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RTER E BREZNEV SOTTOSCRIVONO LA LABORIOSA INTESA 


La firma de 


<Salt 2> suggella 


il vertice dei buoni propositi 


Da Vienna la premessa di ulteriori accordi sul disarmo, ma anche la conferma d’inconciliabilità 
tra le due ideologie - Dopo più di 30 anni primo colloquio tra i capi militari di USA e URSS 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


VIENNA — Con la firma dei 
trattato sulla limitazione degli 
‘armamenti strategici (Salt 2), 
Carter e Breznev concludono 
oggi alle 13 (le 14 ora, italia. 
na) il foro vertice viennese: 
un xvertice di compromesso», 

° senza vinti né vincitori, che — 
nonostante la riconfermata vo- 
lontà ‘dei suoi protagonisti di 
impedire lo scoppio di una 
guerra mondiale — lascia ut 
torno a sé molte zone d'ombra. 

L'incontro di Vienna, in so- 
Stanza, ba permesso di trac- 
ciare i criteri per la continua. 
zione e l’approfondimento del 
discorso bilaterale sulla lirat- 
tazione degli armamenti stra. 
tegici: è già qualche cusa di 
positivo, naturalmente. Ma ha 

anche. di rendere le 


‘permesso x 
due superpotenze più consape-. 


voli della profondità — si po. 
trebbe forse parlare dell’incon- 
ciliabilità — del loro conflitto: 
due ‘ideologie, ue concezioni 
del mondo, due «pianeti» sono 
a confronto, con il.loro trerien= 
do arsenale d'armi, che  p0- 
rebbe esplodere a causa di 
una miccia accesa in uno del 
loro satelliti cioè le «zone di 
influenza», le «regioni perife- 
riche» di cui ha parlato espli- 
citamente Breznev davanti 2 
Carter, definendole «regioni di 
turbolenza politica», 

Su queste «regioni» (sl trat- 
ta dell’Africa meridionale, del 
Medio Oriente, dell'Oceano In- 
diano, dell’Asia Sud-orientale) 
Carter e Breznev non hanno 
trovato ‘un'intesa, e questa la- 
cuna. sì ripercuote negativa- 
mente sullo sviluppo del «dia. 
logo militare» \che il vertice 
ha lasciato comunaue aperto, 
per fortuna di tutti. Breznev ha 
confermato che l'appoggio ai 
diversi «fronti di liberazione 
nazionale» resta uno dei piloni 
portanti della politica estera 
sovietica: anche Breznev, come 
Carter, vorrebbe un'intesa elo- 
‘bale. tra le due superpotenze. 
Ma le posizioni di partenza dei 
due interlocutori, le loro pro- 
messe, i loro interessi, cioè, 
sono così differenti da rendere 
aleatoria qualsiasi possibilità 
di un progressivo e metodico 
avvicinamento a breve sca- 
denza. 

Resta comunque il fatto che 
‘Breznev ha detto, e gli si può 
credere, che questo vertice 
viennese «ha creato le premes- 
se per colloqui produttivi» e 
che Carter gli ha risposto: 
«Cerchiamo insieme nuovi set- 
tori di comprensione nello spi- 
tito della ragionevolezza». I 
propositi sono buoni, come sì 
vede, ma possono assumere fa- 
cilmente la fisionomia di vuoti 
slogan propagandistici quando 
vengono manifestati dall'alto 
di una piramide fatta di carri 
armati, bombardieri e missili 
nucleari intercontinentali. Car- 
ter e Breznev vogliono ridurre 
Ja piramide e il «Salt 2», bene o 
‘male, lo conferma. Ma di quan- 
tl metri? DI pochi, se si legge 
il testo del trattato. Il quale, 
in ogni caso, apre la.porta al 
«Salt 3p, 

Teri mattina mella terza se- 
duta del vertice, Carter ha in- 
vitato Breznev a dare il suo 
consenso per un'iniziativa con- 
giunta volta a realizzare im- 
portanti miduzioni kegli arse 
nalî strategici nucleari prima 
ancora che, nel 1985, venga a 
scadere il «Salt 25, e Breznev 
— secondo fonti americane — 
è apparso «sinceramente inte. 
ressato» alla proposta. Il capo 
della Case Bianca ha anche 
suggerito che si conducano ne- 
goziati su limitazioni da attua- 
Te per quanto concerne l’ulte- 
tiore modernizzazione degli ar- 
mamenti e ha ottenuto l’assen- 
60 sovietico a incontri, in tal 
senso, fra alti esponenti, mili- 
tari e Wella difesa, delle. due 
parti, 

Gli incontri di questo tipo — 
i primi tra Je massime autori 


Incidente 
al «Romulus» 
a Vienna: 
20 feriti 


VIENNA — Tl «Romulus» 
espresso da Roma a Vienna 
giunto nella stazione della 
capitale austriaca alle 19.05 
ora locale non è riuscito a 


fermarsi prima dei paraurti 
finali. del binario, sembra 
per un guasto al sistema 
frenante, 

In seguito allo scossone 
20 passeggeri sono rimasti 
feriti. Il treno procedeva ad 
un'andatura relativamente 
pasa guaida HE prato: 
ro i respingenti. La maggior 
parte dei feriti sono stati 
colpiti dalla caduta dei ba: 
gagli, 


iii 


) 
Vienna — Il Presidente Carter saluta Ja folla nei pressi del! 
Palazzo di Hofurg dove ha assistito alla messa domenicale. GAP)» 


tà militari delle due superpo- 
tenze dalla seconda guerra 
mondiale — hanno avuto subi 
to inizio, con un’ esame comu- 
ne dei problema del controllo 
delle armi: alla’ discussione 
hanno partecipato, da parte a- 
mericana, il segretario alla di- 
fesa Brown ed il presidente del 
comitato dei capi di stato mag- 
giore, generale Jones; da: par- 
te sovietica, il ministro della 
difesa Ustinov e il capo di sta- 
to maggiore ‘generale, mare 
sciallo Ogarkov. 

Quanto al trattato che sarà 
firmato oggi, mel territorio 
neutrale» dell'ex palazzo im. 
periale della Hofburg (esatta 
mente nelle medesime sale che 
ospitarono, nel 1814, le tratta- 
tive del congresso di Vienna 
con le quali veniva dato, un' 
nuovo assetto all'Europa), esso 
si articolerà in tre parti, La 
prima è il testo dell’accordo 
vero e proprio, valido fino al 
1985 e che regola i particolari 


della riduzione degli armamen- 
ti nucleari. La seconda parte 
consiste in un kprotocollo» va- 
lido fino al 1981, che stabilisce 
limitazioni fagli esperimenti e 
bll'impiego di sistemi di armi, 
come il «Cruise» e missili in- 
tercontinentali mobili d'altro ti- 
po, sui quali non è stata rag- 
giunta per ora un'intesa. La 
terza parte è una «dichiarazio- 
ne di intenzioni» 0 odi princi. 
pi», che stabilisce la «cornice» 
del terzo trattato per la limi. 
tazione degli armamenti strate- 
gici (Salt 3), Oltre a ciò, ci sa- 
Tà uno «scambio di’ lettere» 
tra Carter e Breznev. 


La «cornice» del «Salt 8» ri. 
guarda anche l'Europa: il fu- 
turo trattato prenderà cioè in 
considerazione anche gli arse 
nali strategici esclusi dal «Salt 
2» e che sono stazionati all’ 
Est e all’Ovest del vecchio con- 
tinente, Nel futuro negoziato 
si parlerà, dunque, anche di 
quella «zona grigia», la cui esi. 


stenza in Europa ha mratica- 
mente bloccato finora la trat- 
tativa sulla riduzione delle for- 
ze convenzionali mel (Centro 
Europa (Mbfîr), 

Prima di recarsi alla Hof. 
burg per firmare il wSalt 2», 
Carter e Breznev si incontre- 
ranno a quattr'occhi, in mat 
tinata, nella sede dell’amba- 
sciata degli Stati Uniti. Sarà 
un incontro fuori programma, 
di circa un'ora, dopo il quale 
i due Presidenti andranno al- 
l'ambasciata dell’Unione Sovie- 
tica per un'ultima riunione ple- 
naria delle due delegazioni (an- 
che questa fuori programma) 
della durata di un'altra ora. 
Dopo la cerimonia della firma, 
Carter e (Breznev faranno le 
valigie. © 

A proposito del capo del 
Cremlino e delle sue kchiac- 
Chierate» condizioni di salute, 
i funzionari americani hanno 
riferito che Breznev, nei due 
giorni di colloqui, «se l’è ca- 
vata molto bene» e l'hanno de- 
finito «un uomo sulla settan- 
tina che sta compiendo un va: 
lido sforzo per rappresentare 
il suo Paese». Un vistoso epi- 
sodio ha comunque gettato, 
ieri, molti dubbi su questa be- 
nevola valutazione; pochi mi. 
nuti dopo la conclusione della 
prima seduta di lavoro, men- 
tre accompagnava Carter alla 
porta dell'ambasciata sovieti- 
ca verso una vettura in atte 
sa, del Presidente americano, 
‘Breznev è incespicato sui gra- 
dini della porta e ha perduto 
l'equilibrio. Carter gli ha af- 
ferrato d'istinto la mano, e 
non gliel'ha lasciata fino a 
quando il vacillante statista so- 
Vietico ha riacquistato TP'equi- 
librio, 

Ettore Petta 


PREVISIONI DI JACKSON 


Il Sènato USA chiederà 


n x , 
di rinegoziare l'accordo? 
WASHINGTON — Il sena 
tore democratico Henry Jack- 
son, noto per la sua opposi- 
zione al trattato «Salt, 2», ha 
ribadito deri sera, in un’inter- 
vista alla televisione a Wash- 
ington, la sua netta ostilità a 
questi accordi, e ha accusato 
Carter di aver fatto a tale ri. 
guardo «concessioni su con- 
cessioni» ai sovietici. 

Il senatore ha espresso la 
‘previsione che il Senato chie- 
derà una rinegoziazione di 
questi accordi, affermando 
nuovamente che, a suo pare- 
re, il loro rispetto da parte 
sovietica non sarebbe «con- 
trollabile», î 


MONITO DI BREZNEV 
Mosca non accetterà 


emendamenti al trattato 


VIENNA — Nei brindisi 
scambiati da Carter e Breznev 
durante la cena d’onore offer. 
ta all'ambasciata sovietica, il 
capo dell'URSS ha lanciato un 
monito, abbastanza esplicito, 
al Senato degli Stati Untii per. 
ché ratifichi il trattato «Salt 
2» senza cercare di modificar- 
lo con emendamenti di sorta, 


«Qualsiasi tentativo — ha 
detto Breznev — di scuotere 
questa complessa struttura, 
che è stata con tanta difficol. 
tà costruita, di sostituirne un 
qualsiasi elemento, di tirarla 
più vicina al proprio interes. 
se, sarebbe un esercizio poco 
conveniente. L'intera struttura 
potrebbe allora crollare, de- 
terminando gravi e anche peri. 
colose conseguenze per le no- 
stre relazioni e per Ja situazio. 
ne in tutto il mondo», 
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AMAREZZA PER LA SCONFITTA DELLA TRIESTINA NELLO «SPAREGGIO» 


La <B> è perduta, ma non l'onore 


dio * 


ROMA: TURBAMENTO PER IL CRUEN 


TO ASSALTO 


Dopo le bombe i Nar si vantano: 
«<Il camerata Cecchin è vendicato» 


Al raid punitivo neofascista ha fatto seguito il feroce pestaggio del giornalista Sturiale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA — xEseguiamo fa nc- 
stra sentenza di condanna nei 
confronti dei responsabili del- 
\ l'omicidio del camerata Fran- 
cesco (Cecchin,..», hanno srrit- 
to i neofascisti dei tNar» — 
il famigerato gruppo di ultrà 
«neri» già resosi responsabile 
di gravi attentati a Roma — 
in un volantino diffuso l’al- 
tra notte, e nel quale hanno 
rivendic bb il sanguinoso as- 
salto alla sezione del Pci di 
via. Cairoli, E, per vendicare 
il «camerata morto, i terro- 
risti dell’ultradestra si sono 
tifatti vivi, poco dopo il dram- 
matico raid contro la sezione 
xEsquilino», con il feroce pe- 
staggio, in piazza ‘Vescovio, 
del giornalista. Antonio Stu- 
riale, «reo» di non pensarla 
porn OE, io Sturiale, che 
tripor' lo spappolamen- 
‘to della milza, è stato operato 
d’urgenza, ma le sue condizio- 

ni rimangono preoccupanti. 


I kdue episodi hanno viva. 
mente turbato la capitalé; ie. 
ti, il presidente della Camera, 
Ingrao, si è recato nella se- 
zione comunista devastata 
dalle bombe a mano lanciate 
dai neofascisti: Si è trattato 
— ha detto — di un gesto in- 
fame, e chi l'ha compiuto mi- 
rava a qualcosa di molto gra- 
ve. Ne poteva scaturire dav- 
vero una strage, e tutti devo. 
no perciò essere consapevoli 
dei pericoli e del punto ve- 
ramente orrendo a cui stan. 
no arrivando questi gesti ter. 
toristici mel nostro Paese. 
Crelo che quanto è successo 
‘chiami tutti, di nuovo, a un 
grande sforzo di mobilitazio- 
me democratica, e credo an- 
che tutti debbano sentire qua- 
li frutti avvelenati porta la ri. 
presa di una anti 
comunista e antidemocratica». 

Le indagini sull'attacco di 
via Cairoli sono intanto in 
pieno svolgimento e, al mo- 


mento, puntano su due dire. 
zioni: da un lato, la ricostru- 
zione delle varie fasi del raid 
fascista e il numero dei iter- 
roristi che vi ha partecipato; 
dall'altro, le analogie con gli 
altri precedenti attentati ri. 
vendicati dai «Nar», I «Nuclei 
‘armati rivoluzionari» rivendi- 
carono mel settembre dello 
‘scorso anno l'uccisione di Ivo 
Zini, il simpatizzante comuni. 
sta ucciso davanti alla sezio- 
ne del Pci in via \Appia, e nel 
gennaio di quest'anno, l’atten- 
tato (per molti aspetti analo- 
go a quello di sabato sere) 
contro l'emittente privata di 
sinistra xRadio (Città futura». 
Accertamenti balistici si stan- 
no isvolgendo sui bossoli tro. 
vati nella sezione di via Cai 
toli; quanto alle bombe, è 
stato confermato che si trat- 
Ita di ordigni del tipo «Srem», 
e ora se ne sta cercando la 
provenienza. Recentemente, 75 
‘casse contenenti bombe di ti- 


I termini del confronto nucleare Usa-Urss 


L’arsenale americano 


L'arsenale nucleare strate- 
gico americano che entra «in 
gioco» nell'accordo Salt. 2 è 
costituito da una triade di e- 
lementi: missili intercontinen- 
tali basati a terra (Icbm), 
missili balistici lanciabili da 
sottomarini in immersione 
(Slbm), bombardieri a largo 
raggio. Gli Icbm degli Stati 
Uniti sono attualmente 1054 di 
cui 54 del tipo «Titan», a 
grande potenza, 450 «Minute- 
man Il» e 550 «Minuteman 
ITI». Questi ultimi sono i più 
efficaci perché dotati, ognuno 
di tre testate atomiche Mirv 
in grado di colpire con pic- 
colo «errore, circolare proba- 
bile», Ecp, qualsiasi obiettivo 
posto nell'Unione Sovietica. 
Le testate Mirv sono guidabili 
separatamente su bersagli di- 
versi e distanti in forza dell’ 
apparato Pbv (post - boost ve- 
hicle) installato sul missile 
con, il quale si può portare il 
missile stesso su posizioni e 
velocità diversificate al fine 
di raggiungere la traiettoria 
ottimale per ogni testata. 


La forza strategica nuclea- 
te sottomarina degli Stati U- 
niti, secondo elemento della 
«triade», è costituita da 41 
battelli a propulsione atomi. 
ca armati complessivamente 
di 160 missili del tipo «Pola. 
ris» e di 649 missili «Posei. 
don» di più avanzata tecnolo. 
gia. Ognuna di queste ultime 
armi è in grado di trasporta 
te fino a 10 o 14 testate Mirv, 
Dall'inizio. di quest'anno do- 
dici sottomarini armati di 
«Poseidon» hanno iniziato la 
riconversione : sul missile a 
più lunga gittata e di maggio- 
Te potenza «Trident Ii. Per 
quest'arma sono in fase di 
costruzione nuovi sommergi. 
bili dotati di 24 missili, 

Tl lato sottomarino della 
«triade» nucleare è conside 
Tato, per la mobilità e le dif- 
ficoltà \di individuazione, co- 
me il sistema più sicuro per 
sfuggire a quel «first strike» 
o primo colpo, cioè l'attacco 


nucleare massiccio di una su- 
perpotenza contro l’altra, In 
verità, i missili lanciabili dai 
sottomarini non hanno la per- 
fezione dei missili basati a 
terra per la intrinseca scarsa 
precisione di tiro dovuta alla 
piattaforma mobile, mentre 
la capacità distruttiva è rela. 
tivamente limitata a causa del. 
le dimensioni delle testate. 
Infine, i bombardieri. At- 
tualmente gli Stati Uniti han 


no in condizioni operative 350 . 


‘B-52, cento dei quali in costan- 
te allarme. Sono in grado di 
portare bombe e missili e, con 
nuove strumentazioni elettro. 
niche, hanno ‘aumentato le 
possibilità di penetrazione. 


Cosa cambierà 


I termini essenziali dell’ac- 
cordo Salt 2 che sarà firmato 
oggi si basano su questi capi. 
saldi, Il tetto massimo di «vet: 
torì» (missili intercontinentali, 
Slbm e bombardieri) è limi. 
tato, per ciascuna parte, a° 
2.250. In particolare, però, in 
questa cifra sono fissati due 
«sottolimiti» che prevedono 
che le parti contraenti non po- 
iranno detenere più di 1.320 
unità comprensive di missili a 
testata Mirv e bombardieri, 
in totale, Di queste 1.320. uni. 
tà i missili a testata multipla 
non dovranno superare il nu- 
mero di 1.200. 

Dal momento che i «vetto. 
ri» USA sono complessivamen- 


te 2.033 e quelli russi circa 
2.590, a fronte del tetto massi- 
mo di 2,250 l'America è in gra. 
do di costruirne ancora 217, 
mentre la Russia dovrebbe 
smantellarne 340, Negoziato 
vantaggioso per gli Stati Uniti, 
allora? AI contrario. Basando- 
si la strategia nucleare sulla 
precisione di tiro, sulla possi. 
bilità di annientare con una 
salva atomica tutto il poten. 
ziale avversario, sono i missi- 
li Mirv e i ‘bombardieri a de- 
cretare l’equilibrio e la ‘credi. 
bilità della strategia. Di fron- 
te ai sottolimiti previsti dall’ 
accordo succede che gli Stati 


Continua in 2.a pagina 


L’arsenale sovietico 


Sugli stessi elementi della 
«triade» americana, con poten: 
ziale esplosivo maggiore e con 
qualche limitazione tecnologi. 
ca, è basata la capacità stra- 
tegica nucleare dell’Unione So- 
vietica. Sono circa 0105 i mis- 


sili intercontinentali ‘basati a 


terra (Icbm). Recentemente è 
stata dispiegata la «quarta ge- 
nerazione» di queste armi. 
Nuovi missili, gli «SS-17», 
«SS-18» e «SS-19», rispetti 
vamente a quattro, a otto e a 
sei testate Mirv, hanno rim- 
‘piazzato i più vecchi «SS -9» 
e «SS-11». Tali armi hanno 
maggiore capacità esplosiva 
dei corrispondenti «Minute 
man» americani, in particola- 


IL CASO DEL NUOVO «MX» AMERICANO IMPENSIERISCE I SOVIETICI 


Meno missili ma migliori 


L'accordo Salt 2 è già inf 
ciato? Uno dei punti di mag- 
giore attrito fra. le delegazioni 
russa e americana è ‘emersa 
improvvisamente sabato sera 
a proposito del nuovo missile 
«Mx» dì cuì Carter ha'autoriz- 
zato recentemente la prosecu- 
rione del progetto. La mossa 
del Presidente americano, al 
di là del significato strategico, 
esprime la volontà di garantir- 
si l'appoggio del Senato sul 
trattato. dopo le perplessità 
suscitate con i rinvii della 
bomba «N», la cancellazione 
dei programmi per il bombar- 


diere «B-1» e la limitazione ‘ 


nella costruzione delle super- 
portaerei. Carter non poteva 
abbandonare anche il proget 
to del missile «Mx» senza tro- 
varsi scoperto davanti. alla 
reazione dei senatori che cri. 
ticano la suù politica strate- 
gica. La decisione, comunque, 
non violerebbe il Salt 2 dal 


‘momento che a ciascuna del. 


le parti contraenti è lasciata 


la possibilità di collaudare 
uno, e uno solo, nuovo tipo 
di missile intercontinentale. 
L'Unione Sovietica ha però 
alzato la guardia su questa 
opinione. Per capirne le giu- 
stificazioni bisogna sapere.che 
cos'è e cosa rappresenta il 
nuovo missile «Max» che ri. 
schia di produrre un nuovo 
attrito strisciante {ra le due 
superpotenze, com'è avvenuto 
con il dibattito sul missile 
«Cruise». L'avanzata tecnolo- 
gica dell'URSS nel campo del- 
la missilistica strategica ha 
reso plausibile la possibilità 
che, in caso di attacco pre- 
ventivo, almeno il 90 per cen- 
«to del potenziale missilistico 
americano interrato nei silos 
sia distrutto al. primo colpo. 
Per sfuggire a questa capacità 


distruttiva si sono affrontati 


audacì piani per rendere mo- 
bile e invisibile il nuovo tipo 
di missile, in modo da resti: 
tuire credibilità all’azione di 
rappresaglia. - 


Pur basandosi questa forza 
di risposta anche sui 629 mis- 
sili imbarcati sui sommergi: 
bili, la capacità distruttiva 
complessiva dei missili marini 
è limitata a grandi obiettivi 
scoperti e possono colpire con 
relativa precisione. Non sono 
cioè in grado di colpire nei 
suoì silos il potenziale strate- 
gico sovietico, La risposta è 
però ben diversa con il nuo- 
vo missile «Mx» a testata mul. 
tipla che ha il vantaggio dell’ 
irreperibilità, della precisione 
massima e della potenza. Cioè 
si realizza un'arma ancora più 
credibile, 

Gli Stati Uniti. considerano 
l'opportunità di costruire due- 
cento di questi nuovi missili, 
ognuno con la capacità di por= 
tare dieci testate a puntamen- 
to singolo e della potenza sin- 
gala di oltre 300 chiloton (pari 
a 300 mila tonnellate di tri- 


_tolo). Per restare neì limiti 


dell'accordo Salt. Washington 
ha già annunciato l'intenzione 


di smantellare le 450 postazio- 
ni di missili «Minuteman I» 
della prima generazione a te- 
stata singola, ovvero di scar- 
tare un ferre vecchio. 


Il vero problema che l'uMx» 
introduce è in realtà determi- 
nato dalla sua mobilità. Sono 
allo studio due soluzioni: la 
costruzione di hangar protetti 
distribuiti in grande numero 
e collegati fra di loro; dispo- 
sti con orientamenti diversi î 
missili verrebbero trasportati 
con appositi lanciatori su ro- 
taia-da un hangar all’altro con 
sequenza casuale in modo da 
non costituire mai un obiet- 
tivo fisso e predeterminabile. 
La seconda soluzione sì basa, 
invece, sulla costruzione di 
tunnel interrati per comples- 
sive duemila miglia, I tunnel 
in. cemento armato, larghi 
trenta metri, correrebbero sot- 


Fulvio Fumis 
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| Pacifico, 


re l’«SS-19» ha raggiunto un 


‘alta; precisione così da ridur- 


te l'«Ecp», l'«errore circolare 
probabile» a soli 180 metri. 
Inoltre l'Unione Sovietica ha 
collaudato con successo un 
quarto nuovo missile l’uSS-16» 
in grado di essere lanciato sia; 
da rampe fisse che da rampe 
mobili. Prima dell'accordo 
Salt. era in via di sviluppo una 
quinta generazione di missili 
‘intercontinentali. 

E’ continuato a ritmo pres- 
sante in questi anni lo svilup- 
po dei missili lanciabili da 
sottomarini (SIbm). La dota- 
zione conosciuta è di 950 di 
queste armi, ‘I sommergibili 
sono stati identificati per la 
classe «Yankee», costruita itra 
la fine degli annì Sessanta e 
ill principio di questo decen- 
nio e per la più moderna clas- 
se «Delta». Con questi ultimi 
battelli armati di missili 
«SS-N-8» e «SS-N-18», dotato 
di testata Mirv, i sovietici so- 
mo in grado di battere anche 
dal mare, pattugliando le pro- 
fondità dell'Artico e del Nord 
ogni obiettivo esi- 
stente sul territorio degli Sta- 
ti Uniti. 

Le forze aeree strategiche 
sovietiche si limitano a 135-140 
‘bombardieri, alcuni armati di 
missili a corto naggio simila- 
ti ai «Cruise» ma meno sofi- 
Sticati di questi. Un impor- 
tante incremento alle unità 


| aeree strategiche verrà dato 


dal bombardiere «Backfire» 
che è sfuggito alle limitazioni 
‘previste dal iSalt per le sue 
capacità ritenute a medio rag- 
gio e quindi strategicamente 
limitato nel contesto delle pos- 
Sibili offese dirette all territo- 
rio degli Stati Uniti, 

Nella valutazione dell’arse- 
nale sovietico si è tenuto con- 
ito solo delle armi strategiche 
ricadenti nell'accordo di Vien- 
na, mentre lla più preoccupan- 


‘te e incisiva potenzialità so- 


vietica è basata sulle armi 
gravitanti in Europa. Sì tratta 
di potenzialità ed articolazio- 
me che sorpassano le capacità 
americane nella strategia di 
«teatro». 


po «Srem» erano scomparse 
da una caserma del Nord 
Italia, 

Migliorano intanto le condi- 
zioni dei feriti ricoverati nei 
due ospedali, San Giovanni e 
Policlinico; non destano preoc- 
cupazioni neppure quelle del 
sindacalista Angelo Striano, 
colpito all'avambraccio e a un 
calcagno da alcune schegge e 
giudicato guaribile in 40 gior- 
ni, e di Rodolfo D'Agostino, 
centrato da una rivoltellata a 
‘un ginocchio. La maggior par- 
te dei feriti ha già abbando- 
nato gli ospedali, . 

Come si è detto, l'assalto 
alla sezione del Pci ha seguito 
di poche ore la morte di Fran- 
cesco Cecchin, il giovane mi- 
litante di destra di 17 anni, 
spirato'nel reparto craniolesi 
del San Giovanni dopo 18 gior- 
ni di coma, Sulle cause della» 
sua morte sono sorte polemi- 
che, e c'è tuttora confusione: 
la sera del 29 maggio, il ra- 
gazzo stava rientrando a casa 
con la sorella quando fu af- 
frontato da giovani di oppo- 
ste. tendenze politiche. Per 
sottrarsi a un pestaggio scap- 
‘pò, scavalcando alla cieca un 
muretto: ma lo aspettava un 
salto di oltre cinque metri, 

Un un primo momento si 
parlò di disgrazia: qualcuno 
‘disse che Francesco non sa- 
peva cosa c’era dietro il mu- 
Tetto. I suoi amici, invece, 
‘hanno redatto un libro bian- 
co in cui precisano, tra l'al. 
tro, che nel palazzo accanto 
al muretto di cinta abita un 
amico di vecchia data del gio- 
vane morto, Quindi, il Cec- 
chin — a loro dire — doveva 
sapere quali rischi correva 
‘con quel salto. L'ipotesi che 
si contrappone a quella della 
disgrazia è dunque che Fran- 
cesco Cecchin sia stato dura- 
‘mente micchiato e gettato vo- 
lontariamente dal muro. 


G.S. 


Ao 


PARMA-TRIESTINA 3-1 — E’ il 26 del secondo tempo, Per gli alabardati la sorte' sembra giungere ad una svolta: Panozzo è 
atterrato in area da Torresani;- sarà il rigore per la Triestina che riequilibrerà le distanze. Solo un'illusione. 


ALLA SEZIONE DEL PCI 


(Italifoto) 


Undici uomini, una città, 
Una città sulla quale il sole 
e le muvole si sono alternate 
nel pomeriggio di îeri come le 
speranze dei triestini attacca- 
ti alle radio che trasmettevano 
la radiocronaca dello spareg- 
gio Triestina-Parma, ultima 
«chance» per quel salto di 
qualità che Trieste (non sol. 
tanto nel mondo sportivo) vo- 
leva con tutte* le sue forze. 
Diecimila persone, tra le qua- 
li gente che da anni aveva di- 
sertato gli stadi, erano partite 
ner Vicenza a bandiere spie- 
gate. 

La doccia fredda, puntuale, 
è arrivata nel primo tempo 
della partita: gol del Parma, 
ma non fa niente, si può an 
cora sperare, Poi pareggio, su 
Tigore. Salti. dalla poltrona, 
abbracci, urla talmente forti 
dell'altoparlante della radio- 
lina da non capire più niente. 
Trieste ha pareggiato, poi ce 
la faremo. Nel breve interval. 
lo tra 1 90 minuti regolamen 
tari e lo spareggio, frotte di 
ragazzini montavano sulle aste 
le ‘bandiere con ricamata în 
mezzo la scritta «Serie By che 
da molte settimane tenevano 
nel cassetto. 

Poi è finita così. In nove 
minuti sono stati vanificati 
mesì di speranza e un'infinita 
serie di scongiuri, unica arma 
a disposizione di chi stava se. 
quendo la squadra dalla pol- 
trona di casa. Alle otto di 
sera Trieste sembrava una cit- 
tà del Nord Europa: un po' di 
freddo, qualche goccia di piog- 
gia e silenzio. Assoluto. Nep- 
pure il frastuono assordante 
delle solite moto a tutto gas. 
Alla televisione il friulano Piz- 
zur ha commentato: «Sarà per 
un’altra volta», 

Sono quattordici anni che si 
ripete questa frase. E ogni vol- 
ta si è tentato il tutto per tut- 
to; qualche volta con disillu- 
sioni che ‘si prospettavano già 
dalla prima di campionato, 
qualche volta all’ultimissima, 
come questa. Sarebbe stato 
glusto vincere questo campio- 
nato? Sì, se si parlu di nervi, 
di determinazione, di cuore, di 
volontà. Ma lo sport è ormai 
industria: sì compra per ven- 
dere a prezzo migliore. La 
Triestina ha speso poco e ha 
dato tanto. Il Parma ha speso 
moltissimo e ha dato meno. 
Quel tanto in più però che è 
servito a ottenere il risultato 
desiderato, 

E' chiaro che 1 diecimila e 
gli undioì potranno tornarsene 
a casa avtesta alta, anche se 
non a bandiere spiegate. L' 
onore è salvo. 

F.G. 


IL BRACCIO. DI FERRO MINISTERO-<PRECARI» 


Esami comunque 


Le prove iniziano regolarmente oggi nelle scuole 
in cui non si è attuato il blocco degli scrutini 


ROMA — Tra il vivo disagio 
‘e la crescente incertezza degli 
studenti, continua il ‘braccio 
di ferro tra il ministero della 
pubblica istruzione e gli inse- 
‘gnanti «precari»; ieri, proprio 


‘ mentre l’assemblea indetta a 


Roma dal «coordinamento na- 
zionale dei precari, lavoratori 
e disoccupati della scuola» de- 
‘cideva di proseguire il blocco 
sia degli scrutini sia degli esa- 
mi di licenza media, di idonei. 
tà e professionali ‘(minaccian- 
do inoltre di far slittare an. 
che gli esami di maturità), il 
ministro Spadolini ha comuni. 
cato telegraficamente ai prov- 
veditori agli studi che gli esa- 
mi di licenza per la scuola me- 
dia, gli esami di qualifica pro- 
fessionale e quelli di licenza 
per gli istituti d’arte avranno 
comunque inizio oggi, 8 giu- 
gno, «per tutte le scuole 0 
classi — dice il testo della cir- 
colare — dove siano stati ef- 
fettuati gli scrutini finali di 
ione», 
Il telegramma ministeriale 


‘conclude autorizzando i prov- 
veditori «a stabilire altra data 
di inizio degli esami in rela. 
zione alle esigenze delle sin- 
‘gole scuole» {nei casi, cioè, in 
cui ci sia stato blocco degli 
scrutini), «avendo cura che le 
relative operazioni siano orga- 
nizzate in modo da concluder- 
si entro il 30 giugno»; 

A sua volta, il wcoordina- 
mento nazionale» dei precari, 
nel suo comunicato, ha ricor. 
dato come nessun tipo di esa- 
me possa avere inizio senza 
la pubblicazione degli scrutini 
‘finali e come, inoltre, gli stes- 
si esami possano essere ‘bloc- 
‘cati da eventuali scioperi di 
docenti. Ii «coordinamento», 
‘ha anche «diffidato il ministro 
della pubblica istruzione, i 
provveditori e i capi di istitu- 
to dal minacciare individual 
mente i singoli «docenti con 
misure false — come le trat- 
tenute giornaliere anziché ora. 
rie, e la perdita dello istipen- 
dio--estivo per i supplenti — 
o palesemente illegittime e am 
tisindacali». 
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SI RIUNISCONO OGGI GLI ORGANISMI DI DC E PCI 


IL PICCOLO 


E' DIFFICILE PREVEDERE GLI EFFETTI DEL «DIVORZIO » 


Indicazioni per il governo 
dalle direzioni <purallele» 


Improbabile che la crisi si concluda prima della fine di luglio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si ritorna al pun- 
to di partenza. Venerdì il pre- 
sidente del consiglio 'Andreot- 
ti ri lerà le dimissioni e 
lunedì 25 il Presidente della 
Repubblica Pertini riaprirà 1’ 
ormai fin troppo ricorrente ri- 
to delle consultazioni. La crisi 
apertasi il 81 gennaio e sfocia- 
ta nel ricorso al corpo eletto- 
rale dopo due mesi di sterili 
trattative tra le forze politiche, 
riprende così il suo cammino e 
si avvia a battere ogni record 
di durata. Alla fine di luglio, 
quando presumibilmente il fu- 
turo governo riuscirà a vedere 
la luce, la durata della crisi 
avrà superato il tetto dei sette 
mesi e l'opinione pubblica po- 
trà registrare, non si sa con 
quanta soddisfazione, che il 
vuoto sl vertice dello Stato, 
tamponato ma non colmato da 
un governo di emergenza, si è 
protratto per più di mezzo 
anno. o 

I dirigenti dei partiti, ovvia. 
‘mente, sono consapevoli della 
necessità di accelerare i tem- 
pi, una necessità ribadita dal- 
l'alta percentuale di astensioni 
e di schede bianche registrata 
il 3 giugno, e fin dalla settima- 
na scorsa hanno incominciato a 
tessere la tela del nuovo go- 
verno, Rispetto al 81 gennaio, 


data in cui la crisi è concre- 
tamente iniziata, la situazione 
‘politica ha però subito delle 
modificazioni che non posso- 
no essere considerate di segno 
positivo. Le novità che rischia- 
no di aumentare le già note- 
voli difficoltà, a parte la deci- 
sione con cui il Pci ha ribadi- 
to la sua volontà di tornare 
all'opposizione e le  ripercus- 
sioni dei risultati elettorali si 
fanno sentire soprattutto sui 
‘due partiti maggiori. 

‘Menre nella Dc l'esito della 
doppia consultazione elettora- 
‘le si confonde con i giochi di 
corrente di questa fase pre- 
congressuale, nel Partito co- 
munista, le sconfitte del 3 e 10 
giugno ‘sembrano aver incri- 
nato la compattezza del ver. 
tice del partito aprendo addi 
rittura la strada ad un ridi 
mensionamento della leader. 
ship di Berlinguer. 

Ma quanto potranno influire 
sull'andamento della crisi Pr 
verno le questioni interne délla 
Democrazia cristiana e del Par- 
tito comunista? La risposta do- 
vrebbe venire dalle direzioni 
dei due partiti che sì tengono 
oggi. Per quanto riguarda il 
Pei tutto è legato alla conclu- 
sione del «caso Ingrao», un ca- 
so che sì è trasformato in una 


Grazie alle opzioni 
molti promossi nel Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La questione delle 
opzioni, che rappresenta in 
ogni «dopo-elezioni» un grosso 
problema per tutti i partiti 
(particolarmente per le forma- 
zioni maggiori), questa volta si 
è ancora più complicato con le 
elezioni europee. Molti sono in- 
fatti gli esponenti che dovran- 
no scegliere, o saranno costret- 
ti a farlo, tra la Camera, il Se 
nato e il Parlamento europeo. 
Le decisioni della direzione del 
Pci sono state rese note ieri, 
oggi con tutta probabilità cono- 
sceremo quelle di molti altri 
partiti. Il 20 giugno, data fissata 
per la seduta inaugurale delle 
Camere, è ormai alle porte e 
non vi è quindi molto tempo 
per regolare la partita delle 
opzioni. 

Nel Partito comunista il mo- 
vimento i dal gioco 
delle. opzioni è stato natural 
mente notevole. Elenchiamo le 
opzioni relative ai maggiori 
esponenti del partito a ‘comin: 
ciare da quella di Enrico Ber- 
llinguer che, eletto deputato a 
Roma e CENTRO ha Coca 

la. capitale. sul 
Hot ‘circoscrizione dell’Aquila 
Giancarlo Cantelmi. Giorgio 
‘Amendola, 


tra al senato Michel Jannaro- 

ne. Pietro Ingrao, eletto depu- 
itato a Roma e Perugia, ha op- 

tato per Roma. Gli subentra a 
Perugia Fabio Ciuffini. Giorgio 
Napolitano, eletto a Napoli e 
‘Bari, ha scelto la città parte- 
nopea. A Bari subentrerà al suo 
posto per la Camera 
De Simone. 

Anche Abdon Alinovi sarà 
deputato di Napoli: a Beneven- 
to gli subentra Antonio Conte, 
Gerardo Chiaromonte, eletto se- 
natore a Napoli, ha optato per 
Palazzo Madama. A Potenza 
conquista al suo posto la me- 

‘ daglietta di deputato Raffaele 
Giuralongo. Paolo Bufalini, e- 
letto deputato a Palermo e se- 
natore a Roma, ha scelto anch’ 
egli il Senato, In sua vece di- 
viene 


me deputato gli subentra a 
scia Edmondo Raffaelli. Aldo 
Tortorella, eletto alla Camera 
a Milano e Como, ha optato 
per Milano. Diventa deputato 
di Como Ivonne Trebbi. 
Umberto Terracini ha scelto 
ancora una volta il Senato. Era 
stato eletto anche deputato a Pi. 
sa.e gli subentra Francesco Da 
Prato. Ugo Pecchioli ha scelto 
palazzo Madama; con la sua 
opzione diviene deputato di Cu- 
neo Giancarlo Binelli. Lucio 
libertini ha lasciato a Torino 
il suo posto di deputato all’in- 
dipendente Antonino Brusca, e 
ha scelto palazzo Madama. Sa- 
rè senatore anche Emanuele 
Macaluso, che lascia il posto 


MARIO MEROLA AL 


di deputato a Catania a Gio- 
vanni Rossino. R 

Per quanto riguarda gli indi- 
pendenti di sinistra eletti nelle 
liste del Pci, sono da segnalare 
‘Raniero La Valle, Luigi Ander- 
lini e Giuseppe Fiori, che han- 
no optato per il Senato. Stefa- 
no Rodotà, eletto in Calabria, 
ha scelto la Camera; gli su- 
bentra al Senato Emilio Argi. 
roffi, 

Con il gioco delle opzioni tra 
gli eletti al Parlamento euro- 
peo, il Pci invia a Strasburgo 
l'indipendente di sinistra Tul- 
lia Carrettoni, ex vice presiden- 
te del Senato. 

A. GG. 


rana de DET 
M FORBICIATE. Una giovane 
di Caserta, Rosa Merola di 19 
anni, è stata ferita gravemente 
con oltre ottanta colpi di forbi. 
ci dal fidanzato Michele Rove di 
23 anni, che è stato arrestato 
dai carabinieri. I due giovani si 
sarebbero dovuti sposare dome- 
nica prossima. 


sorta di cartina di tornasole del. 
la capacità di Berlinguer di con- 
tinuare a controllare saldamen- 
te il partito. Se Ingrao, che 
com'è noto ha più volte espres- 
so il desiderio di non venire 
confermato alla presidenza del 
la Camera e di tornare a dedi. 
carsì alla piena attività politi- 
ca, avrà la forza di respingere 
per l'ennesima volta l’invito del 
segretario a tornare alla carica 
parlamentare, il segretario del 
so. registrerà una secca scon. 
tta. 


A] contrario, se Berlinguer 
vincerà il ‘braccio di ferro con 
Ingrao, cioè con il leader co- 
munista su”cui si vanno aggre- 
gando i consensi dei più in. 
transigenti oppositori della in- 
terpretazione morbida della 
strategia del compromesso sto- 
rico, la fase della polemica al- 
l'interno del Pci potrà dirsi vir- 
tualmente conciusa. Con ‘In. 
grao «congelato» a Montecito 
rio, per altri cinque anni, in- 
fatti, Berlinguer avrà facile gio- 
co nel riassorbire i contrasti e 
placare i malumori suscitati 
dalla sconfitta elettorale. 

‘Diversa, invece, è la situazio- 
ne all'interno della Democra- 
zia cristiana dove non c'è un 
«caso Ingrao» a fungere da 
cartina di tornasole ma ci sono 
tante piccole questioni come 
quella delle nomine dei nuovi 
‘presidenti dei gruppi parlamen- 
tari e dove c'è l'attesa per un 
congresso molto importante co- 
me quello che si sta delineando 
‘a piazza del Gesù. Anche la di- 
rezione di oggi, comunque, ha 
una sua notevole importanza in 
quanto dal suo andamento e 
dal tono delle eventuali polemi. 
che, sarà possibile valutare 
quale grado d'influenza avrà 
sulla crisi di governo la batta- 
glia tra le componenti della Dc. 


Alberto Castagna 


Gelebrata a Bracciano 
la festa dell’artiglieria 


BRACCIANO — Si è svolta a 
Bracciano la festa dell'Arma di 
artiglieria. Alla manifestazione 
hanno assistito tra gli altri, il 
generale di corpo d’armata Fio 
rentino, presidente del consiglio 
supremo delle forze armate, i) 
generale di corpo d’armata Ros 
si, ispettore dell'Arma di arti- 
glieria, e il generale Lucchi, me- 
daglia al valor militare. 

Nell'ambito della celebrazione 
si è inserito il giuramento degli 
allievi ufficiali di complemento 
del 95.0 corso, Il generale-di 
brigata\Muraro, comandanterdel. 


all'insegna dell’emotività 


Le colpe 


Venezia e Mestre decidono | e difetti 


Venezia — Immagine emblematica a un seggio della laguna: vota un gondoliere. (Telefoto Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA — Venezia e Me- 
stre: un solo comune o due 
distinte amministrazioni? La 
parola passa ora alle urne, 
alle quali, da ieri mattina fino 
alle 14 di oggi, sono chiamati 
i 237 mila cittadini che ne 
hanno diritto, residenti nel co- 
mune di Venezia. Un primo 
dato riguarderà l'affluenza, ma 
quello che ovviamente risul- 
terà di gran lunga di maggio- 
re interesse sarà costituito 
dall’esito del confronto tra se- 
paratisti e unionisti. 

Come è noto, il «referen- 
dum» per la divisione del co- 
mune di Venezia in due co- 
muni autonomi (Venezia e 
Mestre) ha un carattere con- 
sultivo. Sarà, infatti, il con- 
siglio regionale a dover de- 


Superiore al previsto 


la percentuale dei votanti | 


VENEZIA — Alle 22, alla chiu- 
sura dei seggi, a conclusione 
della prima giornata di votazio- 
ni, era affluito alle urne il 62,54 
per cento degli elettori aventi 
diritto, una percentuale superio. 
re alle aspettative per un refe: 
rendum consultivo. Il 60,41 per 
cento è stati registrato a Vene. 
zia centro storico e nelle isole, 
mentre a Mestre e nelle altre 
frazioni della terraferma la per. 
centuale’ è risultata più alta: 
64,17:VAlle politiche del 3 giugno 


la scuola di artiglieria, ha por |scorso, avevano votato alla stes- 


tato il saluto del ministro della 
difesa Ruffini. 


sa ora il 73,81 degli elettori re. 
sidenti nel comune di Venezia, 


LA CONCLUSIONE DI UNO STUDIO PUBBLICATO A PARIGI 


Come gli italiani occupatori 
salvarono molti ebrei francesi 


ROMA — «Il governo italia- 
mo non permette che persone 
che possono abbandonarsi ad 
una propaganda antitedesca e 
‘anti-italiana, siano sottratte al 
proprio controllo», Con que- 
‘sta giustificazione, il cui tono 
era destinato soprattutto alle 
SS naziste, l’amministrazione 
civile e militare italiana dei 
territori occupati della Fran- 
cia sud-orientale si oppose ai 
programmi hitleriani di inter- 
namento e di sterminio degli 
ebrei. Un atteggiamento che 
fece scrivere a un ebreo fran- 
cese, til 10 giugno 1943, con 1 
eccessivo entusiasmo di chi 
‘ha molto sofferto: «Qui a Gre- 
noble, c’è la vera Palestina». 

Che gli italiani in Francia 
cercassero. decisamente di 
frenare l'attuazione della «so- 
iluzione finale», sistematica- 
mente perseguita dai carnefi. 
ci nazisti, era già in parte 
noto per contributi alla rico- 
struzione della tragedia degli 
\@brei, pubblicati in anni pas- 
sati, Ma questa realtà emerge 
con una nettezza dai toni 
drammatici, in una raccolta 
di documenti che Serge Klar- 
sfeld, un avvocato parigino 
imi nella ricerca dei 
crimini nazisti e sua moglie 
Beate hanno curato traendoli 
‘dall'archivio del «Centre de 


documentation juive contem- 
poraine». E 

Si «ratta di una raccolta co- 
Sstituita prevalentemente dei 
Tapporti inviati da Parigi a 
‘Berlino negli anni ‘1942-43, dai 
vari ufficiali delle SS, I docu. 
\menti esprimono con crudez- 
za il risentimento che i nazi- 
sti nutrivano contro i provve- 
dimenti presi dagli italiani nei: 
cinque dipartimenti di confi- 
me occupati: «La soluzione fi- 
male della questione ebraica 
disposta per tutta l'Europa, è 
stata fi ta in modo notevo- 
le in tutta la Francia dal com- 
portamento dell'amministra- 
Zione italiana», scrive nel mar- 
zo del *43 lo «Standarten- 
fuehrer» Knochen. E ancora: 
«Le autorità italiane mettono 
attualmente in scacco i prov- 
vedimenti presi dal governo 
francese contro gli ebrei di 
altre nazionalità». 

L'amministrazione italiana si 


oppose all'esecuzione dell’or- 
dine del governo di Vichy, im- 
pegnato in una dimostrazione 
di fedeltà all'occupazione na- 
zista, di obbligare gli ebrei a 
portare cucita sui vestiti la 
stella di David; impedì in più 
riprese che la polizia francese 
arrestasse gli ebrei per con- 
segnarli ai nazisti; chiese con 


CENTRO DI UN CASO 


fermezza ai tedeschi il rila- 
scio degli ebrei italiani inter- 


DI ESTORSIONE 


Spari contro l'abitazione 


del<re della scen 


eggiata» 


{NAPOLI — Alcuni sconosciu-, 
ti hanno sparato numerosi \col- 
pi di pistola contro le finestre 
‘dell'abitazione del cantante na- 
poletano Mario Merola, meglio 
conosciuto come il «re della 
sceneggiata». Una ventina di 
‘proiettili, sparati con un’arma 
a canna lunga, si sono confic- 
cati nei muri dell'abitazione 
del cantante e hanno infranto 
i vetri di una veranda al quar- 
to piano di via Pugliano, nella 
«frazione «Bellavista» del comu. 
ne di Portici. La sparatoria — 
come ha detto a un redattore 
di un'agenzia il segretario del 
cantante — è stata scambiata 
dai familiari di Merola e dal- 
le mogle Hosa, 1 quan dormi- 
vano per fuoco d'artificio. La 
sparatoria è stata fatta per 
vendetta: non c'è dubbio, 

, Alcuni giorni fa alla casa del 
cantante sconosciuti avevano 
ripetutamente telefonato chie- 


dendo duecento milioni, «altri- 
menti saranno guai» così ave 
vano detto al segretario di Me- 
rola. Al fatto, però, la moglie 
del cantante, Rosa, che abita l” 
appartamento con i tre figli e 
due nipoti, non aveva dato im- 
portanza. 

Alcuni minuti dopo la spara- 
toria — secondo quanto è sta- 
to riferito poi alla polizia — 
uno sconosciuto ha telefonato 
a casa del cantante ribadendo 
la richiesta di duecento milio- 
ni di lire. «Vi abbiamo avvisa. 
to — avrebbe detto — che vo- 
gliamo duecento milioni ‘di li- 
re. Poi vi faremo sapere’ dove 
‘dovete lasciare il pacco con il 
danaro». Il telefono del can- 
tante Mario Merola non figu- 
ra sull’elenco telefonico per- 
ché è intestato a un familiare. 
[Lo sconosciuto quindi dovreb- 
be essere al corrente delle abi- 
tudini del cantante. 


‘La sparatoria è avvenuta po- 
co prima dell'una nella strada 
di ‘Bellavista, quasi alle falde 
del Vesuvio. La frazione, una 
volta, era la località di.villeg- 
giatura preferita dalla nobiltà 
napoletana. Attualmente il can- 
tante Mario Merola si trova a 
Roma; è impegnato sul «set» a 
girare il suo quinto film «T 
«contrabbandieri di Santa Lu 
cia». Ormai moto anche all’ 
estero, specialmente negli Sta- 
ti Uniti, Mario Merola sta pre- 
parando un’altra sceneggiata,. 
tratta dalla nota canzone «Zap- 
‘patore», che presenterà nei tea- 
tri di New York. 


pt sl REI 


Mi CIECO. Un agricoltore cieco 
di 67.anni, ha perso tragicamen- 
te la vita cadendo durante una 
passeggiata in un pozzo nelle 
campagne di Castropignano, in 
provincia di Campobasso, 


nati nei campi di concentra. 
mento «di transito». Quella 
zona della Francia era così di- 
ventata il rifugio di quanti 
riuscivano a fuggire alle re- 
tate delle SS. Molti riuscivano 
poi a raggiungere paesi non 
inquinati dall'antisemitismo, 
«Non è tollerabile che ebrei 
pericolosi riparino sempre di 
più dai territori occupati dal- 
ile truppe tedesche in quelli 
occupati dall'Italia», scrive- 
va l'«Obersturmbannfuehrer» 
Roethke, sempre in quell’an- 
no mentre l’«Obersturmbann- 
fuehrer» Eichmann si scanda- 
Îlizzava che anche il nipote di 
Leon Blum, giornalisti e ban- 
‘chieri, trovassero rifugio nella 
Costa Azzurra, il prefetto di 
Nizza \cercava di chiarire al 
‘suo governo, il comportamen- 
to degli italiani: «E' per ra- 
gioni politiche, pare, e non 
per motivi di sicurezza delle 
sue truppe, che i] governo ita- 
liano vuole regolare da solo il 
problema degli ebrei... penso 
che nell’atteggiamento italiano 
‘bisogna vedere soprattutto 1’- 
‘affermazione di una politica 
iche intende differenziarsi da 
quella seguita dai tedeschi» ol- 
tre che attirarsi le simpatie in 
«ambienti che hanno fatto la 


prosperità della Costa Az- 
ZUTA). 


Feriti a Cagliari 
dopo la partita 


CAGLIARI — Una quaran. 
tina di persone sono rimaste 
ferite al termine dell’incontro 
Cagliari . Sampdoria, All’ospe- 
dale civile si sono presenta. 
te 13 persone, tre delle quali 
sono state ricoverate, mentre 
le altre sono state dimesse 
dopo essere state medicate. 
Le ricoverate sono due bam. 
bine, Cinzia e. Stefania Isola, 
di quattro e sette anni, e Li. 
dia Melis, di 57, Le due bam- 
‘bine, che sono ricoverate nel. 
la divisione dì pediatria, han. 
no riportato ustioni giudicate 
guaribili in 15 giorni, La Me. 
lis, ricoverata in chirurgia, 
guarirà in venti giorni, 

Un’altra dozzina di perso- 
ne sono state invece ricove- 
rate nell’ospedale Marino, do. 
ve sono state complessiva. 
mente visitate più di 25 per- 
sone, Le prognosi per i rico- 
verati variano dai 10 ai 25 

lorni, Secondo quanto è sta. 
‘o accertato. sli spettatori ri. 
masti ustionati non sono sta- 
ti ‘feriti dallo scoppio di pe- 
tardi, ma. dall’esplosione di 
alcuni palloncini gonfiati ad 
elio, Agenti della squadra mo- 
‘bile svolgono accertamenti per 
stabilire le esatte circostanze 
dell’episodio, 


| cidere, in base all'esito delle 
votazioni, se mantenere inal- 
terata o no la struttura am- 
iministrativa. dell'attuale co- 
mune, che comprende, oltre a 
Venezia e le isole, Mestre e 
altune frazioni della terra- 
ferma. 

In ogni caso, sì tratterà di 
un voto «storico», in quanto, 
per la prima volta, saranno 
{ gli stessi veneziani a decide- 

re jo, meglio, ad esprimere 
il ‘proprio parere) sul futuro 
della loro città. Riunite nel 
ly2b in un solo comune, Ve- 
nezia e Mestre hanno indub- 
biamente caratteristiche  di- 
verse che sono, appunto, alla 
base della richiesta dì «refe- 
rendum» avanzata, mesì ad- 
dietro, da quattro giovani 
professionisti veneziani. Ri- 
chiesta che ha visto îì partiti 
politici schierarsi in due gran- 
di blocchi, con Pci, De, e Pri 
dichiaratamente per il «no» 
alla separazione e Psdi, Pli, 
Msi-Dn e gruppo autonomo 
socialista per il «sì». 

Finoa poche ore prima del- 
l'afflusso. alle urne, infatti, 
predominava l’indecisione, do- 
vuta soprattutto ‘alla quasi 
impossibilità di giudizio circa 
i riflessi che un'eventuale sud- 
divisione del Comune compor- 
terà, in termini economico:fi- 
nanziari in senso stretto, ma 
anche in relazione ad un mì 
glioramento (o peggioramen- 
ito) dei servizi; alla soluzione. 
(o meno) dei problemi delle 
città, che pet \Venezia e Me- 
stre sono fandamentalmente 
diversi, ma ‘entrambì di visto- 


se proporzioni. 

In questi ultimi giorni sono 
state rese note cifre allarman- 
ti (il «costo» della separazio- 
ne equivarrà, sì dice a circa 
35 miltardì in più all'anno); 
avanzate ‘ipotesi «terroristi. 
che» (la soluzione del conten- 
zioso dovrebbe andare avanti 
per anni, con la conseguenza 
di una altrettanto lunga dura- 
ta della paralisi amministrati- 
| va); garantire semplicistiche 
soluzioni ai vari problemi del- 
la città: con il risultato che 
buona parte degli elettori st 
prevede che esprimeranno. il 
loro voto essenzialmente su 
basi emotive, mancando loro 
una chiara visione (d'altronde 
piuttosto ardua da tracciare) 
di che cosa la separazione 
comporterà, nel bene e nel 
male, 


Arnolfo Pacini 
pr n 


Regionali sarde: 


percentuali dei votanti 


CAGLIARI — Questa la per- 
centuale dei votanti alle 22, se- 
condo dati forniti dal servizio; 
elettorale della regione, Provin. |} 
cia di Cagliari: 64,18 (politiche 
79: 63,58); Cagliari capoluogo: 
59,56 (61,4); provincia di Nuoro: | 
64,2 (60,6); Nuoro capoluogo: 
58,6 (58,3); provincia di Sassa- 
ri: 65,11 (58,86); Sassari capo-| 
luogo: ‘56,70 (51,8); provincia di 
Oristano: 66,73 (63); Oristano 
capoluogo: 64,68 (65,7); percen-: 
tuale regionale: 64,70 (politiche ‘ 
"9: 61,7), 


DOMANI INDUSTRIA E SERVIZI SI FERMANO PER 4 ORE 


* la situazione, 


dei giornali 


VENEZIA — Il linguaggio 
usato dai giornali italiani è 
certamente. difficile, ma. sa. 
rebbe pericoloso concludere 
che, se in Italia si vendono 
pochi quotidiani, dipende so- 
lo o soprattutto dal linguag- 
gio. Se è vero che esiste una 
«barriera linguistica» che ha 
il suo peso, esistono anche 
altri fenomeni che concor. 
rono a far sì che l’Italia, tra 
i Paesi industrializzati e a 
maggior. indice di politicizza- 
zione, sia quello nel quale il 
giornale è meno diffuso. Fe- 
nomeni, per esempio, quali 
l’atteggiamento paternistico 
del giornale nei riguardi del 
lettore, la gestione dei fatti 
politici in termini fortemen. 
te di «élite» ed esclusivi, con 
l’uso di «veline» e di formu. 
le gergali ammiccanti che 
tendono a creare un’informa- 
zione per «clan», 

Sono queste alcune delle 
conclusioni alle quali sono 
giunti, nel corso ai una «ta- 
vola rotonda» svoltasi ieri a 
Venezia, al termine dei lavori 
del convegno della fondazione 
Rizzoli su «I giornali e il non 
lettore», i direttori di alcuni 
tra i più importanti quoti- 
diani italiani. 

«Il giornale, in fondo — ha 
rilevato Aniello Coppola, di. 
rettore di ’’Paese Sera” — è il 
prodotto commerciale che fa 
‘meno arrivare al lettore», ma 
a questo fenomeno .sono fega- 
ti, secondo Coppola, probie- 
mi di distribuzione , di pun. 
ti di vendita, di resistenze 
corporative da parte degli edi. 
colanti, che impediscono ,di 
fatto, una maggiore diffusio. 
ne del giornale e non è nem. 
meno vero, secondo Ugo Inti. 
ni, direttore dell’«Avanti!», che | 
in Italia si vendano pochi 
giornali, Il fatto è che contra- 
riamente a quanto avviene ne- 
gli altri paesi industrializzati, 
nel. postro paetse scarseggiano 
i cosiddetti giornali provin: 
ciali, per via di certe riserve 
intellettualistiche | che porta- 
no alla confezione gi un pro- 
dotto, il giornale di qualità, 
che non è gradito alla massa | 
di lettori. 

Esiste, inolire, una vera e 
‘propria «questione meridiona- 
le» per quanto riguarda il îe- 
nomeno della scarsa diffusio- 
ne dei quotidiani in Italia, Se- 
condo Roberto Ciuni, diretto. 
re del «Mattino» di Napoli, 
nel meridione la non-ettura 
si collega, più che alla difficol- 
tà di comprensione del lin. 
guaggio giornalistico (che, co- 
munque, è costretto a mediare 
linguaggi come quello politi. 
co, sindacale, della sinistra, 
dei giornali e così via), alle 
condizioni economiche. 

Lamberto sechi, coordinato» 
re del gruppo editoriale Mon- 
dadori, d’altra parte, ha segna. 
lato, la «pigrizia» del giornali. 
sta, la predominanza della po, 
litica, la scarsa professionalità 
e preparazione di molti giorna- 
listi quali «nodi» fondamenta. 
Ji da sciogliere per migliorare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Terminata la pau- 
sa elettorale e le riflessioni 
sul voto il sindacato è di 
nuovo impegnato nella lotta, 
Domani 13 milioni di lavora- 
fori dell'industria e dei ser- 
vizi sì asterranno dal lavoro 
per 4 ore, Manifestazioni si 
svolgeranno in numerose cit- 
tà italiane, Scopo della gior- 
nata di lotta è quello di sol. 
lecitare una rapida conclusio- 
ne dei contratti ancora aperti, 
Indubbiamente lo sciopero 
generale avrà dei riflessi po- 
litici, anche se la giornata di 
lotta era stata decisa prima 
della consultazione elettorale. 
Il messaggio che i sindacati 
Janceranno domani al governo 
assume un significato. molto 


stione delle formule ma evi. 
dentemente è sui contenuti 
dei programmi che punta il 
sindacato. E' un chiaro invi. 
to alle forze politiche che an- 
dranno a formare il prossimo 
governo a non scegliere una 
linea di rottura con il movi. 
mento sindacale. 

Dello stesso tono è la mani- 
festazione del 22 dei lavora- 
tori metalmeccanici. Otto ore 
di sciopero, oltre 200 mila la- 
moratori che manifesteranno a 
Roma. Una vera prova di for- 
za che anche in questo caso 
potrebbe avere dei significati 
politici molto, rilevanti. Già, 
negli anni precedenti manife- 
stazioni di questo genere ave- 
mano avuto dei riflessi a livel- 
lo politico. Questa volta pe. 
Tò sembra che lo scopo pri- 
mario del metalmeccanici sia 
quello di spingere le contro- 
parti, compreso quindi il go- 
verno, per quanto riguarda 1’ 
‘Intersind, a non ritardare ol. 


lavoro, 

Accanto a questi obiettivi 
tutti e due gli scioperi hanno 
però un altro significato pro- 
priamente interno. Negli ulti 
mi tre anni vi è stata senza 
dubbio una perdita! di credi. 
‘bilità del movimento sindaca- 
le amche ‘all’interno delle a- 
ziende fortemente sindacaliz- 
zate, il sindacato si è trovato 
spesso accusato di cedimenti. 
La stessa linea dell’Eur non 
sempre è stata accettata da 
tutto il movimento organizza. 
to tanto che già da qualche 
parte si parla di una possibi. 
le revisione. Ebbene. lo scopo 
interno dello sciopero del 19 
e del 22 potrebbe essere il ten- 
tativo di portare a termine 
‘un'azione di recupero iniziata 
già da qualche mese. Conti. 
muano comunque le trattative 
sui diversi tavoli. 

Chimici: si incontreranno 
con l’Asap in seduta ristretta 
oggi e quindi in seduta ple- 


maria mercoledì 20, Il sindar | 


chiaro. Non è in gioco la que. | 


tre la firma dei contratti di 


Con lo sciopero generale 
cambia la linea sindacale? 


cato ritiene’ questi incontri 
decisivi e non esclude la pos- 
sibilità di arrivare ad un ac- 
cordo, La trattativa con l'A- 
schimici, sui temi della mo.. 
bilità, riprende invece vener: 
di 22 e sabato 23. 

Costruzioni: le trattative per 
il contratto riprendono con la 
controparte giovedì 21 e ve: 
nerdì 22, 

Metalmeccanici: in prepara- 
zione dello sciopero del 22 

“#erranno una conferenza stam- 

pa mercoledì 20, Le trattati. 
ve con la Federmeccanica s0- 
no continuate anche ieri, Quel- 
le con la Confapi, da una par- 
te e l’Intersind dall’altra ri- 
prendono invece mercoledì, 

Tessili: il punto sulla tratta- 
tiva sarà fatto dal comitato 


riunione sindacale internazio 


direttivo della Federazione u- 
nitaria di categoria, Fulta, 
‘mercoledì 20, Il giorno dopo 
a Milano riprenderanno gli 
incontri con la Federtessili. 
Attività internazionali: ‘si 
tiene a Tokio dal 21 al 23 una 


nale in vista del vertice dei 
‘capi di governo dei 7 Paesi 
più industrializzati dell’occi- 
dente, Per l’Italia partecipe- 
ranno certamente Cisl e Uil, 
mentre si attende che i sinda- 
‘cati giapponesi estendano 
invito anche alla Cgil, come 
è stato loro richiesto dalle 
altre due confederazioni ita- 
liane i dalla Ces, l'organismo 
europeo che le compreride 
ituite e tre. 

G.S. 


| 
Il tem 


asi 


‘Sulle regioni nord-occidentali, su 
quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna si alterneranno schiarite ed 
annuvolamenti ai quali potrà essere 
associata locale attività. temporalesca 
specie durante le ore pomeridiane e 
sulle zone interne, Sulle altre regio- 
nuvolosità irregolare temporaneamen- 
te intensa con piogge e temporali, 
‘Temperatura: in. lieve aumento. 
Venti: moderati settentrionali con 
locali rinforzi da Nord a Est. 
Mari: localmente molto mossi. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 14, 23; Venezia 13, 217 
Bolzano 5, 18; Verona 12, 21; Milano 
10, 21; Torino 11, 24; Genova 14, 24; 
Bologna 11, 23; Firenze 11, 22; Pisa 
12, 22; ‘Ancona Falconara 13, 20; Pe- 


rugia 9, 16; Pescara 15, 25; L'Aquila 


Temperature minime e massime di 


11, 20, Bruxelles 12, 18; Francoforte, 
18; Gerusalemme 18, 30; Lisbona 16, 


Va Delhi 24, 38; New York 19, 30; Os 


18, 18; Teheran 16, 31 Tokyo 22, 30; 


112, 23; Roma Urbe 15, 20; Roma 


Fiumicino "7,23; Campobasso 11, 1%; Bari 16, 20; Napoli 13, 21; Potenza 
11, 15; S. Maria di Leuca 22, 24; Reggio Calabria 21, 26; Messina 22, 
26; Palermo 22, 24; Catania 19, 29; Alghero 18, 21; Cagliari 11, 25, 


alcune città e capitali straniere : 


Amsterdam ‘12, 20; Atene 25, 36; Beirut 23, 31; Belgrado 7, 25; Berlino 


13, 18; Ginevra 9, 13; Helsinki 9, 
33; Londra 15, 20; Los \Angeles 


16, 24; Madrid 14, 28; Miami 24, 31; Montreal 20, 28; Mosca 20, 31; Nuo- 


lo 8, 19; Parigi 10, 19; Stoccolma 
Toronto 17, dl; Vienna 11, 18, 


Lunedì, 18 giugno 1979 


Ala Scuola s 


pagnola 


Vienna — La signora Carter con la figlia Amy assistono alle 


esibizioni della famosa Scuola spagnola. 


Meno 


(Telefoto Ap) 


missili 


Dalla prima pagina 


to un metro e miézzo di terra, 
ognuno per circa 20 chilome- 
tri. Un apposîto veicolo fan- 
tascientifico percorrerebbe in 
continuazione queste gallerie 
con a bordo il missile. Que- 
sto, sollevato da apposite strut- 
ture telescopiche, sfondereb- 
be all'improvviso lo strato di 
cemento e terra per balzare 
verso il suo obiettivo. 

La peculiarità della nuova 
arma ha portato i colloqui di 
Vienna ul loro unico momen- 
to basso. I russi sostengono 
che la mobilità del «Mx» si- 
gnifica che si intende sottrar- 
re il sistema ai controlli pre- 
visti dall'accordo e, di per sè. 
questa è una violazione. Gli 
«alloggiamenti» previsti posso- 
no inoltre consentire l’occul- 
tamento anche di altri vettori 
sottoposti a:controllo în base 


tal,Salt: L'introduzione di que- 


sto sistema nell’'arsenale ame- 
ricano, sostengono ancora î 
russi, restituisce agli Statì Uni- 
ti quella possibilità del «primo 
colpo» o di controforza che 
l'intesa doveva vanificare in 
un equilibrio mutuo e concor- 
dato. Non basta, sottolineano 
inoltre, ritirare i 450 missili 
«Minuteman I» a testata sin- 
gola, perché così vengono eli- 
minate 450 testate, mentre con 
200 «Mx» a testata decupla 
se ne introducono duemila, 
con una potenza complessiva 
assai superiore a quella che 
sì vuole eliminare. 

Sul complesso problema è 
stata avanzata perfino la pos- 
sibilità che il Salt 2, prima 
di passare al Salt 3 che ri- 
guarderà gli armamenti nu- 


cleari tattici e di teatro dislo-. 


cati in Europa, abbia bisogno 
di un «Salt 2 bis» sul tema 
del nuovo missile. In questo 
contesto Carter potrebbe gio- 
care meglio di quanto non ab- 
bia fatto la carta del missile 
Cruise, sacrificato sull'altare 
del nuovo accordo, E’ su que- 
sta algebra politica e strategi- 
ca che il dibattito fra super- 
potenze proseguirà almeno 
per un altro decennio. Nel pa- 
radosso di impedire l’olocau- 


« sto nucleare si continua a «gio- 


care», in verità, sui termini di 
armi sempre più moderne, più 
sofisticate per quella che viene 
definita la «mutua distruzio- 
ne assicurata» e che gode già 
della a apocalittica sigla, 


il MAD. 
F.F 


Cambierà 
Uniti, fra Mirv e bombardie. 
ri superano di 209 unità il 
«sottotetto» di 1.320 prefissa. 
to, mentre l'Unione Sovietica 
è in grado ancora di produr- 
re circa 300 fra missili Mirv 
e bombardieri per raggiunge. 
te quel «sottotetto» dal mo- 
mento che sono poco più di 
mille complessivamente i mis- 
sili a testata multipla e i 
bombardieri di cui è dotata. 


Di più, il secondo «sottoli. 
mite» di 1.200 missili Mirv la- 
scia all'Unione Sovietica la 
possibilità di avanzare ancora 
sensibilmente in questo campo 
senza intaccare la flotta di 
bombardieri che è molto più 
‘bassa di quella americana (140 
contro 350); gli Stati Uniti, 
per contro, se devono rispet- 
tare la quota dei 1.200 Miîrv 
devono tagliare sensibilmente 
la quantità dei bombardieri 
riducendoli da 350 a 120 (1.200 
Mirv più 120 aerei strategici 


‘ toccano il plafond previsto 


delle 1,320 unità complessive). 


In altri termini per l'URSS, 
con .l’accordo Salt 2, non è 
questione di tagli, ma di «pu- 
lizia» dell’arsenale da armi 
qualitativamente meno valide; 
per gli Stati Uniti si presenta 
la difficile scelta di limitare 
Ia stessa capacità di risposta 
della «triade» sacrificando, ad 
esempio, gran parte dei bom- 
bardieri o, mantenendo al di 
sotto del consentito il numero 
dei missili Mirv. In questa 
prospettiva scende di un gra- 
dino la deterrenza strategica 
americana, la quale non ha 
solo lo scopo di conservare l’ 
equilibrio con l'URSS ma, at. 
traverso la sua credibilità, di 
determinare un ruolo decisivo 
per sconsigliare ogni pressio- 
ne itare, o anche politica, 


troppo scoperta e pesante ver- 
so l'Europa occidentale, Da 
queste. perplessità hanno ori. 
gine la diffidenza e la critica 
a Carter del Senato americano, 


Bomba a Genova: 


ferito un agente 


GENOVA — Una bomba è 
esplosa ieri sera poco prima 
di mezzanotte, davanti a un 
ingresso secondario del palaz- 
zo di giustizia di Genova. L’ 
‘ordigno è esploso in via, Bar- 
tolomeo Bosco, dinanzi ‘alla 
porta icarraia del nucleo di 
polizia giudiziaria dei carabi- 
meri. 

Nell’esplosione. è rimasto fe 
Tito a un braccio un poliziot- 
to iche era di servizio all’ 
‘esterno. del’edificio, e che è 
stato ricoverato al pronto 
soccorso dell'ospedale di San 
Martino. L'esplosione ha pro- 
vocato danni alle vetrate del | 
nuovo e moderno edificio, 


Giornalista sportivo 


«gambizzato» in Calabria 


REGGIO CALABRIA — Un 
giornalista sportivo calabrese, 
Manlio Galimi, 48 anni, è stato 
ferito alle gambe a colpi di pì 
stola da uno sconosciuto che 
subito dopo è fuggito. Il fatto è 
accaduto la notte di sabato in 
via Bottoni, a Villa San Gio 
vanni. Lo sconosciuto, senza di: 
Ye una parola, ha sparato in ra 
pida successione quattro colpì 
di pistola, due dei quali hanno 
ferito il giornalista alle gambe 
Gli altri due proiettili si sono 
conficcati nella portiera dell 
auto di Galimi. Questi, che! col 
labora da diversi amni per le 
pagine sportive della «Gazzetta 
del Gud», non si è mai occupato. 
di problemi della mafia. 


Manca gasolio: 


bloccata la statale 

RIVOLI Due camionisti 
hanno bloccato la notte di sa- 
bato la strada statale 25, che da 
Torino porta al valico titallo-fran- 
cese del Moncenisio, per pro- 
testare contro la mancanza di 
gasolio, Protagonisti dell’insoli- 
to episodio sono Lorenzo Miro- 
ni, di 28 anni, abitante a Pia. 


e Giuseppe Bossonî, di 
29 anni, di Alfianello (Brescia), 
Entrambi erano al volante di 
autocisterne e provenivano dal- 
la Francia diretti ai loro luoghi 
di residenza. Appena passato il 
confine hanno inutilmente cer- 
cato di fare rifornimento essen- 
do «a corto» di combustibile, 
Visti vani i loro tentativi; poco 
prima dell’abitato di Rivoli han 
no bloccato con gli automezzi 
la statale. poi si sono nascosti. 
Dopo circa mezz'ora si è for- 
mata una lunga «coda» di ca- 
mion e macchine ferme nei due 
sensi, sono stati avvisati i ca- 
rabinieri, che sono giunti sul’ 
posto con una squadra di vigili 
del fuoco, Solo quando il ma: 
-resciallo che comandava la pat: 
tuglia ha dato ordine di rom: 
pere il vetro dei finestrini per 
far spostare i camion, i due 
‘autisti si sono fatti vivi, Cono. 
sciuti i motivi del loro gesto, 
il sottufficiale li ha accompa 
gnati ad un distributore, situa 
to a meno di un chilometro di 
distanza, dove c’era ancora ga- 
solio. Saranno denunciati per 
blocco stradale, 


RTRT SO NIDI 


Balena blocca 

navigatore solitario 
HALIFAX — Una collisione 
con una balena ha fatto fallire 
il tentativo, del navigatore soli- 
tario britannico Paul Parson, di 
compiere la prima traversata 
dell’Atlantico su un canotto di. 
gomma. Salpato venerdì matti 
na da Halifax l’inglese è stato 
preso a bordo sabato sera, a 60 
miglia nautiche dal punto di 
‘partenza, da un peschereccio ca- 
hnadese, il «Capcpictou», dopo 
Che nel suo battello pneumatico 
Sì erano aperte delle vie d’acqua 

e il timone si era staccato, 


ERE 
I INFARTO. Un idraulico di 
Meianiga (Padova), Antonio Pet. 
tenazzo di 39 anni, sposato e pa- 
dre di due figli, è Morto per'in- 
farto dopo aver partecipato ad 
‘una gara podistica per dilettanti, 
organizzata a Vigodarzere dal 
«Gruppo padovano donatori di 
sanzuon, 
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Tre personaggi 
tin cerca d'autore 


Edvard. Zajec: «Informatrix. 
Un libro di dialoghîì figurati- 
vi» - Trieste, Editoriale Stam- 
pa Triestina, 1979, pagg. 8 + 
tavv. 64. 


«Questo libro — scrive Za- 
jec — racconta la storia di 
tire personaggi geometrici (il 
triangolo, il rettangolo, il cer- 
ichio) e delle loro vicende nel- 
l’universo della superficie pia- 
ma. Tali vicende sono deter- 
minate da varie condizioni che 
ne mutano'via via l'apparenza, 
incidendo. sulla loro dimensio- 
ne € configurazione e sui loro 
rapporti. di. posizione e di 0- 
rientamento». 

Sarebbe più giusto dire che 
sei tu.a raccontare l'avventu- 
ra dei tre personaggi, intrec- 
ciandone la trama a tuo pia- 
‘cere. Almeno in un primo 
tempo seguirai le regole del 
gioco, che $i si chiariscono 
man mano che procedi nella 
lettura. ‘La quale lettura è ben 
diversa dalla ‘solita. Prendi in 
mano ‘un pezzo di. carta, lo s0- 
‘vrapponi ‘ad una delle 64 ta- 
vole del libro, scelta a caso, vi 
ricavi, in trasparenza, il per: 
sonaggio ‘che tu devi disegna- 
re. Non' devi calcare. Devi 
scegliere fra le possibilità che 
ti sioffrono. Anzi, devi gio: 
varti) combinandole, anche 
delle possibilità date da una 
seconda tavola alla quale, ob- 
ibligatoriamente, la prima tl 
rinvia Il Sia del Deo: 
naggi — ossia delle figure 
geometriche, regolari o irre- 
golari, segmentate 0 curvili: 
nee — che appaiono in una 
composizione dipende dal ten 
po di lettura. È: 

Non si richiede abilità alcu- 
na, la tecnica di esecuzione 
mon ‘ha importanza, le regole 
sono ‘elementari. Ma la lettu- 
ra-disegno ti propone delle 
scelte; Puoi affidarti. al caso, 
oppure. —. e all'opposto — 
puoi completare o. sostituire 
lle regole proposte dall'autore 
con altre più precise, Un po- 
co alla volta, verrà fuori il 
tuo stile di composizione, Il 
libro non prefigura uno stile. 
«Il libro — scrive ancora Za- 
jec — si pone come un tre] 
di partenza, introdi lo un 
nuovo modo di concepire l’ 
espressione figurativa. Sì pre- 
senta sotto forma di uno sche- 
ma, il quale induce però a su 
‘perare lla propria schematici- 
tà, Nell'ambito di questo ap- 
‘parente paradosso sarà possi- 
bile trovare la strada della 


‘ creatività». 


Non ci addentriamo, sul.-ter- 
Da COS C'è, a que- 
DI ; itazio: 

ne di France Dacar, 1l metodo 
di Zajec ha sorpreso gli stes- 
sì matematici, i quali non cre- 
devano ‘che la. componibilità 
rdelle figure. desunte dalle 64 
tavole fosse ‘illimitata. Invece 
è proprio vero che il gioco 
combinatorio non si esauri- 


discoclassico 


sce mai, dischiude un campo 
infinito. E già questa sarebbe 
ragione. sufficiente per consi. 
derare il libro come un con: 
RITO importante. Ma c'è di 
più. 

Zajec è l'artista del compu- 
ter. Ne ha sperimentato l’uso 
in America (Ohio University 
e Carleton e St. Olaf colleges 
a Northfield) e poi a Trieste 
(Centro di Calcolo della no. 
stra Università), Il computer 
iper molti è ancora un mito e 
per altri sarebbe l’uccisore 
della fantasia, della creatività 
‘artistica. «Con questo libro 
Zajec ha demistificato il com- 
puter., Ha affrontato i proble: 
mi tipici del calcolatore elet. 
‘tronico (la componibilità) 
senza calcolatore. In questo 
modo è dato di convincersi 
che il computer è un utile 
strumento (Zajec stesso ne 
ipotizza l’uso in prosecuzione 


del metodo esposto), ma non 
è indispensabile. Si può lavo- 
rare sulla componibilità anche 
privi di macchine, come si 
può studiare il moto dei pia- 
neti senza telescopio, 

Il libro di Zajec s'inserisce 
mel grande filone della tratta- 
tistica artistica. Gli antichi mi. 
ravano quasi sempre al con- 
creto (la costruzione di un e- 
dificio, le proporzioni delle 
figure in un dipinto), mentre 
Zajec propone una problema- 
tica astratta e generale, che 
è però applicabile a qualsiasi 
concreta progettazione figura- 
tiva ed è accessibile a tutti. 
Dice Dacar: «E’ un quesito ri- 
volto a ciascuno ed è un que- 
sito espresso molto chiara. 
‘mente: concerne la potenziali- 
tà dell'apprendimento, della 
comprensione, della comuni: 
cazione di immagini». 


Giulio Montenero 


LE MOSTRE: GRANDE RETROSPETTIVA PER IL MAESTRO TEDESCO DEL SURREALISMO 


Mex Ernst, il nuotatore cieco 


«Max Ernst. Retrospektive 
1979» - Berlino, ‘Galleria Na- 
zionale, fino al 15 luglio, 


Le etichette non si addicono 
a Max Ernst, il grande mae- 
stro surrealista tedesco scom- 
parso nel 1976. E soprattutto 
non si addicono alla sua im» 
portante opera visiva. A pro- 
posito della vasta, incisiva re- 
trospettiva-— organizzazia a 
Monaco e ora ospitata a Ber- 
lino — la stampa ha recupera- 
to per Ernst il vecchio è ro- 
mantico mito dell'artista-de- 
‘miurgo, del mago ordinatore 
di mondi inquieti affondati 
nelle galassie dell'inconscio, 

Niente di più deformante e 
bugiardo. Autore ambivalente, 
denso di contrasti e sfaccetta- 
ture, Ernst stesso amava de- 
finirsi uno strumento, un me- 
diatore, un «nuotatore cieco» 
nel magma ribollente della 
materia. Il suo alter-ego è il 


fragile Loplop, l'uomo-uccello 
che appare e scompare; l'ele- 
mento embrionale che sulla 
superficie illusoria di un qua- 
dro presenta l'illusione di un 
altro quadro. E il grande me- 
rito della rassegna tedesca, 
coordinata in due esibizioni 
parallele e complementari, è 
proprio quello di focalizzare il 
carattere sperimentale, con- 
troverso, della ricerca visuale 
di Ernst. Alla scoperta di un 
identità problematica e com- 
plessa 

Il primo nucleo offre una 
panoramica estremamente at 
tenta — articolata in ben 335 
opere — della produzione del 
maestro di Briihl: dall’autori- 
tratto del 1909, ancora intriso 
della violenta presenza del se- 
gno espressionista, all’allusiva 
e ironica autocitazione di 
«Quelque animaur dont un il 
letré» del 1973, Il secondo — 
intitolato ai «frottages, colla. 


ges, dessins, grattages, livres» 
— dimostra l'inquietudine tec- 
nica di Ernst, sempre teso a 
recepire le infinite possibilita 
espressive della materia, e — 
contemporaneamente — Acu- 
tieza la meditazione già solle- 
citata dalla retrospettiva: il 
ruolo particolarissimo di Max 
Ernst nell'ambito del movi: 
mento surrealista, il rapporto 
uomo-natura-città, il progres- 
sivo distacco tra artisia-e ope- 
ra, gli impulsi oscuri, rimossi, 
della ‘mente. 

Per Ernst, forse, è ancora 
valido il paragone di . Du- 
champ. con gli antichi alchi- 
misti: l'importante, più che 
raggiungere un mitico fine, è 
indagare sugli enigmi della 
natura, scoprire i segreti del- 
la materia, seguire il proces- 
so delle trasformazioni. Non 
descrivere ma penetrare. 
Ernst va al di là, quindi, dell 
operazione di Magritte. En- 


trambi tendono a innestare un 
meccanismo di estrema solle- 
citazione psichica. Ma mentre 
îl secondo si avvale delle tec- 
niche tradizionali, della niti- 
dezza fredda del segno, del 
particolare fotografico, il pri- 
mo arriva a una specie di 
estraniamento, di alienazione, 
divorato dalla sua stessa azio- 
ne pittorica; l'organizzazione 
visiva procede per una sorta di 
automatismo interno, crea una 
serie di universi paralleli. Dal 
collage e dal montaggio — svi- 
luppati nell’ambito dada — 
Ernst passa, intorno: al 1925, 
al frottage, un sistema di ri. 
calco. applicato ai più diversi 
elementi; peo giungere al grat- 
tage degli anni Trenta, ra- 
schiatura crudele del materia- 
le steso su grosse tele. 

La rassegna di Berlino di- 
mostra che la forza comunica. 
tiva emanata dalle immagini 


di Ernst è tuttora assai rile: 
vante. Lo spettatore viene ri- 
succhiato in una rete di rap- 
porti, sconvolto dalle tensioni 
dell’arabesco e dell’analogia: 
foreste artigliate, giungle ma- 
late, città pietrificate e sabbio- 
se, escrescenze flaccide e pu- 
stolose scalate da insetti alie- 
ni, rottami di una disfatta ci- 
viltà industriale divorati da 
piante avide. La provocazio- 
ne mentale, lo shock. visivo 
stimolano la riflessione; da 
essa si muove l'indagine sul 
grande gioco crudele che Ernst 
annotava nel suo famoso «Day 
and Nighin del 1941-42: «...Il 
Piacere della. Pittura... Sotto» 
mettersi alla paura che le co- 
mete e lo sconosciuto provo- 
cano nell'uomo... Illuminare i 
riflettori del cervello della 
notte. Godere della crudeltà 
degli occhi», 


Luisa Crusvar 


LE MOSTRE: A MILANO, TRA ARTE E LETTERATURA 


Viaggio nei miti del "900 


«Letteratura - Arte, miti del 
‘900; Daniel Buren; Gino Val- 
lle; Diari e grafica di U. Boc- 
cioni» - Milano, Padiglione d' 
arte contemporanea, fino al 
30 giugno, 


Tra i fatti positivi di que- 
sto ’79, anno assai dinamico 
in campo culturale, va anno- 
verata la riapertura del Padi. 
glione d’arte contemporanea 
di Milano, spazio creato da 
Gardella nel ’54, La comples. 
sa e ambiziosa mostra inau- 
gurale, «Letteratura - Arte, mi. 
ti del 900», curata da Zeno Bi- 
rolli, occupa ancora fino a 
tutto giugno una buona parte 


dei quattromila metri quadra. 
ti a disposizione, Essa rico. 
struisce, attraverso sezioni te- 
matiche o mitiche ben indi. 
viduate (come «lo specchio, il 
doppio, l’altro, la maschera» 
o «il viaggio, l'infanzia, la 
morte, la terra, l’acqua» etc.), 
l'identità del clima culturale 
italiano del primo dopoguer- 
ra che, con rimandi mitteleu- 
ropei e surrealisti, ha i suoi 
poli nel movimento metafisi- 
co e nella rivista «'900», I 
complessi e trascorrenti rap- 
porti tra le varie arti vengo- 
no indagati focalizzando l’at- 
tenzione sul binomio condut. 
tore Savinio-Bontempelli, riu» 
scendo a individuare così sot: 
tili convergenze, sovrapposi- 
zioni, dualismi, pur nella sin- 
golarità dei linguaggi degli ar- 
tisti che di quel clima furo- 
no, più o meno a lungo, par- 
tecipi, 


La mostra presenta pertan: 
to documenti diversi: riviste, 
libri, manoscritti, sculture 
(Wddt), quadri (Carrà, De 
Chirico, Tosi, Casorati, Rosai, 
etc), di notevole qualità, e og- 
getti vari, Tra questi spicca 
la gabbia da viaggio di Cocò, 
pappagallo di De Pisis, con le 
facce dipinte da De Pisis stes. 
so, De Chirico, Campigli, Tosi 
e una firmata da altri amici: 
oggetto pratico, artistico e 
simbolico al tempo stesso, 
probabile metafora della stan- 
za magica, luogo di fantastici 


viaggi e metamorfosi, di quel 
l’«immaginario», insomma, che 
è tra i grandi miti del tempo. 


Con l’apporto della cultura 
esso genera altri retorici miti, 
sviluppati con chiarezza nelle 
successive sezioni, come il 
primitivismo, l’arcaismo me. 
diterraneo, esemplificato nel. 
l'evidente richiamo ai ritratti 
egiziani del Fayum della «Fa. 
miglia» di Campigli; come il 
neopitagorismo, negli equili. 
bri geometrici di Melotti e Li- 
cini; come la riflessione teo- 
rica e pratica sul tema del 
mestiere, che giustifica pure 
la copia dell’antico, da Piero 
della Francesca in Semeghini, 
da Bassano in De Pisis, Una 
mostra, dunque, che apre un 
discorso molto ampio, suscet- 
tibile d’ulteriori approfondi- 
menti e che rende tanto più 
auspicabile la pubblicazione 
del catalogo, quale commen- 
to conclusivo all’ esposizione 
stessa. 


A questa s’affianca poi, nel 
settore didattico sperimenta. 
le del Padiglione, una lettura 
comparata tra i diari di Um. 
berto Boccioni e le sue grafi. 
che, 61 esemplari tra il 1906 
e il 1916, che sono tra i nu- 
clei più completi reperibili în 
pubbliche collezioni, Nel set. 
tore arte contemporanea.è at. 
tuato un intervento ambienta» 
le del francese Daniel. Buren, 
che servendosi di bande colo. 
rate di dimensioni costanti, 


LA «GAZZA» INTEGRALE 


G. Rossini: «La gazza ladra» 
(prima registrazione ‘integra: 
le dell'opera), Ambrosian O. 
pera Chorus. - Royal Philhar- 
monic Orchestra - Dir. Alber- 
to Zedda - Interpreti: F. Si. 
gnor; N. Condò, P. Bottazzo, 
R. Pizzo, A. Romero, A. Rinal. 
di, E. Muller, L. Pontiggia, B. 
Bulgarelli, T. Turtura, A. No- 
sotti » Quattro 33 giri - Fonit 
Cetra. «Italia» 70056. 


Dopo alcune deludenti espe- 
rienze di registrazione di spet- 


tacoli operistici dal vivo, la’ 


collana ‘azzurra della Fonit 
Cetra presenta adesso un'edi- 
zione che è un avvenimento 
culturale e discografico, con- 
fortato anche da una buona 
incisione «in studio». Sotto 
gli auspici della Fondazione 
‘Rossini, Alberto Zedda diri- 
ge la versione integrale della 
«Gazzai ladra», di cui ha cu- 
rato l'edizione critica, Il va- 
lore direttoriale di Zedda non 
è paria quello dello studioso 
e ùunche questa esecuzione, 
pur ‘affidata alla Royal Phi- 
Iharmonie Orchestra e a un 
ottimo coro, e pur entro i lì- 
miti di'una dignitosa politez- 
za, manca di quello spirito 
che' innerva nel dettaglio e 
nella struttura generale, lo 
svolgimento» della» ‘fantasia 
rossiniana, Nondimeno il va- 
lore ‘editoriale dell'impresa è 
fuori discussione, specie co- 
me manifestazione di una vo- 
lontà di rinnovamento che sa- 
rebbe quanto mai auspicabile 
nella produzione discografica, 


Fondamentale è ‘intanto la 
conoscenza di. quest' opera- 
cardine del teatro rossiniano 
e dell’opera semiseria. Scrit- 
ta su libretto di Giovanni Ghi- 
Farai ATA gazza ladra», do 
‘presentata la prima volta 
alla Scala 31 31 maggio 1817, 
precede l’«Armida» e il «Mo- 
sé». Il suo vasto, quasi ab- 
norme svilu, teatrale, non 
condiziona l'invenzione musi- 
cale e la portata geniale del- 
l'«astrazione» ‘rossiniana, che 
«non si arresta agli elementi 
scenici e al trattamento delle 
parole» come osserva Bruno 
Cagli nell'esauriente saggio il- 
lustrativo allegato all'album, 
«ma coinvolge il carattere so- 
ciale dell’opera semiseria». 


L'incisione è tuttavia impor- 
tante anche perché, al mono- 
polio canoro imposto dalle 
grandi case discografiche, sug- 
gerisce una nuova, valida al- 
ternativa, su un livello di si- 
curo decoro professionale, Al- 
meno i due terzi del «cast» 


non appartengono alla solita 
schiera di privilegiati, Il che 
dimostra come siano assurde 
certe «esclusive», legittime so- 
lo sul piano commerciale, 
Qui, per esempio, si fa am- 
mirare Rosetta Pizzo, una 
protagonista di tesa lucentee- 
za, accanto al bel risalto 
espressivo del tenore Pietro 
Bottazzo. E ancora în eviden- 
ga lo sbalzo baritonale di An- 
gelo Romero e Alberto Rinal- 
di, la sapida caratterizzazione 
vocale della triestina Nucci 
Condò e la salda impostazio- 
ne stilistica del mezzo-sopra- 
no Helga Miller, Che poi il 
pubblico continui a predili- 
gere l'ennesima edizione di- 
scografica di «Tosca» o di 
«Traviata», questo è un altro 
discorso, che non diminuisce 
l'importanza di questa realiz- 
zazione della Cetra, 


IMPROVVISI E VARIAZIONI 


F. Chopin: «Improvvisi e va- 
riazioni», pianista Paolo Bor- 
doni - 33 girî EMI 3C/065- 
18372. 


Registrato «di getto», que- 
sto disco di Paolo Bordoni 
edito dalla EMI, unisce all 
interesse del repertorio e ai 
meriti dell’interpretazione, i 
pregi di un'incisione di fervi- 
da comunicativa. IL pianista 
bergamasco, docente al Con- 
servatorio di Milano, ha sa- 
puto recare un contributo ori. 
ginale alla. discografia chopi- 
niana, che pure è folta e di- 
vulgatissima, Non si tratta in- 
fatti del solito recital che nul. 
la aggiunge all’interpretazione 
di Chopin e che ripercorre 
strade fin troppo frequentate, 
Accanto ai tre «Improvvisiy 
in la bem, magg. op. 29, in fa 
diesis magg. op. 36, in sol 


MENDELSSOHN PER TRIO 


F. Mendelssohn: «Trii» op. 
66 - Trio Haydn - 33 giri Te- 
lefunken AW 42351. 


Sorto nel 1965 e largamente 
noto per la valorizzazione dei 
«Tri» haydniani e per l’atti- 
vità svolta alle «Wiener Fest 
wochen». e in altre rassegne 
internazionali, il Trio Haydn 
di Vienna ha un repertorio 
molto vasto, comprendente i 
due «Trii» di Mendelssohn ora 
registrati per la Telefunken e 
che sono fra le più alte e- 
spressioni della musica stru- 
mentale nell'età romantica. Il 
«Trio in re minore», compo- 
sto nel 1839 ed eseguito l'anno 
seguente al Gewandhaus di 
Lipsia, raccoglie le qualità 
migliori della scrittura men- 
delssohniana; equilibrio  del- 


‘ la.forma, intensità dei passag- 


gi lirici, ricchezza delle figu- 
tazioni ritmiche. Le idee sgor- 
gano estremamente vivide dal- 
la fantasia del grande musici. 
sta romantico, che sulla «Neue 
Zeitschrift fur Musik» (par- 
lando di questo «Trio» con pa- 
role alla Florestano) Schu- 
. mann volle definire «Il Mo- 
zart del, secolo diciannove- 
simo», 


Composto nel 1845 e pubbli. 
cato nello stesso anno da 
Breitkopf, con dedica a Louis 
Spohr, l’altro «Trio» (in do 
minore) si sviluppa invece in 
un'articolazione di piani ri- 
chiamante l'insegnamento di 
Beethoven. Di misterioso fa- 
scino sono le battute d’aper- 
tura in pianissimo dell’«Alle- 
gro energico e con fuoco»: la 


sonorità diviene sempre più 
intensa e risoluta, nel perfet- 
to equilibrio di lettura ‘del 
Trio Haydn, e l'emozione 
che si sprigiona da questo mo- 
vimento è di un carattere nuo- 
vo e originale, mentre il suc. 
cessivo «Andante» invita. a 
immagini più raccolte, di una 
cantabilità affettuosa. Nello 
«Scherzo», la jorma più con- 
geniale al musicista ambur. 
ghese, ritroviamo il Mendels- 
sohn di celebri pagine sinfoni- 
che e anche di «lieder» prezio. 
sì come «Neue Liebe», la ca- 
valcata leggera degli elfi nelia 
luce lunare. Significativa è 
poi l'introduzione di un co- 
rale  nell’«Allegro appassio- 
nato». 


Dopo un ascolto un po' at- 
tento non si può non ricono- 
scere che il pianista Heinz 
Medjimorec, il violinista Mi 
chael Schnitzler  («Konzert- 
meister» del Wiener Sumpho- 
niker) e il violoncellista Wal- 
ther Schulz eseguono questi 
«Triin con un’identificazione 
quasi assoluta nei valori del- 
la misurata e familiare grazia, 
della tersa fluidità, e anche 
con bellissimo slancio, arric- 
chendo una tradizione alli 
neante esecuzioni leggendarie, 
come quelle di Schneider, Ca: 
sals è Horszowski. Qualche ec- 
cesso di animazione andrebbe 
però disciplinato. L’incisione 
è di buona qualità tecnica; le 
note illustrative (in tedesco, 
con traduzione in inglese e in 
francese) sono state curate da 
Helmut Wirth. 

E. G. 


bem. magg. op. 51, e alla fan- 
tasia-improvviso op. 66, Bor- 
doni traccia con gustosa e 
autorevole lettura, una sugge- 
stiva panoramica sulla tradi- 
zione della «forma wariata», 
cui anche Chopin aveva ade- 
rito în giovane età e che ben 
raramente si presenta în con- 
certo, Uno Chopin quasi ine- 
dito, insomma, affacciato alla 
balconata mondana della so- 
cietà e della musica del suo 
tempo. 


Oltre alle salottiere «Varia- 
zioni su un'aria nazionale te- 
desca», scritte nel 1826 e de- 
dicate alla generalessa Sowin- 
ska, troviamo così uno Cho- 
pin che si compiace di ripor- 
tare sul proprio taccuino pia- 
mistico, come faceva Liszt, gli 
echi del teatro d'opera: ecco 
dunque. «più sviluppate e più 
smaliziate, ma per noi meno 
naives e meno attraenti» (P. 
Rattalino) le «Variations ‘bril- 
lantes sur le Rondeau de "Lu- 
dovic” de Hérold et Halevy», 
l’opera che Herold aveva la- 
sciato incompiuta e che Ha- 
levy appunto completava nel 
1833. Le variazioni chopiniane 
sono dello stesso anno, 


G. Go 


«reincornicia» (anziché farse- 
ne incorniciare) il luogo ove 
si trova a lavorare, metten. 
done «in discussione» i rap- 
porti strutturali, in una fase 
evolutiva di quel processo di 
sterilzzazione delle forme, di 
gioco sistematico degli ele» 
menti della pittura nella sua 
essenzialità, che aveva avuto 
— ci sembra — già in Van 
Doesbourg e in De Stijl degli 
illustri precedenti, 


Infine, nel settore progetta. 
zione è presentata un’antolo- 
gia dei lavori dell’architetto 
friulano Gino Valle, che va 
affermandosi tra le personali. 
tà attualmente più forti, Egli 
propone un’architettura sem- 
plice e modulare, raggiunta 
col minimo impiego di mez. 
zi, tutta concentrata nella de- 
finizione del volume, di uno 
spazio collettivo essenziale ed 
equivalente, che sembra neu- 
tralizzare il «personale». Que- 
sto, in realtà, si afferma sem. 
pre autobiograficamente a li- 
vello di genesi progettuale, e 
nella recente realizzazione di 
scuole e fabbriche, anche con 
l'uso. stimolante dei colorì, 
elementi dialettici di afferma» 
zione «disordinata» e sogget- 
tiva, 

Renata Da Nova 


Nella. foto, Massimo Campigli: «Fa- 
miglia». 


carnet 


[] BOLOGNA — «Ars combinatoria», 

Galleria comunale. d'arte Moder- 
na, fino a tutto giugno; «La canzone 
ornata», Studio ‘900, via del Carro 
6:B, fino al 31 luglio, 


[] FERRARA — «Alberto  Magnell/ 

(1888-1970)s, Galleria Civica d'Ar- 
te Moderna, Palazzo del Diamanti, fl- 
no al 24 giugno, 


[] FIRENZE — «Disegni anatomici dl 

Leonardo», Palazzo Vecchio, fino 
al 9 settembre; «Joan Mirò», Palazzo 
di Orsanmichele, fino al 30 settem- 
bre. 


[] GUBBIO — «Ritratto dl una città», 
in vari edifici, fino el 1.0 luglio. 


[] MILANO — «Alberto Burrl: cretti 

e cellotex», Galleria Marconi, fi- 
no al 15 luglio; «Milano, le prime fo- 
to, e pol...», Museo di Milano, via 
S.. Andrea 6, fino a luglio; «Pittu- 
ra- Ambiente» e eStorla della foto- 
gratia francese dal 1800 ad oggi», Pa- 
lazzo Reale, rispettivamente fino al 
31 agosto e fino al 29 luglio; «Su- 
therland: 130 disegni di guerra», Pa- 
lazzo Reale, fino al 29 luglio, 


[] PORDENONE — «Lucio Fontana: 
concetti spaziali», fino al 24 giu- 
gno, 


[] PRATO — «Ardenga Sofficl (1879- 
1964), Galleria Falsetti, fino al\30 
giugno; «Joan Mirò: quaranta bronzi», 
Palazzo Pretorio, fino al 30 settem- 
bre. 
[] TORINO — «Giacomo Jacquelro 6 
Il gotieo‘ Internazionale», Museo CI» 
vico di Palazzo Madama, tino al 30 
giugno. 


carnet + da ascoltare 


ASOLO 
29 glugno 


«Amici della Musica» - Teatro E. Duse 
PIERRE FOURNIER (violoncello), Jean Fonda (pla- 


noforte) - musiche di Beethoven, Schubent Rachma- 


ninov, 


3luglio 


RECITAL del planista Rudolf Firkusny . musiche dI 


Beethoven, Martinu, Debussy, Chopin, 


FIRENZE 


42.0 Maggio Musicale Fiorentino 


Teatro Comunale 


23, 24,25, 26 glugno BALLET DU XXème SIECLE - dir, Maurice Béjart 
{musiche di Mahler), 


30/VI = 1,3/VII 


CONCERTO sinfonico diretto da Carlo Marla Giulini 


{musiche di Beethoven), 


MILANÒ 
20, 21,22 giugno 


Teatro alla Scala 
CONCERTO sinfonico diretto da Geog Solt] Brahms: 


sinfonia n. 1 e n: 3. 


Casa di riposo «G. Verdi» 


CONCERTO, liinico-corale ‘a favore della casa di m- 
poso «G. Verdi», diretto da Claudio Abbado - Soll. 
sti: |. Cotrubas, M. Freni, E. Obraztsova, K, Ric- 
‘olarelil, R, Bruson, P, Cappuccilli, P, Domingo, N. 
Ghlaurov, V. Luchetti; E. Nesterenko, L. Nuccl, L. 


Pavarotti, 


ROMA 
20, 21, 23, 24 giugno B. BARTOK: 


Teatro dell'Opera 
«IL MANDARINO MERAVIGLIOSO» » 


Coreogr, A. Millos, scene e cost. E. Luzzati » In 
tenpreti; G. Vantaggio, M. Panrilla. 

G. PETRASSI: «CORO DI MORTI» - Parafrasl coreo- 
graf. di A. Millos + Scena di U. Mastrolann) - Dir, 


J. Katlewloz, 


I LIBRI: VADEMECUM ALLA «DISCO-MUSIC» 
Ma Africa è lontana 


S. Baroni -T, Nicozzi: «Disco 
Music» - Arcana editrice, 
pagg. 173, dire 3500. 


‘Tutto quello che avreste vo: 
luto sapere sulla disco-music, 
ma che non avete mai osato 
chiedere: per timidezza, per 
snobismo, per paura di sem: 
brare «out» e di non conosce» 
re già, per personale espe- 
rienza di febbricitanti notta 
te, i posti giusti, la «bella 
gente», i dischi e i complessi 
che fanno ballare più e me. 
glio di tutti, Questo e altro, 
davvero tutto ciò che oggi è 
possibile annotare sulla voga 
musicale del giorno e suoî 
suoi macroscopici e massifi» 
canti fenomeni «a latere» (il 
travoltismo, la voglia forsen- 
nata di muoversi, il boom 
delle megadiscoteche) è rac- 
chiuso nelle 170 pagine di que- 
sto volumetto, ennesimo ap. 
porto, puntiglioso e tempesti- 
vo, dell'’Arcana alla decodifi- 
cazione delle mode musicali e 
di costume (ricordiamo il va- 
demecum sul punk e i molti 


sulla pop music italiana e an- 
glosassone), 


Ci sono, qui dentro, i pro. 
filî e le discografie dei disco- 
sacerdoti, dai Bee Gees a 
Donna Summer, da Amanda 
Lear a Cerrone e a Giorgio 
Moroder; ci sono gli indiriz- 
zi dei disco-santuari più o me- 
no esclusivi e famosi, negli 
Usa, a Parigi e in Italia; ci 
sono le interviste ai musicisti 
e ai disc-jockey, e le inchie- 
stine tra i giovani contagiati 
dalla disco-mania (patetici an. 
zichenò, Domanda: «Conosci 
personalmente la disco + mu. 
sic?», Risponde Patrizia: «Non 
sono una fanatica della disco» 
music per cui non la cono. 
sco personalmente»), 


C'è soprattutto — e per chi 
scrive è l’unica cosa vera 
mente importante — un digni- 
toso profilo storico, ovvero 
un capitolo introduttivo inti- 
tolato: «Origini ed evoluzione 
della. disco-music», con gran 
messe d’informazioni, molti 
nomi (Qualcuno, per la veri. 


tà, c'entra poco o punto) e la 
constatazione complessiva — 
esattissima — che il genere 
«disco» altri non è che il coc- 
colato pronipotino (rachitico e 
degenere, aggiungeremmo noi) 
della musica afro-americana, 
scesa al suo più basso e scon- 
fortante livello d’espressività 
e. al più'alto e inquinante tas- 
so d’ingegneria sonora. 


Alle radici — chi lo direb» 
be? — c’è pur sempre l’Afri. 
ca, proprio come per il blues 
e per il jazz; a monte cì so» 
no, ancora, il rhythm and 
blues, il rock and roll, il 
twist, la soul.music; e poi, in 
anni assai più vicini, il De- 
troit sound, il Philadelghia 
sound, James Brown, Barry 
White, Van McCoy, La disco. 
music, insomma, come dege- 
nerazione estrema e scaltra 
mercificazione di quella che 
tanti jazzisti negri d’avanguar- 
dia chiamano con legittimo 
RESTINO la «great black mu. 

[c», 


R.C. 


LE MOSTRE: «ROMA, CITTA’ DEL CINEMA» 


«Roma, città del cinema» - 
Roma, Palazzo delle Esposi- 
zioni, sino a fine giugno. 


Ormai il balzo al di là di 
quel. confine ‘unanimemente 
riconosciuto — limite e sicu- 
rezza — è fatto! Lo schermo 
è infranto, Provi ancora una 
specie di brivido, una sensa. 
zione di sgomento mell’istan- 
te in cui un percorso obbli. 
gato ti costringe ad attraver- 
sare quello schermo cinema- 
tografico, abitualmente con- 
fine oggettivo e invalicabile, 
che si scopre composto da 
fettucce, E da sensazione ‘si 
rinnova quando sul tuo cor- 
po vedi materializzarsi ogget- 
ti, brani di paesaggio, fran 
menti inesplicabili, Pratica. 
mente se allunghi una mano 
puoi ritrovarvi sul palmo un 
etereo volto di fanciulla 0, 
perché no?, un'arma, Entri 
proprio in un mondo di fa- 
vola finta, altro che Disney: 
land, che è anche un po’ fuo- 
ti modal 

Questa mostra, «Roma, cit- 
tà ‘del cinema», è un po’ co- 
me uno dei kolossal (prota- 
gonista Maciste) girati, ma- 
gari in dieci giorni, a casa 
nostra. C'è dentro di tutto, e 
così per ognuno l’approccio 
e aufterente, tutto dipende da 
quello che il fruitore riesce 
a «ricavare», quali elementi 
«riconosce» e privilegia nella 
profusione magmatica di. ma- 
teriale che le sale del Palaz- 
zo delle Esposizioni sciori- 
nano, 


discoleggero 


La, mostra racconta, con 
ritmo spezzato e vivace, le vi- 
‘cende del cinema italiano in 
un arco di cinquant'anni, Ci 
sono oggetti, fotografie, lette- 
Te e boi.., veramente di tut- 
to, è run bazar, Il pubblico, 
in buona parte composto di 
giovani e giovanissimi, è en- 
tusiasta, divertito e wsta al 
gioco» con spontaneità e sod- 
disfazione, 

L'atmosfera è caotica: c'è 
chi esamina una vecchia mac- 
china da presa (ormai fa par- 
te della storia), o verifica se la 
ricostruzione del «saloon» im- 
mortalato in chissà quante 
pellicole. riesce convincente 
anche «dal vivo», chi ancora 
passa in rassegna’ locandine 
cinematografiche d'altri tem- 
pi ma più che mai affascinan- 
ti, tutti comunque. rimbalza- 
no quasi freneticamente da 
una serie di ritratti di attrici 
formose al modellino (corre- 
dato dai relativi disegni pre- 
paratori) dell’«Arca di Noè», a 
‘troni dove oro e preziosi pro- 
fusi in quantita celano una so- 
stanza di cartapesta. E tutto 
culmina nella grande sala cir- 
colare con una cascata di spez: 
zoni di pellicole, con l’invin- 
cibile tentazione per tutti i vi- 
sitatori di cimentarsi a rico- 
noscere l'origine di quei bran- 
delli che — proiettati — cor- 
rispondono, forse, a qualche 
secondo di immagini in movi. 
‘mento, 

La mostra è organizzata da 
specialisti del cinema (il «Film 


da vedere Dietro io schermo 


Studio», «L'occhio, l'orecchio, 
la bocca», il «Politecnico», 1° 
«Immaginoteca», l'«Aiace», i 
più importanti icircuiti d'essai 
della capitale, in collaborazione 
naturalmente con il Comune 
di Roma) e peo i suggerì 
menti, le indicazioni sul mon» 
do xche sta «dietro» il cinema 
si colgono precisi, Ma, a vo- 
lercl vedere chiaro, il succes- 
so di questa mostra, letto in 
altra chiave, induce a presta 
re attenzione a certe «contami- 
mazioni» se così si possono de- 
finire. 

‘Questo mondo di \cartape 
sta, fino a che punto non scon- 
fina nel Kitsch (chi ricorda la 
mostra su questo tema a Pa- 
lazzo Costanzi nel 1975?), e 
c'è ancora da chiedersi per- 
‘ché mon si definiscono iper- 
realiste le teste, Bllineate su 
uno scaffale, perfette e vere 
fino all'incredibile, create per 
«filmare» le macabre (ou 
mazioni di un individuo in 
chissà quale «horror». Come 
interpretare il gusto per la 
mascherata, per il «travesti» 
che Dorfles, Biittafava (e molti 
@ltri) ci insegnano a riguar. 
dare come componente essen= 
ziale non solo del «costume» 
dei nostri giorni ma anche 
dell’arte? 

‘Probabilmente c'è ancora 
molto da scoprire in questa 
mostra, e ce ne sarà l'occasio- 
ne, dato che, durante l'estate, 
la si potrà visitare ariche a Fi. 
renze e a Torino. 


Marina Roccia 


PASCOLI: IL DEBUTTO DI UN VETERANO 


‘Parliamo una volta tanto di 
noi, Parliamo, cioè, di musici. 
sti di casa nostra, di musici- 
sti triestini che hanno tagliato 
dopo più o meno lunga anti 
camera, l'ambitissimo traguar- 
do del 33 giri: 


Claudio Pascoli: «Naifunk» » 
33 girì Mirto - Phonogram + 
6323 751, 


« «E diciamo anzitutto di Clau- 
dio Pascoli. Molti di quanti lo 
ricordavano, nella sua città 
d'origine, strumentista e ar- 
rangiatore di gran belle: spe- 
ranze, innamoratissimo del 
jazz, prevedevano, attendeva- 
no, anzi sospiravano un Lp che 
che ne premiasse la creatività 
dopo i molti anni trascorsi 
‘alla corte di «re» Battisti e di 
tanti altri musicisti italiani di 
gran nome: anni durante i qua- 
li Claudio ha affinato i propri 
orientamenti espressivi e ar- 
Ticchito ‘considerevolmente ‘il 
proprio naturale bagaglio tec- 
nico, 

A onorare quest’attesa. lun- 
gamente frustrata arriva final 
mente «Naifunk», primo Lp 
firmato in proprio e, diremmo, 
costruito dalla A alla Z da. Pa- 
scoli: compositore, arrangiato- 
te e multistrumentista ormai 
smaliziatissimo, che ha man. 
dato a memoria mille piccoli 
trucchi del mestiere, ma. che 
non ha rinunciato a una per. 
sonalissima. ottica musicale, 
‘anche se — a onor del vero — 
il filone in cui «Naifunk» si si. 
tua è dei più sfruttati: quello, 
appunto, della funky-musie, ‘o 
meglio del funky-jazz, genero- 
samente elettrificato e «sinte. 
tizzato», innervato di una ro- 
busta sezione di fiati, percor- 
so dal lungo brivido delle per- 
cussioni e distillato in studio 
con’ sapiente accortezza, 

Di primo acchito vien da 
‘pensare alle esperienze dell’ 
Herbie Hancock di qualche. 
anno fa, più che a quelle — 
pur: leggibili in controluce — 
del ‘Weather Report; ma pre- 
sto ci si rende conto che la 
via intrapresa da Pascoli e 
dai suoi ottimi collaboratori 
(citiamo, fra gli altri, Toni So. 
ranno, Bob  Callero, Walter 
Calloni e Lucio «Violino» Fab. 
bri) è notevolmente originale, 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì delle 
arti e della musica» nell'edi- 
zione del «Piccolo » del 9 
luglio, 


‘e in Italia ben poco battuta, al- 
meno a simili livelli di creati. 
‘vità e di professionismo, La di. 
ce lunga già l’ascolto del pri. 
mo brano, «Sauza», dove dal- 
la delicata tessitura sonora 
della. prima parte (che. può ri- 
chiamare, d'accordo, le geome- 
trie frigidamente delineate di 
Hancock) si slitta lentamente 
verso il rutilante e timbrica- 
mente coloratissimo «pieno» 
della seconda (che ci dice co- 
me a Pascoli, tutto sommato, 
mon dispiaccia la «formula» 
Quincy Jones), 

Anche nei due brani seguen- 
ti, «Naifunk» e «Lambrock», il 
Nostro si rivela  cesellatore 
inappuntabile di sonorità e di 
atmosfere, leader al tempo 
stesso severo e discreto, che 
manovra perfettamente la com- 
plessa macchina strumentale 
e ritaglia per sé «i giusti spazi 
di autonomia, forse persino 
esagerando in parsimonia: ché 
il vero colpo d’ala, inutile ne- 
garlo, si ha. proprio ‘quando 
dal fitto «tappeto» si leva, iso- 


lata e perentoria, la voce dei 
sax di Claudio ‘(alto, tenore, 
soprano), ora drammatica» 
mente inasprita (alla Coltra- 
ne), ora arrochita e strozzata 
(alla Barbieri), ora sinuosa» 
mente glissata (alla Shorter). 
La vecchia predilezione per 
lle composizioni di largo re- 
spiro, liucidamente. articolate, 
sì ritrova anche in quest'ab 
bum. nella suite in tre tem- 
‘pi.che occupa l’intera. faccia» 
ta B: «Suite del giardino arti- 
‘co» ‘ha anche dei momenti di 
ovvietà (nella. prima parte), 
ma basta ad accendere la 
scintilla del più vivo interes 
se la. liquida, «classica» tra- 
sparenza dell'attacco» .della 
‘seconda, taffidato al flauto, e 
il successivo assolo al sax, 
‘flessuoso: e delicatissimo, Si 
chiude — e il titolo dell’ulti- 
‘mo. tempo; è significativo: 
«Trenino mitteleuropeo» — 
in clima di estenuata malinco- 
nia, con un ibell’intervento del 
sopranò, che sfuma, accen- 
tuando la sensazione di lieve, 
incantata sospensione... 


REVOLVER: D’ASSALTO 


Revolver: «Revolver!» « 33 
girì Philips-Phonogram 6323 
077, 


Con lo zampino .dello stes: 
so ‘Pascoli ma con il contri: 
buto determinante di Gino D' 
Eliso (qui compositore e ar- 
Tangiatore part-time, ichitarti- 
sta e tastierista aggiunto, non: 
ché «producer»), ecco’ il de- 
butto, choecante e prometten» 
te, di un complesso triestino 
che ha scelto la via del'rock 
durissimo, tanto aggressivo e 
sardonico quanto  «robotizza- 
to» alla maniera dei Kraft 
‘werk e «demenziale» alla ma- 
niera dei Devo. Beninteso, 
quelli dei gruppi tedesco e 
americano sorio. solo nomi 
che valgono come generici 
punti di riferimento, non co- 
me puntuali modelli pedisse- 
quamente rispettati; così co- 
me va iscoraggiata l’ovvia e 
‘immediata tentazione (peral- 
tro alimentata dalle glam-pho- 
tos. di, ina e’ controco- 
‘pertina) etichettare i Re- 
volver come uno dei tanti pro- 
liferanti complessi punk. 


Più semplicemente, al di là 
di certi atteggiamenti cauta 
mente provocatori e di certe 
pose che fanno «scena» (oggi 
"promozionalmente pressoché 
tassative), la musica del grup- 
po triestino nasce da un’'anti- 
ca e mai saziata fame di rock, 
‘uno heavy-metal-rock  tiratis: 


‘simo e ‘molto su di decibel, 
‘unita a una non gratuita pro- 
‘pensione all’irriverenza, che 
si esprime — non senza qual- 
che azzeccata punta di satira 
‘sociale — nella maggior par- 
te dei testi («Iacp bluesh; «East 
Ponziana»; «Gay», con dedica 
e ‘intervento vocale di Ivan 
Cattaneo). Qua e. là i Revol. 
Ver si concedono qualche 


sketches di pura e surreale ' 


ironia («Sayonara», «Dada 
boutique», «Eva-Jackie»), ma 
‘probabilmente raggiungono gli 
esiti migliori nei pezzi dove 
sparano via il loro concitato 
r’n’r «urbano», con ruggito di 
‘chitarre e gran daffare per la 
Noce solista, sarcasticamen. 
te atteggiata, di Dario Ugo (ci 
riferiamo in particolare al 
brani; centrali della seconda 
facciata: «Mamma aiutami 
tul», «Giù in cantina», la gia 
‘citata «East Ponziana»), 
Passerella finale. d'obbligo 
per tutti i musicisti del grup. 
po, di varia estrazione e Ul 
diversi interessi, ora confiuiti 
sotto la bandiera dei Revolver 
con. già ammirevoli risultati 
d'assieme: Dario Ugo (voce), 
Riccardo. Persi (basso e chi- 
tarra), Bruno Salmoni  (chi- 
tarra e mandolino), Sergio 
Mocher' Sivi (batteria e_per- 
cussioni), Alessandro Corda 
(tastiere). A tutti, auguri! 
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GIORNALE DI T 


. CONVEGNO :IN FIERA SULLE FONTI ENERGETICHE ALTERNATIVE 


Auspicate precise norme governative 
per l'utilizzo dell'energia solare 


RIESTE 


E” indilazionabile disporre 
di efficaci criteri di razionaliz- 
zazione di tutti gli usi dell'e. 
nergia per realizzare ogni ne. 
cessario risparmio; ma una 
società che vorrà avvalersi del. 
l’energia solare e sfruttarne i 
vantaggi, dovrà essere dispo- 
sta a modificare sostanzial 
mente molte delle proprie abi- 
tudini»: così ha iniziato la sua 
relazione l’ing. Guido Bulfone 
al convegno svoltosi ieri alla 


Fiera di Trieste sul tema delle ‘ 


fonti energetiche alternative, La 
manifestazione, promossa dal- 
l’Ente regionale per lo svilup- 
po dell’artigianato, ha così 
chiuso un primo ciclo d’incon- 
tri, mentre è nelle intenzioni 
dello. stesso organismo artigia- 
nale predisporre dei corsi par- 
ticolari per gli impiantisti e 
per i termoidraulici allo sco- 
po di sensibilizzare maggior- 
mente da un lato le imprese 
artigiane e dall'altro il settore 


fruitore sulla grande utilità del. 


l’impiego dei pannelli solari 
per uso’ civico. 

Ma quali risparmi effettivi, 
in termini valutari, possono de- 
rivare all'Italia dall'impiego 
dell’energia solare? A tale ri. 
guardo il relatore ha ricordato 
che sulla base di alcuni pri 
mi elementi valutativi la pro- 
duzione d’acqua calda ad uso 
domestico. apporterebbe un 
risparmio annuo di circa 250 
miliardi di lire qualè compen- 
sazione all'importazione di pe- 
trolio. Ad ogni modo nel no- 


stro Paese non sono stati nè: 


predisposti né adottati piani 
per l'utilizzo dell’energia  so- 
lare, e pertanto dal convegno 
è scaturito l'auspicio che il go- 
verno emani precise norme in 
materia, e non a ‘carattere re. 
strittivo. La nostra regione, in- 
fatti, è all'avanguardia in que- 
sto settore impiantistico, e la 
stessa Amministrazione regio- 
nale ha già emanato disposizio- 
ni a carattere generale per l' 
utilizzo delle basse tempera: 
ture con l’impiego di mezzi ad 
energia solare. 

T saluti agli oltre cento arti- 
giani convenuti in Fiera sono 
stati porti dall'ing. Passagnoli; 
i lavori sono stati presieduti 
dal dott. Toresella, dal dott. 
Ciani, dal vicepresidente dell’ 
Associazioni artigiani, Chiarat- 
to. Nel corso di un nutrito di- 
battito gli imprenditori arti. 
giani hanno cercato in partico. 
lare una risposta sulle metodo- 
logie d'applicazione e soprat- 
tutto sui costi che eventual 
‘mente dovrebbero incidere. non 
tanto per le nuove abitazioni 
ma sulla riconversione degli 
impianti attuali con quelli ba 
‘sati sull'energia ‘solare. E’ sta 
to inoltre discusso delle fun- 
zioni, degli impieghi, della ge 
stione, dell’installazione di ap- 
parecchiature ‘attraverso i si 
stemi di produzione di acqua 
calda a bassa temperatura, si. 
stemi appunto individuabili 
con i pannelli solari e che in- 


vestono la grande massa di u- 
tilizzatori. In presenza di una 
produzione non concentrata, è 
stato auspicato che le industrie 
mettano a disposizione attrez- 
zature molto semplici ed alla 
portata di tutti. 

Tra le varie occasioni d’in 
contri propiziate dalla nostra 
Fiera internazionale, oggi è in 
programma — dopo quella di 
sabato dedicata alla Germania 
federale con un ricevimento of- 
ferto 'dal console generale di 
Milano, dott. Hermann W. For- 
ster, e dal console a Trieste 
dott. Roberto Hausbrandt ad 
autorità ed operatori cittadini 
e.regionali — la giornata del. 
l’Austria, che presenta spunti 
di notevole interesse. Per l’oc- 
casione è giunto a Trieste il 
segretario generale della. Ca- 
mera federale per l'economia 
di Vienna, dott. Arthur Muws- 
sil, che guida la delegazione 
ufficiale formata da operatori 
e funzionari viennesi e da u- 
na decina di esponenti del 
mondo industriale e commer- 
ciale della Carinzia e della Sti- 
ria. Stamane alle 10 alla Ca- 


mera di commercio vi sarà un 
incontro con gli imprenditori 
locali sul tema «Problemi del. 
la piccola industria: promozio- 
ne dell’esportazione, politica 
creditizia, organizzazione del. 
la rete di vendita»; nel corso 
dei lavori, che saranno diretti 
dal presidente camerale dott. 
Modiano, sarà fatto anche il 
punto sulle possibilità di col 
laborazione con i Paesi afro-a- 
siatici. Seguirà alle 12, in Fie- 
ra, un incontro del capo del. 
la delegazione austriaca, dott. 
Mussil, con.la stampa. 


In margine al congresso 
di oncologia Alpe Adria 


Conclusi i lavori del congres- 
so di oncologia sul cancro della 
mammella di cui abbiamo am- 
piamente riferito nei giorni 
scorsi, rimane qualche conside- 
tazione da fare in merito alle 
numerose relazioni tenute. 

Oltre a quelle già citate, ve 
ne sono state delle altre di e- 
strema importanza mella preci 
sazione dei temi di fondo. Tra 


queste segnaliamo in particolare 
la relazione di Zilli (Pordenone) 
sull'equilibrio da tenere nella 
scelta tra intervento chirurgico 
mutilante o conservatore; di 
Grigoletto (Pordenone), sull’im. 
piego associato di chemio e or- 
monoterapia; di Carnielli (Udi. 
ne), sulla terapia medica pre- 
ventiva dopo mastectomia; di 
Cozzi (Udine), sull’impostazio- 
ne di un centro per la diagnosi 
‘precoce. 

In tema di radioterapia mol 
to interessante la relazione di 
Torretta (Trieste), sul itratta- 
mento delle metastasi cutanee, 
nonché quelle di Lukic (Lubia- 
na) e di Krispel (Graz) sul trat- 
tamento radiante post-operato- 
rio, Notevoli le esperienze dell’ 
Istituto di oncologia di Lubia- 
na, struttura di avanguardia, nel 
campo dell'assistenza psico - so- 
ciale ai pazienti. 

‘Su questi temi, di grande ri. 
lievo l’apporto della psicologa 
TTarabocchia (Trieste), che ha 
presentato uno studio volto ad 
identificare i problemi e i ca- 
ratteri psicologici delle pazien- 
ti affette da cancro mammario, 
al fine ultimo di una sempre mi. 


gliore assistenza. 


L’OMELIA DEL VESCOVO PER IL CORPUS DOMINI 


«Essere più solidali 
con le persone sole» 


Un autentico dramma esasperato dall’indifferenza 


La processione del Corpus 
Domini si è conclusa ieri sera 
sul colle di San Giusto, nereg: 
igiante della gran folla di fede 
ili, con un accorato appello 
del vescovo mons, Bellomi ad 
aprire i nostri cuori verso 
‘ogni povertà umana, ma so- 
prattutto alla povertà della 
solitudine. 

Dopo che la processione ha 
‘attraversato le vie cittadine, 
con alla testa le maggiori au- 
torità, salendo infine. il colle 
di San Giusto, mons, Bellomi 
‘ha rivolto alla folla raccoltasi 
sul piazzale della Cattedrale 
un inno all’«azione di grazie»: 
«Il nostro cammino proces- 
sionale per le vie cittadine è 
‘un plebiscito di gratitudine 
‘amorosa al Dio della vita, fat- 
tosi nostro cibo per nutrire le 
radici della nostra esistenza 
umana col dono dell’immorta- 
lità e della gloria; ed è singo- 
lare — ha detto — la coinci- 
denza tra questo sentimento 
Triconoscente e il nome pro- 
prio di questo mistero: Euca- 
restia. Essa significa appunto 
"azione di grazie”. E la 
la grazie’ è caratteristica 
della povertà. Il Signore l’ha 
pronunciata nel momento pre- 
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DOMANI LA «GIORNATA» A MONTEBELLO 


Evoluzione dell’assicurazione 
nella pratica e nel diritto 


Il sottosegretario all’indu- 
gtria, sen. Carlo Baldi, in- 
terverrà domani a nome del 
governo, ai lavori della 4a 
Giornata . dell’assicurazione, 
‘che cominceranno alle ore 9 
nella sala convegni della Fie- 
ra. La presenza del FeDDIeSd: 
tante del governo attribuisce 
particolare rilievo a questa 
edizione, dedicata al tema del- 
l'evoluzione dell’assicurazione 
nella pratica e nel diritto, ‘an- 
che perché è proprio il sen. 
‘Baldi ad avere la delega per 
le attività assicurative. Al con- 
vegno, organizzato dalla Trie- 
ste-Consult, ‘parteciperanno 
‘oltre a un centinaio di diri. 
genti delle principali compa: 
gEnie d'assicurazione italiane, 
anche una trentina di giorna- 
listi, inviati dalle maggiori te- 
state quotidiane e periodiche 
de] nostro Paese per seguire 
gli sviluppi del convegno. 

T lavori del simposio saran: 
no introdotti dal dott. Pier 
Carlo Romagnoli, presidente 
dell’Ania, l’Associazione nazio- 
male fra le imprese assicura. 
trici. Seguiranno poi le rela- 
zione delle. quattro compa: 

+ gnie d’assicurazione triestine. 
TM dott. Luciano Del Piccolo, 
dirigente della Sasa, interver- 
Tà sull’importante tema del 


La moltitudine di fedeli sul piazzale di San Giusto mentre ascolta l’omelia del vescovo, al termine della processione eucaristica. 


‘margine di solvibilità; Îl dott. 
Alvaro Costa, direttore cen. 
trale delle Assicurazioni Ge- 
nerali. svolgera la sua rela 
zione sulla certificazione dei 
hilancì: il sig. Ettore Zalateo, 
vicedirettore generale . del 
‘Lloyd Adriatico, affronterà 
invece gli aspetti della vigi- 
fanza, e del controllo delle 
‘compagnie d’assicurazione; 
infine, l'ing. Dario Gaverbi, 
condirettore generale della 
‘Ras, illustrerà il tema dei 
grandi rischi. L'attualità dell’ 
argomento che sarà in discus- 
sinne domani è di vasto inte- 
resse anche per quell’espe- 
rienza internazionale che le 
quattro compagnie triestine 
hanno acquisito con la loro 
‘attività. E° inoltre una ricon- 
ferma del ruolo che la nostra 
città sta svolgendo da anni 
come sede di iniziative econo- 
miche e finanziarie, oltre che 
assicurative, di portata inter- 
nazionale. 7 

Ai lavori della 4.a Giornata 
dell’assicurazione interverran- 
no anche le massime autorità 
regionali e locali, tra cui l' 
assessore Dario Rinaldi per 
la Regione e il sindaco avv. 
Manlio Cecovini, nonché il 
‘presidente della Trieste-Con- 
sul, dott. Marcello Modiano. 


iciso in cul stava per lar: 
si della sua stessa vita con 
lun. gesto di povertà totale». 

Ed ancora: «Così Egli ha in- 
scindibilmente unito la sua 
Eucarestia con Ja scelta — ha 
soggiunto mons. Bellomi — 
della povertà più grande. Egli 
non è solo per i poveri: si è 
‘messo con i ROS ed è diven- 
tato proprietà dei poveri. E il 
Signore Gesù ripete oggi dal 
colle di San Giusto a questa 
numerosa folla che lo ha se 
guito e a tutti coloro che sono 
‘a noi uniti il Discorso della 
Montagna: ’’Beati voi, poveri, 
Ps vostro è il Regno dei 


«Questo progetto eucaristi- 
co della nostra esistenza apre 
i nostri cuori verso ogni po- 
vertà umana, Dovunque la vi- 
ita geme e intristisce, là è ur- 
gente portare giustizia e li- 
‘bertà, fiducia, gioia e pace». 
E Sono aver espresso preoc-: 
cupazione per i molti posti di 
lavoro in pericolo. mons. Bel- 
lomi ‘ha ‘così continuato: 
«Guardando la nostra Trieste 
da questa altura e con lo 
sguardo penetrante della ca- 
rità, io scorgo tra noi una va- 
sta sofferenza che, caso per 
‘caso, ha la voce flebile di un 
‘gemito ma che, assommata, 
diventa un immane grido di 
dolore e un terribile urlo di 
disperazione: ed è la povertà 
della solitudine». E qui il ve- 
‘scovo ha ‘rilevato: «Nella no- 
stra città vive un’altra città, 
impensabile ed allucinante, 
ed è la folla delle persone so- 
le. Nessuno le sa contare ma 
sappiamo tutti che sono in- 
mumerevoli. Il loro dramma è 
Ispesso acuito dalla malattia e 


quasi sem) è ingigantito 
dalla vecchiaia, ma ci ione le 
esaspera è l’indifferenza dei 
vicini di casa, talvolta. degli 
Istessi parenti ed amici». 


Ed ha concluso: «In nome 
di (Cristo, che nell’Eucarestia 
si è falkp compagno di ogni 
uomo, contemporaneo di tut- 
ite le vicende umane e conso- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Marina. — {ll sole sorge 
alle 5:15 e tramonta alle 20.87; la lu- 
ma nasce alle .1.47 e cala alle 14,25. 

Maree — OGGI: bassa alle (10.49 con 
cm 23 sotto il l.m.; alta alle 18.02 
con om 39 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa, alle 1,13 con cm 28 sotto il 
lm.; alta alle 7.01 con cm 6 sopra 
i bm. 

Farmacie in servizio dalle 13 alle 
16: via Giulia .l, tel, 795369; via S. 
‘Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 46, 
tel. ‘193395; via Mascagni 2, telefono 


Farmacie in servizio dalle 19.30 al. 
le 20.30: via Giulia il, tel. 795269; via 
S, Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
, bel. 793395; via Mascagni 2, tel. 
820002; via Mazzini 43, tel. 31785; via 
Tor S. Piero 2, tel, 421040. 

Farmacie in servizio dalle 20,30 
dl: via Mazzini 43, , 


Gi78s; via 
Tor S. Piero 2, tel. 


Ei 


tel. 
1040, 


latore di ‘ogni tristezza, ic 
chiedo alla Chiesa di Trieste 
\di compiere questa sera un 
gesto collettivo di bontà: di 
pronunciare cioè, tutti insie- 
me, la promessa che da oggi 
in poi saremo più attenti al- 
le persone sole, più solidali, 
aperti e disponibili verso di 
esse. Sento ripercuotersi nel 
mio cuore, con crescente for- 
za, l'eco di mille voci implo- 
tanti; ed avverto quasi un sug- 
gerimento divino che mi co- 
manda di dire @i triestini: 
adottiamo le persone sole». 


Arte pro Arte 


TM testo sul quale si alternano 
stasera gli iscritti a Teatro ca- 
mera collegato Arte pro arte è 
una serie di dialoghi tratti dal 
romanzo di Mauro Vidali «Il ri- 
cordo %di una stagione», da po- 
co edito a Trieste, La manifesta. 
zione fa parte del corso dizione- 
informazione a carattere itera- 
tivo promosso dall’'Arte pro arte 
e al quale ci si può iscrivere 
in qualsiasi momento. L'appun-. 
tamento è al Caffè Tommaseo 
allle ore 18.30, nella saletta dei 
poeti. 


AVEVANO 


MITIGATI DALLA PIOGGIA I DANNI ALL’AGRICOLTURA 


Bestiame senza foraggio 
causa la prolungata siccità 


Si teme la riduzione del nostro patrimonio zootecnico 


Le recenti piogge sono state 
salutate con sollievo dagli 
agricoltori, preoccupati nelle 
Ultime settimane dalla perdu- 
rante siccità e dall’arsura. 
Nonostante le precipitazioni 
atmosferiche, rimane tutta 
via grave la situazione venuta» 
si a creare nella nostra pro- 
vincia. Ne hanno risentito le 
produzioni orticole e le cul. 
ture specializzate, ma soprat- 
tutto la zootecnia. La siccità 
è il caldo di questa tarda pri- 
mavera, un vero e proprio an- 
ticipo dell'estate, hanno de- 
terminato, infatti, un forte 
calo nella produzione foragge- 
ra, che avrà pesanti riflessi 
sull'allevamento del bestiame. 

Già oggi, quindi, questa at- 
tività appare compromessa, 
Se l'agricoltura è, nella pro- 
vincia di Trieste, una fonte 
economica marginale, essa dà 
da vivere a oltre un migliaio 
di famiglie. La zootecnia ha 
inoltre, nei comuni minori 
dell’altipiano, particolare dif- 
fusione ed è jonte di reddi- 
to per ‘molti coltivatori di- 
retti. In base alle più recenti 
statistiche, vi sono, nella pro- 
vingia, 2.200 capì bovini, dei 
quali 1,300 lattiferì La produ- 
zione der latte è di circa 120 
quintali al giorno, dei quali 
70-80. vengono destinati al 
mercato locale. La siccità ha 
avuto gravi effetti sulla cre- 
scita dell’enva da foraggio 
per il bestiame, I prati e i 
pascoli sul Carso, che già ave- 
vano risentito del lungo gelo 
invernale, hanno «ulteriormen- 
te patito per la mancanza di 
pioggia. Al primo sfalcio, la 
produzione foraggera è risul. 
tata pari a un terzo delle quan- 
tità normali, e notevolmente 
inferiore a quella dello scorso 
anno, che fu caratterizzato da 
una sovrapproduzione, Poiché 
anche nel resto della regione 
il fenomeno si presenta con 
caratteristiche analoghe, si 
paventa il pericolo che gli 
agricoltori siano costretti a 
vendere parte del bestiame. 

Secondo una delle orga 
nizzazioni sindacali del setto- 
re, quella che nella mostra 
provincia raccoglie il maggior 
numero di iscritti, l'Alleanza 
contadina, la riduzione del 
patrimonio zootecnico è scon- 
tata se non sì farà luogo a 
sovvenzioni da parte della Re- 
gione, L'intervento. regionale 
dovrà essere sollecitato nell’ 
ambito della legge che preve- 
de stanziamenti nel caso di 
danni derivanti da calamità 
naturali a causa di ecceziona- 
li eventi atmosferici. In par- 
ticolari difficoltà si trova an- 
che la stalla sociale del Carso, 
a Prepotto, nel comune di 
Duino - Aurisina: il com- 
plesso, realizzato da appena 
un anno. aveva precisi pro- 
grammi“ .Y espansione, che ri- 
schiano di essere compromes- 


sì dalla riduzione della pro- 


la nostra provincia. 


duzione foraggera nella zona. 

Oltre al settore zootecnico, 
danni all'agricoltura nella no- 
stra provincia a, causa della 
siccità vengono lamentati dai 
settori orticolo e floricolo. E* 
nota l’importanza che hanno 
le culture specializzate di ra- 
dicchio nella zona di Colonco- 
vez e di S. Maria Maddalena, 
Queste culture risentono il 
secco, nonostante le quoti. 
diane innaffiature  Le' condi- 
zioni meteorologiche sono sta- 
te più in generale, sfavorevo- 
li al germogliamento di tutte 
le produzioni orticole pregia- 
te. La provincia di Trieste 
vanta, inoltre, una discreta 
produzione floricola sul ci- 
glione carsico, e în particolare 
nella zona di Prosecco, Conto- 
vello e Sgonico. Secondo il 
quadro fornitoci dall'Alleanza 
contadina, anche queste cultu- 
re sono state compromesse 
dalla siccità. Si ripropone 
più attuale che mai, secondo 
gli ‘esperti, la necessità di 
arrivare alla realizzazione di 
un acquedotto carsico a scopo 
irriguo. Studi e progetti s0- . 
no stati, în passato, elabora 
ti, ma senza troppa convin- 
zione. 

Se è vero, come si è detto, 
che l'agricoltura riveste carat- 


tere del tutto secondario nella 


UN PORTAFOGLI 


Bancarellista dagli occhi di lince 
fa bloccare due giovani colombiani 


Due cittadini colombiani so- 
no stati arrestati per tentato 
furto, su denuncia di una 
«bancarellista» di [Ponterosso. 
‘I due, Hector Suarez, 32 anni, 
commerciante, e Garcia Galle- 
go, 24 anni, barista, erano 
giunti l’altra mattina a Trie- 
ste provenienti da Milano. Si 
erano subito recati a Ponte. 
TOSSo e si stavano aggirando 
fra le bancarelle per la vendi- 
ta di jeans e di altri indu 
menti, 

Il loro andirivieni ha desta. 
ito i sospetti della bancarelli- 
sta Renata Giometranta, 25 
enni, titolare di un banco di 
abbi; ito, La donna ha 
‘tenuto d’occhio i due colom- 
biani e li ha sorpresi mentre 
tentavano di sfilare il portafo- 
Eli dalla tasca posteriore di un 
cliente. La Giomentranta ha 
"lanciato un urlo ed ha dato 
l’allarme, indicando ai passan- 
îti i due responsabili del ten- 
‘tato furto. Nonostante le lo- 
ro proteste in lingua spagnola 
il Suarez e jl Gallego sono sta- 
ti bloccati dalla folla e conse. 
gmati, qualche minuto dopo, 


+ 


falla polizia che li ha tradotti 
in Questura. 

Accertamenti subito iniziati 
hanno permesso di stabilire 
che i due colombiani hanno 
già un curriculum assai nutri- 
to come borseggiatori. Nelle 
loro tasche sono state trovate 
poche migliaia di lire, assolu- 
tamente insufficienti alla loro 
sopravvivenza in città. Il Sua 
rez e il Gallego hanno dichia. 
rato di essere venuti a Tnie- 
ste, provenienti da Milano, per 
«affari», Sono stati entrambi 
denunciati in ‘stato di arresto 
fper tentato furto e associati 
al Coroneo. 


Tamponamenti in serie 


nei pressi di Grignano 

Due feriti, per fortuna in mo- 
do leggero, ieri pomeriggio alle 
15, per una serie di tampona- 
menti avvenuti sulla statale 14 
nei pressi delle gallerie di Gri. 
gnano, La brusca di un 
autovettura seguita da molte al. 
tre, ha provocato una serie di 
scontri a catena che, data la mi. 
nima velocità degli autoveicoli, 


(Italfoto) 


non ha avuto serie conseguen 
ze, L’ultima vettura della fila, 
la Fiat 126 TS 17459 era con- 
dotta da Cosimo Zurpo, 31 an- 
ni, che aveva accanto a sé la 


‘parabrezza ed ha riportato un 
trauma al parietale sinistro, giu. 
dicato guaribile in 3 giorni. 
iPer evitare la vettura dello 
Zurpo che si era bruscamente 
arrestata, il motociclista Fer- 
muccio Parini, 18 anni, 
San Cilino 24, ha sterzato bru- 
scamente a sinistra e, nella ma- 
novra, ha sbalzato dal seggioli- 
no posteriore della sua motoret. 
ta l'amica Gabriella Bonifacio, 
9 anni, studentessa, via Ver- 


ga 20/2, 

(Nell'incidente la Bonifacio ha 
riportato ferite lacero-contuse al 
capo per cui, al Maggiore, è sta- 
ta medicata e rinviata alla pro- 
pria abitazione, con prognosi di 
20 giorni. 


Non intendeva 


dormire sul divano 


Dopo tre anni di lontananza 
ininterrotta, il catanese Antonio 
Alessi, 45 anni, torna a Trieste 
dalla moglie, Adriana Ursini, 41 
anni, che abita in via Segantini 
16. L'incontro fra i due è piut- 
tosto freddino. La donna acco 
glie in casa il marito, ma, all’ 
ora di andare a letto, lo invita 
a prendere posto sul divano del 


to. La 
© Antonio ‘Alessi, a tale propo- 
sta, si offende, si inalbera, si ar- 
rabbia; e poiché la moglie insi- 
ste nella sua idea, passa a vie 
di fatto. Adriana Ursini, colpita 
da due poderosi ceffonii e da un 
violento pugno sul naso, telefo- 
na al «113», LùAlessi viene fer- 
mato, portato in questura e de- 
nunciato a piede libero per vio- 
lenze e minacce in danno della 
consorte. 


Sportelli Acega 


di tut. 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


l'Vacche da latte della stalla sociale di Prepotto. La scarsa pro." 
| duzione foraggera, dovuta alla siccità, minaccia la Zootecnia nel.‘ 


i 


nostra provincia, nondimeno 
essa è, allo stato attuale, ga- 


ambiente e degli stessi equili- 


fuga dei giovani dall'agricol- 


‘maggiore dei comuni minori 


si basa principalmente sulla 
produzione vitivinicola. L’at- 


colpito la viticoltura, data la 
naturale resistenza della vite 
al secco, grazie anche alle sue 
profonde radici. 


so dell'abitazione della signora Sofia 
‘Sedei in Marella (via Fabio Severo 
47) è stata forzata da ignoti, che 
però non sono riusciti a rubare nul- 
la, Indagini in corso. 


(Italfoto) , 


ranzia di conservazione dell’ 
bri etnici. Il fenomeno della 
tura ha assunto, a Trieste, 
dimensioni del tutto eccezio- 
nali. Non si. è detto, in que- 
sto panorama, di Muggia. Nel 


della provincia l'agricoltura 


tuale siccità non ha finora 


adi nni 
‘Tentato furto — La porta d'ingres- 


(L PITTER 


è presente in Fiera 
PADIGLIONE F - PIANOTERRA - STAND 2, 3, 4 
con le ultime novità nei settori 


riscaldamento -idraulica 


delle seguenti ditte: 


ARISTON: impianti solari e pompe di calore 
BIASI: radiatori e piastre in ghisa 


BRENTA: scaldabagni elettrici «Westen» por- 
cellanati, (10 anni garanzia) 


CAZZANIGA: strumentazione e valvolame 
EURAPO: ventilconvettori solari - Pordenone 
FARAL: radiatori in alluminio «Tropical» 
FARGAS: caldaie in ghisa a metano 
JUNKERS: caldaie murali e scaldabagni a gas 
IDEAL STANDARD: porcellane e rubinetterie 
NICOLINI: mobili arredobagno 

OLMAR: lavelli în acciaio inox 


SAN GIORGIO PRA: caldaie in ghisa a gas e 
gasolio : 


PITTER: caldaie a doppio focolare a funziona- 
mento multicombustibile 


PITTER vi attende! 


ANDRONA CAMPO MARZIO 6/B - TEL. 765472 


AVVISO 


La Cassa di Risparmio di Trieste informa che l'Ufficio 
Credito su Pegno di via Silvio Pellico n. 3 risponde al 
numero telefonico 

7366 


IL 18 GIUGNO INIZIANO 
CORSI INTENSIVI 
DI CONVERSAZIONE 


® INSEGNANTI QUALIFICATI IN T.E.F.L. 
(Teaching English as a Foreign Language) 

® 8 PERSONE PER CORSO 

@ PREZZI MODICI 

@ ISCRIVETEVI SUBITO 


The British School of Trieste 


VIA TORREBIANCA 25 - TEL. 69453 - 69140 
Le iscrizioni sono aperte anche per i-corsi che inizieranno 
a settembre - ottobre. 

10% di sconto su quanto pagato entro 21-7-1979. 


Detto fra noi, comperare devi 
comunque! E allora perchè non 
farlo dove ti conviene ? 

Comperando a San Giacomo 
nei negozi aderenti 


VIDA 


VI 


Aut.Min 4/201715 del 23/4/79 


ben 38 giorni di vacanze 
in Grecia, in Sardegna 
e a Vienna 


(ya SAN GIACOMO @NEGOZI ADERENTI | 


Lunedì, 18 giugno 1979 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ZONE INTERDETTE AI BAGNI NELL’ARCO DEL GOLFO) Uno sciopero indetto | TORNA UN TRADIZIONALE CONCORSO LETTERARIO 


Pulita ma non troppo 
la coscienza del mare 


Benché l’inquinamento risulti ridotto i divieti permangono 
Situazione paradossale dei Topolini teoricamente inagibili 


Lungo l'intero arco del gol. 
fo So di mare De 
cluse ai per la riscontra 
tal presenza di colibatteri in 
quantità superiore rispetto si 
limiti massimi fissati dalla leg- 
ge. Negli ultimi anni, grazie 
soprattutto alla nuova condut- 
tura sottomarina che porta al 
largo gli scarichi «neri», la si- 
tuazione è indubbiamente mi- 
gliorata .e migliorerà ancora 
quando l’intera rete fognaria 
convergerà a \Servola, E' un 
fatto però che\tutta la zona 
compresa fra il porticciolo di 
‘Barcola e il faro della Lanter- 
na è a tutt'oggi interdetta ei 
bagnanti da ‘un'ordinanza della 
Capitaneria di porto. 

A farne le spese sono sia 
stabilimenti dei circoli nautici 
«Nettuno», Marina mercantile, 
«Saturnia», Svgb, sia i bagni 
«Excelsior», e il «Ferroviario», 
Dei prelievi effettuati negli 
Ultimi tre mesì, due su sei 
‘hanno fatto registrare una pre- 
senza di colibatteri superiore 
@ 100 per centilitro. Si dovrà 
provvedere ad altre quattro 
‘campionature e soltanto se tut- 
te risulteranno negative, nel 
<enso the fl grado di inqui. 
mamento. sarà tollerabile, potrà 
essere dato il nulla osta alla 
balneazione almeno al. 
un degli stabilimenti indi. 
cal {| 


Già si sa, pexaliro, che la 
zona del Ferroviario resterà 
esclusa, avviene da, diversi an- 
ni; buone sono invece le pro- 
‘spettive per l’«Excelsior», dove 
1 bagni di marne potrebbero es- 
sere consentiti già tra una de- 
cina di giorni. Per gli altri, si 
vedrà. caso per caso: ‘infatti È 
prelievi vengono effettuati da- 
vanti ad ogni singolo stabili. 
mento e può così accadere, per 
esempio, che i bagni vengano 
autorizzati per il «Nettuno» e 
mon per il «Saturnia». 

Di recente si è parlato di in- 
convenienti megli impianti di 
‘Barcola, ma è ione del 
dott. Botteghelli, direttore sa- 
nitario del consorzio, che gli 
imprevedibili giochi delle cor- 
renti e l’apporto inquinan- 
te dell’area ‘portuale rende. 
ranno sempre incerta, di anno 
dn anno, la situazione nella zo- 
na indicata. Quest'anno, poi, 
1 prelievi effettuati davanti al. 
la foce del Timavo e a Duino 
hanno dato risultati tali da 
‘indurre la Capitaneria a proi- 
‘bire i bagni lungo l’intero 
‘tratto compreso fra il fiume e 
il1Castello. 

‘Non è chiaro perché sia sta- 
ta riscontrata una presenza di 
colibatteri superiore a quella 
consentita. L'ipotesi più pro- 
babile è che causa. dell’inqui- 
namento sia stata la rottura di 
"una fognatura proprio nella 
zona «dii. Duino. Accertamenti 
sono in, corso anche a Mira- 
maré; dove è stata individua- 
ta una sorgiva sospetta attor- 
no alla quale sono stati spesso. 
visti «aggirarsi grossi DI 

Diversa.è la situazione per il 
bagno ‘«Sticco» che è stato 
interdetto dall'autorità sanita- 
Tia non per ragioni di inqui- 
namento marino ma perché gli 
impianti, fatiscenti, non sono 
stati giudicati agibili, Per un 
paradosso, lo stesso sarebbe 

juto avvenire per i «Topo- 
lini», verso i quali confluisce 
la grande maggioranza dei ba: 
gmanti. L'acqua del mare di 
‘Barcola è oggi Dente 
a posto, per quanto rigua; 
colibatteri, ma i difetti di ma- 
nutenzione ‘degli stabilimenti 
comunali a Nbero accesso han- 
no fatto sì che l'autorità sa- 
nitaria abbia giudicato «non 
agibili», i «Topolini» anche se 
migliaia di persone da setti- 
mane: continuano ad affollarli. 
In teoria, dunque, nel mare di 
‘Barcola ci si potrebbe tuffa 
re soltanto ‘dalla scogliera. E” 
‘un vero paradosso che proprio 
quando finalmente, si è elimi. 
nato. DOOR a 
namento, gli impianti vengano 
abbandonati a sé stessi tanto 
da vénir giudicati «proibiti». 


rcoscrizionale di 

convocato per domani alle 20 nella 
‘sede di via Mauroner 2. \All’ordine del. 
giorno figura fra l’altro l'esame. del 
‘piano generale di riorganizzazione de. 
gli ‘uffici e dei servizi. 


Cohsiglio: rionale — MI consiglio cir. 
}Chiadino - Rozzol è 


PROLUNGATA L'APERTURA DELLA 


SALVAGUARDARE DALLA DEGRADAZIONE I NOSTRI DINTORNI 


dai sindacati scuola 


II sindacati scuola Cgil, Cisl, 
CedlUil hanno proclamato, per 
l’intera giornata di domani mar- 
tedì 19 uno sciopero generale 
nazionale contro il decreto go- 
vernativo sul pubblico impiego 
che rappresenta un atteggiamen- 
to inaccettabile per il ruolo ed 
il potere contrattuale del sinda- 
cato, per la trimestralizzazione 
della contingenza, per la legge- 
quadro del P.I., per il problema 
del precariato che deve trovare 
soluzione attraverso nuove for- 
me di reclutamento diverse da 
quelle ‘individuate nella legge 
463 e che non ripristinino la lo- 
gica concorsuale. x 

Si invitano tutti i lavoratori 
della scuola a partecipare com- 
patti alle iniziative programma-| 
te dalla Federazione unitaria e 
a prendere parte al concentra. 
mento che si terrà alle ore ll 
presso la sede del Provveditora- 
to agli studi. È 

‘Le organizzazioni di categoria 
della Cisnal che rappresentano 
le categorie del settore privato! 
e del pubblico impiego hanno 
proclamato uno sciopero gene- 
rale per domani 19 giugno, assi. 
curando lo svolgimento dei ser- 
vizi essenziali. 

«Questo sciopero — informa 
una nota — vuole essere Una 
manifestazione di solidarietà 
verso i lavoratori impegnati nel 
rinnovo dei contratti ed è diret- 
to a richiamare l'attenzione de- 
gli imprenditori e delle autorità 
responsabili sulla necessità di 
concludere le trattative a breve 
scadenza». 


Un deciso no ai rifiuti 
sul ciglio delle strade 


Tra le proposte che sono state approvate dal Consiglio provinciale 
anche quella di incoraggiare la vendita di merci prive di involucri 


T1 Consiglio provinciale su 
‘proposta dell'assessore per l' 
Agricoltura, turismo e sport. 
Volk ha approvato, con i voti 
favorevoli di tutti i partiti del- 
l’arco costituzionale, una deli. 
‘berazione che ‘autorizza Ja 
Giunta a dare l'avvio alle ini- 
Ziative necessarie per porre fi- 
me al fenomeno di degrada. 
zione ambientale del nostro 
territorio extra-urbano, do- 
vuta allo scarico dei rifiuti ed 
all'abbandono di imballaggi 
e materiali indeperibili. 

‘Tale iniziativa, si propone di 
ricercare la collaborazione de- 
gli enti competenti e delle 
‘associazioni interessate  (Co- 
muni, Ente per il Turismo, 
Aziende autonome per il tu- 
rismo, Comunità montana, 
lcategorie economiche), sia per 
evitare ‘interventi. disarticola- 
ti e quindi poco efficaci, sia. 
per ripartire la spesa. 

\Sinteticamente tali interven- 
ti dovrebbero consistere: in 
‘un, appello alla pubblica opi- 
‘nione affinché non abbandoni 
rifiuti vari nelle zone adibi- 
ite a pubbliche discariche; nel. 
la sensibilizzazione dei com- 
‘mercianti affinché consegnino 
il materiale in vendita senza 
‘imballaggi e contenitori; nella 
organizzazione ‘di un servizio 
per la rimozione dei. rifuiti, 
dai cigli delle strade, partico 
larmente di quelle che porta. 
no ai valichi di frontiera; nel- 
la messa in opera di grandi 
contenitori per rifiuti (con 
periodico vuotamento) nelle 
zone di uscita dal centro cit 
tadino; nell'organizzare un 
servizio di controllo da parte 
dei vigili urbani e rurali; nel 
‘chiudere al traffico veicola. 
re (esclusi i mezzi usati per 
l’attività agricola) la viabili. 
tà rurale; nell’avviare inizia 
tive educative nelle scuole e 
nell’attrezzare vaste aree a 
verde pubblico. 

Tutto ciò, secondo l'assesso- 
Te Volk dovrebbe essere por- 
tato a termine in tempi brevi. 
‘visto che l’iniziativa non abbi- 
sogna né di lunghi e comples- 
si lavori né dello stanziamen- 
‘to di ingenti capitali, sia pur 
rivestendo un rilevante inte- 
resse pubblico. 


Macchina jugoslava 


contro l'autobus «17» 


Due belgradesi, che percorre- 
vano in auto — una 126 targata 
Bg 473-304 — via Fabio Severo 
diretto verso l’esterno, giunti al- 
la curva Masè hanno invaso la 


MOSTRA 


«Cittavecchia viva» 
rimane sulla scena 


post lurante interesse del 
pubblico e l’interrotto afflus- 
a Mm SIOE) TRO do È 

prolungare sino a giove- 
dì | imo la durata della 
mi «Cittavecchia viva» che, 
con la collaborazione dell'omo- 
nimo comitato è stata allesti. 
ta dalla Biblioteca. del popolo 
nella saletta delle esposizioni 
di via del Teatro romano 7. 


Alla ribalta della panta 
che è stata aperta in coinciden- 


za con l'uscita del volume «Cit- 
tavecchia viva» sono, fra l’al. 
tro, una scelta raccolta di vo- 


di vie ‘e case di 


lumi su Trieste e immagini. 
fotografiche 


‘| LUIGI DANELUTTI 
chine - papiers découpés - 
è sculture in legno 
‘Orario: lunedì . venerdì 
10-13 e 16-19 
Entrata libera 


Cittavecchia, negli anni dal 
1930 al 1935, vale a dire prima 
dello sventramento del rione. 
Numerosi sono, altresì, i do- 
cumenti che rievocano la vita 
dell’antica Trieste: pergamene 
del ‘500. sulle quali sono re- 
datti contratti d'affitto di case 
Udi Cittavecchia; manifesti ema- 
nati dalle autorità. ecolesiasti- 
che e sanitarie nel '700 e nell’ 
800; alberi genealogici di vec- 
chie famiglie patrizie  triesti. 
ne; alcune piante di Trieste 
rtratte dal Cartolare di Pietro 
‘Kandler; ‘fotografie degli inter- 
ni del palazzo Marenzi, quand’ 
era ancora abitato da questa 
famiglia e altri cimeli interes. 
santi e ‘curiosi, n 
La mostra può essere visi 
tata con ii o libero, tutti 
i giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 19.45. 


sita iiuin io Eee 


Concorso Siae — Trieste figura fra 
le città nelle quali vengono messi a 


Iconcorso 13 posti di grado iniziale 


della categoria di concetto nel ruolo 
delle sedi della Società italiana auto- 
ri ed editori. I bandi possono essere 
richiesti all'ufficio di via Filzi 21/1 e 
le domande devono essere presentate 


{entro il 10 agosto. 


corsia di sinistra e si sono scon- 
trati con l'autobus della linea 
17 condotto da Ferruccio Damia- 
ni, 38 anni, via della Febbrica 
18, che stava scendendo in città, 

Nell’incidente i due jugoslavi 
sono rimaisti seriamente feriti. 
Il primo, che era al volante, 
certo Mongilo Todoroviz, 37 an- 
ni, tipografo, da ‘Belgrado, ha 
riportato la frattura del piede 
sinistro e contusioni alle mani 
@ al volto, per cui è stato rico- 
verato al Maggiore con progno- 
si di 30 giorni. Il secondo, ILiu- 
bica Kmesevic, 28 anni, anch” 
egli tipografo, che sedeva ac- 
canto al guidatore, ha riportato 
una contusione al femore de- 
stro con sospette lesioni osee, 
contusioni al viso e all’occipite 
Sinistro per cui è stato ricove- 
rato in ortopedica del Maggio- 


re con prognosi di 40 giorni sal- 
vo complicazioni. Sul posto; per 
le indagini del caso, si sono re- 
cati i carabinieri di via dell’ 
Istria. 


PELA ERRE, 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario del Comu- 
ne ha reso noto il movimento 
delle malattie contagiose per il 
‘periodo dal 4 al 10 giugno; scar- 
lattina casi 2, morbillo 1, vari. 
cella 32, pertosse 1, rosolia 16, 
scabbia 4 (1 da fuori Comune). 

ino, TO 

Accademia di Modena — E' stato 
‘bandito il concorso per l'ammissione 
di 302 allievi al primo anno di corso 
dell'Accademia, militare Idi Modena. 


Le domande devono pervenire a quel 
comando entro il 9 luglio prossimo. 


Compie i 


vent'anni 


il Leone di Muggia 


Messi in palio dall'Up e dal Comune della cittadina 
premi da mezzo milione per la lirica e per la prosa 


Si conferma più che mag: 
giorenne il concorso lettera- 
rio «Leone di Muggia» che, nel 
solco di una felice tradizione 
culturale, viene indetto quest' 
anno per la ventesima volta 
all'insegna dell’Università pu- 
polare di Trieste. 

In una sua nota l’Up infor- 
ma quanto segue: 

«Il bando è in tutto simile 
a quello dello scorso anno: 
nella sezione letteraria i pre- 
mi in palio sono di 500 mila 
lire per la lirica e di 500 mila 
per la prosa. Di questi due 
premi, uno sarà messo în pa- 
lio dall'Università popolare e 
l'altro dal Comune di Muggia, 
cioè dall'amministrazione del- 
la città dalla quale il con- 
corso prende il nome, 

«Data la dimensione dell’ 
iniziativa, l'Università popola- 
re sta curando, con un capil» 
lare ed intenso lavoro, la pub- 
blicizzazione del XX premio 
‘’Leone di Muggia” in tutta l 
area regionale, dai capoluoghi 
fino ai centri più piccoli. Tut- 
to ciò mell’intento di favorire, 
nella misura massima possi- 
bile, îl più largo impegno cul- 
turale delle nostre qenti, qua- 
lunque sia la qualità e la sede 
delle loro attività. A questo 
fine ai Comuni, alle associa: 
zioni, agli istituti culturali 
della regione sono stati invia- 
ti bandi e manifesti ‘espli. 
cativi». 

Dal bando risulta che il pre- 
mio si articola in due sezioni 
distinte: la prima, riservata 
ai residenti nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia; la seconda, 
agli scolari e agli studenti del 
Comune di Muggia. A sua vol- 
ta la prima sezione, lettera- 
ria, è suddivisa în due con- 
corsì: a) per una collana di 
almeno cinque liriche inedite 
in lingua italiana (non supe- 
riore ai trecento versi com- 
plessivi); b) per un racconto 
inedito în lingua italiana che 
non superi le cinquanta car- 
telle dottiloscritte, spazio nor- 
male. Oltre aî due premi da 
mezzo milione ciascuno sono 
previste menzioni onorevoli e 
segnalazioni per le opere par- 
ticolarmente meritevoli. 

Alla seconda sezione potran- 
no partecipare con un compi- 
to scritto in lingua italiana 
su un argomento fissato dalla 
commissione giudicatrice gli 
alunni delle due ultime classi 
della scuola elementare e gli 
studenti della scuola media 
inferiore e superiore. 

Per questi concorrenti sono 


MERCOLEDÌ SPETTACOLO DI BALLETTI CON INGRESSO GRATUITO 


previsti premi consistenti în 
buoni acquisto di libri in ra- 
gione di tre per ogni gruppo 
di classi parallele e, inoltre, 
a discrezione della giuria, l'as- 
segnazione di ulteriori premi. 

I concorrenti per la sezione 
letteraria dovranno far perve- 
nire entro il 30. settembre 
prossimo i loro dattiloscritti 
alla segreteria dell'Università 
popolare, via del Coroneo 17, 
che è a disposizione degli in- 
teressati per ogni notizia più 
particolareggiata sul concorso, 

rolla ni atonile 


Servizio non assicurato 


oggi nelle sedi Inam 


Il sindacato provinciale dei la- 
voratori Inam comunica che sta. 
mane dalle 8 alle 10 nella sede 
di via Farneto 3 si terrà un'as- 
semblea unitaria per esaminare 
e discutere sulla situazione del- 
le strutture amministrative di 
base (Saub) a circa due mesi 
dalla loro istituzione, sul proto- 
collo d'intesa relativo alla piat- 
taforma contrattuale e sui mo- 
tivi dello. sciopero -generale di 
quattro ore indetto per domani. 

Si avverte pertanto la cittadi. 
nanza che sia gli uffici ammini. 
strativi, sia gli ambulatori della, 
sede e delle sezioni territoriali 
potranno restare chiusi e il ser- 
vizio potrà subire delle inter- 
ruzioni, 


| 


Il premio «Smeraldi» 


all’ing. Renzo Scarpa 


E' stato assegnato nella sede 
del rettorato dell’Università, il 
premio di studio di 500 mila lire 
per onorare la memoria del cav. 
del lav. ing. Francesco Ferruccio 
Smeraldi, presidente onorario 
dell’Istituto federale delle Casse 
di risparmio delle Venezie. 

I componenti la commissione 
giudicatrice, formata dal prof. 
Antonio Servello, direttore dell’ 
istituto di architettura navale, 
e dai professori Antonio Cardo 
e Romano Boico, hanno deciso 
all'unanimità di assegnare il pre. 
mio all'ing. Renzo Scarpa, lau. 
reato in ingegneria navale e 
meccanica nel nostro ateneo con 
110 e lode, con tesi di laurea dal 
titolo «Progetto di un motobat- 
tello per il trasporto def passeg- 
geri nella laguna veneta», 

La commissione ha rilevato 
che l’ing. Scarpa ha effettuato 
una ricerca con spunti originali 
su carene di servizio lagunare, 
introducendo nello sviluppo del 
lavoro concetti scientifici e tec- 
niche sperimentali quanto mai 


Comincia l'estate al Castello 


Mercoledì prossimo. alle 21 
si aprirà ufficialmente la sta- 
gione degli spettacoli estivi 
che ‘l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo ospita 
nella caratteristica cornice del 
Castello di San Giusto. 

L'occasione è offerta da una 
speciale serata ‘di selezione 

lei «Concerti di balletti» con. 
la partecipazione della scuola 
di danza classica del «Piccolo 
teatro città di Udine», della 
scuola di danza classica della 
Società Ginnastico Triestina, 
della Scuola di danza di Gra- 
disca d’Isonzo e del gruppo 
di danza creativa di Fogliano- 
Redipuglia, 

Si tratta di quattro apprez- 
zati complessi  .coreografici 
chiamati a rappresentare sul. 
l'ampio palcoscenico di San 
Giusto ‘una specializzazione 
artistica che, nella nostra re- 
gione, vanta belle tradizioni. 

L'ingresso sarà gratuito per 
ogni ordine di posti ed è pre- 
vista la partecipazione di oltre 
un centinaio di danzatrici tra 
i 14 e 20 anni, scelte fra le 
migliori allieve delle quattro 
scuole. In caso di maltempo 
lo spettacolo verrà rinviato 
alla sera successiva sempre 
con inizio alle 21. 

Il programma comprende 
un'antologia dei brani più si- 
gnificativi del repertorio dei 
quattro gruppi, Verranno tra 
l’altro eseguite figurazioni e 
azioni coreografiche su musi 
che di Verdi, Bach, Bizet, De- 


- MOSTRE D'ARTR 


Galleria d’arte Sant'Elena 
Via degli Artisti 2 


‘Espone 
LUCIANO CRIVELLARI 


modo alle giovani allieve di 
dare una brillante misura del- 
la propria capacità tecnica e 
stilistica, maturata con impe- 
gno, passione ed entusiasmo. 

Nell'immagine di Giornalfo- 


| 


to: allieve della Scuola di dan- 
za classica della Società Gin- 
nastica Triestina sul Bastione 
fiorito del Castello di San 
Giusto compongono un quadro 
coreografico ideato dall’inse- 
gnante Cornelia Krelis per una 
sinfonia di Bizet. 


appropriate alla nisoluzione dei 
problemi prospettati. 

Nel corso della cerimonia è 
stata ricordata la prestigiosa fi- 
gura dell’ing. dott. Francesco 
Ferruccio Smeraldi per il suo 
alto contributo apportato alle 
scienze navali e allo sviluppo 
dei cantieri in campo locale. Al. 
la consegna del premio sono sta- 
ti espressi al vincitore i più vivi 
rallegramenti da parte del rap. 
presentante dell'istituto federale 
delle Casse di risparmio delle 
Venezie, unitamente al compia. 
cimento di tutti i presenti e all’ 
augurio di un felice e proficuo 
proseguimento nella carriera in. 
trapresa. 


Assemblea stasera 


sui problemi di Opicina 

L'Associazione per la difesa di 
Opicina informa che questa sera 
con inizio alle 18.30 al Villaggio 
del fanciullo si terrà un’assem. 
‘blea straordinaria con il seguen- 
te ordine del giorno: nomina del 
presidente dell'assemblea e del 
segretario; relazione del comita- 
to promotore; modifica dello sta» 
tuto; elezione delle cariche so- 
ciali; varie ed eventuali, 

Si raccomanda agli aderenti 
di intervenire poiché saranno 
trattati argomenti del più vivo 
interesse quali la strada di cir- 
convallazione, il posto di pronto 


Intervento e il traffico viario. 
4 pe EER CRSITI 
Medici militari — La Gazzetta uffi 
ciale mumero 1157 del 9 giugno ha pub. 
blicato il decreto relativo al concorso 
a 46 posti per medici e sei per veteri. 
mari nell'accademia di sanità militare 
interforze di Firenze, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Bersaglieri 


Il 14.0 anniversario di fonda. 

zione del Corpo dei Bersaglieri 
sarà celebrato ‘stasera dalla. «Toti», 
nella sala maggiore della Casa del 
‘combattente, con una muniohe in- 
detta per le 18.30 e alla quale sono 
invitati bersaglieri e familiari, Saran- 
no presi accordi per la partecipazio- 
ne alla cerimonia rievocativa del 30 
giugno nella caserma «Martelli» di 
Pordenone, ti 


«Italia nostra» 


‘Stasera alle 18.30 in prima convo- 
cazione e alle 19 in seconda la 
sezione di Trieste di «Italia nostra» 


Circolo della cultura e delle arti. Al. 
l'ordine del giorno figurano tra l'al. 
tro l'elezione del direttivo sezionale 
per il triennio 1979-'82 e quella di un 
consigliere regionale, 


Amici dei funghi 


Il gruppo micologico «Bresadola» 
dà appuntamento agli amici dei 


.|funghi stasera alle 19 nella sala cons 


bussy, Liset, Lo spettacolo, 
suddiviso în tre tempi, darà 


ferenze del civico museo di Storia na. 
turale di via Ciamician'2. Si parlerà 
dei funghi amici dell’abete. 


Viesse Pelletterie 


E° iniziata la vendita totale di 

tutta la merce esistente per rin. 
movo dei locali. Borsette ombrelli 
valigie borse da viaggio e pelletterie 
în genere a prezzi vantagglosisimi II! 
Visitateci e ne avrete la conferma Ill 
‘Pelletterie Viesse Volti di Chiozza 1. 


Raduno dei granatieri }Accorato appello 


Nei giorni 7-8 luglio si svolgerà a 

Vicenza - Monte Cengio - Asiago il 
raduno pellegrinaggio nazionale dei 
granatieri. Per la raccolta delle ade- 
sioni per l'assegnazione del posti nel 
pullman messo a disposizione dalla 
sezione «Stuparich», la segreteria sa- 
TÀ o disnosizione dei soci alla Casa 
del Combattente da oggi al giorno 
24 ogni sera qalle ‘18.3 «lle 19,30. 


Spigolando in cucina 
Questa mattina dalle 9. alle 10 
va in onda da Radio Antenna 

(101 Mgh) la rubrica «Spigolando in 

cucina» condotta da Fulvia Costanti. 


= | nides. Ospite in studio sarà! Albino | da 


Glavich, chef del ristorante «La por. 
ta di Altura», 


Comunità istriane 


E’ convocata nella sede sociale 

‘per domani alle 18.30 la. commis. 
sione turistico-culturale delle Comu. 
nità istriane per definire il program. 
ma di attività nella stagione estiva, 
che comprende tra l'altro un concor. 
so fotografico della costiera occiden- 
tale istriana. Le norme del concorso 
saranno pubblicate entro il corrente 
mese. 


Grs. «Julia» 

Stasera nella sede di via Coroneo 

"13 del Crs Julia, sarà inaugurata 
una mostra delle opere portecipanti 
al concorso fotografico «Trieste e il 
mare». Con inizio alle 20.30 si proce- 
derà alla premiazione e verranno pro. 
‘ettate le diapositive dei concorrenti, 
‘L'ingresso è libero. 


mn via del tutto eccezionale ospi- 

tiamo questo accorato. appello 
che ci è stato portato da un uomo 
in lagrime: «Laura, noi tutti ti stia- 
mo aspettando, I bambini e tuo ma- 
rito desiderano di tutto cuore niab- 
bracciarti. Ti prego, ritorna e casa. 
Telefona. Bruno, ‘Amalia, Anna». 


Scuola di alpinismo 
La scuola di alpinismo «Emilio 
Comici» informa gli allievi che le 
esercitazioni di chiusura del 50.0 cor- 
so si effettueranno nei giorni 23 e D 


Eliana e Riccardo 


sono nati venerdì 15 corr. per la 
felicità del fratellino Domenico, 
dei genitori e dei nonni, 


Scampoli 
Galtrueco, piazza Goldoni 1, sta 
per iniziare la tradizionale vendi. 
ta scampoli con grandi riduzioni sui 
suol famosi tessuti a metro. ci 


Viesse Pelletterie 
E' iniziata la vendita totale di 
tutta la merce esistente per rin. 
novo del locali. Borsette ombrelli 
valigie borse da viaggio e pelletterie 


Visitateci e ne avrete la conferma Ill 
Pelletterie Viesse Volti di Chiozza 1. 


in genere a prezzi vantaggiosisimi JII 


DAL 18 GIUGNO AL 18 LUGLIO 


Sconti eccezionali! 


DOMESTICA 


macchina familiare 


PER SOLO 
STIRO 
orsi || B0-30-50% 
Informazioni: SU: CARTE PARATI - LAVABILI 


FIERA DI TRIESTE 
Nuovo padiglione 
Stand 


VINILICHE 


Ditta Semeraro Dante 


Via Donadoni 15 
Tel. 773742 


_ L'UTMI 
“ INFIERA 


lo «stand» U.T.A.T, e la MOSTRA 
DEL MANIFESTO TURISTICO 
presentata dall'U.T.A.T, 


OGGI 

nella Sala Convegni della Fiera 
alle ore 20,30 proiezione di film 
turistici sull’Austria, 


DOMANI 
nella Sala Convegni della Fiera 
alle ore 20,30 proiezione di film 
turistici sulla Spagna. 
in Fiera allo «stand» U.T.A.T, 
si prenota la 
CROCIERA SPECIALE 
«FIERA DI TRIESTE» 
con la T/n Enrico «C» dal 
22 al 29 settembre Katakolon + 
Santorini . Creta - Rodi - Atene 


CONDIZIONI ECCEZIONALI 


5% 


STOFFE - JUTE - SUGHERI 
MOQUETTES - COLORI ece. 


ANCHE CON COMODO PAGAMENTO RATEALE 


lunedì aperto 


parati-pitture 
via Zanetti ang. via Coroneo, tel. 750339 
dentiere rotte? 
SPECIALISTA 
Riparazioni IMMEDIATE | perLE E VENEREE 
LABORATORIO: ODONTOTECNICO || riceve: 11.50.13 - 18-19.30 
antstre nt Via San Lazzaro n. 20 


Telefono 20201 
Oro 8.30 -1239 0 18-19 Telefono 69331 


SU: 


| dott. P. REICH 


BDiavia 
condizionatori 
per 
autovetture 
autocarri 


veicoli speciali 
montaggio in giornata 
VENDITA e SERVIZIO 


PICCINI 


Piazza Garibaldi 
CODROIPO telefono 91223 


frigette 


SERIE GIUBILEO DA L. 68000 IN POI 
CON RADIO TRANSISTOR IN OMAGGIO 


La serie «GIUBILEO» Vi propone una vasta gamma di orologi al quarzo 
(analogici a lancette, a lancette, digitali con cronometro e sveglia...) 
di assoluta precisione. PER OGNI OROLOGIO ACQUISTATO la DARWIL 
regala un'ottima radio a transistors a 3 gamme d'onda. E' una offerta 
eccezionale che solo la DARWIL può fare. 


10/4 — I I HI-PIANO — TELEFONO 61201 


TRIESTE — PIAZZA S. ANTO 


al Vr )) 


Ario 


prezzi 
SPECIALI per 
tutto il mese di giugno 


In occasione di un ampliamento dei nostri locali offriamo Ja possibilità di 
acquistare componenti HI-FI a prezzi ribassati. 


Eccezionalmente per tutta la durata di questa campagna promozionale nilasceremo 
sui prodotti venduti la nostra garanzia integrale a completamento di quella 
mormale del distributore. 


RADIO RESETI 


pat ) . TRIESTE - VIA ROSSETTI 80/1a - TEL. 750725 
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IL PICCOLO 


PI 


Lunedì, 18 giugno 1979 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«GENERI» USA ALLA QUINDICESIMA RASSEGNA PESARESE 


Alla mostra del cinema 
un West quasi capovolto 


«Kid Blue» di James Fawley e «Dirty Little Billy» di Stan Dragoti 


PESARO — Il ritorno ai «ge- 
meri» da parte del cinema USA 
è confermato anche dai film 
inediti che la mostra di Pesaro 
presenta nella sua quindicesi- 
ma edizione. Generi o formule 
che vanno ‘intese però soltanto 
nel senso formale; la sostanza 
‘cambia, anche se non sono po- 
chi i critici che vi scorgono 
aspetti «di ritorno». 

Un esempio è venuto ieri. da 
due film ‘appartenenti a uno dei 
più classici generi USA: il we- 
Stern. Con «Kid Blue» di James 
Fawley del 1973 e «Dirty Little 
Billy» di Stan Dragoti del 1972, 
siamo in un West quasi capo- 
volto rispetto a quello tradi- 
Zionale. 

In «Dirty Little Billy», Dra- 
goti ha voluto rifare la storia 
di uno dei personaggi più noti: 
quel Billy The Kid del quale 
esistono versioni di King Vidor, 
Robert Taylor e Arthur Penn. 
Ma a Dragoti non interessa la 
figura di un bandito leggenda- 
rio, quanto piuttosto indagare 
il contesto nel quale nasce la, 
sua storia, l'epoca e i luoghi 
che avevano potuto generare 
il fenomeno Billy. Ne risulta un 
West squallido, ma più vero, 
un West non di eroi da leg- 
genda, ma di poveri cristi. 

«Nel corso delle mie ricerche 
— dice il regista in una inter- 
vista — ho visto che niente me- 
glio di Billy The Kid rappre 
sentava tutto quello che volevo 
demistificare. Non solo era pic- 
colo, brutto, sfrontato, ma co- 
me lla maggior parte dei suoi 
colleghi, era un pessimo tira- 
tore». 

Il ritratto che rende l’idea del 

; è in sostanza quello di 
Un bandito che cerca l’inseri. 
mento nella vita di tutti senza 
riuscire. 

Nella stessa sezione sono sta- 
ti proiettati ieni «Love and pain | 
and ‘the whole damn thing» 
(Amore, dolore e tutto il re- 
sto) del 1972, di Alan J. Pakula, 
autore, tra l'altro, di «Tutti gli 
uomini del presidente» e di «Ar- 
Tiva un cavaliere libero e sel- 
vaggion. 

1 film è un racconto un po’ 
cartolinesco di un viaggio in 
Spagna di un ragazzo nevrotico 
e di una signora malata di ma- 


le incurabile. Non c'è però nes- 
suna tragedia, anzi la pellicola 
corre via piacevolmente, infar- 
cità di continue trovate, non 
‘tutte inedite. 

Quasi al Polo, tra gli eschi 
mesi, è stato girato «The white 
dawn» (L'alba bianca) di Phi 
lip Kaufman; narra la fine tra- 
gica che quasi fatalmente sca- 
turisce dall’incontro tra uomi. 
ni di civiltà diverse, come, ap- 
punto gli eschimesi, e tre cac- 
ciatori di balene abbandonati 
da compagni perché creduti an- 
negati. 

In serata invece, c'è stato un 
thriller, «Last embrace» (Ulti 
mo abbraccio) di Jonathan 
Demme, autore di’ «Femmine 
in gabbia». Una sorta di omag- 
gio a Hitchcock che îl pubblico 
ha mostrato di gradire. 


Sempre seguita dal pubblico 
l'anche l’altra rassegna dei film. 
più noti, Ieri erano di scena 
«America 1929: sterminateli sen- 
za pietà» di Martin Scorsese, 
«Dillinger» di John Milius, «Il 
diavolo volante» di Lamont 
Johnson e «Una pazza storia 
d’amore» di Paul Mazursky. 


Negli incontri tra pubblico 
e operatori del cinema è stato 
ripreso l'argomento già dibat- 
tuto negli anni scorsi, di una 
produzione alternativa o indi 
pendente anche negli USA. 

Karen Arthur, autrice di «The 
Mafu cage» (La gabbia di Ma- 
fo), ha annunciato che il suo 
film verrà distribuito in Italia 
nel prossimo settembre con ti. 
tolo «Mafo». 

G.N. 


RIPRENDE UNA TRADIZIONE DEGLI ANNI TRENTA 


Teatro all'aperto 
domani a Venezia 


VENEZIA — Riprende que- 
st’anno una prestigiosa tra- 
dizione Venezia di ‘spettacolt 
teatrali all'aperto iniziata ne- 
gli anni ’30. L'assessorato al- 
la cultura del Comune, con la 
collaborazione dell’azienda au- 
tonoma soggiorno e turismo, 
ha organizzato «Venezia - tea- 
tro estate 1979». Gli spazi all 
aperto dove si svolgerà la ma- 
nifestazione sono: Campo S. 
Trovaso, Campo .San Polo, 
Campiello Pisani. 


«Venezia . - teatro esiate 
1979» prenderà il via il 19 
giugno, alle ore 21.30, in Cam- 
po .S. Trovaso, con lo spet- 
tacolo «A me gli occhi please», 
testi di Roberto Lerici, com- 


Le donne di Blasetti , 


Rete 


«La fortuna di essere donna» 
(rete 1, ore 20.40) — In onda 
‘un film girato da Alessandro 


. Blasetti nel: lontano 1956, con 


Sophia Loren, Marcello Mastro- 
ianni, Charles Baer, Era l’epo- 
ca delle «maggiorate». Ed es- 
sere una maggiorata» può aiu- 
tare a ‘diventare una star» 
del cinema. Anche un modesto 
fotografo può aiutare, come in 


questo caso, l’interessata nella 
«Escalation». Da notare che gli 
autori del soggetto sono Flaia- 
no, Continenza e Suso Cecchi. 
d'Amico, e che nel cast fanno 
parte Nino Besozzi, Titina de 
Filippo ed Elisa Cegani. 
sr 

xSotto il divano» (rete 1, ore 
22.15, colore) — Dallo studio 
5 di Roma, (quello, per inten- 
dersi, occupato in occasione di 


«Bontà loro» di Maurizio Co-| 


stanzò) prends il via un pro- 
gramma di Adriana Asti, che 
‘avrà, a sua volta, i suoi ospiti, 


Benvenuti a Trieste 


Rete ( 2 


«Masiro Don Gesualdo» (rete 
2, ore 20.40) — In ricordo del 
regista Giacomo Vaccari pre- 
maturamente scomparso, la se- 
conda puntata dello sceneggiato 
(replica) interpretato da En- 
tico Maria Salerno. Tra gli at- 
tori: Mario di Martino, Turi 
Ferro, Lydia Alfonsi, Sergio 
Tofano. Il canonico Eupi tratta 
il matrimonio ‘tra Bianca e 
mastro Don Gesualdo. I tenta 
tivi di Don Diego per opporvisi 
risultano inutili. Don Gesualdo 
acquista la gurna e l'arreda per 
ricevere la sposa. Tutto è pron- 
to per le nozze. Ma quando gli 
sposi arrivano nella casa im- 
bandita, trovano soltanto il ca- 


Tel. 568695 - 566352 
Radio r.m. 101 -89.700 MHz 


One 7: Apertura programmi; 7. 
Notiziario 1; 8: Spazio musica; 
Spigolando ‘in cucina; 10: Revival; 
11: Francamente; 12: Musicalmen- 
fe; 13: Locandina; 113.10: Notiziario 
2; 13.30; Viaggiando insieme; 14: 
Opinloni a confronto; 115: Musical 
mente; ‘16: Senza titolo; 17: An- 
lenna dediche; 18: Revival; 9: 
Senza titolo; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Musicalmente; 21: Young people's 
music show; 22.15: will Piccollo» 
domani; 22.30: Buona'notte lin mu 
sca. 


Tele canalo 47 UHF 


18: Film. coloni: «Il misone sul- 
la pelle» icon Cary (Grant e Doris 


TELEQU 


Oggi alle ore 21 (anziché alle 22 come preannunciato) 


nonico, il marchese Limoti e 
donna Cirmena. Tutti gli altri 
assenti, compresi i fratelli di 
Bianca, convinti che il matri- 
monio non dia lustro alla fami- 
glia. 


"ss 
«Benvenuti a Trieste!» (re- 
te 2, ore 22 - colore) — Se- 


conda parte del programma di 
Leandro Lucchetti per il ciclo 
«ritratti di città» a cura di Vit- 
torio Marchetti. In esame le 
occupazioni subite. da Trieste 
dopo il 1918; fascista, tedesca, 
jugoslava, angloamericana. Ma- 
lesseri conseguenti della popo- 
lazione e prese di posizione qu- 
tonomiste, mentre i triestini 
sembrano subire un ulteriore 
invasione, sia pure pacifica, 
quella cioè delle migliaia di ju- 
goslavi che per il weekend af- 
follano la città. 


INSERZIONE PUBBLICITARIA »_ 


I programmi 
di RADIO TELE ANTENNA 


Day (replica); 19.40: Fillm ia colori: 
«Addio Lara» con Geraldine Cha- 
plin. e Robert Hosselin (replica); 
21,15: «La grande Olimpiade» {XVII 
Oltimplade, Roma 1960); 23.30: | 
programmi di domani di R.T,A. 


SUA 


RADIO TELE ANTENNA 


ATTRO 


trasmetterà la prima parte del film 


L’81.0 COLPO 


Testimonianze dell'olocausto tratte da documenti originali 
che illustrano il martirio degli ebrei d'Europa sotto il 
. nazismo, La seconda parte verrà trasmessa MERCOLEDÌ" 
20 GIUGNO alle ore 21.35 e si concluderà icon un dibattito. 


pagnia Gigi Proietti che sarà 
replicato fino al 24 giugno. 


Appuntamenti di spicco so- 
no senz'altro la prima assolu- 
ta de «L'illusion comique» di 
Corneille dal (17 al 22 luglio 
Campo San Trovaso) realiz. 
zata appositamente per Ve- 
nezia dalla compagnia Piccolo 
teatro dì Milano e il ballet 
to «L'amour du poete», con cui 
(dal 24 al 29 agosto în campo 
San Polo) la compagnia Mau- 
rice Bejart chiuderà la mani- 
festazione. 

ht alii into 


Sei atti unici 
per la seconda rete Tv 


‘ROMA — La giuria dei premio 
| teatrale Sandro Giovannini, per * 
atti unici, bandito dalla seconda 
\ rete Tv della Rai, ha scelto le 
sei opere che verranno avviate ; 
alla realizzazione. Sono: «L'ere- 
| dità di Alfredo Balducci», «Una 
famiglia» di Sergio Buccolini, 
«Guerra spa» di Giuliano Ros- 
‘ setti, «Piano attico e panorama» 
di Guido Leoni, «Studio per una 
finestra» di Giorgio Prosperi e 
«Telefonicamente parlando» di I 
Lucia Bruni e Claudio Poggiani. ' 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 9, 21, 28. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane . La diligenza; 8.40: Inter- 
mezzo musicale; 9: Radio anch'io; 
Jl: Graffia che ti passa; 11.30: In- 
contri musicali del mio tipo; 12.03; 
Voi ed io ’79; 13.15: Voi ed io '79; 
14.03; Musicalmente; 14.30: Io cer- 
co, tu raccogli, loro collezionano; 
15.03; Rally; 15.35: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve; 17: Il salotto di Elsa 
Maxwellj 17.30; Chi come dove 
quando; 17.55: Obiettivo Europa; 
18.35: Dentro. l'università; 19.15: A- 
scolta sì fa sera; 19.20: Le grandi 
‘orchestre di musica leggera; 19.50: 
‘Peccati musicali; 20,20: Sipario a 
perto; 21.03: Folk - documenti; 
1,30: Combinazione suono; 23,03: 
‘Buonanotte da... 


RADIODUE 


Giornali radio; 6.30, 7,30, «8.30, 
9.30, 11.30, 12.80, 13,30, 15.30, 16.30, 
18,30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 9:32: «Mogli e figlie; 10: GR2 
estate; 10,12; Sala F.; 11.32: Canzo: 
ni per tutti; 11.53: Il racconto del 


lunedì; 12.10: Trasmissioni regiona. 
li; 12,45: Il suono e la mente; 13.40; 


‘Romanza; 14: Trasmissioni regio», 
nali; 15: Qui radiodue; 15.90: GR2 
economia; 17: Qui radiodue: Sce- 
neggiato; 17.15: Qui radiodue: Con- 
gedo; H 17.50: 
Hit parade i 
mentale; 19.50: Spazio X; 20.30; Mu- 
sica a Palazzo Labia. 


RADIOTRE 


Giornali radio; 6.45, 17.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 118,45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre, 6: Preludio; 7: 
Tl concerto del mattino; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 9: Il con- 
certo del mattino (8); 10: Noi vol 
loro donna; 10.55: Musica ‘operisti- 
ca; 12,10: Long playing; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.15: GR3 cultu 
ra; 15,30: Un certo discorso musi- 
0a; 17: Musica e mito Dionisio; 
17,50: Spazio tre; 19,15: Spazio tre 
TI parte; 21: Nuove musiche; 21.30: 
Libri novità; 21.45: Tre concerti 
per strumenti a fiato di Strauss; 
22.45: Pagine da Moby Dick; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte, 


RADIO TRIESTE 


7,30: Il Gazzettino; 11.30: La ‘cri. 
tica dei giornali; 12. I Gazzetti. 
no; 13.30: Quelli più belli; 14.15: 
Dioè noi riteniamo; 14.45: Il Gaz: 
zettino; 18.30: Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

16.30: L’ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica  richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7,30: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Dimensio- 
mne quarta; 9.05: Canti della Dalma- 
zia; ‘9.30: Spunti filologici; 9.40: Di- 
sco music; 10.05: Concorsi corali "8; 
Mi: Leggiamo insieme; 11.35: Vec- 
chi successi; 12: I pesci e il mare; 
18:15: Liriche slovene; 13.30: Pro- 
blematica sociale; 14.10; Taccuino 


culturale; 14.20: Ping pong musi. 
cale; 16.30: La fiaba a puntate; 


DAL 23 AL 26 AGOSTO 
Concorso 


polifonico 
di Arezzo 


AREZZO — Trenta cori di 
tutto il mondo hanno chiesto 
di partecipare al ventisettesi. 
mo concorso polifonico che 


si terrà ad Arezzo, dal 23 al 


26 agosto, organizzato dall’ 
associazione «Amici della mu- 
sica», sotto l’alto patrocinio 
del Presidente della Repub- 
blica, Tuttavia, per ragioni di 
una rigorosa selezione artisti- 
ca, resa ancora più giustifica 
ta dalle difficoltà organizza. 
tive di questa manifestazione 
che spesso coinvolge 1500 ese- 
cutori, sì è voluto limitare 
per ila prossima edizione. il 
mumero dei cori. 

Saranno, quindi, 23 i cori 
ammessi. nell'ambito delle 
cinque categorie uel concorso, 
e cioè il coro misto, maschi. 
le, femminile, voci bianche e il 
canto gregoriano, affiancate 
dalla rassegna del canto popo- 
laré, 

Numerose le nazioni par- 
tecipanti: Argentina, Bulga- 
ria, Cecoslovacchia, Filippi. 
ne, Finlandia, Francia, Ger- 
mania  Occid., Gran Breta- 
gna, Grecia, Jugoslavia, Ro- 
mania, Spagna, Svezia, Unghe- 
ria, oltre all'Italia. Interna. 
zionale sarà pure la giuria del 
concorso polifonico, .compo- 
sta da personalità italiane del. 
la musica come Arrigo Ben- 
venuti, Fosco Corti, Roberto 
Goitre, Roberto Gabbiani, 
Adone Zecchi e Graziano Men- 
gozzi per l’Italia, e da Roy 
Bohana (Gran Bretagna), 
Gyorgy Gulyas (Ungheria), 
Dodehardus Joppich (Germa- 
nia Occ.), Pavel Kuhn (Ceco- 


slovacchia), Edwin Lowhrer 
(Svizzera) e Samuil Vidas 
(Bulgaria). 


‘Per il sesto concorso delle 
composizioni polifoniche, so- 
no pervenute 66 composizio- 
ni da nove nazioni. 46 sono 
destinate a cori- misti, nove, 
a cori maschili e 11 a quelli 
femminili. La giuria interna. 
zionale del concorso delle 
composizioni polifoniche, com- 
posta da Guido Camillucci, 
Virgilio Mortari, Ferenc Far. 
kas, Solon Michaelides e Car- 
lo Semini, si riunirà ad Arez- 
zo il 29 giugno per la procla- 
mazione dei vincitori delle tre 
categorie, la cui premiazione 
avverrà in occasione dello 
stesso concorso polifonico nel 
prossimo agosto, 

La composizione vincente 
dello scorso anno, «Sonetto», 
per voci bianche, di Ivana 
Loudova (Cecoslovacchia), è 
intanto diventata pezzo d’ob- 
bligo del concorso dei cori di 
quest'anno per la sua cate- 
goria, 


POLITEAMA ROSSETTI — Festival 
dell'Operetta, 1979. «La vedova alle. 


gra», «La duchessa di Chicago», 
«Scugnizza». Dal 30 giugno al 12 
agosto, 


| PARCO DI MIRAMARE — Spettaco- 
li di «Luci e Suoni». Oggi sospesi 
per riposo settimanale. 


| FIERA DI TRIESTE (Sala convegni) 
ore ‘20.30 - Rassegna cinematografica 
del film turistico: 1) «La Stiria, pae- 
i se multiforme»; 2) «Conoscete Sali. 
| sburgo»; 3) «Folklore in Austria». 


ARISTON + I.N.C. 18 (in sala), 21.15 
(all’aperto). Dalla Polonia il film 
dell’anno. «L'uomo' di marmo», di A. 
Wajda, con Jerzy Radziwilowicz e 
Krystyna Janda. Premio della Criti- 
ca al Festival di Cannes 1978. Premio, 
Visconti 1978. Premio al miglior atto- 
re protagonista al Festival di Bruxel- 
l les 1979. Prima visione. Colore. Uiti- 
mo giorno. Domani: cLa sparatoria», 
western con Jack Nicholson. 


EDEN, 18. Ult, 22/15: «Oliver’s story» 
. Comincia dove «Love story» fini- 
sce, Technicolor con Ryan O'Neal e 
Candice Bergen, 


Parata di «big» 


a Saint Vincent 


ROMA — «Saint Vincent esta- 
|e 279» si svolgerà al Casino del- 
‘fa Vallée sabato 22 xiuzzo e ver. 
tà trasmessa in diretta ed in 
eurovisione dalla prima wete Tv. 
Lo ha annunciato Gianni Ra- 
vera, illustrando la manifesta- 
zione, 

Il cast, che annovera una lun- 
ga schiera di artisti, è così 
composto: Claudio Baglioni, Um. 
berto Balsamo, Boney M., Fred 
‘Bongusto, Miguel Bosé, Raffael. 
la Carrà, Equipage, Rino Gae- 
tano, Gloria Gaynor, Sandro Gia. 
cobbe, Ivan Graziani, Patrick 
Hernandez and Herve Tholance, 
i Cugini di campagna, Idea Due, 
Madieen Kane, la Belle Epoque, 
Amanda Lear, Amedeo Minghi, 
‘Brenda . Micheli, Anna Oxa, 
Adriano ‘Pappalardo, Patty Pra- 
vo, Luciano Rossi, Daniel Sen- 
tacruz, The Tramps, Umberto 
Tozzi. 

Tutti i pezzi che verranno ese- 
guiti potranno inoltre essere 
ascoltati in 18 mila juke box di 
tutta Italia. Durante lo spetta 
colo interverranno Roberto Be- 
nigni, i Gatti di Vicolo Miraco- 
li ed il pianista spagnolo Felix 
Campusano. 

—0_*»—ee e NO 

Nono a l’Aja — Nel quadro dell’ 
«Holland Festival» è stata presentata 
al Teatro civico di Amsterdam l'azio. 
ne scenica «Al Gran Soge carico di 
amore» di Luigi Nono, Interprete della 
parte de «La mamma», la cantante 
Soma Cervena verso la fine dello 
spettacolo è rimasta vittima di un in- 
cidente sulla scena, Solo panico e 
lievi escoriazioni. Ritornerà su pal- 
coscenico per la prossima recita. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE IL GALEONE — GRADO 


Aperto tutte le sere, Tel, 0431-82520, 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Argomenti - Da uno 
Tuttilibri - a cura di 


Telegiornale, * 
Una lingua per tutti: 
Torino: Pallacanestro, 


‘— Guidizzolo: Ciclismo » 


all'infinito. 
Davide Lajolo, > 


Previsioni meteorologiche. > 


l'italiano, *i 
Campionati europei, * 
Giro d’Italia dilettanti: 


Cortenuova di Monticello-Guidizzolo, 6.4 tappa, >; 


La fiaba quotidiana - 


L'ottavo giorno - Sto; 


Telegiornale, * 
«La fortuna di essere 


— Telegiornale * — Pre; 


«Anna, giorno dopo giorno», con S. Barjac. 
«L’ ‘aquilone » Fantasia di cartoni anima: 


«Sotto il divano» - programma ‘di Adriana Ast 


«Un brutto tiro». 3 


ria e Cristianesimo, 


«Peyton Place», con Dorothy Malone, > 
Almanacco del giorno dopo. 
— Previsioni meteorologiche, 


donna», film, con S. Loren, 


visioni meteorologiche. 


TV RETE 2 


Menu di stagione - Vi 
Tg2 - Ore tredici, * 
Educazione e regioni 
Tv 2 ragazzi 

Su e giù per l’Italia, 


Tg2 - Sportsera, *& 
«Le avventure di Bla 


«II cane che non SEL ‘disegno animato 


edo, sento, parlo, 3 


- Infanzia e territorio, > 


ek Beauty», telefilm. *8 


— Previsioni meteorologiche, 3 


Tg2 - Studio aperto. 
«Mastro don Gesualdi 


Sorgente di vita, 
— Tg2 - Stanotte, * 


s* Programmi a colorl 


% 
o», 2,4 puntata, 


Ritratti di città: «Benvenuti a Trieste!», * : 


* Parzialmente a colori 


A ‘‘‘‘'F'FFFFtttHtttaiitttttteeeeI)‘ 


16.40: Echi musicali dalla Gran Bre- . 
tagna; 17,05: Noi e la musica; 117,45: 
Il mondo canta; 18,05: Spazio cul- 
turale, 


Radio Capodistria 


8: Buongiorno in musica; 8.30; 
Giornale radio; 8,45: Buongiorno in 
musica; 9: Quattro passi; 9.15: Alle 
gra musica; 9.30: Notiziario; 9.22: 
Lettere a Luciano; (10: E' con noi; 
10.10: Vita a scuola; 10.30; Notizia- 
rio; 10,32: Mosaico: idee, consigli, 
musica con Vanna e Mirella; 11: 
Kim, dl mondo giovane; 11.30: No- 
tiziario; 11,32; L'oroscopo del gior. 
no; 11.35: A tutta musica; 12: In 
‘prima pagina; 12.05; Musica per 
voi; 112.30: Notiziario; (12.50; Brin- 
diamo con; 13,30: Giornale radio; 
14: Pomeriggio sereno; 14.30: Noti- 
ziario; 14,33: Scelti per voi; 15: 
Stadi e palestre; 15/10: Di melodia 
in melodia; 15.30: Mini juke box; 
i E° con noi; 16: Vita a scuola; 
.20: Momento musicale; 16.30: 
Giornale radio; 116,45: Intermezzo, 
musicale; 16.55: Lettera da; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17.33» Crash; 18: Incontro 
con 4 nostrì cantanti; 118.30: Noti- 
ziario; 18.32: L'opera attraverso il 
tempo; 19.30: Notiziario; 19.32: 
Mondo del disco; 20: Discoteca 
sound; 20,30; Giornale radio. 


TV Svizzera 


19: La signorina verde, la signo- 
Tina marrone e la signorina vio- 
letta - Telefilm; 19.25: Ritorno a 
casa . Telefilm; 19.55: Telegiorna. 
le; 20.05: Il segreto di Chub . Te- 


‘lefilm; 20.35: Obiettivo sport; 21.05: 
Il regionale; 21.30: Telegiornale; 
21.45: Rotale . Lungometraggio » 
Commedia . Regia di Mario Came. 
tini; 22.55: Ciclismo; Giro della 
ISvizzera: Steffisburg - Verbier; 
23,15: Telegiornale; 23.25: Ricerca. 
te . ‘Programma Sperimentale, 


TV Capodistria 


19; Telesport . Calcio: Jugoslavia 
Europa; 20,50: Punto d'incontro; 
21: L'angolino dei ragazzi; 215: 
"Telegiornale; 21.30: «Le sie mogli 
di Enrico VIII (terzo episodio); 23: 
(Passo di danza . Ribalta di balletto 
classico e moderno, 


fo) 
TV Lubiana 


18.20: Notiziario; 18.25: L'asilo in 
visita; 18.40; Enciclopedia britanni- 
ca; 19,05: Il luogo di cura adegua. 
to; 19.35: Orizzonti; 19,45: I gio- 
vani per 1 giovani; 20,30: Telegior- 
nale; 21: «La donna di Malta», 
dramma; 22.05: Diagonali culturali; 
22.45: Telegiornale; 23.05: Mosaico 
del cortometraggio . «Il tempo è 
ispietato», film, 


TV Zagabria | 


19: Notiziario; 19.08; Calendario 
TV; 19/15: TV del ragazzi; 19.45: I 
giovani per i giovani; 20.15: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale; 21: 
«Tomo del distributore di ‘benzi- 
na»; dramma; 22.15: Programma 
musicale; 22.20: La cultura; 23.05; 
Telegiornale; 23.20: Musica, 


TEATRIE CINEMATOGRAFI | 


ALL'EXCELSIOR | 


SERIE DI GIALLI 


OGGI 
OPERAZIONE OZEROV 


TONY CURTIS e ROGER MOORE 


ARISTON 


Ore 18 in sala, 21.15 all'aperto 


L’UOMO 
DI MARMO 


Ultimo giorno 


| EXGELSIOR. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Attenti a quei due: Operazione Oze- 
rov», Tony Curtis e Roger Moore. 
| FENICE. 16, 18, 20, 22.15: 
dallo spazio’ profondo», 
FILODRAMMATICO — Luce rossa. 


lirio». con Nana Lamour la porno- 
vedette dell'Eros club di Amburgo. 
Primo assoluto al porno festival di 
Parigi. Severamente v.m. 18 anni 
GRATTACIELO. 16,30 ult, 22.15 
film denso, compatto, teso: 
gie». V.m. 14 anni. 

MIGNON, 16.30. Ult, 22.15: «...Altri- 
menti ci arrabbiamo!», Terence Hill 
e Bud Spencer. 

RITZ. 18. Ult. 22.15: Claudine Becca. 
rie e fl mondo proibito de «Le por- 
nocrates», Technicolor. V.m, 18 anni. 


AURORA, 17%: «Fonzie» (H. Winkler) 
nel. divertente technicolor «Happy 
days. La banda dei fiori di pesco», 
con S, Stallone e S. Blankely. Per| 
tutti. 

CAPITOL, 16.30, 18.15, 20.05, 22: Un 
film di classe da vedere dall'inizio: 
«Il segreto di Agatha Christie», con 
‘D, Hoffman e V., Redgrave, Techni. | 
color, 

CRISTALLO, 16,30: Se questo film 
non ti spaventa... sei già morto, 
Primo premio al ‘Festival dell” ‘orro- | 
re e della fantascienza di Avoriaz. 
«Patrick», V.m. 14 anni. 
MODERNO, 15 ult, 21,15: Continua. 
no le fantastiche avventure di Gold» 
rake nel suo più recente technicc- 
lor «Goldrake l’invincibile». Grande 
‘Successo. 


VITTORIO  V CO, 17: Techni. 
color, «Squadra antimafia», Tomas 
Milfan, Enzo Cannavale, Ely Wal. 
lach, Margherita Fumero. Una pro- 
duzione 1979, regia Corbucci. Avvin: 
cente. Ultimo giorno, 


ABBAZIA. 16: «Storia di un lager 
segreto per femmine», con P. Gor. 
don e R. Rozen. Tutta la verità su. 
gli orrori di un campo di concen- 
tramento, di. sole donne. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «Diabolicamente tua», con 
Alain Delon e Senta Berger in un 
«giallo» avvincente. Si consiglia vede- 
re il film dall'inizio, Technicolor non 
vietato, 

ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
LUMIERE, 16. Ult. 22: Il vero re 
del rock and roll: «Elvis Presley» nel 
suo più bel technicolor: «Viva Las 
Vegas», con Ann Margret. Un film 
M.G.M. In omaggio poster di Elvis 
Preslev. 

| RADIO. 16.30: «Un genio, 2 compari, 
\ 1 pollo». Divertentissimo con Teren- 
ce Hill e Miou Miou. Colori, 


ESTIVI » 
ARENA ARISTON, 21.15 (In caso di 
j maltempo prolezione in sala). Dalla 
Polonia il film dell’anno, «L'uomo 


«Ma- 


Jerzy Radiziwilowiez e Krystyna Jan: 
da. Premio della critica al Festival 
di Cannes 1978. Premio Visconti 1978. 
Premio al miglior attore al Festival 
di Bruxelles 1979. Prima visione. Co- 
lore, Ultimo giorno. Domani: «Prova 
d'orchestra» di F. Fellini. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «In 3 
sul Lucky Lady». La più divertente 
commedia dell’anno con Liza Minel- 
li, Burt Reynolds e Gene Hackman. 
Colori, 


«Terrore | 


di marmo», di Andrzej Wajda, con |. 


1 VALMAURA, 21.15: «La compagna di 
banco». Piccante e divertente con 
Lilli Carati, Lino Banfi, Alvaro Vi- 
tali. Colori. Per tutti. 


UDINE 
ODEON. 16: «Duri a morire». 
PUCCINI. 16: «Sbirri e bastardi», V. 
m, 14 anni. 
ARISTON, 16: «Prova d’orchestra». 
CAPITOL. 16: «Barracuda», 
CENTRALE. 16: «Rosso nel buio». 
CRISTALLO, 16: «Porno estasi». V.m. 
18 anni, 
DIANA. 18: «L'insegnante balla con 
tutta la classe». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA, 16: ‘Travolto dagli affetti 
familiari». 
GARIBALDI, 16: «Crazy Horse». 


TARCENTO 


MARGHERITA, 15; «Piedone l’Africa- 
no», con B. Spencer, 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Battaglie nella 
Galassia», con R. Hatch, L. Greene, 


Scope a colori. 
&Il re degli zinga- 


VERDI. 18, 22: 
ri», con S. Hayden, S. Winters, A 
colori. 
‘ Oggi (o) ‘domani riposo, 
Mercoledì. 17, 22: «La calda bestia», 
con A, ‘Arno, Colori. V.m., 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18; «L'umanoide», con 
‘Richard Kiel. Fantascienza a colori. 
PRINCIPE, 18: «Sgt Peppers Lonely 
Heart. Club Bandi». A colori, 


moda 


Signoressa (TV)Statale Feltrina 
fra Treviso e Montebelluna 


GRADO 


(GRISTALLO. 20.30: «Il Paradiso può 
‘Ten, con Warren Beatty, Julie 
+ In technicolor. 


RONCHI 
RIO. 16: «I piaceri solitari». 


EXCELSIOR. 16: «Herbie al rally 
di Montecarlo», 


PORDENONE 
CAPITOL. «Nel mirino di Black 
Aphrodite». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO; «Volontari per destina- 
zione ignota». 


SUPERCINEMA. riposo. 

VERDI. Proiezione straordinaria per 
gli amatori del genere: tre ore di 
sesso con  «Pornorellav e «Sexo 


maniay, 
CORDENONS 


«Truck driver», 


SACILE 


NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO; «L'animale». 


MANIAGO 


RITZ. 


Film porno. 15.30 ult. 22: «Porno de- | VERDI. «Squadra antitruffa». 


MANZONI, «Valanga», 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.50 e 13-20 
VIA 


TORREBIANCA 
(angolo via G. 


viaggi 
di agosto 


IN PULLMAN: 
SAN MARINO 25-27 agosto 
L. 65.000 
VIENNA 12-15 agosto 
L. 125.000 
SIENA per Il PALIO 15-18 
agosto L. 142.000 
PARIGI e CASTELLI della 
LOIRA 11-19 agosto 
L. 435.000 
TOUR della SPAGNA 31 ago- 
sto - 15 settembre 


L. 750.000 
IN AEREO: 
LONDRA 11-18 agosto 
L. 315.000 
IRLANDA 15-21 agosto 
L. 557.000 
ipiù tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Corr. CIT 

Trieste: Piazza Unità d'Ita- 

lia 6, tel. 62621 - Muggia: 

Riva de Amicis 19, t. 271205 


Il mondo al giusto prezzo 


@ NON OCCORRE 5 
INSTALLAZIONE 


® FUNZIONA 
A FINESTRE 
APERTE 


@® SPOSTABILE 
IN TUTTI 
GLI AMBIENTI 


WirnMorning 
questa NOVITA" ASSOLUTA è 


® 
lire 63.000 IVA compresa 


presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, piazza Goldoni 1 


A due passi da casa tua, l'estate 
più elegante e conveniente. 
Inoltre troverete ad ogni reparto merci scontate fino al 80 


43, TEL. 617% | 
Carducci) 


‘  Opicina - 


rp NT 


via Crispi, 79. 


Una via, un numero civico. Via Crispi 79. Un indirizzo 

che, fra breve, molti desidererebbero stampare sul loro biglietto 
da Visita. In città, ma in mezzo al verde e con il garage. 

Più una villa che una palazzina. Si chiamerà “Residence 
Ottantuno*, e-sarà l'omaggio che l'Edile Adriatica renderà .... 
per festeggiare i i vent'anni di attività, appunto nel 1981. 

Un residence di elevato livello, con molto verde intorno ed ampi 
Spazi esterni, anche coperti. Eleganza, privacy, panoramicità. 

E, naturalmente, la proverbiale, meticolosa cura di ogni particolare, 
caratteristica inconfondibile delle case ‘firmate’ dalla SEA. 


‘a se stessa 


82 Mu già concortiti dalla SEA con le banche 
Informazioni dettagliate presso gli Uffici dell'Impresa, in via Udine 11, tel: 418841 


residence ottantuno/SE=3 


Società Edile Adriatica Trieste viaUdine11 — telefono 418841 


Per ciascun PEUGEOT rubato 
ce n'è uno REGALATO 


(Aut. min. n. 4 200182) 


Dal 1.0 marzo, su ogni modello 


GRATIS «GARANZIA FURTO» 
CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v. Maiolica 1 


PUNTI VENDIT, 


Autoaccessori Autoforniture 
G. CAZZADOR A. VECCHIET 
ViaNazionale 32 Aurisina (Ts), t. 200313 


«AUTORICAMBI» 


Trieste - Viale R. Sanzio 21 


co 
del 


Specialisti del clima domestico 


in vendita a sole 


Confezioni, Abbigliamento, Arredo. 


Fnter. 


Tel.(0423) 81330/81360 
Lunedì mattina chiuso. 


Lunedì, 18 giugno 1979 
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LA NASCITA E L'USO DELL’OPPIO FRA STORIA E LEGGENDA 


Dalla Cina con oblio 


Dall’avvento del regime di Mao nessuna notizia dei «paradisi artificiali» 
E' però sempre attuale il papavero dal cui cuore si estrae la morfina. 


La Cina per secoli fu meta 
di sogni fantastici, poiché nulla 
di concreto si sapeva; tutto ciò 
che la riguardava era avvolto 
nel più fitto mistero. Finché 
nel 1274 il veneziano Marco 
Polo giunse a Cambaluc, 1° 
odierna Pechino, alla corte di 
Khubilai, Gran Khan del Catai, 
ove rimase per diciassette an- 
ni, In seguito a questa sua e- 
sperienza. scrisse «Il Milione», 
in cui ci dà notizie certe non 
solo sulla Cina ma anche su 
molti altri Paesi orientali da 
lui visitati con il padre Nicolò 
e lo zio Marco. 

Egli però nella narrazione 
trascurò alcune tra le opere 
più importanti di quel paese, 
come la «Grande Muraglia», 
una fortificazione lunga circa 
seimila chilometri, la cui co- 
struzione durò circa ‘850 anni. 
Iniziata nel 256 a.C. dall'impe- 
ratore della dinastia  Ch’'in, 
Shih Huang-ti e terminata nel 
600 d.C. per difendere il Paese 
dai nemici provenienti dal 
nord, per molti secoli concorse 
ad arrestare le invasioni dei 
Tartari. 

I mercanti e i missionari 
francescani, di ritorno da quei 
mitici paesi, portarono sete, 
lacche, gioielli, porcellane, gia- 
de di raffinata fattura, oltre al 
racconto della storia antica di 
millenni e gli usi e i costumi 
di quei popoli che, agli occi- 


Il quiz 
per un libro 


al giorno 
Fra tutti i lettori che gior 


(Poeta inglese preromanti. 
co, scrisse «Elegia scritta in 
un cimitero di campagna», 
Chi è? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato lunedì scorso 11 giu- 
gno è «Saint-Vincent». Ha 
‘vinto il libro la signora Li- 
liana Cozzi; il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
libreria, 


. flentali, sembrarono più una 
favole che una realtà. 

Narrarono gli splendori del- 

la corte imperiale il cui impe- 

ratore veniva chiamato «Figlio 

del Cielo», dei giardini lussu- 

reggianti di piante e di laghetti 

ricoperti di fiori di loto, di 

dignitari dal lungo codino, di 

mandarini con le unghie lun- 

ghissime che nascondevano 
dietro il sorriso e la gentilez- 
za dei modi i più raffinati in- 
trighi e crudeltà, delle grandi 
dinastie che diedero fasto al 

«Celeste impero» come quelle 

deì Chou, dei Ch'in, dei T'ang, 

dei Ming ma anche della loro 

crudeltà, della miseria del po- 

polo, delle epidemie, delle RO 

grandi scoperte come que: 

della PAIA 105 a.C. e della 

stampa. > 
‘Portarono fino a noi le teorie 
filosofiche del confucianesimo 
e del taoismo, le prime espres- 
sioni letterarie incise su pie 
tra, come «i dieci tamburi di 
pietra» di Pechino dell'VIII se- 
colo a.C. in cui sono narrate, 
in versi, le battute di caccia 
dei sovrani Chou. 

Ed è dello stesso secolo la 
scoperta dell’oppio, già cono- 
sciuto dai Sumeri 4000 anni pri- 
ma e, anche come risulta da 
testi egiziani, assiri e greci, fin 
dall’antichità usato da quei po- 
poli a scopo terapeutico. 

Lo stesso Omero racconta 
nell’Odissea che Elena, moglie 
tel re Menelao, fece bere a Te- 
lemaco, angosciato per la scom- 
parsa del padre, un «nepente» 
(pozione che porta l’oblio del 
dolore e della sventura), pro- 
babilmente a. base di oppio. 

Intorno a questa scoperta e 
ai suoi effetti sorsero molte 
leggende, in Cina e in India; 
infatti nel «Celeste impero» 
questa pianta dal caldo colore 
rosso fu causa di aspre lotte 
e di sventura, 

La leggenda vuole che, in un 
lontano giorno, un giovane di 
umili condizioni, ritornando 
dalla scuola, passò accanto a. 
un meraviglioso palazzo e, o- 
sando levare gli otchi verso un 
balcone, vi vide affacciata una 
fanciulla dalla ‘bellezza incom- 
parabile. Questa visione colpì 
talmente il giovane che se ne 
innamorò. perdutamente. Era 
felice di questo sentimento co- 
me do può essere soltanto co- 
lui che lo prova per la prima 
volta. Mala felicità, come spes- 
so accade, fu di breve durata; 


venne infatti a sapere che quel- 
la ‘meravigliosa creatura, a cui 
aveva donato il suo cuore, era 
la figlia dell'Imperatore, che 
mai avrebbe potuto essere sua 
Sposa. 

La disperazione del giovane 
fu tanta che un dio, mosso a 
compassione del suo stato in- 
felice, fece sì che i due s'incon- 
trassero e che l’amore unisse 
indissolubilmente le loro vite. 
Intanto il tempo passava e 1’ 
amore stava per dare i suoi 
frutti; infatti la bella princi. 
‘pessa era in attesa di un bam- 
bino. 

Una serva infedele e traditri- 
ce informò l’imperatore dello 
stato della principessa. Il pa- 
dre fu colto da un'ira terribile; 
a nulla valsero le suppliche e le 
lacrime della figlia: l’oltraggio 
subìto era troppo grave per 
poter essere perdonato; quin- 
di ordinò che il palazzo fosse 
incendiato e condannò la fan: 
ciulla a morire bruciata: 

La disperazione del giovane 
Tu tale che cercò la morte, ma 
questa non lo accolse tra le 
sue braccia. Ebbe però com- 
passione del suo amore e una 
notte in sogno gli fece appari. 
re la sua dolce compagna che 
gli disse: «Io sono morta e il 
mio corpo è bruciato, ma il 
mio cuore è diventato come 
una pietra scarlatta e tu lo tro- 
verai, Cercalo fra le rovine e 
conservalo. Tutte le volte che 
mi vorrai, io ritornerò a te, vi. 
va come prima». 

Questo sogno lo rincuorò, ro- 
vistò a lungo:tra le rovine fin- 
ehé trovò il cuore scarlatto. 
‘Tornato immediatamente a ca- 
sa, pieno d’amore e di desi. 
derio, scaldò fra le sue mani la 
fredda pietra, e poco dopo la 
sua principessa gli fu accanto, 
viva e innamorata. Così fece 
ogniqualvolta desiderava riave- 
re accanto a sé la fanciulla. Ma 
il destino fu ancora una volta 
crudele con i due innamorati, 
Infatti un brutto giorno dei 
ladri penetrarono nella casa del 
giovane, videro ia pietra e la 
gettarono a terra; il sasso si 
ruppe in mille pezzi. 

Il sonno fu per il giovane 
portatore di oblio e di speran- 
za; come la prima volta gli 
‘apparve in sogno la sua dolce 
compagna che gli disse’ «Io 
sarò con te ma non potrai più 
avermi, viva; raccogli i tram- 
menti del mio cuore e semi 
nali come semi nel tuo campo. 
da quei semi nasceranno delle 
piante che faranno frutti; quan- 
do avrai desiderio di me, man- 
giali e in sogno ritroverai la 
felicità». 

L’innamorato seminò i fram- 
menti del cuore, e a suo tempo 
il campo sì riempì di papaveri 
rossi, Egli li raccolse e nei 
suoi frutti ritrovò l'oblio e la 
felicità. Fin qui la leggenda 
dell’oppio che procurò pace al 
cuore del giovane cinese tor- 
mentato da un amore infelice, 
ma la realtà di questa leggen- 
ida fu ben diversa: la scoperta 
dell'oppio portò alla rovina un 
intero popolo e alla sua degra- 
dazione, 

L'uso dell'oppio a scopo te- 
Tapeutico durò per lungo tem- 
po, fino al XVII secolo, Alla 
fme della dinastia Ming, in Ci- 
na furono emanati i primi e- 
ditti con cui veniva proibito il 
fumo dell’oppio, ma ormai il 
vizio era entrato a far parte 
della. vita' quotidiana del po- 
polo e si cercò di mettere ripa- 
To, ina tutto fu inutile, L’oppio 
veniva esportato dall'India in 
Cina dalla famosa «East India 
Company», 0 Compagnia delle 
Indie Orientali, fondata in In- 
ghilterra nel 1594, stabilitasi 
in India nel 1599, per quasi tre 
secoli fino al 1874. 

In InGia, sotto l'impero dei 
Mongoli, la coltura e il com- 
mercio dell'oppio erano appan- 
naggio soltanto di alcune classi 
privilegiate. Con la caduta del- 
l'Impero, gli Inglesi, nuovi con- 
quistatori, intensificarono la 
coltura. dell'oppio e, viste la 
notevole produzione, pensaro- 
no di trarne profitto; così ini 
Ziarono l'esportazione in altri 
Paesi, ma chi ne subì le più 
dure conseguenze fu la Cina. 

Gli interessi legati a questo 
commercio erano tali e tanti 
che ne furono coinvolti anche 
alti funzionari governativi tine- 
si, e a nulla valsero le «grida» 
e le proibizioni. dell’Imperato- 
re. ll popolo aveva raggiunto 
un grado tale di obnubilamento 
che l'Imperatore volle correra 
ai ripari: mandò a Canton, il 
centro della droga, un manda. 
rino incorruttibile Lin Che- 
Hsu. Questi, riuniti tutti gli 
operatori cinesi e stranieri, di- 
chiarò apertamente che il com- 
mercio dell'oppio doveva cessa- 
te, e.che tutti i depositi esisten- 
ti dovevano venir distrutti. 

Gli inglesi si opposero, ma 
alla ferma decisione del man- 
darino cercarono di por rime. 
dio, Come erano soliti fare, gli 
inviarono mille casse di oppio; 
per tutta risposta l'incorrutti- 
bile Lin Che-Hsu fece seque- 
Strare più di ventimila casse 
di oppio che, portate sulla 
sviaggia di Canton furono bru- 
clate tra le acclamazioni della 
folla, 

La regina Vittoria non sop- 
portò un tale affronto e, alla 
prima occasione, diede una du- 
ta lezione ai cinesi: e fu la 
prima guerra dell’oppio. Cad- 
dero le città cinesi della costa, 
fu occupata Nanchino e minac- 
ciata Pechino. Il 29 agosto 1842 
gli inglesi dettarono la resa 
all'imperatore cinese: tra le 


tante clausole c’era quella che 
prevedeva l’apertura dei porti 
cinesi ai traffici britannici e la 
cessione perpetua dell’isola di 
Hongkong all'Inghilterra; si 
concedevano inoltre dazi privi- 
legiati a tutte le mercì ingiesi 
che entravano in Cina (trattato 
di Nanchino). 

A questo punto la Cina ces- 
sava di essere indipendente e 
si arrivava alla seconda guer- 
ra dell'oppio, nel 1857-58, An: 
che questa volta sconfitta, do- 
vette fare altre concessioni, 
sia territoriali sia economiche. 

Ormai il vizio aveva messo 
radici profonde, e difatti i ci- 
nesi si misero a coltivare il 
‘papavero. Soltanto dopo de- 
cenni cessò l'esportazione in- 
glese di oppio in Cina, Nel 
1937 nel «Celeste Impero» si 
registravano ancora quattro 
milioni di fumatori, 

Con l’avvento del regime di 
Mao, non si hanno più notizie 
in merito, ma certamente non 
si può trascurare l’importanza 
che nella storia attuale di quel 
paese ha avuto la piccola pian- 
ta, che dà un frutto a forma 
di globo, e nel cui cuore al- 
berga la morfina: il dono che 
la principessa della leggenda 
fece al giovane innamorato, 
quando gli disse di seminare i 
IE SnOI della pietra scar- 
atta. 


Paola Borio Busoni 


| Sempre 


In questi ultimi tempi, so- 
prattutto nel settore dei mo- 
delli di aerei, si sta assisten- 
do nel plastimodellismo ad 
una netta preponderanza del- 
le ditte produttrici dei «kit» 
verso le scale di riduzione 
1/24 e soprattutto 1/48, cioè 
verso modelli dì dimensioni 
sempre maggiori. 

E’ una tendenza generale, 
riscontrabile sia sulla produ- 
zione italiana che su quella 
inglese ed americana, che se- 
gue forse una richiesta de- 
gli appassionati ma forse è 
dettata da ragioni prettamen- 
te commerciali. 

Un modello in plastica 09- 
gì come oggi costa diverse 
migliaia di lire e dato che 
il massimo costo è rappre- 
sentato dalla preparazione 
dello stampo e non certo 
dalla quantità di poliestere 
impiegato, per una specie di 
pudore le ditte hanno pre- 
ferito ripiegare su questi mo- 
delli in modo da ripagare, 
în un certo senso, îl model. 
lista che altrimenti sì tro- 
verebbe ad acquistare per 
pochi soldi un modellino che 
una volta finito — nella clas- 
sica scala 1/72 — gli sta nel 
palmo della mano. 

Vi è poi l’innegabile van- 
taggio di poter disporre di 
maggiori possibilità di ri 
produrre dettagli e partico- 
lari altrimenti invisibili e di 
rifinire e verniciare con una 
certa calma, senza dover ri. 
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ORIZZONTALI: 1 Il nome di Lindbergh - 6 Responsabilità 
Civile ‘Auto - 88 Abito da cerimonia - 9 Prefisso per vita- 11 
La moglie del figlio - 13 Morena e Nevada in Spagna - 14 Vo- 
lume - 15 Alcuni sono nobili - 16 Era la sigla della Repubblica 
di Salò 17 Pseudonimo del pittore Faolo Caliari - 19 Le vocali 
in stampa - 200 La madre di Gesù - 21 Un ufficiale - 22 Iniziali 
di Pascoli - 23 Si fa confrontando - 24 Non subito - 25 Ovest 
Nord-Ovest - 26 Ingresso d'hotel - 27 Carneficina - 29 Sede per 
chi è fuori sede - 30 La sigla del Cile - 31 Il nome di un famoso 
Lancaster del cinema - 32 Adorati dai pagani - 33 L’Andrea 
di un’opera di Giordano. 

VERTICALI: 1 Lungo bastone per facilitare l'equilibrio - 2 
Formano la molecola - 3 Quasi unico - 4 Il nome della Tanzi - 
5 Congiunzione telegrafica - 6 Avverse o perverse - 7 Parte del- 
l'occhio » 9 Un grosso ruminante - 10 Un mezzo cingolato - 12 


AR 2: ANDRE 


Via Santa Caterina 5 (angolo via Mazzini) 


| 
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È 
CONFEZIONI UOMO L ABBIGLIAMENTO DONNA 


CONFORMATI ES) MODELLI ESCLUSIVI 
ABITI SU MISURA L CONFEZIONI IN PELLE 


più grandi 


correre alla lente d'ingrandi- 
mento! 

Se da un certo punto di 
vista quindi è un vantaggio 
quello di poter disporre di 
maggiore scelta in queste 
scale maggiori, vi è anche il 
problema di «immagazzina- 
re» i modelli una volta ter- 
minati: con la scala 1/72 era 
facile trovare un ripiano di 
libreria, un mobiletto e sì 
mili ma con aerei 1/48 (e 
non parliamo di quelli ‘în 
1/24) non è molto semplice 
trovare qualche sistemazione, 

Conosciamo un modellista, 
che si diverte solo a costrui- 
re e colorare, il quale una 
volta terminato il modello 
lo regala a qualcuno così da 
parte sua il problema è ri- 
solto; ma non è certo una 
soluzione da consigliare in 
quanto è interessante farsi 
una collezione dei propri 
modelli. 

L'unica sarebbe poter di. 
sporre di un mobile tutto 
per noi, dì quelli con pareti 
di vetro e. vari piani che 
una volta si chiamavano cri- 
stalliere e forse presso qual. 
che ricevitore di mobili usa- 
ti sì può ancora trovare, do- 
ve poter disporre i modelli 
anche al riparo dalla pol- 
vere. 

Si possono impiegare an- 
che scatole trasparenti di 
plastica (tipo quelle delle ca- 
mìcie e simili) dove il mo- 
dello rimane sempre al ri. 


paro dalla polvere ed è poi 
possibile mettere le scatole 
una sull'altra senza pericolo 
per ogni modello, 

Se non abbiamo altro mez- 
zo, potremo sempre siste- 
mare i modelli nei ripiani di 
una libreria; posizionati op- 
poriunamente (cioè non ala 
contro ala tutti in fila tanto 
per intengerci) possono es: 
sere fati. Stare anche în po- 
co spazio. 

Dovremo periodicamente 
pulirli. dalla polvere ed a 
questo fine impiegheremo un 
pennello molto morbido da 
passare con delicatezza su 
tutto îl modello. Se risultas- 
se particolarmente sporco, 
una bella lavata în acqua e 
detersivo ve lo renderà co- 
me nuovo. 

Dovrete preparare una so- 
luzione di acqua fredda e 
detersivo entro un catino suf- 
ficientemente grande, nel 
quale immergerete con deli- 
catezza il modello e col pen- 
nello passerete l’acqua e sa- 
pone su tutta la superficie, 
dopo di che una passatina 
sotto il getto della doccia 
(debole, attenzione ad eliche 
e «aggeggi» vari!) e sistema- 
zione in ambiente areato ma 
senza polvere. 

Non abbiate timore per le 
decals, se a suo tempo sono 
state messe bene, non c'è pe- 
ricolo che si stacchino. 


Carlo d’Agostino 


(Foto C.d'A.) 


Un «accessoriato» modello in sscala 1/48 del Fatrchild A, 10 diuna casa giapponese, 


pinonimo di ghetta - 13 La città lombarda dell’amaretto - 15 Il 
vincitore dei Madianiti - 17 Celebre pittore clandese - 18 Nord 
Nord-Est - 20 La «culpa» del pentito - 21 Condurre, portare - 
22 Strette e profonde valli - 24 Si stringono fra alleati - 26 Capo 
geografico dell'America del Sud - 28 Ha soci automobilisti 
(sigla) - 29 Città del Vietnam -» 31 Iniziali di Hope. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Gradisca; 8 ECA; ll radura; 12 mater; 14 amica; 
16 veri; 17 vita; 18 caparra; 20 Ino; 21 Saronni; 22 no; 23 basalto; 25 
Kon:Tiki; 26 TN; 
trans; 33 scena; 35 piatte; 36 Aar; 37 Assuncion, 
VERTICALI: 1 Gravina; 2 ramino; 3 adito; 4 duca; 5 ira; 6 SA; 


7 EM; 8 eterno; 9 cerri; 10 aria; 13 avanti; 15 Maraini; 81 castità; 19 


‘polka; 21 santa; 23 Borman; 24 Knudsen; 25 érner; 26 Trento; 27 Conca; 
28 grati; 29 fusa; 30 frac; 32 tin; 34 AA; 35 pu. 


Soluzione del rebus pubblicato ierl 
onda; lima Rin I= fondali marini. 


via Sorgente, 4 


ARREDAMENTI DORLIGO 
mobili e progetti 
tel 790080 


Consigli pratici 


Quando si inizia la costruzione di un modello in pla- 
stica, è opportuno — specie se di piccole dimensioni — to- 
gliere tutti i pezzi dallo «sprue» e collocarli entro il coper- 
chio della scatola che avrete capovolto: in. questo modo 
avrele meno possibilità di perdere qualche pezzo. 


io) 

Nel distaccare i pezzi dello «sprue» (cioè dal supporto 
che li regge in sede di stampv) non strappateli o tirateli: 
impiegate invece un coltello a lama piccola (ottimo il taglia 
balsa) o al limite una lametta, Eviterete rotture o even- 
tuali distorsioni. 

6 

Prima di far volare un aeromodello, di qualsiasi gene- 
re esso sia, controllate accuratamente ali e timoni che siano 
‘ben fissati e col giusto diedro, Se c'è la radio a bordo con- 
trollate accuratamente le batterie e fate qualche prova pre 
ventiva di trasmissione per osservare che tutto funzioni alla 
perfezione. Meglio attendere qualche minuto prima del volo 
che non vedere il vostro modelio fare un bel buco per terra. 


ie) 


Lo schema di montaggio di un modello in plastica dà 
l'indicazione sulle varie fasi di costruzione; è ovviamente 
da seguire perché studiato apposta, ma nulla vi vieta che 
mentre incollate la fusoliera voi iniziate ad assemblare le 
‘ali, o mentre lo scafo è in via di sistemazione, iniziate a 
realizzare alcune sovrastrutture. Si tratterà sempre di tem- 
po risparmiato sul montaggio generale, 


Corrispondenza 


Marcello Sanavio di Trieste ha un problema da risol- 
vere: ha costruito il modello 1-72 dello Junkers Ju 87/B 
«Stuka» ma ha perso metà della bomba (realizzata in due 
pezzi da incollare), Può realizzare ugualmente la bomba 
utilizzando la metà rimasta come stampo: la prema su del. 
la plastilina e poi coli un po’ di gesso nella forma così 
creata. Sarà semplice poi unire insieme le due parti con 
collante epossidico a due componenti. —' 


XXX 


‘Roberto Mattea di Trieste chiede che motore adottare 
per un modello navale che sta costruendo, Se non ha par. 
ticolari esigenze di potenza o velocità gli consigliamo l’im- 
piego di un buon motore elettrico (di quelli col riduttore) 
che assicura ottimi risultati. 


XXX 


Fulvio Corti di Udine desidera informazioni su come 
è possibile diventare aeromodellisti. A parte la passione e 
l’interesse, che devono suggerire questa attività, lo consi 
gliamo di rivolgersi al locale Aero Club dove potrà trovare, 
presso la sezione aeromodellistica, ogni assistenza ed aiuto, 


XXX 


Michele Reati di Campoformido vorrebbe sapere come 
si costruiscono i modelli in plastica, Non possiamo certo 
dargli risposta in questa sede, ma ‘se acquista qualcuno 
dei numerosi manuali che sono stati dedicati al plastimo- 
dellismo troverà tutte le spiegazioni necessarie, 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


de 
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27 (Cortina; 28 grù; 29 formati; 30 Fred; 31 unna; 32 


I volti della vita 


ii A si bi 
file: ; 


Ma sì, esistono ancora, con tutto il pittoresco apparato e i pom- 
posi rituali della vecchia goliardia, In primo piano la bacchica 
damigiana, indosso i berretti e i variopinti mantelli da studen- 
ti d'una volta, la risata pronta e il fare un po’ aggressivo. Per- 
sonaggi alquanto anacronistici oggi che abbiamo l’Università 
di massa e la contestazione globale, per tacer del peggio. Que. 
sti giovani rimasti pateticamente fedeli al cliché di «Addio gio» 
Vinezza», non sembrano avvedersi che certi addii, nonostante 
lutta la buona volontà di risuscitare uSìi e costumi del tempo 
andato, sono stati definitivi, (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


(Cola imprevedibili potrebbero spingervi 

a commettere qualche errore, Evitate di cade- 

re nel trabocchetto rimandando a un miglior mo- 

mento ogni iniziativa. Sta maturando un incontro 

mondano che darà una svolta alla vostra vita 

gal21-3 at20-4| sentimentale, Salute: controllate la vista. 
na grossa spesa è ormai improrogabile: inutile 
quindi rinviarla a tempi migliori; vi conviene, 
invece, chiedere il pagamento rateale. Fareste bene 
a continuare un'amicizia in quanto tra breve si 
tramutera in una relazione più intima e durevole, 

Sogni fatui, Salute: molto dipende dal morale. 


I a proposta che riceverete è assal vantaggiosa e 
* sarebbe un vero peccato non cogliere al volo il 
momento propizio. Un parente contribuirà a farvi 
realizzare ciò che desiderate da tempo. Per 1 ven. 
tenni una serata piena di sorprese placevoli. Salute: 
in netto miglioramento, i 


more farvi forza in quanto tocca a vol assi. 

stere un parente malato: fatelo con tatto e con 
coraggio senza lasciarvi contagiare psichicamente, 
Gil astri sono in posizione particolarmente favore. 
vole: nel campo degli affari potrete conseguire il 
massimo risultato, Saluto discreta, ILLUDE! 


LEONE Rio sbagliate nel credere che vl possiate per- 
mettere di fare ciò che vi aggrada senza il con: 
senso della persona amata. Pensateci prima di cac- 
ciarvì in situazioni dalle quali sarà poi difficile 
uscire, Imminente un viaggio all’estero, Salute: un 
al 23-7 a122-8 | po' di nervosismo verso sera, 


Giete troppo. emotivi per intraprendere un’attl 
3. vità che, anche se redditizia, vi fa' stare con 
il cuore in gola. Non è il caso di prendersela con 
la persona amata; vi ha raccontato quella piccola 
bugia per farsi... amare di più. Fortuna al tavolo 
verde, Sogni veritieri, Salute ottima, 


BILANCIA più ottimismo e maggior fiducia nelle vostre pos. 
sibilità non guasterebbero davvero, specie in 
relazione a un certo progetto che state per realiz- 


dal23= 8 al22-0 


zare, Va bene l'ausferità, ma non esagerate; uno 
svago, grche se costoso, è preferibile a una... 
‘medicina, Salute; improvvisa indisposizione, 


Qualamo saprà apprezzare le vostre qualità e 
cercherà di rivedervi per fare delle proposte 
molto allettanti, Vagliate bene i «pro» e. i «contro» 
prima di accettare, Divertenti schermaglie amorose 
tra fidanzati, dovute più che altro a ripicche e ge 
losie. Salute: alti e ‘bassi, 


SAGITTARIO. Vi è offerta la possibilità di rimediare a un’er: 
rata valutazione e parare quindi le conseguen- 

ze che potevano scaturire, Il momento è adatto 

per portare avanti una vostra iniziativa di carat 


tere pratico. Una visita interessante. Salute: ricor: 
rete alle cure del dentista. 


dal 23 = 9 al22-10 


dal 22° 41 al 24-12 


‘Riprendete i contatti con persone che sanno far. 

vi compagnia e risollevarvi moralmente. Vivete 
in un ambiente troppo chiuso e gretto ehe non fa 
altro che peggiorare il vostro carattere. La salute 
va controllata: per quei disturbi è bene consul- 
tare un medico, La serata trascorretela in famiglia, 


No avete molto tempo a disposizione: approfit. 

tate della serata favorevole se volete raggiun: 
gere i risultati sperati, Per le ragazze al di sotto 
dei venti anni una manifestazione di carattere mon 
dano sarà l'occasione per un simpatico incontro. 
Salute: in progressivo, miglioramento, 


pose di impegnaryì in una delicata trattativa, 

assicuratevi che Je condizioni siano vantaggio-‘ 
se. G'è il pericolo di essere coinvolti in un im- 
broglio, Solo in questi giorni vi renderete conto 
quanto può essere importante per voi una' certa 
persona, Salute: digestione difficile, 


LE DUE RUOTE 


ASSISTENZA, CORTESIA 
E... SCONTI!! 


OLTRE A TUTTA LA GAMMA 
DEI CICLOMOTORI PIAGGIO 
ANCHE IL FAVOLOSO «Sl» 
TRIESTE - VIA ZORUTTI, 30 
(Pressi Palazzetto dello Sport) 

Tel. 040/744247 


NUOVO PUNTO VENDITA 
PIAGGIO 


HONDA 


©rorni Gu» 


FUMARE 
FA MALE, 
DECISAMENTE ! 


RIPRODUZIONE VIETATA 


Azzaclav 19 +6 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 giugno 1979 


Le bandiere ammainate a Vicenza 


Triste ritorno in sede dei diecimila tifosi rossoalabar- 
dati che con tante. speranze avevano invaso Vicenza. L' 
incitamento, smorzatosi al primo gol parmense, è ripreso 


massiccio alla rete del pareggio, per poi ammutolire quan- 
do. il Parma lo ha gelato con i due gol risolutivi. Le mille 
bandiere triestine han lasciato lo stadio «Menti» riavvolte 
nelle loto aste mentre i loro portatori avevano il groppo 


Arrestato un tifoso parmense 


Poco prima dell'inizio della partita i carabinieri hanno 
arrestato un tifoso, il pensionato Riccardo Vallini, di 58 
anni, abitante a Parma. Vallini si trovava nella gradinata 
Nord dello stadio dove, tra opposte fazioni di tifosi era 
scoppiata improvvisamente una colluttazione. Sono inter- 
venuti i carabinieri e hanno scorto il pensionato mentre 
stava minacciando un tifoso triestino con un coltello a 


in gola: una delusione che essi non meritavano. 


serramanico. 


resa dopo 120’ 


Incredibile: il Parma ha vinto |»-__ 


quando è rimasto in 10 uomini! #:; 
220) 


Parma - Triestina 3-1 d. t. suppl. 


(0-0) (1-1) 


(2-0) (0-0) n 


MARCATORI: nel secondo- tempo al 3* Scarpa, al 26' Panozzo su 
rigore; nel primo tempo supplementare all’l’ Scarpa ‘al 13’ Ancelotti. 
PARMA: Boranga; Caneo, Baldoni; Colonnelli (26° s.t. Toscani), 
Agretti, Battisodo; Scarpa, Mongardi, Bonci, Ancelotti, Torresani. Bu- 


rello, Fabbris. 


TRIESTINA; Bartolini; Lucchetta (10’ s.t, Muiesan), Prevedini; 
Fontana, Schiraldi, Mascheroni; Quadrelli, Politi, Panozzo, Franca, 


Lenarduzzi, Grigollo, Trainini. 
ARBITRO: D'Elta di Salerno, 


NOTE: cielo coperto, con vento nel finale della partita, Stadio , 
pleno, valutabile forse in 25 mila spettatori. Amuiuoniti Agretti, Schi. 
raldi, Fontana; espulsi all’8’ del secondo tempo supplementare Bonci 
@ Mascheroni, Agretti, colpito da Boranga verso la fine del secondo 
tempo, è uscito in barella alla fine dei tempi regolamentari, dopo esse- 
re stato soccorso a più riprese. Non La più fatto rientro in campo, per 
cul 1 tempi supplementari sono stati disputati dal Parma in dieci uomini, 


Calci d'angolo 7-2 (2-1) per il Parina, 


DAL NOSTRO INVIATO 

VICENZA — La sconfitta è 
una cosa drammatica, quando 
le sue conseguenze sono irrepa- 
rabili. Per la Triestina ieri sera 
è stato dramma, ma accolto a 
testa alta, da uomini consape- 
voli di avere fatto il proprio 


dovere, Ha vinto il Parma, la\ 


promozione è sua. La squadra 
alabardata è caduta sull'ultimo 
ostacolo, ‘in modo incredibile. 
Perché la svolta definitiva della 
partita, all’inizio del tempo sup 
plementare, è venuta sulle con 
seguenze di una deviazione ope- 
rata dall'arbitro. In sede di cro- 
naca non l'abbiamo forse inte 
ramenie rilevato, ma i fatti so- 
no andati così. Rinvio di Ma 
scheroni, palla addosso all’ar 
bitro che non riesce a schivarsì 
e rimanda il pallone a Bonci, 
il quale lancia subito sulla si. 
nistra ad Ancelotti, Cross. per 
Scarpa accorrente sul lato op 
posto e tocco deciso su una pal- 
la che stava già entrando in 
rete da sola, Era il 2-1 per il 
Parma; che doveva giocare in 
dieci, poiché Agretti era uscito 
in barella dal campo, stordito 
da un pugno di Boranga in 
uscita. 

La Triestina non era neanche 
riuscita a sfruttare il vantaggio 
numerico che già si trovava in 
svantaggio dì un gol. Una par 
tita stregata, che la. squadra 
alabardata ha giocato bene, pe- 
tò senza andare al sodo, IL gol 
del Parma su punizione, pareg- 
gio della Triestina su rigore, 
‘entro i tempi regolamentari, Poi 
la caduta definitiva, nel modo 
anzidetto, e la consacrazione del 
risultato sul 3-1 con una puni- 
zione di Ancelotti, 

Il primo tempo è stato otti- 
mo dal punto di vista tattico 
e agonistico, da marte alabar- 
data. Una pressione ben dosata, 
senza strafare, in modo da nor 
scaricare le batterie, Tagliavini 
aveva messo in campo una pun: 
ta sola, Panozzo, e aveva: chia 
mato in squadra Lucchetta con 
l’incarico di controllare il peri- 
coloso Ancelotti, mentre Preve 
dini marcava Scarpa e Schirar 
di controllava Bonci. Le marca- 
«ture erano indovinate, il Parma 
non riusciva a rendersi perico- 
loso, la Triestina imbastiva azio- 
ni su azioni, spinta anche sulla 
sinistra da un Fontana che, «in- 
ventato» ad ‘Alessandria quale 
terzino fiuidificante, ha rinno- 


responsabilità del secondo gol 
subàto, IL gol che ha deciso la 
promozione. 

La partita ha subìto ovvia 
mente una svolta decisiva da 
questa realizzazione. Il Parma 
ha capito di avere già il risul- 
tato in pugno, la Triestina ha 
dovuto di nuovo inseguire, men» 
tre l'arbitro che fino allora ave- 
va diretto impeccabilmente, di- 
mostrava . incredibili sbanda- 
menti nella rivalutazione dei 
falli e delle situazioni in campo. 
Era scontato che la Triestina 
si buttasse in avanti e ha mo- 
strato in questo frangente fre- 
schezza e lucidità, tanto da la- 
sciare bene sperare su un altro 


Dal «rigore» della speranza 
ali 30 minuti della delusione 


VICENZA — Lo stadio Menti 
è al completo, oltre l’esaurito, 
già um’ora prima dell’inizio, I ti- 
dinata popolare dietro la pate, 

re porta, 
alla sinistra delle tribune e me. 
tà delle gradinate adiacenti, Nu- 
merosissimi anche in tribuna i 
triestini, giunti in misura im- 
pressionante a Vicenza, 

Alle 16.55 un urlo: entrano le 
due squadre, Politti e Mongardi, 
capitani delle due compagini, re- 
cano rispettivamente un mazzo 
di fiori e un gagliardetto per lo 
scambio di cortesie, Dalla gradi. 
nata del Parma partono razzi fu. 
mosi, rossi, come era stato fatto 
al Grezar quindici giorni prima. 
Bartolini protesta, va 
a convincere i suoi fans a desi. 
stere, 


Palla al Parma e via alle 17 in 
punto. Fallo su Panozzo che ten. 
NOD unizione battuta 


doni su Franca, punizione di Po- 
litti per. Quadrelli che batte al: 
to sopra la traversa. 

(Prevedini interrompe un’azio. 
ne di Scanpa. Le due squadre 
giocario con molta prudenza, per 
evitare il minimo errore, Panoz: 


recupero. Ma prima del nuovo 
riposo, mentre era all'attacco 
ecco il contropiede di Scarpa 
con il disperato recupero di 
Prevedini che atterra l’avversa- 
rio prima di entrare in area 
all'altezza del vertice. sinistro. 
Punizione, barriera, Ancelotti 
gol. Poi il riposo e quindici mi 
muti inutili di mischia e bisticci 
falli e ammonizioni, perfino 
espulsioni fino al termine. 


Condanna ingiusta 


Due calci di punizione e un! 


gol fasullo hanng dunque con 
dannato la Triestina, senza umi- 
liarla però. Evidentemente non 
era la sua annata, doveva an- 
dare così, Il Parma ha vinto 
ma è stato tenuto a bacchetta 
per almeno 70' dei 90” regola. 
mentari, E mer vincere ha do 
vuto sfoderare la potenza di 
esecuzione sui tiri di punizione. 

Maldini a fine partita ha detto 
che la Triestina non poteva vin 
cere il campionato solo con Pa 
nozzo. Una sentenza cruda' ma 
veritiera. Si ritorna al discorso 
su Andreis che quest'anno non 
ha girato, non ha recato il cow 
tributo di gol che lo scorso 
anno erano stati determinanti 
in coppia con Dri. Panozzo non 
può fare da protagonista se non 
ha un'altra punta che lo spai- 
legoì, ha continuato Maldini. 
Già, l'allenatore del Parma ha 


proprio ragione. 


zo si destreggia bene con unLe. 
marduzzi che gli sta alle spalle 
wwolto avanzato, L'arbitro non si 
tà ingannare dai giochetti di 
soncì e vaglia le furberie 
Dia: 10) n f 
scambia le scarpe per una fac- 
cenda. di tacchetti inadatti. 
Primo angolo per il Parma a 
opera di Prevedini, che anticipa 
Scarpa su cross di Bonci, Un 
malinteso fra Politti e Quadrelli 
fa sfumare un'occasione favore- 
vole alle soglie dell’area parmen. 


se. Primo tiro a rete di Lenar- 


duzzi alla destra di Boranga. Ec- 
co una discesa di Politti sulla 
destra, con traversone Sfiorato 
da Panozzo e colpito male da 
Quadrelli, nella girata a rete, al. 
ta. Da Panozzo e Fontana che 
spedisce al centro rasoterra dal. 
& Sinn na: ‘Lenarduzzi (e 
TOPPO AITI [per raccoglie. 
re. Subito dopo (Panozzo tira a 
Tete, imbeccato da Politti con 
passaggio filtrante. Para agevol. 
mente Boranga, 
Su cross di Ancelotti libera 
di testa Prevedini, Palla al 
lato, Altro tiro centrale da fuo- 
Ti area dipenozio (25), La Trie. 
stina coi in campo e gli 
spunti. offensivi sono tutti suoi, 


Per questo ha ragione anche 
Tagliavini quando afferma che 
questa Triestina ha davvero fat. 
to un miracolo, arrivando allo 
spareggio con una punta sola, 
con un gioco adattato alla di- 
sponibilità della «rosa». Onore 
alla Triestina caduta in piedi 
nello spareggio di Vicenza. Il 
3-1 è pesante, ma non la umilia, 
Nel dolore della sconfitta, è il- 
luminante la determinazione mo- 
strata nel dopopartita dal pre- 
sidente Giorgio del Sabato, 

«Ci rimboccheremo le mani- 
che, ha detto, attuiamo subito il 
programma prefissato in caso 
di permanenza în C1. Per me è 
una grossa esperienza fatta in 
pochi mesi. Adesso ne ho di 
più e per il prossimo campio- 
nato partiremo subito meglio 
organizzati». 

Nessun cedimento, dunque, 
nessuna resa, ma il pronto de- 
siderio di rivincita. Adesso ven- 
gono fuori i nomi dei nuovi, 
dei «rinforzi» che dovranno tra: 
sformare la Triestina in una 
squadra ammazza-campionato. 
Questa è almeno l’intenzione del 
direttivo alabardato. 


| rendimenti 

Facciamo l'analisi di rendi 
mento degli alabardati in que- 
sto spareggio sfortunato, Barto- 
lini incolpevole sulle due puni- 
zioni ha salvato il risultato su 
tiro di Toscani al 90°. Il traver- 


n Titimo non è asasperato e il 
suo slancio appare ben dosato. 

Scatto di Panozzo al Bl’ e ti- 
To-bomba centrale che Boranga 
non trattiene. Fontana è nei 
‘pressi ma è anticipato da Colon. 
nelli e l’azione si conclude in 
angolo. Con una spinta maggio- 
re era azione da gol. Altro spun- 
to di Panozzo, con cross che 
nessuno raccoglie. La Triestina 
ripete il primo tempo di Trie- 
ste. Intanto qualche marcatura 
è cambiata da parte degli ala- 
‘bardati. 


Fallo di ostruzione di Schira]- 


con deviazione in angolo ida par- 
te alabardata,. Punizione «lunga» 
di Quadrelli per fallo su Panoz. 
zo di ‘Agretti. Battisodo apre su 
Baldoni che al volo manda al 
tissimo. Agnetbi protesta dopo un 
fallo su Panozzo e viene ammo- 
mito. Punizione alabardata spre. 
cata, Il Parma si dif con 
affanno, con falli a ripetizione. 


Scende 1 roni, c'è il doppio 
fallo su di lui e sul più avanza 
to Panozzo, maltrai da ‘Agret- 


ti. Termina il tempo, 
Si riparte con ‘Bartolini ap- 
plauditissimo dai tifosi alabar- 


sone di Ancelotti, sfruttato da 
Scarpa, lo ha superato ‘in al- 
tezza, scavalcandolo. Bravo Luc- 
chetta: ha annullato Ancelotti 
finché non ha dovuto uscire per 
consentire l’ingresso di Mule-| 
san quando la Triestina si è 
trovata sullo 0-1. Prevedini sta-| 
volta si è trovato di fronte uno 
Scarpa più deciso che a Trieste, 
ma non gli ha dato spazio, sal- 
vo vederlo scappare sul secondo 
gol, che in pratica egli attri- 
buisce ad Ancelotti, iché quan- 
do Scarpa ha colpito il pallone, 
questo era già sulla linea della 
porta. t 

Fontana è stato ancora un 
mostro di energia, un autentico 
stantuffo finché ha jatto il flui- 
dificante. Quando è andato su 
Ancetotti si è trovato alle prese 
con un avversario scatenato, 
ma certo non l’ha lasciato in 
libera uscita. Ha sbagliato però 
alcuni tirì da lontano. 

Schiraldi ha marcato bene 
Bonci, con il quale ha bistic- 
ciato nei supplementari. Masche- 
ronì ha pra interventi puliti, 
ma non è stato nemmeno mol- 
to impegnato, poiché il Parma: 
non ha premuto quasi mai. Qua- 
drelli. ha giocato con buona 
coordinazione, cercando anche 
gli inserimenti per le conclusio- 
ni, Maiuscola prova di Po- 
Utti, cui gli spareggi con il Par- 
ma non riescono bene: è il se- 


condo che perde in sei anni, Ha 
avuto anche sul piede una pal-+ 


SIozzO Dea rana e cross trop. 
po lungo ‘eppino. 

Fallo di Prevedini che entra 
alle spalle di Scarpa a gamba 
tesa, al vertice dell’area (65°), 
Situazione pericolosa, con tiro 
conclusivo, alto idi Ancelotti, Mu- 
iesan è C. 
sta a terra, Gioco fermo, 

Cinque minuti al termine, 11 
momento è delicato. Franca 
O] SOLO, Pa: Bo- 
ranga di pugno, ren vVo- 
lo Fontana di sinistro e manda 
alto, In questa azione però Agret. 
ti viene colpito alla spalle dal 
proprio portiere e resta a terra 
stordito, T nervi del Parma so- 
no saltati, Un fallo dopo l’altro, 
‘Agretti vacilla e cade a terra, 
apparentemente svenuto. lAccor- 
Tono gli infermieri con barella. 
Agretti si riprende ma appare 
ancora «groggy». 

Brivido su calcio d'angolo pro. 
vocato da Mescheroni su Tor- 
Tesani. Batte Mongardi per Bon- 
ci, che fa sponda di Itesta per 
Toscani il quale colpisce al vo- 
lo rasotenra, Bartolini blocca e 


salva, Miracoloso intervento day. |: 


vero, Subito è la fine del tempo. 
Agretti, che sembra essersi ri 
preso, deve uscire in barella, 


ito da Caneo e re-|t 


vato la positiva prestazione for 
nita contro i grigi. 

Tutto bene in difesa, perché 
le punte crociate erano state 
rese innocue; e davanti, grazie 
allo slancio di Panozzo, non era 
davvero male, perché i tenta- 
tivi di conclusione sono stati 
ripetuti, reiterati. Ma se la Trie- 
stina non riesce a passare quan- 
do preme, è tutta fatica 'spre- 
cata la sua. A Trieste contro 


Qualche intemperanza 


dati alle sue spalle, Ancelotti si| Si va dunque ai\supplementa- 
‘presenta con un rasoterra inno. |ri, La Triestina gioca contro die. 
cuo, Poi c'è un fallo di Schiral.|ci uomini e dovrebbe sfruttare 
di su Bonei. Punizione centrale. | anche la sua maggiore freschez. 
Barriera schierata. Tocco di|za fisica. Ma è subito rete per 
Mongardi per Scarpa. botta a|il Parma. Ancelotti in azione 
fil di palo, gol. E” îl 3' della ri-|sulla sinistra crossa, la difesa 
‘presa, Muiesan si riscalda e si|alabardata è saltata, c'è un rim. 
prepara a entrare, I tifosi del|pallo del pallone addosso all’ar. 
‘Parma esplodono, bitro, Scarpa a porta vuota met. 

‘Punizione per la Triestina, in- | te a Segno agevolmente. Le sof. 
conclusa, Il Parma usa le ma-|ferenze non sono finite. E’ pas. 
niere forti, sfrutta il momento |sato soltanto un minuto. 


il Parma aveva dominato il pri- 
mo tempo, ma senza segnare 
La situazione si è ripetuta ieri. 
E neanche ‘a farlo apposta it 
Parma è riuscito a segnare ap- 
pena ripreso il gioco, dopo il 
riposo. ‘Punizione, barriera ap- 
postata, gol, : 

La Triestina ha accusato il 
colpo, ma gradatamente sì è ri- 
presa. E continuando a ricerca- 
re il pareggio vi è arrivata con 
un rigore indiscutibile per fallo 
su Panozzo, che sì apprestava 
@ battere a rete în mezza girata, 
«@ due passi da Boranga, Il Par 
ma non ha quasi reclamato. 
Riconquistato il nareggio, la 
Triestina ha amministrato la re- 
stante parte della gara (altri 
419°), badando a non farsi sor- 
prendere, tenendo la palla, par 
tendo in contropiede a. colpo 
sicuro. Ha corso un grosso me- 
ticolo ‘al 90° su un tiro di To- 
scani che Bartolini ha bloccato 
da grande, 

Ma il destino stava ner com- 
piersi ai danni della Triestina. 
proprio quando sembrava che 
gli eventi dovessero favorirla. 
Infatti Aoretti aveva lasciato 1° 
campo alla fine dei tempi re. 
golamentari in barella, vittima 
del k.o, provocatogli da Boran- 
ga, in uscita su un tiro di Fran- 


“ca respinto alla diavola: con un 


pugno ha colpito il pallone, con 
l’altro il compagno. Undici con- 
tro dieci. Una situazione ideale 
nei 30° supplementari che biso- 
gnava ancora disputare. Ma è 


‘venuto subito il ‘gol assurdo se- 


gnato dal. Parma con la colla 
borazione dell'arbitro. Il rego- 
lamento considera regolare la 
deviazione del direttore di gara 
Ma resta #l fatto che una di 
sdetta neggiore non poteva toc- 
care agli alabardati. Un gioco 
amaro. una beffa. A fine nartita 
I calciatori triestini hanno rl 
versato: su questo enisodio la 


VICENZA — Clima ‘da finale della 
Coppa dei Campioni allo stadio «Ro- 
meo Menti» di Vicenza che già due 
one prima del fischio d'inizio presen- 
tava un colpo d'occhio magnifico. Una 
gran folla (alle 16 ill cartello del'«tut- 
to esaurito» era già esposto isu quasi 


socezione del parterre). 

Stadio. stracolmo, quindi, e molta 
molta tensione sugli ‘spalti dove non 
sono ‘mancati. alcuni. Incidenti nono- 
stante gli ... sbarramenti operati dal 
Vicenza, lia società che ha organizzato 
l'incontro per conto della Lega, che a- 
veva smistato in settori divenal 1 tifo 
91 delle due parti, ; 

SÌ ea però come anno la finire te 
cose iin queste circostanze... Le prime 
scanamuccle. si sono. registrate poco 
piima delle 16. Ad accendere Ila mio- 
cia è stato un gruppetto di tifosi par- 
mensi, diedi-quindici, che nel settore 
destro del ‘popolari: hanno strappato di 
forza una bandiera rossoalabardata. 


| 


sugli spalti gremiti 


pinto formato da bandieroni e strlsclo- 
ni. Le stadio era per due terzi tinto 
di rosso e per un terzo di blianconero. 
Gli sportivi. vicentini «1 sono alleati a 
quelli triestini gnidando tuttii. assieme 
«U-nio-nel U-nlo-ne!». 

La fantasia del tifosi, In queste cir. 


tutt! gli sportelli del botteghini ad|costanze, non ha llimiti, Grandi fuo- 


chi d'artificio, razzi coloranti, petardi, 
rotoli di carta... alla moda inglese. 
Uno ‘spettacolo nelllo spettacolo che sì 
è Hilpetuto per tutta da' pantita con un' 
altalena di emozioni che la turno face- 
vano ammutolire ora I trilestint ora 1 
parmenal. Una sola. parentesi... kdisten- 
siva, nel primo tempo, quando l'arbi- 
tro D'Ella, scontratosi con Mongardi, 
tenminava a terra rutolando due. volte 
su se stesso prima di rialzarsi. Gran 
UI risate (succede così, purtroppo!) 
ima anche tanta sensibilità In altre oc- 
‘casioni come ed esempio quella in 
cu ‘Agretti, dopo essere stato colpito 
da Boranga In uscita, sì accasciava all 
sualo, l pubblico è ammutolito, ha 
capito subito che si stava sfiorando 


Immediata reazione del supporters |jl dramma che sl è verificato subito 


triestini che at sono impossessati di 


dopo quando Agretti, appena conclusi 


un vessillo blanconero prima dell'in» |y tempi regolamentari, cadeva a terra 


tervento delle forze dell'ordine. Spen- 
to questo focolalo se ne accedeva Im- 
mediatamente uno dalla parte opposta, 
sul lato sud .dove gli eplisodi assu 


drammaticità par Ala lama di un col- 


bardato che assieme ad altr? quattro 


recinzione per... reezione al fatti acca- 
duti dalla parte opposta. Un po' di pa- 
nico, un fuggi, fuggi generale, qualche 
pugno di iiroppo è... qualche dente di 
meno. 

Lasciamo ila cronaca nera per occu 
paro! di quella sportiva. Un pomerig- 
gio, sotto questo punto di vista, ma- 
gnifico, Allo spettacolo della folla ur 
lante se ne è aggiunto quello vario. 


svenuto. ‘In quel momento tutti. sono 
stati, solidali con lo sfortunato gioca 
tone, salutato da un lunghissimo ap- 
plauso quando ha. lasciato fil campo 


mevano, per la verità, una maggior] in barella, 


Un incontro drammatico, sconsiglia- 


tello. che fortunatamente fendeva l' bile el deboli di cuore, che ha tenu: 
aria senza raggiungere un tifoso ala |to all'erta Y servizi di pronto soccor- 


so costretil ad intervenire due volte 


0 cinque aveva scavalcato lla rete di|per trasportare altrettanti tifosi all' 


ospedale. Ma Hl dramma maggiore do 
hanno. vissuto gli oltre diecimila spor- 
tivi triestini convenuti a Vilcenza: era. 
no. partiti al mattino presto con, ogn! 
mezzo e carichi di fiducia esperanza 
di sitornane con ila ‘loro squadra în 
‘serie B; sono rientrati invece con una 
canica di nabbia 6 di-delusione che as- 
isorblranno solo fna qualche giorno, 

5 C. N. . 


psicologico favorevole. Azione 


coraggiosa di Panozzo sulla de 


stra; subisce fallo dal solito 
ALE, ‘Batte Quadrelli, palla 
sul 


fondo, 

‘Ecco il cambio per Muiesan al 
10’. Lucchetta lascia il campo 
mentre Fontana va a marcare 
Ancelotti, Lenarduzzi parte in 
contropiede ed è falciato, Bonci 
‘provoca il fallo laterale per con- 
sentire .l’intervento del medico. 
Applausi a Franca che restitui- 
sce il pallone al Parma. 

La Triestina accusa il colpo in 
questo momento ed è ybia- 
ta, attacca con poca convinzione, 
mentre il Parma con molta cal- 
ma controlla il gioco, Bella azio. 
ne di che porge sul 
IRE DO tiro in SELE 
pochi passi ‘Boranga, ma la 
palla termina alta, Una grande 
occasione mancata (19°). 

Fallo su Panozzo e punizione 
a, sorpresa di Franca che Bo- 
ranga para. Scatta Bonci in 
contropiede e ‘Bartolini lo anti- 
cipa di piede in uscita, Fallo di 
Fontana su Mongardi che nesta 
accisiccato. Una deviazione di te- 
sta di Panozzo, su traversone di 


resani manda a terra Panozzo |di bandiere bianconere. 


mentre sta per battere a rete 
entro l’area. L'arbitro con tutta 
flernma indica il dischetto: è ri. 
gore, Batte Panozzo sulla destra 
di Boranga ed è pareggio, Lo 
stadio esplode di bandiere ala 
bardate 


Manî di Toscani, mentre la 
palla in area viaggia verso Pa. 
nozzo, La pressione della Trie- 
stina è disperata. In Connie 
de Scarpa sorprende Prevedini, 
che deve commettere fallo 
fermarlo. Punizione battuta da 
Ancelotti. Tiro teso a mezza al. 
tezza ed è RE ne 

la Triestina, Li 
pria definitiva, Due gol 
#1 passivo in undici contro dieci: 
una cosa inconcepibile. Ecco il 
riposo, 

Il Parma è in carrozza ormai 
e giustamente controlla il gio 


tiraccio elto di Fontana. Bonci 
fa il provocatore e miesce @ far 
rerdere la calma a Schiraldi, Il 
finale è infarcito di falli e di 
ammonizioni, 

Da Muiesan a Franca che man. 
da sul fondo, cite SCONO LO 
a metà campo è lar espel- 
le 'Bonci e Mascheroni. Senza 
speranza l’affannoso serrate dei 
pur generosi alabardati. Ormai si 
attende la fine come una libera. 


diblbilmente. 1 terreno di gio- 
co pi fischio dell’ottimo arbitro 


D, d. R. 


Snareggi Serie C-2 
ROMA — Risultati delle parti. 
te del girone di spareggio per 


che sventolano imperio: | la promozione dalla serie C 2 al- 
se. Adesso è la Triestina che si LIGNE Cl: 


ricarica. Maldini cambia Colon: 
nelli con Toscani. come aveva 
fatto a Trieste. E° Franca che 
va sul nuovo entrato, Panozzo 


Carrarese - Cerretese 3-0 

Imperia . Montevarchi 1-1 

Risultato dello spa) lo per 
2, giro. 


lanciatissimo spara in corsa, ma [tie B: 


ll tiro è deviato, Lancio di Pa- 


la permanenza in serie 
Legnano . Pro Vercelli 3-1 


la-gol, su imbeccata di Quadrel- 
ti, ma non l'ha sfruttata per 
cercare l'angolo più lontano. 

Panozzo, a detta di molti, ha 
disputato forse la sua migliore 
partita dell'anno. Certamente è 
stato bravo, generoso, infrena- 
bile, anche per un Agretti nei 
confronti del quale ha vinto tutti 
i duelli. Bravo anche nel tra- 
sformare. il rigore, in un mo- 
mento delicato. Si meritava 
proprio quel gol, 

Franca e Lenarduzzi, con com- 
piti simili, hanno jatto, opera 
di tamponamento a m cam. 
po il primo, e di pressione ‘il 
secondo. Ma dai loro piedi non 
sono partiti tirì pericolosi in 
una partita che avrebbe dovuto 
vederli cavar fuori l’acuto di 
un gol o di una soluzione deci- 
siva, Hanno. tenuto bene fino 
alla fine. a riprova delle eccel- 
lenti condizioni fisiche. Finiamo 
con Muiesan, cui difetta anco- 
ra l'esperienza. Stavolta è stato 
meno aggressivo del solito, me- 
no positivo. Una partita difficile 
ni ha giocato senza poter bril- 

re. 


Parma resuscitato 


In definitiva una Triestina al- 
l'altezza del suo campionato, 
Non grandissima ma regolare, 
calibrata generosa fin oltre le 
sue possibilità. La promozione 
sarebbe stata un premio me. 
ritato, ma non ce l'ha fatta a 
coglierlo. Gli è stato portato 
viu sotto gli occhi, quando già 
ne pregustava la gioia del pos- 
5e850, 

Il Parma ha vinio: ha ragio- 
ne lui. Maldini l’ha resuscitato 
quando pareva ormai spacciato, 
tagliato fuori dal duello Triesti. 
na-Reggiana. E* stato l’intruso 
dell'ultimo momento, il guasta- 
feste, l'ospite indesiderato, arri- 
vato în casa dello sposo che 
credeva di andare a nozze con la 
serie B. Ma è gente di esnerien- 
za, forte, potente e scaltra. Il 
parco giocatori è ricco. La squa. 
dra andando in B ha compiuto 
nulla viù del suo dovere, perché 
era stata costruita per raggiun- 
gere questo traguardo, che non 
le è sfuggito sia pure in ex- 
remis. 


Caneo, Agretti, Battisodo, Co- 
lonnelli, Scarpa, Boncì, Ancelot. 
ti, Torresani sono lupi di cam- 
pionato, con grossi talenti cal. 
cistici. Hanno sfruttato l’occa 
sione quando si è presentata. 
Hanno raggiunto il secondo po- 
sto con un gol inventato a 
Trieste a sette minuti dalla fine. 
Il calcio è fatto di questi episo- 
di, di queste svolte clamorose, 

La Triestina non è tornata a 
casa piangendo. Ha vinto una 
grande battaglia ‘ugual: 
ha trovato il suo pubblico che 
forse adesso l'’ama più di pri- 
ma. La rinascita della Triestina 
può trovare il terreno fertile 
anche dalla sconfitta di Vicen- 
za. Niente lacrime, ma solo 
volontà di risorgere. Così do- 

‘à fare, così ha già dimostrato 

voler fare la società alabar- 


data. 
Dante di Ragogna 


imente:- 


f ù 


MIS + 
(Nilla. -@ 


PARMA-TRIESTINA 3-1 — Il gol di Panozzo su calcio di rigore: palla a sinistra, portiere a de- 
stra. (Italfoto) 


Uscita di Boranga a vuoto con palla troppo lunga che Muiesen non può raccogliere, (Italfoto) 


Maldini esulta 


VICENZA — Cesare Maldini 
è al settimo cielo, «Mi dispiace 
per la Triestina — dice — ma 
nello stesso tempo sono arci- 
contento per il Parma, Riten- 

‘0 che, se le. cose fossero anda» 

diversamente, lo stesso sta- 
to d’animo lo avrebbe avuto 
l’amico Tagliavini. 

«La Triestina ha giocato un 
gran primo tempo nel corso 
del quale ci ha aggrediti e 
messi in difficoltà. Ha impo- 
stato la partita come quindici 
giorni fa al «Grezar» quando è 
calata alla distanza. La stessa 
cosa, hanno riferito i miei os- 
servatori, è avvenuto ad Ales- 
sandria per cui ho messo un 
po’ di freno nei primi 45’ aî 
miei ragazzi. D’altra parte gli 
alabardati non potevano spera- 
re di vincere il campionato con 
11 solo Panozzo che tira a rete... 
Confesso che quando Agretti è 
n uscito dal cono demuta il 
peggio. I miei giocatori peri 
‘hanno dimostrato di possedere 
un carattere meritando 
anspiamente la serie B», 


5 A ; 


Li Posi 


TAGLIAVINI: «UNDICI MESI DI DURO LAVORO E 


SACRIFICI PER NULLA» 


<Non è vero che erano in dieci,..!» 


VICENZA — Fa sempre gran 
rabbia perdere; figurarsi poi co- 
sa si prova a perdere uno spa- 
reggio proprio al momento in 
cui, per una serie di circostan- 


ze fortuite, pensi di poter im-|q 


porti all’avversario che si trova 
in inferiorità numerica, E' ac- 
caduto invece, questa volta per 
circostanze avverse, che a vin. 
cere siano proprio i giocatori 
della squadra sulla quale nes. 
Suno avrebbe più scommesso 
nulla, come toccato in questa 
occasione al Parma, 

E°’ facilmente comprensibile, 
a questo punto, l'atmosfera che 
regna nello spogliatoio alabar. 
dato dove nessuno ha voglia di 
aprire bocca, tutti vogliono es- 
sere lasciati in pace, vogliono 
meditare, sfogare in silenzio la 
rabbia per questa cocente de 
lusione, 

«Non è possibile — dice Ta. 
gliavini — arrivare a uno spa- 
reggio dopo essere stati sem- 
pre davanti al Parma e perde 
re così come è capitato a noi. 
Non è possibile e non è giusto! 
Undici mesi di lavoro e di sa- 
crifici e poi cosa ti rimane 
Nulla? Ma siamo matti a pren: 
dere un gol simile?», 

— Allude al primo su calcio 
piazzato o a quello di Scarpa 
RE dei tempi supplemen- 


«Parlo del gol del 2-1, quello 
che ha segnato la svolta dell’ 
incontro, Ma il signor D'Elia è 
un arbitro internazionale? Mi 
rifiuto di crederlo. E’ stato lui 
a... fare il passaggio ad Ancel- 


lotti che poi ha effettuato il|bj 


cross per Scarpa, vistosamen- 
te in fuorigioco! Ecco perché 
mi arrabbio quando sento dire 
che abbiamo perso nel momen- 
to in cui eravamo in superiori» 
tà numerica... Nossignori: un: 


dici eravamo noi e undici, con tornare in B a trenta anni; co.| slamo stati sémpre în corsa ‘per 
il signor D'Elia, loro!», sì invece dovrò attendere anco. {il gran salto mentre loro SÌ so- 

Sentiamo Mascheroni. «Era |ra, E’ una ‘punizione troppo se-|no affacciati in vetta solo nelle 
seritto che dovevano vincere lo-|vera, dovete ammetterlo; noî|ultimé giornate, Il rigore? L'ho 
ro. Abbiamo aggredito il Parma battuto con freddezza, non mi 
luasi per tutta la gara e-più ES RUI t ibe, Sa 


; remavano cioè le 
Del Sabato: «Faremo 


pevo che come contro la Cre. 
Mmonese era una grossa respon 

una squadra di B» 
VICENZA — i presidente 


volte lo abbiamo stretto alle 
corde, Il secondo gol? Ho ef. 
fettuato un rinvio e il pallone è sabilità e mi sono concentrato 
finito sul... fondo schiena dell’ al massimo spiazzando con una 
arbitro (che stava allontanan: finta Boranga e mettendo il 
dosi ritenendo scontato il con: |Giorgio del Sabato trattiene a | Pallone dalla parte opposta, Ma 
tropiede) finendo così sui pie-|stento le lacrime. Ha gli occhi | Purtroppo non è servito a nul: 
di di Ancellotti il quale impo- {lucidi e ancora tanta Voglia di |18.». 
Stava immediatamente l’azione piangere, ma si trattiene, E’ l'! «Non è servito giocare una 
che poi ha fruttato il gol». |immagine comunque della di-|grossa partita — dice Lucchet- 

«Non ci credo ancora — dice sperazione. ta — per chiudere. vittoriosa. 
scuotendo il capo Daolio — non |" E adesso, presidente, che|mente questo spareggio, Nel 
mi pare vero insomma. Loro cosa accadrà? | primo tempo meritavamo alme- 
si sono confermati squadra più |. «Il nostro prossimo no un gol; è stato invece il Par. 
canerta a dei Abbia: (to ha inizio in questo momento, | ma. all'inizi 
mo ‘ormazione dei ragazzi ‘Abbiamo fprogramma pronto 
troppo buoni per partite come di ia i p 
queste». Val immediki 

valao dei palesi — Era il programma per la 
— ammi Quadre! — erava- | s, B? 
mo portati a credere che la aci 


vittoria non ci sarebbe sfuggita pi 
per un sacco di motivi: gli av. 


versari erano in dieci e sem. 
bravano abbastanza cotti. L'in- dall'inizio 


terferenza dell’arbitro invece ci : 
ha involontariamente condanna. | ®02 Ci sfuggirà. Non we ‘dico per | Luciano Bartolini ha effettua. 


Il calcio 
è bastardo — dice Trainini — 


ripresa invece è andato tutto 
storto tranne il rigore di Pa- 
nozzo e nei supplementari, poi, 
meglio non parlarne...» 

Fontana il discorso è un al. 
tro: «Il campionato — dice — 
non lo abbiamo perso oggi ma 
quindici giorni fa a Valmauraa, 


«Non meritavamo proprio una 
sorte così beffarda — dice Pa.|do. Mi dispiace soprattutto per 
nozzo —, Eravamo così vicini al.|i nostri tifosi che ci hanno se- 
‘la promozione e non siamo, riu.|guito con tanto amore e tanta 
sciti ad acciuffarla, Dopo tanti|passione durante tutto il cam- 


sacrifici pensavo proprio di ri-]pionato, Claudio Nordio 
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: Alla gran festa dell'Udinese 


UDINESE: Della Corna (dal 34° 
gheggi), Ulivieri; n. 13 Bencina, 


Bagnato, La 'Torre, Gaudino (dal 
n. 12 Venturelli, n, 14 Tivelli, 
ARBITRO: Patrussi di Arezzo. 


Gaudino, che devono abbandonare il 


UDINE — Si sarebbe portati 
a pensare che era segnato do- 
vesse finire così; ma la partita 
che l'Udinese ha disputato ieri 
per la prima volta con la nuo- 
va maglia ha detto invece qual- 
cosa di diverso, anche se am- 
piamente secondo le previsioni 
della vigilia. Il Bari cioè, dopo 
essere passato in vantaggio in 
maniera piuttosto fortunosa, 
anche con la complicità del 
peraltro incolpevole, sotto cer- 
ti aspetti, giovanissimo portie- 
re bianconero, e aver subìto il 
gol del pareggio, ha difeso con 
i denti e con una buona dose 


IL FRIULI ATTORNO ALLA SQUADRA CHE HA VISSUTO LA «B» DA DOMINATRICE 


Giusto trionfo per ibianconeri 


approdati all Olimpo del calcio 


UDINE — Se ne sono viste 

di tutti i colori (0 meglio, so- 
lo di colore bianco e nero...) 
teri a Udine nel quadro dei 

| trionfali festeggiamenti 
* squadra della promozione in 


serie A. La città ha vissuto si | 


può dire tre fasi: quella entu: 
siasmante nelle tre ore che 
hanno preceduto l'inizio del- 
la gara, allo stadio Friuli, una 
seconda, lungo le vie del cen- 

| tro, completamente ‘isolato în 
quanto chiuso al traffico, con 

‘ cortei di tifosi dietro agli stri- 
scioni degli Udinese club di 
di tenenza, e una terza, la 
iù «ufficiale», in piazza Pri- 
mo Maggio, dove hanno ln- 
che tenuto discorsi il sinda- 
co Candolini, il «presidentissi. 
mo» Teofilo Sanson e il pre- 
sidente del coordinamento 
Udinese clubs Adino Buiatti. 


C'è stato comunque anche 
un «fuori fase», ed è stato co- 
stituito della «copia» di quan- 
to era accaduto domenica 
scorsa, quando i bianconeri 
avevano conquistato matema- 
ticamente la zione alla 
serte A: autovetture issanti 
bandiere e vessilli bianconeri 
hanno percorso per tutta la 
serata, ‘fino a motte, le via 
del centro dando vita a inter- 
minabili caroselli caratteriz- 
zati naturalmente dal suono 
di clacson e «trombe» varie. 
E’ stata una «coda» che for- 
‘se non ha fatto piacere a mol. 


E 
3 
SEEEPERSRESERSSSE 


Brescia 37 101710 
Sampdoria 37 91711 3436 
Spal 37 90711 3437 
"Ternana 37 81910 3036 
Cesena 37 91612 2628 
Taranto. 37 72010 2429 
Bari 37 622 9 2835 
Sambenedet. 37 81811 3242 
Genoa 37.10.13 14 33.35 
Foggia 37 81346 2436 29 
Nocerina . 37 8131? 222? 29 
Rimini 37 31816 1636 24 
Varese È 37 61219 2853 24 


Udinese e Cagliari sono mate: 
maticamente promosse in serie 
«A», Se ne aggiungerà una terza, 
* Varese, Rimini e Nocerina sono 
matematicamente retrocesse in 
serie «C-1». Saranno affiancate da 
una quarta squadra, 


LE PARTITE DEL 24.6.1979 


ta gente, specie a quella che 
le ore serali le dedica al son- 
oo pertomeno al tepaso, ma 
resto ampiamente preve- 
dibile, visto quando era acca- 
‘duto otto giorni addietro. 


E per curiosità vorremmo 
poter fare un piccolo conto 
di quanti sono stati è raffred- 

e le bronchiti provocati 
da questa euforia alle volte 
addirittura scatenata: ‘nono- 
stante la temperatura non 
fosse proprio estiva, moltis- 
simi sono stati coloro che in- 
dossando solo una maglietta 
‘bianconera, ‘naturalmente a 
strisce, hanno trascorso la se-. 
«rata ‘ai finestrini delle auto. 
vetture . sventolando le ban: 


alla | 


za ‘dimenticare che una di 
ueste autovetture aveva ad- 
irittura innalzato sul porta» 
bagagli una specie di poltron- 
cina, forse meglio chiamarla 
i «trono», dal quale un super- 
tifoso non smetteva di inneg- 
giare alla «squadra più forte 
del mondo». Sono natural 
mente soltanto episodi, sce- 
nette, tra le centinaia che si 
potrebbero enumerare, e nel- 
le quali sono stati coinvolti 
tifosi, bande musicali, com- 
plessi, gruppi folcloristici, ve- 
re e proprie «macchiette». 
Allo stadio Friuli è toccato 
alle majorettes di Madrisio di 
Fagagna l'onore di aprire la 
sfilata, e-con questa i festeg- 
giamenti, che si sono protrat- 
ti dalle 14 alle 16, fino al mo- 
mento cioè dell’acquazzone 
che sì è riversato su Udine e 
ai quali hanno dato vita ap- 
punto, in maniera molto com- 
posta e misurata, ma appun- 
to per questa estremamente 
simpatica, le citate «compo- 
nenti», Ci sono state esibizio- 
ni musicali, danze e balletti 
tipici friulani, sfilata di car- 
ri che molti gruppi o sezioni 
dell'Udinese club avevano al- 


Ci 


Pi; Primo Maggio: una foll 
ARRE PE OA OI il calcio triveneto ai massimi livelli nazionali, 


ARA E PISTOIESE - DA DEFINIRE 


lestito per celebrare a modo 
loro questo grande avveni- 
mento sportivo per tutto il 
Friuli. 

Poi, a fine gara, «adunata» 
alle porte della città per rag- 
giungere tutti insieme piazza 
Primo Maggio, dove era in 
programma la parte «ufficia- 
le» deì festeggiamenti, e alla 
quale hanno preso parte, ol- 
tre ai citati sindaco, Sanson 
e Buiatti, îl presidente della 
Giunta regionale Comelli, î 
due vice presidenti della so- 
cietà bianconera Da Dalt e 
Midolini, con quasi tutti i 
consiglieri, la squadra al com- 
pleto con l'allenatore Giaco- 
mini e il direttore sportivo 

Cin. 

La città ha vissuto così la 
parte finale del pomeriggio e 
la serata in un'atmosfera un 
po’ particolare, perché si trat- 
tava di una festa particolare, 
dedicata cioè allo sport, che 
è diventato uno dei protago- 
nisti dell’attuale realtà friu- 
lana. Inaccessibile alle auto- 
vetture il centro, protagonisti 
e spettatori si sono dati con- 
vegno in piazza Libertà e nel- 


i S ada sf} 


UN POSTO IN «A» TRA MONZA, PESC 


ja strabocchevole ha tributato ieri sera il meritato trionfo 


le vie adiacenti, dove bande 
musicali hanno intrattenuto 
tutti con l'esecuzione di mo- 
tivi allegri e adatti appunto 
all'atmosfera venutasi a crea- 
re, Chi si stancava di queste 
esibizioni e degli slogans in- 
neggianti all'Udinese ribaditi, 
o meglio rigridati, fino all’ 
ossessione, non aveva che da 
scegliere: bastava fare pochi 
passi in un centro storico che 
sembrava tornato ai tempi 
dell’austerità, per imbattersi 
in un’altra banda o comples- 
so musicale, in un altro grup- 
po che dava vita ad altre ma- 
mifestazioni di entusiasmo, 


Molti naturalmente si sono 
‘chiesti e continueranno a chie- 
dersi se tutta questa mobili- 
tazione sia adeguata a un av- 
venimento sportivo, seppur 
di grànde valore, E' un inter- 
rogativo destinato a rimanere 
senza risposta, almeno per 
chi è stato coinvolto suo mal. 
grado in queste manifestazio- 
ni, non avendo la passione 
del calcio e non avendo di 
conseguenza «sofferto» la 
splendida avventura di una 


(Foto Pino) 


squadra che, dopo un'attesa 
durata così a lungo, în due 
sole stagioni è riuscita a co- 
ronare il sogno di migliaia e 
migliaia di tifosi e di sportivi 
in genere, 


Certo può far pensare (anzi, 
la considerazione che ne sca- 
turisce è già scontata) il fat- 
to che anche una festa spor- 
tiva venga presa a pretesto 
per fare legalmente ciò che 
normalmente è proibito, co- 
me ad esempio scorrazzare li- 
beramente in macchina a clac- 
son spiegati; ma în fondo 
non sono gli autori di queste 
«bravate» a costituire la mag- 
gioranza di coloro che hanno 
voluto festeggiare la promo- 
zione, Gli altri, appunto la 
magigoranza, hanno pertanto 
vissuto questa occasione in 
maniera più composta, ma 
forse anche più sentita: senza 
fare cioè-tanto chiasso hanno 
assaporato fino in fondo la 
soddisfazione di riavere la 
propria squadra del cuore 
SO) nell'Olimpo del 
calcio it..tano. E di poter ri- 
vedere allo stadio Friuli (il 
riferimento non è per i gio- 
vanissimi, che non hanno mai 
avuto questa opportunità) le 
squadre che fanno «nome» af- 
frontare l'Udinese, come ap- 


punto succedeva ai «bei 
tempi». 
Naturalmente ì festeggia 


menti hanno avuto anche una 
caratteristica molto  «friula- 
na» che comunque con lo 
sport in particolare ha poco 
@ che fare, pur essendo un 
po’ la componente di quasi 
tutte le manifestazioni: inten- 
diamo riferirci al fatto che so. 
lo nella serata di ieri, in piaz- 
za Primo Maggio, saranno 
stati consumati ettolitri di vi- 
no: facile immaginare quindi 
l'ancora accresciuta euforia di 
quanti, non avendo almeno 
per questa volta pensieri e 
preoccupazioni da far affoga- 
re mell'alcool, hanno invece 
preso a pretesto questo gran- 
de avvenimento per «stimola- 
re» il loro entusiasmo, 
Naturalmente il vino è stato 
consumato quasi în uguale 
quantità bianco e nero: pote- 
va essere diversamente, dal 
momento che anche quesia 
era un'occasione per celebra- 
re nella maniera più degna i 
colori della città e soprattut- 


Venturino); Bonora, Fanesi; Sgar= 


bossa, Fellet, Riva; De Bernardi, Del Neri, Bilardi, Vriz (dal 66" Va- 


BARI: De Luca; Ponziano, Papadopulo; Belluzzi, Petruzzelli, Fasoli; 


36* Balestro), Manzin, Pellegrini; 


NOTE: tempo incerto: la gara è iniziata con una leggera pioggia 
ed è terminata con il sole; terreno scivoloso per i precedenti acquazi 
zoni. Spettatori ventimila circa, dei quali 16.958 paganti, per un in- 
casso di 93.056.5000 Lire, alle quali va aggiunta la quota di cinque 
milioni dei 1001 abbonati, Angoli 8-1 (1:1) per l'Udinese. Ammonito De 
Luca per ostruzionismo. Al 30' incidente di gioco a Della Corna e 


terreno di gioco, 


di fortuna il punto preziosis- 
simo per la lotta della sal. 
Vezza. 

E° andata così che a un cer- 
to punto, al 34’ del primo tem- 
po, a causa di un infortunio 
di Della Corna che ha dovuto 
abbandonare il campo unita: 
‘mente al suo «incontrista» Gau- 
dino, non c’è stata Mitra scelta 
che schierare tra i pali addi. 
rittura la riserva del portiere 
della squadra Primavera. 

Il secondo portiere della pri. 
‘ma squadra, Marcatti, è infat- 
ti infortunato, mentre il nu- 
mero uno titolare della Prima- 
‘vera, Modolo, è impegnato con 
il servizio militare. Facile a 
questo punto immaginare l’ 
emozione e la sofferenza del 
diciassettenne Venturuzzo che 
da «panchinaro» dei giovanis- 
Simi si è visto proiettato addi- 
rittura in serie B. Al primo e 
unico tiro in porta effettuato 
dagli ospiti, su punizione dal 
limite, è stato gol. Ma, pur 
essendosi Venturuzzo buttato 
in tuffo in ritardo, non c'è da 
addossargli colpa alcuna: nes- 
suno al suo posto, con la tre- 
marella nelle gambe che si ri. 
trovava, sarebbe andato me- 
glio. 

Per un attimo, o meglio per 
lun quarto d'ora, si è temuto 
il peggio; in quelle condizioni 
poteva essere anche facile per 
gli ospiti insistere e cercare 
‘di radaoppiare, rovinando com- 
pletamente la festa biancone 
Ta che non avrebbe in questo 
modo potuto vantare un intero 
campionato di serie B con l’ 
‘imbattibilità del proprio ter- 
reno. A diradare queste nubi 
e perplessità ci hanno pensato 
comunque prima Ulivieri, pa- 
reggiando al secondo minuto 
della ripresa, mentre gli ospiti 
erano passati al 46*, in fase di 
recupero, e poi gli stessi bare- 


si che non sono mai riusciti a 
impensierire alcuno, portiere 
bianconero compreso, dal mo- 
‘mento che in avanti non sono 
praticamente mai esistiti, 

Mentre gli udinesi, che non 
sono stati neppure aiutati dal. 
la buona sorte, avendo colpito 
‘un palo e una traversa, hanno 
bussato invano alla porta di 
De Luca: un po’ per impreci- 
sione, un po’, appunto, per 
sfortuna, molto per la strenua, 
anche se alle volte caotica, di- 
fesa attuata dai baresi, non 
sono riusciti a conquistare 1’ 
intera posta, Senza che peral- I 
tro vi sia qualcosa da rimpro- 
verare a coloro che hanno già 
in tasca la promozione alla 
serie A, che si sono presentati 
all'ultima partita casalinga in 
formazione quasi-tipo, se si ec- 
cettua l'assenza di Leonarduz. 
zi, e che anzi vanno elogiati 
per il senso di professionalità 
dimostrato. 

Ma non si poteva onesta- 
‘mente pretendere che l’Udine- 
se di ieri fosse al massimo del. 
la concentrazione e nelle con- 
dizioni di dare il meglio di 
sé stessa; senza contare che 
aveva di fronte un Bari non 
eccezionale, è vero, ma pur 
sempre una compagine che sta 
lottando per non retrocedere 
immediatamente, nel. senso 
che vale qualcosa di più di 
quanto non dimostri la sua 


- 


rie 


ri, per cui ciò torna evidente. 


or Ta Bilan Li 
Evitando l'intervento di un ‘difensore, 
che batterà il portiere ospite in uscita: è l’1-1. 


attuale posizione in classifica; 
e che oltretutto era venuto a 
Udine con l'intento preciso di 
conquistare un punto schie- 
Tandosi con il centrocampo 
‘adeguatamente rinforzato, Per 
cui, quando ha avuto a por- 
tata di mano la divisione dei 
punti, l’ha difesa a denti stret- 
ti, non disdegnando il disim- 
pegno verso le tribune o le 
gradinate, quando ciò si ren- 
desse necessario per spezzare 
il ritmo e la pressione bianco- 
neri, fattisi piuttosto pressan- 
ti, specie dopo il riposo. 

Se non ha fatto vedere il suo 
volto migliore, l'Udinese co- 
munque non ha mancato di 
fare sfoggio di qualche (nu- 
mero» di buon livello tecnico, 
che ha accontentato il palato 
difficile degli sportivi, median- 
ta qualche triangolazione per- 
fetta per esecuzione, qualche 
scambio in velocità che ha fat- 


« to strappare applausi a scena 


aperta, qualche affondo di pre- 
gio e un numero imprecisato, 
ma certamente molto, elevato, 
di tentativi verso la porta ba. 
rese, alle volte sciupati in ma- 
niera incredibile. 


poteva, per ovvie ragioni, 
dire molto di più di quanto 
mon abbia fatto: e non si può 
certo dire che i bianconeri ab- 
biano regalato qualcosa al Ba- 


È, 


DAG , A 
Ulivieri scocca il tiro 
«(Foto Pino) 


NEL DOFOPARTITA IL CAMPIONATO È GIÀ ALLE SPALLE 


«2 ora parliamo di <A>! 


UDINE — Davanti agli spo- 
gliatoi, dopo la conclusione del- 
la gara, il più ciarliero è senza 
dubbio l’allenatore del Bari, Ca- 
tuzzi: «Sono e siamo davvero 
contenti — sbotta tutto d’un fia. 
to — per questo punto che ab. 
biamo conquistato. Per noi può 
rappresentare un passo impor 
tantissimo verso la salvezza, an 
che se non ne siamo ancora fuo- 
ri. Di positivo ci sono gli altri 
risultati comunque, che costrin- 
geranno il Foggia a lottare alla 
morte per non essere a sua vol. 
ta impelagato verso la serie C». 

— ll pareggio era quello ‘che 
cercavate? 

«Certamente, ci avrei messo la 
firma prìma della partita; non 
dimentichiamo che giocavamo 
contro l'Udinese, contro la vri. 
ma in classifica, e per di più sul 
suo terreno, Oltretutto la squa- 
dra ospitante non ci ha regalato 
proprie nulla, e ciò aumenta la 
nostra soddisfazione, nel senso 
che il nostro punto ce lo siamo 
conquistato veramente fino in 
fondo», È 

— Però avete corso dei seri 
pericoli... 

«Sì, specialmente nel finale, 
ma un po’ di fortuna ci vuole 
anche, e forse soprattutto, nel 
gioco del calcio, Noi siamo an- 


jdati in vantaggio con un gol un 


po’ fortunoso, e siamo stati su- 
bito raggiunti dall’Udinese; ma 


to, in questo caso, della squa» 
dra «adorata»? . 
G. V. 


a noi va benissimo così, Non 
eravamo certo venuti a Udine in 


ANCORA UNA 


cerca. di gloria o di risultati cla- 
morosi; quello che siamo riusci: 
ti a ottenere ci appaga delle no- 
stre fatiche», 

— Nel finale però la difesa ha 
dato l'impressione di un note 
vole cedimento... 

«Non lo chiamerei cedimento 
nel senso vero della parola; di- 
ciamo piuttosto che l’Udinese 
non smetteva un momento. di 
premere, per cui ci ha chiuso 
un po' più nella nostra area. Se 
poi sì aggiunge un po’ di paura 
per un risultato fino a quel mo- 
mento positivo ma che ci sare» 
be potuto sfuggire di mano pro- 
prio quando speravamo di aver: 
ln definitivamente raggiunto, si 
può comprendere come i miei 
ragazzi abbiano perso un po’ in 
lucidità; direi che è più che nor- 
male, Del resto eravamo pratica. 
mente inesistenti in avanti, sia 
per ovvie ragioni tattiche, sia 
per l’uscita al impo di Gau. 
dino, al posto «del quale ho in- 
serito un altro centrocampista 
‘per far fronte alla potenza offen- 
siva dell'Udinese; è chiaro quin- 
di che in queste condizioni era» 
ravamo costretti a subire mag- 
giormente dalla metà campo in 
giù». 

Massimo Giacomini, il quale 
per l’ultima volta ha diretto al 
Friuli la «sua» squadra, che è 
riuscito in maniera così travol. 
gente ed entusiasmante a por- 
tare in serie A (l’ultima partita 
in calendario verrà infatti dispu- 


RETROCESSIONE 


Cagliari 3 
Sampdoria 0 
MARCATORI: al 6° e 24' Gattelli, 
41° Bellini. 


CAGLIARI: Corti (81° Bravi); La- 

magni, Longobuco (60’* Quagliozzi); 
Casagrande, Ciampoli, Brugnera; 
Bellini, Roffi, Gattelli, Marchetti, Pi- 
ras (13° Canestrari). 
. SAMPDORIA: Garella; Arnuzzo, 
Ferroni; Paolini (51’ Savoldi II), Ros. 
si, Lippî; Tuttino, Orlandi, De Gior- 
gis, Roselli, Bresciani. (1? Gavioli, 
14 Talami). î 

ARBITRO: Lattanzi di Roma, 

NOTE: angoli 14-4 per la Sampdo. 
ria. spettatori oltre 40 mila circa, 
Ammonito Roffi per scorrettezza. 


CAGLIARI — Dopo tre anni 
di «purgatorio» in serie B, il 
Cagliari è tornato nella massi- 
ma divisione, E il rientro dei 
sardi in «A» è avvenuto nel mi- 
gliore dei modi: una grande 
cornice di. folla, il risultato 
sbloccato subito e una vittoria 
netta già acquisita. alla fine del 
primo tempo, con i secondi 45° 
disputati solo per formalità. Al- 
la fine i tifosi rossoblù hanno 
invaso il terreno di gioco por- 
tando in ‘trionfo i propri be- 
niamini. 


*diere durante i caroselli; sen. | ‘La promozione del Cagliari è 


Ì 


giunta a coronamento di un tor. 
neo iche ha visto i rossoblù do- 
minare, per gioco e risultati 
nel girone di andata; non di- 


|isarmare in un periodo di «vac- 


che magre» all’inizio del giro- 
ne di ritorno e «stringere i den- 
ti» nel finale, La stagione è sta- 
ta quindi più che esaltante e 
ciò giustifica l'entusiasmo con 
il quale migliaia di persone si 
sono riversate alla fine in 
campo. 

Come l’Udinese, anche il Ca- 
gliani ha la sua forza nel «col- 
lettivo» e non già nei singoli, 
che pure sono quasi tutti s0- 
pra la media, Merito principa- 
le di aver forgiato una tale 
squadra, che l’anno prima ave- 
va disputato un torneo medio. 
cre, va attribuito senz'altro al 
binomio Tiddia-Riva, 

Per quanto riguarda la parti. 
ta, vi è poco da dire, Sbloccato 
il risultato al 6° con un bel gol 
di Gattelli in acrobazia, il Ca- 
gliari ha giostrato in scioltezza 
e ha prima raddoppiato con lo 
stesso Gattelli al 24’, sugli svi- 
luppi di un angolo battuto da 
Casagrande, per poi chiudere 
definitivamente il «conto» con 
Bellini, il quale al 41’ ha evitato 
prima il portiere e poi il libe- 
ro Lippi, che aveva recuperato, 
mettendo in rete a porta vuota. 


Pescara 3 


Pistoiese 0 


MARCATORI: sl 13’ Cinquetti, 64' 
Nobili, 73’ Di Michele, 

PESCARA: Pinotti; Motta, Rossi. 
nelli; Zucchini, Mancin, Piacenti; 
Pavone, Repetto, Di Michele, Nobi. 
li, Cinquetti (71° Consenza), (1? Man- 
cini, 13 Andreuzza). 

PISTOIESE: Moscatelli;  Arecco, 
Lombardo. (35’ Capuzzo); Mosti, Di 
Chiara, Bittolo; Torrisi, Frustalupi, 
Rognoni, Borgo, Saltutti (12. Vieri, 
13 Venturini), 

NOTE: angoli 6-5 per la Pistoiese. 
Ammoniti Mosti, Zucchini e Arecco 
per scorrettezze; espulso al 67’ Vieri 
per proteste dalla panchina. Esor- 
dio di Malatrasi in panchina per Ja 
Squalifica di Angelillo. 


PESCARA — Infuocato, scon- 
tro glla stadio Adriatico tra Pe. 
scara e (Pistoiese. La vittoria 
per 3 a 0 ® andata ai pescaresi, 
i quali in virtù di una maggio- 
re consistenza atletica, sono 
riusciti a travolgere i diretti an- 
tagonisti, che vedono ridotte le 
speranze per Ja corsa alla serie 
A, mentre per gli abruzzesi è 
ancora a portata di mano, di 
lla sconfitta patita in casa dal 


‘Monza ad opera del (Lecce, Tutto 
è, comunque, rimandato — per la 


‘prossima, e precisamente ai: ri- 


L'Tiroppo lenta invece la manovra 


terza promozione alla massima 
serie di, calcio — a domenica 


sultati di [Pistoiese e Foggia. 


La partita, nonostante il pun- 
teggio, è stata abbastanza equi- 
librata: fino alla metà del se- 
condo tempo. Sull'1 a 0 nulla 
SE 00) La una 
sconfitta così secca per i tosca- 
ni che, fino al raddoppio di 
Nobili, avevano lottato ad ar- 
mi pari con gli adriatici, Deter- 
minante l’agonismo e la concen- 
trazione con cui i pescaresi, più 
degli ospiti, hanno affrontato 
la partita: delle due squadre ll 
unica che SI DIoTa VIII in 
un riaggancio lonza era 
proprio quella locale. E questo 
sin dal primo minuto di gioco. 


di Frustalupi e compagni che, 
ogni qualvolta gli adriatici au- 
mentavano la marcia, finivano 
puntualmente anticipati e bloc- 
cati. 


Lecce 1 


Monza 0. 


MARCATORE: Loddi 41’. i 
MONZA: Marconcini; Vincenzi, Vol." 
pati; Corti, Pallavicini, Stanzione;; 
Lorini (67° Scaini), Ronco, Silva, 


Acanfora, Penzo,. 
Blangero). 
LECCE: Vannucci; Lorusso, Miceli; 
Gaiardì, Zagano, Pezzella; Sartori, 
Cianci, Loddi, Cannito, Magistrelli, 
(12 Nardin, 13 Bacilieri, -14  Sko- 
glund), 5 
* ARBITRO: Terpin di Trieste, 
NOTE: angoli 8-4 per il Monza. 
Espulsi Corti al 31’ per fallo a gio. 
co fermo e Sartori 66' per gioco 
scorretto; ammoniti Sartori è Ma- 
gistrelli, 


(12 Monzio, 14 


MONZA — Il Monza ha perso 
la concentrazione proprio nella 
partita più ‘importante del suo 
campionato. La squadra di Ma. 
‘gni è apparsa. solo l'ombra della 
‘bella formazione vista nelle ul- 
time partite. Nel. confronto con 
il Lecce è successo di tutto, Due 
espulsioni, un rigore sbagliato, 
un gran gol di Loddi, un'inva- 
sione di campo a fine gara da 
parte .di tifosi monzesi che han. 
no danneggiato le panchine e 
le porte. Rotte anche le tran- 
senne e i cartelloni pubblicitari 
delle gradinate centrali; insultati 
ie minacciati i dirigenti del Mon- 
za in tribuna. 

Il Monza è entrato in campo 
con i nervi a fior di pelle. Il 
Lecce, senza problemi di clas- 


' sifica, ha giocato più tranquil- 


Cagliari promosso, retrocedono Varese, Rimini e Nocerina 


i lo. al 31’ Corti ha scalciato il 
leccese Sartori ed è stato e 
spulso. Fino al 66’, quando è 
stato allontanato dal campo an- 
{che Sartori, il Monza ha soffer- 
to per l’inferiorità numerica. Il 
Lecce ha concretizzato il vantag- 
gio di avere un giocatore in più 
al 41’ quando Loddi ha segnato 
con un gran tiro al volo di sini. 
stro in diagonale, 

Nella ripresa il Monza ha at- 
taccato con la forza della di. 
sperazione, e, ristabilita 1a Gi] 

pun- 


tà numerica al 66’, ha avui 
occasione di raddrizzare il 
teggio al 76’, quando l’arbitro 
‘Terpin, la cui direzione è ap- 
parsa poco felice, ha decretato | 
‘Un rigore in favore del Monza 

T atterramento in area di 

aini. Silva però ha icalciato 
debole e centrale e Vannucci ha 
potuto respingere agevolmente. 

T monzesi avevano già recla- 
mato in un paio di occasioni la 
massima lone, ma, dopo 
i aver fallito il rigore icon Silva, | 
la squadra di Magni si è sfidu- 
ciata e non ci sono state più 
occasioni per ristabilire il ri- 
sultato. 

La partita è stata sempre ca- 
ratterizzata dalla tensione dei 
giocatori e quasi mai l'arbitro 
Terpin è riuscito a ristabilire 
«la calma in campo, i 


tata dai bianconeri a Rimini do- 
menica prossima), non è invece 
molto propenso a parlare; an- 
che perché in fondo non ha mol. 
to da dire: «Cosa volete che vi 
dica; è andata così... e del resto 
îmmagino che sî siano sentiti 
fino in tribuna i pianti che i no- 
stri avversari hanno fatto per 
riuscire ‘a’ conquistare un pa. 
reggio per loro preziosissimo 
(ndr. del resto non sono mane. 
cate neppure le scene plateali: 
il Bari, stando alle ’morti figu- 
rate” dei propri giocatori al pri. 
mo contrasto con un biancone 
ro, avrebbe dovuto ultimare la 
partita con non più di cinque 
uomini validi, o perlomeno în 
di reggersi in piedi da 


«Direi che i ragazzi — inter- 
viene a questo punto Teofilo 
Sanson — sono stati bravissi. 
mi a fare il loro dovere fino in 
fondo; provate. a pensare in 
quale stato d’animo sono scesi 
in campo. con la città e tutto 
il Friuli che stanno impazzendo 
in festeggiamenti e ‘con loro 
che hanno già la promozione 
in tasca», 

— Presidente, già che ci sia 
mo, parliamo della serie A... 

«Una cosa per volta; alla for- 
‘mazione della squadra è dele- 
gato Dal Cin; io' vi posso solo 
dire che il consiglio direttivo 
che sì è tenuto oggi ha preso 
una decisione molto importan. 
te: abbiamo stabilito j prezzi 
degli abbonamenti più bassì di 
tutte le altre società. di serie 
1A; tanto per citare un esempio, 
l’abbonamento in tribuna nu- 
Îmerata, con un posta cioè riser. 
vato e intoccabile, verrà a co- 
stare 200 mila», 

— La società si aspetta molti 
abbonati? 


«C'è chi parla di 18 mila ab- 
bonamenti assicurati; io sarei 
molto contento se arrivassimo 
a diecimila, sarebbe già un 
grande successo e insieme un’ 
ulteriore prova di attaccamen. 
to degli sportivi alla loro squa- 
dra e alla società». 

— E ner quanto riguarda i 
giocatori? 


Sanson fa una battuta: «Dica 
che non vogliamo a Udine Va. 
gheggi (e intanto strizza l’oc- 
chio), ma vogliamo invece Gar- 
diman che mi sembra un gio. 
vane di sicuro avvenire, Per il 
a ripeto, rivolgetevi a Dal 

im», 


Il quale non ha però molto 
da dire: «Lo sapete bene come 
stanno andando certe cose; di. 
rei che la situazione iniziale si 
è invertita, nel senso che certi 
obiettivi che sembravano mol 
to difficili da raggiungere (ve- 
di ad esempio l’arrivo a Udine 
di Osti) sono ora a portata di 
mano; altri invece, per i quali 
sembravano non esserci diffi 
coltà, sì sona terribilmente com. 


i giocatori che il Napoli era 
disposto a darci in cambio, la 


situazione si è ingarbugliata, efl UDINESE - BARI . ; . 
è probabile che la soluzione di: VARESE - BRESCIA. . 


questa comproprietà avverrà a 
mezzo delle «buste», 
G. V. 


CON GLI OSTICI BARESI A CACCIA DI PUNTI, GRINTOSA LA PROVA DELLE ZEBRETTE 


Un congedo tutto orgoglio 


Udinese - Bari 1-1 (0-1) 


MARCATORI: al 46° La Torre: al 2° della ripresa Ulivieri, 


‘mente a tutto loro merito. Che 
si sono oltrettutto conquistati 
non ispingendo al massimo, 
ma comunque ‘impegnandosi 
sufficientemente nel primo tem- 
po, e molto di più dopo la’ 
sferzata dello svantaggio. 

i qualche minuto di 
«stanca» è Vniz, all’8'’, a man: 
care la prima vera occasione; 


libera molto bene di Papado- 
pilo, effettua un cross quasi 
rasoterra al centro, sul quale 
interviene il numero 10 bian- 
conero che, ‘liberissimo, spara 
a lato di sinistro. Al 29’ le par- © 
‘ti si invertono: è Vriz che ser- 
ve, dalla sinistra, De Bernardi, 
il quale di testa effettua un 
appoggio un po’ lungo, verso 
dl fondo, per Bilardi, che co- 
munque si produce in una pla- 
stica rovesciata aerea, ma il 
‘pallone va a stamparsi sul 
palo e torna sconsolatamente 
sul terreno di gioco, 

Alla mezz'ora esatta si veri 
fica invece, sull’unica azione 
pericolosa condotta dai puglie- 
si, l'episodio del doppio infor- 
tunio: che ‘potrebbe condizio- 
nare tutta Ja gara: Bagnato ef- 
fettua un lancic in profondità, 
dalla sinistra verso destra, che 
‘trova pronto Gaudino & cer- 
care di sfruttanio. Gli si fa 


venta inevitabile e dalle con- 
seguenze non lievi: Della Cor- 
ma ne esce con un ginocchio 
‘piuttosto malconcio, e lo stes- 
so accade per Gaudino, che 
riporta anche una ferita 
mano sinistra, la quale richie- 
derà ben dieci punti di sutura. 
Fortuna, e questo punto, 
che Della Corna sia uscito di 
i in caso contrario avreb- 
‘potuto rischiare la deca- 
poesia Le cure prestate sul 
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ti, ed entrambi i pro- 
tagonisti ‘dell'incidente dove- 
vano abbandonare il campo: 
Della Corna par subito so- 
muzzo, al posto di Gaudin 
‘bentra due minuti più tardi 
Roca a 

comunque al 46° cì) 

Bari passa in vantaggio: & 
qualche metro dal limite del- 
l’area, su icalcio di punizione 
'Belluzzi tocca per Della Torre, 
il cui tiro evita la barriera, 
battendo sulla sinistra fl por- 
tiere bianconero, il cui inter- 


leggermi 
tuffo {forse è riuscito ‘solo BR 
sfiorare il pallone) non riesce 
ad evitare la marcatura. 

TM patema d'animo dura co- 
munque poco: al 2° della ri. 
presa Del Neri porge a De 
Bernardi che lascia partire un 
bel diagonale in profondità 
sul quale si avventa Ulivieri, 
dopo uno scatto davvero in- 
tteressante, letteralmente bru- 
ciato Petruzelli, il numero un- 
dici bianconero non si fa sor- 
prendere dall'uscita a valanga 
di De Luca e insacca la rete 
del pareggio icon un tiro e 

Ritezza. 


‘premere con 
stenza di quanto non avesse 
Dro o RUOTE al 16°, tanto 
per ire gli episodi di mag- 
giore rilievo, su azione di cal- 
vio d'angolo, Riva, al centro 
dell’area stoppa 


te, trovando però De Luca 
‘piazzatissimo iche blocca sen- 
za difficoltà. 

‘Al 28’ seconda occasionissi- 
ma mancata, a causa della 
‘presenza della... traversa: dal- 
l'angolino destro dell’area ba- 
Tese DIE ‘batte una pu- 
nizione gando Fane- 
si, la cui ‘Statfilata. rimbalza 
su Belluzzi, tanto che ne 


Dopo un gol annullato a Bi- 
lardi al 36°, per egli 
irettament 


iva di un-xcalcio a due», 
al 44' De ‘Bernardi ha l'ultima. 
occasione per segnare e rad- 
doppiare per la sua squadra: 
servito da Fanesi tira però su 
Papadopulo e la sfera viene 
nibattuta in angolo. 
Giorgio Verbi 
—_——<—&6 
[ TORNEO «SEMIPRO» 


AI Siracusa 
fa Coppa Italia 


SIRACUSA — (Con una rete in 
zona Cesarini — all’89° — dell’ 
ala sinistra Ballarin, il Siracusa 
ha battuto ieri la Biellese e si è 
aggiudicato la Coppa Italia «Se: 
mipro». Per Ballarin si trattava 
della sesta rete segnata nel tor- 
neo di Coppa, dopo le 17 messe 
a segno durante il campionato 
di € 2, conclusosi con la promo- 
zione in G1. 

E battendo appunto la Bielle 
se, che milita in C1, il Si 
ha ribadito la legittimità del 
successo in campionato. E’ que- 
sta la prima volta che una squa- 
dra meridionale vince la Coppa 
Italia semi-professionisti, 


(3-0) 1 
(3-0) 1 
(0-0) X 
{L-0) 1 
(01) R 
(11) X 
(10) 1 
(30) 1 
(1-0) 1 
+ (1-1).X 
+ (11) X 
» (83) X 
i SIRACUSA . BIELLESE , . (1-0) 1° 

‘Il montepremi è di un miliardo 460 


NOCERINA . PALERMO , . 
plicati. E' il caso di Pellegrini: | PESCARA - PISTOIESE (1,0) 
poiché mon cì interessano più PESCARA - PISTOIESE (2,0) 


TARANTO . SPAL... . 
TERNANA . FOGGIA . . 
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vis: battut 


{L PICCOLO 


Da Barazzutti il punto decisivo 
Con regolarità mette Fibak k.o. 


VARSAVIA — L'Italia si è 
qualificata per la semifinale 
del gruppo A della zona eu. 
Tropea di Coppa Davis a spese 
della Polonia. Il terzo punto 
ezzurro è stato ‘conquistato 
da Corrado Barazzutti che ha 
sconfitto il polacco Wojtek Fi. 
‘bak per 7-5 5-7 3-6 6-4 622. 

In semifinale l’Italia affron- 
‘terà l’Ungheria, a Roma dal 
13. al 15 luglio. 

Se l’Italia è in semifinale 
della. zona. europea, il. merito 
‘maggiore va a Corrado Baraz- 
zutti che, dopo aver conqui. 
‘stato il primo punto. nella 
giornata. d'apertura e avere 
contribuito al successo del 
doppio, ha sconfitto il. numero 
uno polacco Woitek Fibak al 
‘termine di cinque set  coglien- 
do così il terzo, decisivo punto 
dell’affermazione azzurra. In 
quattro ore e mezza di tennis, 
Barazzutti ha imposto al ri. 
vale un gioco monotono ed 
‘estenuante spezzandone così la 
concentrazione, L'azzurro si è 
imposto grazie alla superiore 
resistenza, ad una buona re- 

larità ed anche alla veloci. 

del suo gioco, Sapendo che 
l’irregolarità. è il tallone d' 
Achille di Fibak, mumero 18 
‘mondiale, che nella prima g\or- 
nata aveva battuto Panatta 
conquistando il primo e unico 
punto polacco, Barazzutti, per 
sue caratteristiche di gioco, 
ha potuto impostare corretta- 
‘mente sii SARI Si 
campo del Legia. Varsavia in 
Una giornata di afa, con tem- 
‘peratura compresa tra i 28 ei 
30 gradi e pioggia all'inizio. 

Come esprime il punteggio 
finale Barazzutti è uscito ‘alla 
distanza dopo un avvio discre- 
to. Fibak ha dominato l’'ini- 
zio del primo set, ma a parti. 
Te dal ‘sesto gioco l'azzurro, 
restando sempre a fondo cam: 
po, ha cominciato a recupera. 
Te fino ad aggiudicarsi la par- 
tita al dodicesimo game. Ripe- 
tizione, ma a marti invertite, 
nel secondo set con Barazzutti 
bene all’inizio (3-0 per lui) e 
ritorno di Fibak che, conqui- 
stata la parità sul 5-5, ha vin- 
îto gli altri due successivi 
giochi, 

Sostenuto dal pubblico, con 
Barazzutti in leggera flessione, 
Fibak ha dominato il terzo set 
lasciando all'italiano soltanto 
tre giochi, In questa fase dell’ 
incontro peraltro” sono affio- 
tati i segni della fatica da 
ambo le parti con numerosi 
errori dei due protagonisti. Do- 
po il riposo, con i due sem. 
pre imprecisi, Barazzutti ha 
dato l’impressione di essere 
‘più resistente, perlomeno più 
assuefatto alle maratone ten- 
nistiche. L'italiano, infatti, ha 
imposto al rivale il suo tennis 
caparbio, poco fantasioso, ma 
efficace e regolare, ed ha fat- 
E suoi i due set per 6-4 e 

Una formalità poi il succes. 
sivo Mronttonte tra FESIE 
Panatta e il polacco Henry] 
Drzymalski, disputatosi, per 
accordo dai due capitani non 
giocatori, al meglio di tre set. 

Se non si può parlare di ri- 
velazione si può dire certa- 
‘mente che Barazzutti, che pas- 
sa ormai per «il numero uno 
del tennis italiano, è stato 
certamente il protagonista de- 
gli incontri di Varsavia, La 
vittoria italiana, per ammis- 
sione dello stesso capitano 
della squadra Bergamo, si de- 
ve a Barazzutti, 

‘Bergamo ha dichiarato che 
è stata la resistenza di Baraz- 
zutti a decidere il risultato del 
l’incontro e che il ta ita 
liano ha dato prova, in questa 
occasione, del massimo delle 


sue possibilità. «Praticamente 
— ha detto — non ha, perso 
una sola palla del polacco, 
Era da molto tempo che Ba- 
razzutti non disputava un in. 
contro così buono», 

I capitano e direttore 
Tecnico della squadra italiana 
‘Bergamo parte dalla Polonia 
parecchio irritato con i polac- 
chi e din warticolare con il 
campione Fibak. Ha detto di 
considerarlo come «giocatore 
straordinario, ma non troppo 
leale». Lo ha accusato, infatti 
di avere sempre appoggiato 
in questi giorni le decisioni de- 
gli arbitri polacchi contestate 
dagli italiani. 


COPPA DAVIS 

Risultati degli incontri di Cop- 
pa Davis validi per i quarti di 
finale della zona europea: nel 
gruppo B a Bucarest la Roma- 
nia ha battuto la Germania 4-1. 
A Parigi la Francia ha battuto 
la Svizzera 5-0. 


DAVIS: SPAGNA 

La Spagne si è qualificata per 
le semifinali della zona europea 
di Coppa Davis di tennis, batten- 
do l'Austria per 3-2. 


Varsavia — Corrado Barazzutti ha battuto lo s 
sivo per la vittoria italiana in Coppa Davis, 


pauracchio Fibak e ha segnato il punto deci. 


(Telefoto Ap) 


Lunedì, 18 giugno 1979 


lonia per 4 af 


SUI PIRENEI L'ITALIANO HA CONTROLLATO LA CORSA E SCHIACCIATO GLI AVVERSARI 


LEZIGNAN — Giuseppe Sa- 
ronni, dominatore sin dal pri- 
mo giorno, ha vinto il Grand 
prix du Midì Libre. L'ultima 
tappa, che ha portato i con- 
correnti sui Pirenei orientali 
ed è stata vivacizzata da una 
serie di fughe, sì è conclusa 
con la vittoria del belga Marc 
Demeyer in volata sul grosso. 


Ordine d'arrivo 
dell'ultima tappa 


1) Mare Demeyer {Bel) in 5.55712”; 
2) Martinelli (It) 5.55’14”; 3) Esclas: 
san (Fr) 5.55'15”’; 4) Villemiane (Fr) 
5,55'16”; Bonnet (Fr) 5.55'1?”. 


Glassifica finale 


1) GIUSEPPE SARONNI (It) în 
20.55%4”; 2) Agostinho (Por) a 13”; 
3) Villemiane (Fr) a 15”; 4) Bonnet 
(Fr) a 16”; 5) Kuiper (01) a 20 
6) Martinez (Fr) a 27"; 7) Bertoglio 
(It) a 27% 8) Sem 
9) Chepes (Bel) a 35%; 10) Leguil: 
loux (Fr) a 39”. 


———_ ———_________—_____—- 


Giuseppe Saronni ha vinto, 
senza grossi problemi, con 13” 
di vantaggio sul portoghese 
Agostinho, suo principale av- 
versario. L'ultima tappa, da 
Vernet les Bains a Lezignan, 
ha visto il secondo successo 


consecutivo del belga Deme- 


EUROBASKET: LA JUGOSLAVIA BATTE GLI SPAGNOLI IN UN FESTIVAL DEL TIRO 


URSS 92 
Israele 71 


URSS: Eremin 2, Homicius 11, Ta. 
rakanov 11, Zarmuhamedov 4, Salni. 
0y 2, Edesko, Belov 8, Tkachenko 13, 
Myshkin 13, Lopatoy 8, Belostenny 
14, Zhigllij 6. Di 

ISRAELE: Menkin 13, Schwartz 2, 
Areosti 2, Ben Ari 4, Silver 12, Ber. 
coiwch 8, Leibovich 2, Moscovich, 
Kaplan 6, Sherf 8, Hosez 14, Non 
entrato Yanai, 

ARBITRI: Turner (Gran  Breta- 
gna) e Arabadiyan (Bulgaria), 

TIRI LIBERI: URSS 8 su 14, Israe: 
le 17 su 23. 


TORINO — L'URSS ha bat- 
tuto per 92-71 Israele al ter- 
mine di una partita che è ri. 
sultata interessante soltanto 
nei primi dieci minuti. In que- 
sto periodo, schierando il lo- 
To quintetto migliore, i so- 
Vietici hanno fatto vedere un 
ottimo basket ed hanno su- 
bito fatto capire agli israelia- 
ni che per loro non c’era al 
cuna speranza, contro Un av- 
versario che li surclassava 
sul piano fisico e che aveva 
una percentuale di realizza- 
zione eccezionale, 

In questi dieci minuti, i so. 
Vietici hanno quindi conqui- 
stato ‘'un successo che poi 
hanno saputo amministrare 
senza difficoltà, mantenendo 
sempre un vantaggio che ha 
anche raggiunto i 25 punti. 

‘Rendendosi conto che l’av- 
versario era troppo forte, |” 
allenatore israeliano Ram ha 
schierato tutti gli uomini a 
sua disposizione (compresi 
quelli che non avevano quasi 
‘mai giocato) per risparmiare 
i big in vista di una possibi- 
le finalissima che ormai di. 
pende tutta dall'URSS. Ora, 


infatti, sono tre le squadre in 


= 


CAMPIONATI USA DI ATLETICA 
(] . 0 ® 0 
Gli assi americani 
(] ® 
sisono presentati 


WALNUT — Risultati di ri- 
Lievo anche nella seconda gior- 
nata dei campionati degli Stati 
Uniti disputatisi a Walnut (Ca- 
lfornia), James «Sansford ha 
realizzato, vincendo la finale 
dei :100 metri, la migliore: pre- 
stazione mon dell’anno con 
il tempo di 10”07 precedendo 
Glance (10”15), King (1016 e 
‘Riddick 1019), Il ventunenne 4 
tleta di colore, che frequenta 
l'università della California del 
Sud, si era imposto agevolmen- 
te nella semifinale in 10”12. Tre 
dei migliori welocisti statuni- 
tensi, Edwards, MeTear e Wil 
liams, erano stati eliminati nel- 
le semifinali dell’ 


le a conferma dell 
elevato. valore tecnico della 
prova. 

Renaldo Nehemiah ha icon 
quistato il secondo titolo na. ‘ 
zionale O Der: 
carriera imponen: ‘agevol- 
mente nella finale dei 110 osta- 


Dil ‘e dallo statunitense. Neh- 
‘ha mealizzato questa gran- 
de prestazione nonostante ab- 
Lo) fatto cadere quattro osta- 


‘Nel salto in lungo la vittoria 
è andata a Lanry Merricks con 
metri 8,28, ma la prestazione è 
stata ottenuta con un vento fa- 
vorevo.e superiore ai due metri 
al secondo, iAi posti d'onore si 
sono piazzati Lewis e Williams 

te con mm 8,09 e 

Im 8,05, mentre il campione o- 
i ico Arnie Robinson, 

eliminatorie aveva realiz- 


zato m 8, si è dovuto ritirare 
per uno stiramento muscolare. 
Franklin Jacobs si è aggiudica: 
to il salto in alto mon m 2,26. 
‘Buone anche lle prestazioni 
ottenute nel settore femminile: 
la finale dei 100 metri è stata 
vinta da Evelyn ‘Ashford in 
11”01, ma un tempo migliore 
la statunitense lo aveva ottenu- 
‘to nelle semifinali migliorando 
con 10”97 il record ionale. 
Deby Laplante ha vinto i 100 
‘ostacoli in 12"86 a 88 centesimi 
di secondo dal record mondiale 
della polacca Rabsztyn. In que- 
sta finale la diciassettenne Can- 
dy Young ha nivovamente mi. 
igliorato, ‘ottenendo til secondo 
posto con 12”95, lil record mon. 
idiale juniores che aveva stabi- 
Îlito venerdì nelle eliminatorie 
icon 13”13,.. 
‘Aggiudicandosi lla finale del 
peso con m 19,09, infine, Ma- 
ren Seidler ha migliorato tl re- 


|. cord nazionale e ha conquista- 


to il decimo titolo della sua 
carriera. i 


COPPA, EUROPA 
Qualificazioni 
per la fase finale 


LUSSEMBURGO — Portogal. 
lo, Danimarca e Irlanda si sono 
qualificati per la fase finale del 
la Coppa Europa per Nazioni 
di atletica leggera. Ù 

Il Portogallo ha vinto il turno 
eliminatorio con 74 punti, segui- 
to da Danimarca (65,5) e Irlan- 
de, (54). Lussemburgo (53,5 pun- 
ti) e Islanda (51) sono stati eli- 
minati, 


testa con sei punti (URSS, 
Jugoslavia e Israele), mentre 
l’Italia le segue a Quota 4. 
Poiché per l’accesso alla fina- 
le contano i risultati nei con- 
fronti diretti, i sovietici so- 
no in grado di «scegliersi» 1’ 
avversario: perdenedo con 1’ 
Italia questa sera, giochereb- 
bero la finale contro gli az- 
zurri; in caso contrario (vit- 
toria sovietica come vorreb- 
be la logica, ma mon gli e- 
ventuali accordi a livello in. 
ternazionale, o la nota anti- 
patia dei sovietici per Israe- 
le) il secondo finalista sareb- 
be la squadra di Tel Aviv. 


Jugoslavia 108 
Spagna 100 


JUGOSLAVIA: Kicanovie 13, Zizic 
6, Varajic 10, Naic 7, Slavnic 10, 
Cosie 19, Radovanovie 9, Krstulovio 
13, Dalipagic 11, Delibasic 10. Non 
entrati: Vilfan e Jerkov, 

SPAGNA: Brabender 8, Llorente 6, 
Margal 6, Cesar Ansa 11, Santillana 
14, Corbalan 4,’Rullan 6, De la 
Cruz. 19, Iturriaga 12, San Epifa 
nio 14. Non entrati: Costa e Flores, 

ARBITRI: Holmin (Svezia) e Va. 
rey (Francia). 

TIRI LIBERI: Spagna 16 su 24; 
Jugoslavia 24 su 37. Nessuno uscito 
per cinque falli, 


TORINO — Pioggia di ca- 
mestri nella partita tra tea 
gna e Jugoslavia, un incontro 
il cui risultato era indispen- 
sabile agli iberici per essere 
l'imessi in gioco ed agli slavi 
Hr accedere alla zona «play 
OL». 

L'ha spuntata la squadra di 
Skansi, che però ha dovuto 
difendere fino all'ultimo ‘un 
vantaggio che ha toccato un 
‘massimo di 13 punti (57-44) 
alla fine. del primo tempo e 
che però gli spagnoli hanno 
ridotto a due sole lunghezze 
(60-82) all’ 11’ della ripresa. 

La Jugoslavia, dominati in 
modo abbastanza netto i pri- 
mi venti minuti dopo un’effi. 
mera superiorità iniziale di 
gioco e di punti degli spagno- 
li, ha allineato mella. ripre 
sa un quintetto completa 
mente diverso, evidentemente 
inferiore; e le conseguenze si 
sono concretate nel ritorno 
della. Spagna. Ma quando 
‘Skansi ha rimandato sul par- 
quet. Cosic, le sorti dell'in. 
contro. si sono, nuovamente 
volte a favore della sua squa- 
dra, anche perché Kicanovic, 
inizialmente in. difficoltà, ha 
poi ritrovato quella vena. che 
aveva fatto di luj il protago- 
mista. del match contro l’ 
Italia. 

La Spagna ha dovuto rasse- 
gnarsi a soccombere, pur ven: 
dendo cara la pelle fino al 
suono della sirena, 


Risultati 


e classifiche 


DAL 1,0 AL 6.0 POSTO 
Jugoslavia - Spagna 
URSS - Israele 


LA CLASSIFICA 


URSS 4 31 349315 6 
Jugoslavia 5 32 453 432 6 
Israéle 5 32 408435 6 
Italia 4 22 319827 4 
Sì 4 13 365 368.2 
Cecoslovace. 4 13 312 330 2 


LE PARTITE ODIERNE 
ore 19.15: Cecoslovacch.-Spagna 
ore 21.15: Italia - URSS 

DAL 7.0 AL 12.0 POSTO 


Olanda - Polonia 94-76 
Francia + Bulgaria 80-77 


ILA CLASSIFICA 


Polonia 5 41433 405 8 
Francia 5 41 423399 8 
Grecia 4 22 318 206 4 
Bulgaria 4 13 349350 2 
Olanda 4 13 346.392 2 
Belgio 4 04 348417 0 


LE PARTITE ODIERNE 


ore 13,30: Grecia - Bulgaria 
ore 15.30: Belgio + Olanda 


L'URSS si candida al titolo 
dopo aver stritolato Israele 


Torino — Le «torri» difensive della Jugoslavia in azione. 


(Telefoto Ap) 


ts 


PALLAVOLO 


Sfortunata 
tournée 


azzurra 


FLORIANOPOLIS — In so- 
li cinquanta minuti il Brasi- 
le ha liquidato un'Italia stan- 
ca e psicologicamente a terra, 
nella terza partita disputata 
nel Gimnasyum di Floriano- 
Dpolis, E’ stata una partita a 
senso unico, che non ha avu- 
to storia e non ha fornito 
emazioni dal primo all’ultimo 
minuto, 

Prevedendo la stanchezza 
del sestetto base che in pre- 
cedenza aveva giocato per ol- 
tre 2 ore e 30°, Pittera, sag- 
giamente, ha mandato in cam- 
po quattro riserve (Rebau: 
dengo, Innocenti, Concetti e 
Cirota) assieme a Di Bernar- 
do e Di Coste, Gli azzurri pe- 
rò hanno dimostrato una ri. 
cezione molto imprecisa, che 
ha impedito sempre, sin dalle 
prime battute, la costruzione 
del gioco, Nel terzo set Pitte» 
ra ha rimesso in campo i ti 
tolari, che tuttavia non hanno 
fatto meglio dei loro compri. 
mari. 

IN periodo (fine campiona» 
to), con i giocatori italiani 
scarichi psicologicamente, non. 
è dei più indicati per affron- 
tare impegni tecnici del cali 
bro del Brasile, in forma ec- 
cellente, 

Stasera a Porto Allegre, 
quarta partita fra le due na- 
zionali. Previsione: un ulterio- 
re netto insuccesso azzurro, 


BRASILE - ITALIA 3-0 
(15-6; 15.3; 15-6) 
ITALIA: Dall’Olio,  Nassì, 
Negri, Di Coste, Lanfranco. 
Di Bernardo, Montorsi, Con 
cetti, Rebaudengo, Dametto, 

Imnocenti, Cirota. 

BRASILE: Aloisio, Mauro, 
Ribeiro, Montanaro, Moreno, 
Da Silva, Renan Granjeiro, 
Wanderly, Xando, Coelho, 
Raizman. 


yer che ha così dimostrato 
ancora una volta il suo talen- 
to e le sue qualità di «finis- 
seurn. Il successo di Saronni 
recente trionfatore del Giro 
d’Italia, è stato facile, forse 
tropna facile. IT campione 
italiano, sin dal prologo, si 
è messo in evidenza come il 
migliore assoluto. 

Già în vantaggio nella gior- 
nata di apertura del Midi Li- 
bre, Saronni ha controllato 
apevolmente la corsa permet- 
tendosi anche il lusso di vin- 
cere una tappa in volata, 

Lezignan, piccola città dell’ 
Aude (Sud della Francia), è 
per due giorni capitale del 
ciclismo. Oggi infatti da que- 
sta cittadina prenderà il via 
il Giro dell'Aude con un pro- 
logo. che metterà subito ai 
ferri corti Moser e Hinault, 
quarantotto ore dopo che i 
due corridori si erano sfidati 
@ Parigi. Moser e Hinault si 
dividono il pronostico di que- 
sta corsa. Come principali av- 
versari l'italiano e il francese 
avranno, tra. gli altri, Kuiper 
e Laurent. 

L'ultima tappa del Midi Li- 
bre prevedeva la salita dell’ 
Hermitage, e ha permesso co- 
sì di scoprire le qualità di 
sca’gtore del giovane italiano 
Masi ‘in fuga con Alban. In 
vetta all’Hermitage, Masi è 
transitato per primo, davanti 
ad “Alban. con un vantaggio 
di tre minuti sul gruppo ti- 
rato da Willemiane il quale 
si è assicurato il trofeo della 
montagna. Poì al km 67 vi è 
stato il ricongiungimento, A 
30 chilometri dall'arrivo vi 
sono stati i tradizionali ten- 
tativi di sganciamento, ma Sa- 
romni e la sua squadra hanno 
fatto sempre buona quardia e 
a Lezignan il gruppo sì è 
ritrovato compatto per lo 
sprint, sul rettilineo di 200 
metri. Demeyer ha tirato in 
testa e ha resistito bene a 
Martinelli, Esclassan e Ville- 
‘miane. 


LA CALLIGARIS SPOSA 
Con una cerimonia semplice 
e tra pochi intimi, Novella Calli- 
garis, l'atleta più rappresentati: 
va del nuoto femminile italiano, 
già campionessa e primatista 
del mondo degli 800 metri, e 
Sergio Ascani, altro ex nuotato- 
re, si sono sposati l’altro giorno 
in Campidoglio col rito civile, 


A Saronni anche il Midi Libre 


Giro d’Italia per dilettanti 


MONTICELLO BRIANZA — 
Con un attacco di 28 chilome. 
tri nel finale della quinta tap- 
pa del Giro ciclistico interna. 
zionale d’Italia per dilettanti, 
la Varallo Sesia-Cortenuova di 
Monticello Brianza di 170 chi. 
dometri, Alf Segersal ha assi. 
curato alla Svezia la terza vit- 
toria consecutiva dopo le due 
di Tommy Prim a Lanzo d'In- 
telvi e a Borgosesia. Per lui 
è stata la quarta vittoria sta- 
gionale, 

Il biondo scandinavo venti. 
treenne, completamente recu: 
‘perato aRo sport dopo una gra- 
ve caduta patita nel Giro d’Ita- 
lia di un anno ta a Verona e 
che gli rovinò tremendamente 
la coscia sinistra, è passato 
quinto sotto lo ‘striscione del 
Gran premio della montagna 
idi Colle Brianza (km 140 dal 
via e 30 dal traguardo) dietro 
al connazionale Prim, ai lom- 
bardi Clivati e Bombini e al 
‘polacco Piotrowsky, Poi nella 
discesa si è lanciato a capo- 
fitto raggiungendo un vantag- 
gio massimo di 32” e resisten- 
do alla caccia degli inseguitori 
per quasi 30 chilometri e ta- 
gliando dl traguardo con 16”. 

Il veneto Bedon ha regolato 


in volata 28 avversari, fra i 
quali Bombini che ha conser- 
vato la maglia gialloblù con 
31” di vantaggio sullo svedese 
Segersal che ha scavalcato il 
connazionale Prim (a 35”) men- 
re il grosso è giunto più stac- 
cato, 

La tappa è stata combattu- 
tissima, soprattutto in Brian- 
za, facendo registrare la no- 
tevole media oraria di chilome- 
tri 44,462, La temperatura fre. 
sca ha favorito il buon risulta- 
‘to tecnico, prima con un cie- 
lo nuvoloso mei 60 chilometri 
in Piemonte e poi con un palli- 
do sole, 

La classifica generale è cam- 
biata per le prime: posizioni: 
Segersal ha rosicchiato 16” a 
Prim ed è secondo a 31”. Re. 
sta leader l'italiano Bombini. 


QUADRANGOLARE A FORLI” 
side ge nati 
I ciclisti dell'Est 
fanno man bassa 
FORLI' — Tre vittorie dei te- 
deschi dell'Est e due dell’Unio: 
ne Sovietica hanno caratterizza- 


to la parte finale del quadran- 
golare dilettanti disputatosi sul- 


la pista di Forlì e conclusosi a 
tarda notte causa la pioggia che 
ha ritardato l'inizio di oltre 
due ore. Freddo e pioggia hannò 
tenuto lontano gli appassionati 
di questo sport tanto che i pre- 
senti superavano di poco le 200 
‘persone. 

Gli azzurri contro la prepon- 
deranza. degli avversari si sono ' 
dovuti accontentare di un se- 
condo posto nell'i ento 
Maividuale con Bidinost, di un 
terzo posto nella velocità con 
Finamore e di un’altra terza 
piazza nell'individuale con Piz- 
zoferrato. 

Singolare la mancata parteci. 
pazione alla finale del cam- 
‘Ppione del mondo in carica dell’ 
inseguimento, il tedesco Maha. 
Motivo ufficiale dell’esclusione :1 
fatto che il suo nome non era 
nella lista ufficiale della Rdt, 
questo dopo che egli aveva lar- 
gamente vinto la sua semifinale, 

Negli stayer, assenti gli stra- 
nieri, ha vinto, Giuseppe Audi. 
grivetta (secondo suocesso sta- 
gionale) su Favero e su Dall’ 
Uro, mentre Marenghi (che ave- 
va condotto in testa fino a_ 16 
giri dal termine) è caduto. Por: 
tato all'ospedale vi è stato rico. 
verato con prognosi di 20 giorni 
‘per una lussazione. 


ii 


ACCORTA LA GARA DEL PORTACOLOFI DELLA MAGNIFLEX 


Torna grande Baronchelli 
sui saliscendi di Romagna 


LUGO DI ROMAGNA — Gio- 
van Battista Baronchelli, della 
Magniflex, ha vinto in volata la 
54.a edizione del Giro di Roma- 
gna. Una vittoria importante — 
un bis — per G. B. Baronchelli, 
incappato fino ad ora in una se- 
quela di contrarietà che ne han- 
no offuscato la popolarità. «Ti- 
sta», osannato sul traguardo da- 
gli sportivi, ha pianificato e fer- 
mamente voluto questa vittoria, 
mandando all'attacco, per un 
centinaio di chilometri, suo fra- 
tello Gaetano, Ceruti, Vandi. Il 
suo compagno di squadra, Jo- 
hansson, molto atteso alla pro- 
va, ha dovuto segnare il passo, 
forse non solo per ordini di scu- 
deria (la rottura di una ruota, 
nei pressi di Brisighella, non ha 
influito sull'economia della sua 
gara, ma proprio perché Baron- 
chelli: aveva una marcia in più, 
Lo ha dimostrato quando, rias- 
sorbita la pattuglia che ‘era fug- 
gita a Ravenna (Gaetano Baron- 
chelli, Ceruti, Casiraghi, Parec- 
chini, Morandi, Sorlini, Noris, 
Tosoni), all’inizio dell’erta della 
Croce di Rontana è partito di 
scatto, Gli ha resistito il solo 
Visentini, mentre gli altri si so- 
no via via sgranati. 

Nei saliscendi del finale la «fi- 
sarmonica» si è più volte serra. 
ta e allungata, ma a una quindi- 
cina di chilometri dall'arrivo i 
giochi si sono chiariti. Un pri- 
mo. tentativo è stato operato da 
Beccia (una delusione per mol. 
ti, che lo attendevano brillante 
in salita), poi ha provato a piaz- 
zare la botta Amadori. Alla sua 
Tuota si sono gettati G. B., Ba- 
ronchelli, Visentini e Lualdi e, 
nel giro di sette chilometri, con 
sgroppate furiose, i quattro han- 
no raggranellato oltre un minu- 
to di vantaggio. 

La volata è stata lanciata da 
Amadori; rimontato nell’ultimo 


mezzo chilometro, nell'ordine, 


E 


da Visentini, Lualdi e infine da 
‘Baronchelli, di 
‘Baronchelli (che qui già colse 
il successo nel ’76), dice che si 
sente «abbastanza bene», ma 
tiene a precisare di non essere 
al culmine della forma, «Certo 
— continua — è meglio così, in 
vista del campionato italiano e 
del Giro di Francia». Dopo il 
Giro del Delfinato (un'esperien- 
za disastrosa), è andato a ripo- 
sarsi in montagna presso una 
sua, sorella. «Nell'ultima setti. 
mana — dice — mi sono allena: 
to come fossi in corsa. Oggi ave- 
vo paura dei crampi, che ho 


x AEON 
Ordine d'arrivo 

1) Giovan Battista Baronchel. 
li, in ore 6 e 15° alla media di 
km 38,400. 

2) Lualdi; 3) Visentini; 4) 
Amadori; 5) Fraccaro a 1’10”; 
6) Conti; 7) Johansson; 8) 
Pozzi; 9) Casiraghi; 10) Vandi; 
11) Ceruti; 12) Beccia; 13) Nata- 
le; 14) D’Arcangelo; 15) De Caro, 


sentito a tratti, e nella distanza, 
ma poi mi sono ripreso ed ec- 
comi qui con i fiori in mano...» 

Marino Amadori, romagnolo 
purosangue, ha fatto una bella 
corsa, ma è sconsolato. «Mi so- 
no dato da fare, ad un chilo- 
metro ho lanciato la volata, ma 
forse era troppo presto. 

Valeriano Lualdi, vincitore 
della passata edizione, non pa- 
Te aver voglia di parlare. Spe. 
Tava certo nel bis e invece ha 
dovuto cedere le armi, uC'è.tem- 
po l'anno prossimo — borbotta 
prima di allontanarsi — cè 
tempo», 


Di una sessantina di partenti, 
se ne sono presentati sul tra- 
guardo solo ventiquattro, 


MOTOCICLISMO: FERRARI ANCORA SECONDO NELLA PROVA MONDIALE DELLE 500 CC 
MR 


Rossi e Lazzarini da campioni 
nel Gran premio di Jugoslavia 


FIUME — La sesta prova 
del campionato mondiale di 
motociclismo, il Gran premio 
di Jugoslavia, si è ‘conclusa. 
sul muovo autodromo di 
Grobnico, sull’altopiano fin 
mano, con due prestigiose vit- 
itorie italiane, quelle di. Euge- 
nio Lazzarini, su Kreidler, 
nella classe 50 cc e di Grazia- 


‘ no Rossi, su Morbidelli, ‘nel. 


la classe ‘250 cc, Quest'ultimo 
ha stabilito anche il nuovo 
primato sul giro alla media 
‘orario di km 151,591. 

Lazzarini, con l'affermazio 
ne di ieri, ha rafforzato il (co- 
‘mando della classifica genera. 
le ata 50 ter IE Sala 
icon ,tre punt: vantaggio 
sullo svizzero Blatter. 

‘Da rilevare, comunque, an- 
‘che da. positiva gara di Virgi- 
lio Ferrari, su Suzuky, nella 
classe 500 cc, arrivato secon: 
do, dietro al campione del 
mondo, l’americano . Kenny 
Roberts, il quale ha battuto 
il record assoluto della. pi- 
sta, alla media oraria di km 
158,141, In questa classe, l’ 
italiano DIRTI RITA, su 
Suzuky, mantenuto per 
molti giri la terza posizione, 
ma. poi ha dovuto cedere. 
Buona è stata invece, la pro- 
va di Franco Unicini, su Su- 
zuky, arrivato quarto, 

Gli altri piloti italiani, Bo- 
nera, Walter Villa (quattro 
volte: campione del mondo) e 
Pileri, non hanno concluso 
la gara per noie meccaniche. 

rini, nella corsa del 


I le 150 cc, dopo una cattiva 


partenza, ha rimontato i suol 


‘avversari e, dopo aver per- 
(corso vari giri in quarta po: 
sizione, tallonato dal campio- 
ne uscente, lo spagnolo Ri 
‘cardo Tormov, nel finale ha 
ulteriormente aumentato la 
velocità ed è passato al co- 
mando della corsa e così ha 
tagliato vittoriosamente il 
traguardo, ‘ 

Claudio Granata, su Uzo 
Mba, in questa gara è arrivato 
mono a un giro dal vincitore. 


CLASSE 50 ce 

1) Eugenio Lazzarini (It) 
su Kreidler 38'54”57 (alla me- 
dia oraria di km 128,56); 2) 
‘Rolf Blatter (Svi) su Kreidler 
39°00”52; 3) Magens Klein 
(Rft) su Hess 39’19”23; 4) Ge- 
rhard Waibel (Rft) su Krei- 
dler 39'58”95; 5) ‘Riccardo 
Tormo'(Sp) Bultaco 40”42”51, 


Classifica del mondiale 


1) Lazzarini (It) punti 45; 
2) Blatter (Svi) 42; 3) Waibel 
(R£6) 31, 


CLASSE 125 ce 

1) Angel Nieto (Sp) su Mi- 
narelli 44’30”91 alla media ora- 
ria di km 140.472; 2) Thierry 
Espie (Fr) su Motobecamen 
44’31’06; 3) Stefan Dorflinger 
(Svi) su Morbidelli 44°41”85; 
4) August Auinger (Au) su 
Morbdelli 44’56”70; 5) Bruno 
Kneubuhler (Svi) su MBA 
45°11”13, 


Altri due feriti 
sul Nuerburgring 


ADENAU — Altri incidenti so- 
no accaduti sul circuito di Ade- 
nau durante la «Otto ore del 
Nuerburgring» terza prova del 
Campionato d'Europa di durata. 

Il pilota francese Dominique 
‘Pernet a seguito di una caduta 
ha subito la frattura di una ver- 
tebra lombare, 


Classifica del mondiale 

1) Nieto (Sp) 87 punti; 2) 
Espie (Fr) 48; 3) Massimiani 
(It) e Mueller (Sv) 25; 5) Bar. 
fol (Au) 24, 

CLASSE 250 cc 

1) Graziano Rossi (It) su 
Morbidelli 45’23”’93 alla me- 
dia oraria di km 148,757; 2) 
Gregg. Hansford (Ausl) su 
Kawasaki 45’29'61; 3) Patrick 
Fernandez (Fr) su Yamaha 
45°35”04; 4) Kork Ballington 
(S.Af) su Kawasaki 45’37’23; 
5) Edi Stollinger (Au) su Ka- 
wasaki 45°51”65. 

Classifica del mondiale 

1) Ballington (S Af) punti 
65; 2) Mamola (USA) e Hans. 
ford (Ausl) 33; 4) Villa (It) 
29; 5) Mang (Rît) e Rossi 
(It) 25. 

CLASSE 350 ce 

1) Kork Ballington (S Af) 

su Kawasaki 49'9”08 alla me- 


Campionato Fiat 


disputato a Pergusa 


ENNA — Quattro gare del 
campionato «Fiat-Alitalia» si so- 
no disputate a Pergusa. Vincen- 
zo De Vito — su «127» — ha vin: 
to nella classe 1150 nel gruppo 
1, alla media oraria di km 
123,286; Rodolfo Coscioni su «Rit. 
mo» ha vinto la classe fino a 
1400 alla media oraria di km 
119,784; Franco (Gardelli nelle 
1600 su «Ritmo 75» ha vinto 
alla media di km 123,936; nella 
classe 2000 Giovanni o su 
«131 Racing» ha vinto alla media 
di km 131,650. 


Nella classe turismo, 

2 e 4, Guglielmo Manini He 
Abarth» ha vinto l’ultima gara 
del Fiat-day gruppo 4 alla me 
dia oraria di km 147,130. Al se- 
condo posto su una «Ritmo» 
gruppo 2 si è classificato Walter 
Donà a 2” dal vincitore, 


Arrivi e classifiche del «mondiale» 
——-—rrrrr "—_——1121217@zm7Tc 


dia oraria di km 152,667; 2) 
Pekka Nurmi (Fin) su Ya- 
maha 49°56”84; 3) Uadao Asa- 


| mi (Giap) su Suzuki 49’57”24; 


4) Patrick Fernandez (Fr) su 


Hubin (Bel) su Yamaha 
50’01?. 
Classifica del mondiale 


1) Ballington (S Af) punti 
61; 2) Fernandez (Fr) 41; 3) 
Mang (Ddr) 35; 4) Ekerold 
ta ‘Af) 33; 5) Frutschi (Svi) 


CLASSE 500 ce 
1) Kenny Roberts (USA) su 
Yamaha alla media di km 
2) Virginio Ferrari 
(It) su Suzuki; 3) Boet Dul. 
men (01) su Suzuki. ; 
Classifica del mondiale 
1) Roberts (USA) punti 72; 
2) Ferrari (It) 66; 3) Will Har- 
tog (01) 45; 4) Uncini (It) 
34; 5) Herron (Eire) 28. 


Hinault a Parigi 


ha battuto Moser 


PARIGI — Il francese Ber: 
nard Hinault ha battuto l’ita: 
liano Francesco Moser nell'om- 
nium del Gp di Parigi aggiu- 
dicandosi due prove su tre, 

La sfida tra i due ciclisti, in 
forse fino all'ultimo per la ca- 
duta di Hinault quattro giorni 
fa durante un allenamento sui 
Pirenei e per quella di Moser 
due giorni fa in una gara sul 
circuito di (Ceresara, è stata 
egualmente disputata per l'in. 
sistenza degli organizzatori del 
Gp di Parigi che hanno decisar 
mente invitato Hinault e Mo- 
ser a rispettare l'impegno pre- 
cedentemente preso. 


Il Gp di Parigi di velocità è 
stato invece vinto dal tedesco 
orientale Lutz Hesslich che ha 
battuto l'italiano Giorgio Rossi 
e il connazionale Christian Dre- 
scher, 


GIRO DELLA SVIZZERA 
Vittoria italiana 
nella quinta tappa 


STEFFISBURG — L'italiano 
Enrico Vannotti ha vinto la 
quinta tappa del Giro della Sviz 
zera precedendo lidi 21” un ter. 
zetto battuto in volata dal tede- 
sco Thaler. 

To svizzero Roland Salm con 
tinua a capeggiare la classifica 
generale con 1’ di vantaggio sul 
belga Wesemael. 

Il ventiquattrenne Vanotti è 
fuggito una prima volta a 50 
chilometri dall'arrivo trascinan- 
do il tedesco Thaler, il belga 
Dierickx e l’elvetico (Lienhard, 
e una seconda, quella decisiva, 
sulle salite che portavano al tra- 
guardo, e che ha sorpreso i due 
compagni di fuga. 

La tappa è stata resa molto 
difficile oltre cne dalle asperità 
del tracciato dalle avverse con- 
dizioni atmosferiche, con fred- 
do, vento e pioggia. Ne ha fatto 
le spese soprattutto il belga Wil. 
lems, uno dei favoriti, che ha 
abbandonato ‘non. sopportando 
più le sofferenze che gli davano 
le ferite riportate in una caduta 
occorsagli nel prologo della com- 
petizione, 


Mario Aldo Montano 
tricolore di sciabola 
LIVORNO — “Mgrio Aldo 


Montano (Fides Vallecchi Livor. 
no) è il cam 


Marco Ro- 
mano, che però gli ha ceduto. 
hell’incontro diretto, 
AUSTRIA - INGHILTERRA 
L'Austria ha battuto per 43 
l'Inghilterra in una partita ami- 
chevole di calcio, Questa la suc- 
cessione delle reti: 18° Pezzey, 
28' Welzl, 27° Keegan, 39' Welzl, 
48° Coppell, 63’ Wilkins, 69* Pez- 
Zey, 


SUPERWELTERS 


‘piazza prin: 
cipale di San Paolo di Civitate. 


RIGHETTI SFIDA ZANON 
‘Alfio Righetti 1811 luglio pros- 
simo è di sottrarre la 


tro avverrà nel palazzo 
sport di Rimini, 


coop 


STE 


TDIFOLTOA 


Lunedì, 18 giugno 1979 


Unico battistrada è rimasto il Comello 


IL PICCOLO 


Pag. il 


annie e 


IMPORTANTE MA NON CRISTALLINA LA DOPPIA VITTORIA DEI PADRONI DI CASA 


«collassi» dei marchigiani 
spianano la strada ai ronchesi 


li 


Ritratto del Comello: da sinistra (in piedi) il vicepresidente Gregoret, il coach Schina, Da Re, Zottl, Bazzarini, Sgubin, 


2a gii Percni 


Vascotto, Minetto, l’allenatore Fite, lo sponsor Comello; (accosciati) il coach Altobelli, Mineo, Furlan, Basiola, Lenardon, 
‘Boscarol, Minin, Ceccotti) Malaroda; nella foto è assente Ustulin. 


Comello-Scavolini Pesaro 
10-6, 16-10 


Comello: 201 50020r 

Scavolini: 000.002 040 

Comello: 002 036 50r 16 

Scavolini: 060102 001 10 

COMELLO: Furlan, Fite, Minetto, 
Da Re, Cecotti (Vascotto), Zotti 
(Bazzarini), Lenardon, Ustolin (Mi. 
neo), Mslaroda. (Sgubin, Fontanot, 
Montanari), 

SCAVOLINI: Santini, Furlatti, Cel. 
vitella, Robbe, Mazzanti Gaetano, Lu. 
gli, Di Tullio, Mazzanti Gabriele, 
Spadoni (Moretti, Borgottini, Mar. 
foglia). 

ARBITRI: Izaneo di Trieste, Ma. 
russi di Ronchi dei Legionari, 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI —.Viene il doppio suc- 
cesso preventivato, ma non 
così cristallino, come le ri- 
spettive posizioni di classifi- 
ca potevano legittimamente 
far supporre. Il Comello ha 
come scusanti il perdurare 
di un dolorino al braccio di 
Malaroda e l'assenza di qual- 
che titolare, 

Il nove marchigiano è un 
complesso dotatissimo, ma 
fragile emotivamente, I suoi 
«collassi» nei momenti deci. 


19 
6 


HUioon 


. sivi, hanno spianato la stra- 


da anche al team di Fite. 
Nella gara di sabato, i ron- 


. chesi, dopo quattro frazioni, 


hanno già un vistoso pun- 
teggio a loro favore e, ciò 
induce a far rilevare il dolo- 
rante Malaroda con Sgubin, 
il quale, probabilmente emo- 
zionato, ma comunque chia- 
ramente avulso dalla squa- 
dra, concede troppo, e solo 
un’equivoca presa al volo di 
Lenardon, trancia l’impeto 
di ripresa degli ospiti, che 
cedono. dopo aver. rispolve- 


rato un Moretti lanciatore 
con i fiocchi. 

Nel confront «under» en- 
trambe le squadre presenta- 
no un cast di lanciatori non 
adeguato. Risultante di tale 
fatto, è che la gara si decide 


in battuta e con l'efficienza 
in difesa. E' lo Scavolini che 
alla seconda frazione, con 
cinque valide messe a segno 
e i tre errori del Comello, 
mette in saccoccia 6 punti, 
che potrebbero essere deci- 


MISSOURI PAREGGIA E PERDE IL PRIMATO NEL TORNEO 


(Foto [Leban) 


sivi sia per la loro consisten- 
za sia per l'effetto sul mora- 
le degli avversari. Invece, i 
ronchesi stringono i denti e 
cercano il recupero, che 
giunge puntuale. 

Giovanni Girardo 


Devono cedere due punti 
i giocatori biancoverdì 
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Yankees S. Giovanni P. - Missouri 4-7, 8-1 


YANKEES: oo 0 
MISSOURI: ooo 
YANKEES: - 010 
MISSOURI; Oo 
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YANKEES SAN GIOVANNI PERSICETO: Faziani, Casarini (Notoli), 
Caesaer, Hickerson, Gianello, Fornasari, Ortolani (Melò), Quaquarelli, 
G. Quaquarelli, Zambelli, Artioli, Messori, 


MISSOURI: Previati, Boldachin, 
scotto, Sandor, De Robbio, Carraro, 


S. GIOVANNI PERSICETO 
— Il Missouri impatta in Emir 
lia. Nel primo incontro la for- 
‘mazione triestina ha sapien- 
temente sfruttato ‘in attacco 
le 10 valide contro le 6 del- 
lo Yankees. 


La partita sì portava al 7 
inning con 4 persicetani in 
Vantaggio per 4 a zero, ma a 
quel punto rreplicavano i trie- 
stini che nel 7.0 e 8.0 tempo 
andavano a casa base ‘ben 
7. volte aggiudicandosi l'in 
contro. Da segnalare l'ottl- 


= 


CAMPIONATO. DI BASEBALL SERIE 


<> 


Fin troppo facile 
contro gli sloveni 


Alpina-Jezica Lubiana 27-5 
ALPINA: 1231524r=27 
JEZICA LUBIANA; 0131000= 5 

ALPINA TRIESTE: Carella (Indri), 


Milani (Maurovich), Persi \G., Ferlu- 


ga (Sardoc P.), Sorini, Urbaniza (Bub. 
nich), De Robbio, Dobani, Monte. 
leone (Altin). _ 

JEZICA LUBIANA: Dvolic, Serbec, 
Pakovinik, Primozic, Sussinager, Se- 
minic, Dremelij, Resman, Dragos. 

ARBITRI: Foscarini e Galeotti di 
Trieste. 


T triestini: dell’Alpina sì sono 
imposti fin troppo facilmente 
sugli jugoslavi dello Jezica con 
un punteggio estremamente ro- 
tondo. Gli ospiti, dopo aver ac- 
cusato. dodici ‘punti di svantag- 
gio al primo inning, e gli altri 
due al secondo, sì sono un po’ 
ripresi per poi «affondare» ne- 
gli inning seguenti. Insomma, 
Una partita senza storia, che si 
è conclusa prima del previsto 
(al 7.0 inning) visto i valori in 
campo e l'impossibilità per gli 
slavi, di sovvertire il punteggio; 


A. d, €. 


D. Maschietto-Drag Bears 
8-8 (sosp. per oscurità) 


Decorazioni Maschietto: 
100 500119 0 (sosp) = 8 


a Drag Bears: 
200.013 1010 (sosp.) = 8 
DECORAZ. MASCHIETTO: Volpe, 
E. West, Garaffa, G. West, Corsi, 
RE Bussanich, Rumich, Colo. 
‘nello! 


DRAG BEARS; Franco I, Piacen- 
tini, Franco JI, Maurencig, Duzzi, 
Marini, Visintin I; Flocco (Visintin 
I), Bernich. © 

ARBITRI: Dominutti di Buttrio e 
Papa di Ronchi, 


ISul punteggio finale di que. 
sto derby, oltre Gil'OsGità Bo: 


pravvenuta, incombe dl verdet- 


‘ to della federazione per un epi- 


‘avvenuto nel decimo in- 


lin, cioè spedisce la palla ol 
tre i limiti della recinzione; 1’ 


estremo \Garaffa della Decora- 
zioni Maschietto, recuperando 
la sfera s'è accorto che non è 
dello stesso tipo di quella con 
la quale s'è iniziata ia partita, 
Da qui la protesta del manager 
Ceunia che lascia, per ora, in 
sospeso il verdetto finale, 


(E 


Staranzano-Umanità Go 
non disputata per i.c. 


P. Gervignano-A. Pantere 
sospesa per imp. campo 


SOFTBALL SERIE NAZIONA 


Grant, Babic, Perini, Persi, Va. 


ma prova di De Robbio è di 
Grant in battuta. 


Nel secondo incontro, gli 
emiliani si trasformavano e 
dominavano la formazione 
del. Missouri, anche in con- 
siderazione della bella pre- 
stazione di Caesaer che con 
3 valide e 2 fuori campo 
trascinava al successo lo 
Yankees, Ottima e tenace la 
‘prestazione in difesa di 
Grant. 

S.S. 


E RT ESA 
'.. SERIEB 


Bolzano-Rangers Red. 4-3 
BOLZANO: 000 100 111=4 
RANGERS: 000 021 000=3 
BOLZANO: Lazzarini, Pierro, Costa, 

Hauser, Taraschievich, Fellini, Donà, 

Grillenzoni, Siviero, 

RANGERS: Lenardon O,, Lenardon 
S., Braida, Tenzar, Furios, Cristin, 
Furlan, Selleri S., Selleri C. 

ARBITRI: Boaretto ‘e Carraro di 
Padova. 


BOLZANO — Vittoria ottenu- 
ta nella fase di attacco dell’ul- 
timo inning Ù i sar ‘parte del fee 
no icontro compagine di 
dipuglia. E’ stato un incontro 
molto ‘teso quello che le due 
formazioni hanno disputato sul 
campo Talvera, un incontro che 
è stato in parte falsato dalle 
decisioni invero poco compren: 
sibili del due arbitrale pado- 
vano, 

Alla fine la partita ha visto 
esultare i padroni di casa, che 
‘mantengono con questa vitteria 
la zona di vertice della classi. 
fica, mentre gli ospiti hanno 
lasciato amareggiati il campo, 
sul quale avevano condotto }' 
incontro con grande maestria. 

Giorgio Fait 


LE: INSPERATO 


Buttrio-Tergeste 
sospesa per imp. campo 


CALCIO FEMMINILE 
Chiarbola in testa 


nel Torneo d’Estate 


It «Torneo d'Estate» di calcio 
femminile è giunto al giro di 
boa, Sotto lo striscione posto a 
metà%percorso è passata per pri. 
ma Ja formazione del Chiarbola 
che con il successo sul Costa- 
lunga (3-2) ha chiuso a punteg- 
gio pieno il girone di andata. 


Nell'altra —vartita affermazione a 3”; 3) 


dei Magazzini Ara Monfalcone 
su Modabella per 2-1. Sabato, 
per la prima giornata di ritorno, 
sono in calendario sul campo 
di via Umago queste partite: 
Chiarbola . ini Ara alle 


ore 21 e Modabella - Costalun- 
ga alle ore 22, 


Felice conclusione 


del torneo «Perugino» 


Sul campo di via (Umago si 
è conclusa la tenza edizione del 
«Trofeo Perugino», torneo di 
calcio che ha visto impegnati nu- 
merosi giocatori che animano i 
maggiori campionati dilettanti, 
Il successo è arriso‘al sette del. 
l'American Market che nella fi. 
nalissima ha superato per 5-3, a 
conclusione di una combattutis. 
sima martita, la Trattoria Nuo- 
va Trieste, Un numeroso pubbli. 
co ha fatto da comice alla fina 
le, quanto mai spettacolare dal 
punto di vista tecnico, Al terzo 
posto, grazie al successo sulle 
Calzatune Dea, si è classificato 
il Bar Anny che si è imposto 
per 8-1, 


| 


CICLISMO 


Lo juniores De Monte 
è campione regionale 


Mauro De Monte (Sc La Pu. 
jese) è il muovo campione re- 
gionale per la categoria juniores 
avendo tagliato il traguardo di 
‘Basovizza per primo, dopo 126 
chilometri, in 3 ore e 6 minuti 
ella media craria di 40,645. 


Il «III Trofeo Giovanni Cot- 
tur» è stato assegnato alla Sc La 
Pujese che ha piazzato due atle- 
ti nei primi cinque postì, La ga- 
ra, organizzata dalla Scv Cot- 
tur, si è risolta in una volata 
a tre con De Monte che ha pre- 
ceduto Minetto (Pedale Ronche- 
se) e Brazzoni (Libertas Alfa 
Lum). 


Ordine d'arrivo: 1) Mauro De 
Monte (Sc La Pujese) in 3 ore, 
6’, alla media di 40,645 km orari; 
Stefano Minetto (Ap Ronchese) 
s.t.; Daniele Brazzoni (Lib. Alfa 
Tum) s.t.; Luciano Tochet (Sc 
La Pujese) a 20”; Daniele Del 
Ben (Sc Fontanafredda) s.t.; 
Paolo Micheluz (Scp Sanvitese) 
s.t.; Oscar Zanette (Sc La Puje- 
se) s.t.; Ivo Vettorel (idem) a 
35”; Giuseppe Dal Grande (Sc 
La Pujese) a l’; Mario Del Pup 
(Sc Fontanafredda) a 1’10”; Ti- 
ziano Agostini (Ap Ronchese) 
s.t.; Emanuele Tomasini (Sc La 
Pujese) s.t.; Elio Costalonga 
(ss Caneva Supermercato) s.t.; 
Maurizio Coden (Sc Livenza) 
s.t.; Antonio De Marco (Sc Fon- 
tanafredda) s.t, 


the cali di 


Baseball Serie C 


Si giocherà domenica l’incon- 
tro di recupero per il campio- 
nato nazionale di serie C di ba- 
seball fra l’Alpina e il Drag 
Bears di San Lorenzo Isontino. 
La partita verrà disputata alle 
ore 16.30 a illa Opicina. 


Gran premio per allievi 


CERESETTO — Si è disputa: 
to con partenza da Ceresetto il 
Gran premio Pratic per allievi 
su im circuito che ha toccato i 


centri di Moruzzo, Colloredo ©| 


Martignacco, da ripetersi quat- 
tro volte, per un totale di 83 
chilometri. 


La competizione è stata entu- 
siasmante sin dall'inizio, da 
quando il ceresettese Bello, ap: 
pena sollevata la bandierina del 
«via», è andato in fuga vincen- 
do il’ primo traguardo volante 
posto a undici chilometri dalla 
partenza. 

Il gruppo dei 65 partecipanti 
si è quindi sgranato e si sono 
formati due sestetti che si sono 
dati battaglia sino al traguardo 
finale. 

D. D. 


Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Mauro De Corte (Varianese) in 
2 ore e 13’ con una media di 
37,444 chilometri orari; 2) Ro- 
berto Zerilli (K.2 Edera - Udine) 
0 Ulliana (K.2 Ede- 
Ta - Udin.-/ a 3”; 4) Paolo Fabris 
(Ricreativa Morsano) a 3”; 5) 
Paride Quargnal ‘(Pedale Ron- 
chese) a 3”; 6) Paolo pPiriani 
(2 Edera - Udine) a 3”; 7) San- 


RIMARRA’ SOLO SULLA CARTA IL CAMPO Bi CALCIO SUL TERRAPIENO DI BARCOLA? 


Sono trascorsi quattro lun. 
ghi anni da quando è sorta l' 
idea di costruire un campo di 
calcio sul terrapieno di Batco- 
la (originariamente il progetto 
prevedeva oltre un rettangolo 
regolamentare anche uno di di- 
mensioni ridotte, campi di ten- 
mis e di bocce) ma purtroppo, 
come accade spesso nella no- 
stra città quando si tratta di 
realizzare impianti sportivi, 
tutto è ancora in alto mare, E 
non si può certo dire che i di- 
rigenti dell’Ac Stock, la socie- 
tà promotrice dell'iniziativa 
‘che poi si è consorziata con 
le altre consorelle della zona 
non si siano dati da fare. 

Una attesa lunghissima, fatta 
di speranze, illusioni, delusio- 
ni e di tanti quattrini spesi 
‘inutilmente per progetti, carte 
da bollo, senza contare le ore 
di anticamera trascorse in que- 
sto o quell’ufficio. Di concreto, 
però, mulla, se si eccettua la 
possibilità di una revoca della 
licenza di costruzione, rilascia- 
ta il 3 luglio 1978 quando sem: 
brava tutto risolto, che potreb- 
be avvenire ai primi di luglio 
se non verrà dato inizio ai la- 
vori entro quel giorno. L'unico 
punto fermo, dopo quattro an- 
mi, è solo questo. 

Rivivere attraverso. il suo 
lungo e snervante iter tutta la 
pratica non servirebbe a nulla; 


Il ciclismo della domenica 


(Cividale Val Natisone) a 3"; 
10) Fabrizio Bettin ‘(Ricreativa 
Morsano) a 6”. 


Giancarlo Bada vince 
il «Trofeo Bottecchia» 


BARCIS — Giancarlo Bada 
della Fiat trattori ha vinto allo 
sprint la 40.a edizione del «Tro- 
feo Bottecchia», gara internazio. 
nale riservata ai dilettanti di 
prima e seconda serie, con par- 
tenza da Pordenone ed arrivo a 
‘Barcis, dopo 151 km, organizza. 
ta dalla Ciclistica Bottecohia in 
collaborazione con la Pro Loco 
di Barcis. 


La manifestazione ha visto al 
via una sessantina di corridori 
in rappresentanza di molte re- 
gioni italiane (Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto, Piemonte e Ligu- 
ria), nonché la. partecipazione 
dei migliori pedalatori jugosla- 
vi. Da segnalare che su 70 cor- 
ridori partiti, soltanto 24 (a te- 
stimonianza della durezza del 
percorso) sono riusciti nell'im- 
presa di portare a termine la 
corsa, 5 

La gara, molto vivace e com- 
battuta è vissuta per una buona 
parte sugli spunti a ripetizione 


dro Bello (Libertas Pratic) a 3”; 
8) Dario Joan (Libertas Alfa. 
lum) a 3”; 9) Stefano Degano 


«Tavernetta Modesto» 
Ha avuto inizio sul camj 
di via Umago la seconda edi. 
zione del trofeo «Tavernetta 
Modesto» torneo di calcio ri- 
servato ai giocatori della Poli. 
sportiva Chiarbola. Alla mani- 
festazione prendono parte sel 
squadre, (Gli incontri prosegui. 

ranno da domani a giovedì, 


Torneo Italsider: 


oggi le semifinali 

E’ in pieno svolgimento, sul 
campo delle Campanelle, il 
torneo interno di calcio a un- 
dici giocatori riservato ai di 
pendenti dell’Italsider, Otto 
squadre, in rappresentanza dei 
vari reparti dello stabilimento, 
hanno animato la fase elimina. 


SUCCESSO NELLA PRIMA PARTITA CON UN 


di cui si sono resi protagonisti 
di volta in volta i vari Masini, 
| Bivi, Scolaro, Guizzo, Barattin 


Flash sul calcio minore 
nel vivo dei tornei estivi 


itoria. Nel pomeriggio verranno 
‘Biocate le semifinali, Questo il 
programma: Cok, Ast - Icrot. 


Atm alle ore 17.10 e Fon, Sf 


Apr. Sau. alle ore 18,45, 

La finalissima verrà disputata 
lunedì 25 giugno alle ore 17.30, 
Rinviate le finali 
del «Memorial Ramani» 

Il maltempo ha voluto met- 
terci lo zampino proprio nella 
giornata conclusiva del «Me. 
morial Ramani», il torneo di 
calcio per giovanissimi orga- 
nizzato dall’Esperia San Gio- 
vanni, L’abbondante pioggia ca- 
duta sabato, che aveva reso 
pesante il terreno di via San Ci- 
lino, ha costretto i dirigenti 
della società giallonera a so- 
spendere tutte le gare. Le tre 


FINALE - BRIVIDO 


Impennata d’orgoglio della Lubiam a Rimini 


Adriatica Rimini-Lubiam 
5-6, 7-0 


ADRIATICA: 0, 0,0; 0,0,0; 5,= 
LUBIAM: 0,2,0; 0,4,0;0.=6 
ADRIATICA: 0, 0,0; 2,3,2;0.=7 
LUBIAM: — 0,0,0;0,0,0;0.=0 
LUBIAM: Trovato, Visentin, Mala. 
roda, Bressan, Zettin, Buiatti, Anto- 
nelli, Boniani (Ballarin), Gardiman, 


RIMINI — Le giuliane del- 
la Lubiam sono venute a Ri- 
mini vincendo meritatamente 
il primo confronto con l’Adria. 
tica. Antefice di prima mano 
la Buiatti, la quale, con un 
idoppio nuto quando ave- 
va ‘tre 


fi margini pericolosamente si- 
mo quasi all'equilibrio, Ma, 
con un'impennata d'orgoglio, 
sono riuscite a chiudere in 
ibellezza. ‘ 

Nella rivincita, le emiliane, 
icon il dente avvelenato, han- 
mo dovuto ancora faticare, 


aprire una breccia nella 
Dirosia difesa della iLu- 
‘bian, che aveva in pedana di 
lancio una positiva e brillan- 
te Ballarin, Alla fine, la mag- 
giore potenza ha avuto il so- 
provvento sulla gagliardia 
delle giuliane, 


SERIE A 
Team Trieste-Nordmende 
12-9, 12-3 


TEAM TRIESTE: 1005501=12 
NORDMENDE: 1320021= 9 
TEAM TRIESTE 3405000 = 12 
NORDMENDE: 0003000= 3 


TEAM TRIESTE: Toso, Foscarini 
B., Foscarini G., Cergol M., Cergol 
G., Cernecca, Taucar, Borto, Sturm; 
Chiosso, Perosa. 

NORDMENDE BOLOGNA: Franchi, 
Raspanti, Baroncini, Guadalfi, Maz. 
metti, Cauli, Carboni, D'Angelo, Cri. 
stofori, Barbieri. 

ARBITRI: Nepoti di Rologna e Ne. 
via Foscarini di Trieste, 


po del Normende cogliendo due 
preziosissimi successi nel dop- 
pio incontro che le vedeva op- 
poste alle bolognesi, 

Tl primo incontro è stato più 
equilibrato e più combattuto. Le 
Biuliane non sono partite col 
piede giusto e al terzo inning si 
trovavano in svantaggio di cin- 
que punti; ma a questo punto 
il «nove» anziché disunirsi rea- 
giva nel migliore dei modi e co- 
sì il Team, trascinato da un’im- 
peccabile Gabriella Cergol, mi- 
glior giocatrice in campo, in so- 
li due inning capovolgeva la si- 
tuazione portandosi. a sua volta 
in vantaggio di cinque punti 
senza più farsi raggiungere dal; 
le avversarie. 

Nella seconda partita tutto è 
stato più facile per le triestine, 
che sono incappate in pochissi- 
mi errori, giostrando a piaci 
mento dopo aver accumulato un 
buon margine di vantaggio nei 
due inning di apertura. Non es. 
sendosi presentati gli arbitri fe- 
derali i direttori di gara sono 
statì scelti.in seguito a un ac- 


_ BOLOGNA — Le triestine del| cordo tra le due società. 


Team hanno espugnato il cam- 


A. d. €. 


SERIE B 


Gastionese-Pordenone 
17-15 


CASTIONESE: 240 083=1Y 
PORDENONE: 941 100=15 
CASTIONESE: Gandolo, Billia, Em. 
ma Stocco, Diana Stroppolo, Magda 
Stocco, D'Ambrosio (Maura Turola, 
Chialchia), Chiara Turola (Del Fra- 
ie), Minin, Elisabetta Stroppolo, 
PORDENONE: Lievere, Maloi, Ci. 
luzzo, Mariuz, Fiore, Peresson, Batti. 
ston, De Vit, Chinese. ; 


CASTIONS DI STRADA — 
‘Una partita senza dubbio emo- 
zionante ed equilibrata è stata 
quella che è stata giocata a 
\Casttons di Strada, su un cam. 
po nel quale si era abbattuto un 
piccolo tornado che aveva spaz- 
zato via l’altro giorno la rete 
di ‘protezione. Comunque la 
partita, sospesa al limite delle 
due ore di gioco, per punteg- 
igio superiore raggiunto dalla 

juadra locale, ha dato ragione 
talla Castionese il cui allenato- 
re ha voluto «provare» le gio- 
‘vani del team, ragazzine 


di appena undici anni che non 
hanno certo sfi to davanti 
alle avversarie più anziane. 


D. D. 


TENNIS 


In cantiere al T.C.T. 


il torneo «Master Sport» 


Nella sede del Tennis club 
‘Triestino è in allestimento il 
tradizionale torneo regionale va- 
lido per l’assegnazione del tro- 
feo «Master Sport». La manife- 
stazione, aperta a tutti igioca- 
tori e alle giocatrici di classifi- 
ca regionale e non classificati 
e alle «racchette» under 12 e 
tunder 14, si svolgerà a Padri 
ciano. L'inizio del torneo avver- 
Tà sabato. Le iscrizioni vanno 
presentate alla sede del Tc Trie- 
So ‘Padriciano. (‘Telefono 


MARATONINA 
‘Al campionato italiano junio- 
tes di maratonina svoltosi a 
Sanremo, Maurizio te, del 
Marathon Trieste, si è classifi- 
cato al ventottesimo posto. 


rifare però la storia dell'ulti- 
mo anno vale la pena, non fos- 
se altro per mettere a fuoco 
alcuni episodi che forse ai più 
non sono noti. 

Il 12 aprile 1976, soddisfando 
una richiesta dell'Ente porto, 
viene presentato un progetto 
unificato di tutte le attrezzatu- 
te sportive da realizzare sul 
terrapieno di Barcola e otto 
mesi dopo lo stesso Ente co- 
munica ufficialmente il proprio 
assenso per la concessione di 
un’area di circa 16.500 metri 
quadrati. Dopo alcunì ritocchi 
al progetto arriva anche la li- 
cenza di costruzione (3 luglio 
dello scorso anno). 

Tutto risolto? Nemmeno per. 
sogno. A metà novembre îl Co- 
mune, improvvisamente, comu- 
mica all'Ente porto di avere ne- 
cessità di usufruire dell'area 
per riaprire la discarica, I di- 
rigenti della Stock, assieme a 
quelli delle altre società della 
zona e ai rappresentanti della 
consulta, promuovono una se- 
rie di incontri e riescono a tro. 
vare una via d’uscita costituita 
da un accordo fra l’Ente porto 
e l’amministrazione comunale 
in base al quale la discarica e 
il campo di calcio avrebbero 
potuto coesistere. 

In questa fase interviene an- 
che il delegato provinciale del 
Coni dott. Felluga, il quale ot- 


tiene precise garanzie dal presi- 
dente dell'Ente porto che ver- 
rà fatto il possibile per agevo- 
lare al massimo la costruzione 
dell'impianto. Sembrava dun- 
que la volta buona. Tre o quat. 
tro mesi dopo, il 22 marzo di 
quest'anno, la concessione del 
terreno però veniva nuovamen- 
te revocata! I motivi? Sul ter- 
rapieno l'Ente porto doveva si- 
stemare un fascio di binari per 
la sosta’ inoperosa di vagoni 
ferroviari. Già, proprio così. 

Questa la situazione a pochi 
giorni dalla scadenza della li- 
cenza di costruzione nonostan- 
te l'intervento della consulta 
rionale di Roiano . Gretta - Bar- 
cola e è molti tentativi di ri- 
solvere il problema a livello po- 
litico. 

La popolazione di questi tre 
grossi rioni cittadini è esaspe- 
rata, ritiene, non a torto si può 
aggiungere, che tutti gli argo- 
menti esposti siano solo del 
i pretesti per mon concedere l' 
| area. Ora le famiglie della zona 


sono stanche di attendere e 
stanno organizzando una mani. 
festazione dî protesta. 

«A questo punto — ha detto 
il dirigente dell'Ac Stock Tei. 
ner, che ha seguito sin dal pri 
mo giorno il problema — non 
ci rimane altro da fare. Abbia- 
mo atteso quattro anni per ot- 
tenere quel terreno da mettere 


e Stefani, tentativi tutti comun. 
que riassorbiti dal gruppo. 


La svolta determinante veni 
va impressa alla corsa a pochi 
chilometri dal traguardo, e più 


precisamente sul tratto finale 


in discesa che portava 1 corri. 
dori verso Barcis. A staccarsi 
(senza più venire ripresi) era- 
no stavolta Bada, Lazzaretti e 
Segat. Nella volata a tre ad ave. 
re la meglio sui compagni della 
vittoriosa fuga era proprio Gian. 
carlo Bada. CRE 


Ordine d'arrivo: 1) Giancarlo 
Bada (Fiat trattori) in 3 ore e 
54’ alla media di 38,718 chilome. 
tri orari; 2) Mariano [Lazzaretti 
(Veneta Infissi) s.t.; 3) Piero 
Segat (SC Padovani) S.t.j 4) 
Govoni (UC Trevigiana ) a 53”; 
5) Luigi Borghetto (GC Lanter- 
na) a 53”; 6) Antonio Barattin 
(Veneta Infissi) a 53” 7) Giaco- 
mo Zanella (Ferrandi) a 1°20”; 
8) Gabriele Biondo (GS Lievo- 
Giocondo Dalla 
110) Luigino Bivi 
(Lenardi) a 1°40” 

—_—+——_—_& 


Quarto «Trofeo Aics» 


RONCHI — Sprint vincente a 
Ronchi dei Legionari dell’esor- 
diente Calledani della Sanda- 
nielese, che si è imposto nel 
quarto «Trofeo Aics», abbinato 


finali, quelle cioè per il primo e 

,il terzo posto, e quella del gi- 
irone di consolazione, verranno 
giocate sabato prossimo, 


«Trofeo Domio» 


Si concluderà giovedì la fase 
eleminatoria della terza edizio- 
PA GEStO di progratazma degli in. 

programma Ò 
Sul rettangolo fel Domio. Oggi: 
sul lo li i: 
Duke . Baxter (18.30), Bar Ma 
Tin - Tratt. al Ponte (19.45), Con 
cordia . Bar Romano (21), Do- 
mani: Vini Gelmini - 2/P (18,30), 
Car Aquila - Burro Giglio (19,45), 
B.F.B, . Serram, Rutar (21), Gio: 
jved: Duke . Locanda Mario (ore 
18,30), Osteria ai Lupi - Baxter 
(19.45), Pizz, Casa Rossa - Bra- 
Sil (21), Sabato verranno dispu- 
tati i quarti di finale, 


Oggi la conclusione 
del «Memorial Zambon» 


Sul campo di Villa Ara si con- 
cluderà nel tardo pomeriggio 
il «Memorial Zambon», torneo 
di calcio organizzato dal Cgs. 
La finalissima, in programma 
alle ore 19.30, avrà per prota- 
gonista la Triestina e il Cmm 
San Michele di Monfalcone che 
Tinnoveranno così il duello so. 
stenuto nel campionato regio- 
nale giovanissimi. La. finale di 


l’Esperia San Giovanni e il ©. 
G.S., si giocherà alle ore 18, 


al nono «Trofeo Agostinelli», or- 
ganizzato dal Pedale Ronchese. 
La prova si è svolta su di un 
circuito cittadino di quattro chi- 
lometri, da ripeterfi dieci ‘volte. 
Il vincitore si è :/1che aggiudi- 
cato il successo « punti. 


G. G. 
Ordine d'arrivo: 1) Franco 
Calledani  (U.c. Sandanielese) 


che compie i 40 km del percor- 
so in ore 1 e 8' alla media di 
km orari 35,294; 2) Stefano Di 
Bert (A.c. Pieris) s.it.; 3) Giu- 
liano Pellizzon (G.c.g. Vetreria 
Capponi) s.t.; 4) Alessandro 
Perini (Libertas Capriva) s.t.; 
5) Fabio Florenin (G.e.r, Ron 
chi) s.t.; 6) Marco Zoratti (G, 
c.r, Morsano) s.t.; 7) Sergio 
Paoletti (Polisportiva. Chiarbo- 
la) s.t.; 8) Mauro Masat (A.c. 


(Ciclistica Monfalcone) s.t.; 10) 
Stefano Gallerio (G.s. R2 U- 
dine) s.t. 


Primo «Trofeo Moamì» 


S. VITO AL TAGLIAMEN. 
TO — Il primo «Trofeo Moamì 
caffè», corsa ciclistica riserva 
ta agli esordienti, ha avuto un 
grande successo. Nonostante l' 
inclemenza del tempo (la piog- 
gia ha imperversato per l’inte- 
Ta giornata) i corridori hanno 
mostrato un vero agonismo. Ha 
vinto Moreno Botteon, della Sa- 
cilese, che è riuscito a spuntar- 
la su altri tre corridori in fuga 
con lui fin dai primi giri. 


La corsa è stata organizzata 
dal pedale sanvitese Mobili Del 
Mei. Dei 45 corridori partiti sol. 
tanto 15 hanno portato a ter- 
mine la gara. a 


«Botteon, Bortoluzzi, Pagnuc- 
co e Della Bianca, andati in fu- 
ga fin dai primi giri, hanno via 
via aumentato il loro vantaggio, 
giungendo soli al traguardo. 


Antonio Cecco 


Ordine d'arrivo: 1) Moreno 
Botteon (Sc Sacilese) che co- 
pre il percorso di km 34 in ore 
0 e 51’ alla media di 40 km o- 
rari; 2) Claudio Pagnucco (Pe- 
dale sanvitese Mobili Del Mei) 
S.t.; 3) Lucio Della Bianca (Gs 
Sorgente) s.t.; 4) Federico Bor- 
toluzzi (Pedale sanvitese Mobi- 
li Del Mei) a 12”; 5) Alessan. 
dro Poletto (Gs Caneva) a 1’; 
6) Pier Paolo Ius (Pedale san- 
Vitese) s.t.; 7) Mauro Cicuta 
(Sc. La. Buiese) s.t.; 8) [Paolo 
Bordin (Sc Sacilese) s.it.; 9) 
Daniele Zilli (Bannia) s.t.; 10) 
Franco Beduz (Sc Sacilese) s.t. 


«Trofeo Godina» 


. Sui campi del Circolo Marina 
mercantile di 'Barcola è prose. 
guito il primo turno del «Trofeo 
Godina» di tennis, giunto alla se- 


consolazione, che vedrà opposte] conda giornata. Al torneo parte- 


cipano tennisti della regione 
classificati nel terzo e quarto 
gruppo e non classificati. Nella 


Beltramini «azzurro» 

‘Beltramini della ‘Tarcentina 
è stato riconfermato in azzurro. 
{Il giocatore camico è stato ‘in- 
fatti convocato dal c.t. Alzani 
per l’incontro che la nazionale 
dilettanti di calcio disputerà 
sabato prossimo a Spinea con- 
tro la rappresentativa della Ca- 
rinzia. Gli azzurrinìi si radu. 
neranno mercoledì a Mestre. 


ALLENATORI PALLAVOLO 

Nella sede della Fipav, si è 
svolta l'assemblea provinciale 
allenatori. Dopo una breve rela 
gione del fiduciario Franco Ci. 
polla, l'assemblea ha eletto i 
suoi rappresentanti per il bien- 
nio 1979-1981, Il comitato è com- 
posto da Marcello Levantino (fì- 
duc'ario), Emanuela Pavlica e 
Giorgio Daboni. 


giornata di ieri, nonostante il 
maltempo abbia costretto a rin. 
viare alcune partite, si sono gio. 
cati numerosi incontri che, fat- 
ta eccezione per Tononi, hanno 
avuto per protagonisti i non 
classificati. Le prossime giorna. 
te si preannunciano senz'altro 
più interessanti per ciò che ri- 
guarda lo spettacolo e il livello 
tecnico in quanto dovrebbero 
fare la loro piena apparizione 
i tennisti classificati nel terzo 
e nel quarto gruppo. 

Questi i risultati del singolare 
maschile: Baroni b. Lugnani 6-1, 
6-0; Lichtenstein b, Maranzana 
6-1, 6-3; Pasquotto b. Nardini 
6-4, 2-1 rit.; Bensi b, Strada 6-3, 
1-5; Pietrobelli b, N.F. Rossi 6-4 
6-2; Zebochin b. Galuppo 7-5, 6-1; 
Ugovazzi b. Rizzi 6-1, rit.; Menor- 
di b. Poropat 6-0, 6-0; Finzi b. 


Pieris) s.t.; 9) Ovidio Crozzoli, 


Sui campi di tennis 


Illungo iter burocratico 
per un rettangolo di gioco 


a disposizione di tutti è giova 
ni della zona che oggi non san- 
no dove andare per trascorre- 
re in tranquillità parte del lo- 
ro tempo libero lontano dall’ 
intenso traffico cittadino, Pri. 
ma che scada la licenza un co- 
mitato di genitori organizzerà 
una manifestazione pubblica 
per richiamare l’attenzione del- 
le autorità sui grossi problemi 
di questa zona urbana, I 
‘vani e gli anziani dì Gretta, 
‘Barcola e Roiano verranno ra- 
dunatì in un punto prestabili- 
to della riviera dove, sfruttan- 
do 4 passaggi pedonali, bloc- 
cheranno il traffico magari per 
tutta la giornata, se ciò sarà 
necessario. A questo punto, al: 
tre vie d'uscita mon ci sono per 
cercare di sapere se sul terra» 
pieno si potrà o meno costrui- 
re quel campo di calcîo che 09° 
gi, rispetto a quattro anni fa, 
SARE a costare un patrimo- 
mio!» 


Fusione a Monfalcone: 


speranze per il Portuale? 


MONFALCONE — Le due mag- 
giori società calcistiche monfal- 
conesi — il Monfalcone ed il 
Cmm San Michele. — sembra. 
mo intenzionate a dare luogo 
ad una fusione, dopo una sta- 
gione agonistica nella quale gli 
azzurri sono stati declassati tra 
i dilettanti ed i neroverdi han- 
mo conquistato, soltanto nelle 
‘ultime giornate del campionato 
di Promozione, la salvezza. Per 

fuanto nulla, sia ancora stato 
formalmente deciso, tutto la 
scia supporre che l'operazione 

concludersi a breve sca- 
denza, A tale scopo, i due pre- 
sidenti Narciso Zelesnich e Fer- 
Tuccio Locci, si sono incontra» 
ti a più riprese megli ultimi 
giorni. IL’eventuale fusione dei 
due maggiori sodalizi della cit» 
tà dei cantieri riaprirebbe le 
speranze di promozione ai trie- 
stini del Portuale, in ‘quanto 
si renderebbe disponibile un” 
ulteriore poltrona nel massimo 
torneo dilettantistico, 


d » 


CICLISMO 


G.P. «Bar Roccolo» 


SACILE — Con un finale a 
sorpresa Maurizio Bran della 
Società ciclistica Bulese ha vin- 
to a Ronche di Sacile il Gran 
premio bar Roccolo, Il forte 
‘corridore della Società. Bulese 
era infatti fuggito nel corso del. 
l’ultimo giro insieme a due in- 
seguitrici. I tre erano transita- 
ti assieme prima ‘della discesa 
ifinale e Bran aveva allungato 
ed era DUO a PREZS "i due 
‘compagni fuga. Bran sì pre 
sentava tutto solo sul rettilineo 
di arrivo e vinceva con 20 se- 
condi di Vantaggio. 

Ordine di arrivo: 1) Maurizio 
Bran (Sc Buiese) che copre i 
78 km in 1 he 40°, alla media 
di 40,800 km orari! 2) Roberto 
Amadi (Gs Caneva) a 20”; 3) 
Paolo Gasparotto (Cordenone- 
ise) s.t.; 4) Giorgio Gasparotto 
(Gs Caneva) s.t.; 5) Edy Bot- 
teon (Sc Sacilese) s.t.; 6) Co- 
stantino Mior (Ss Sacilese) st.; 
7) Gianfranco Barazza, 


DI * 

Da domani a S. Sergio 

n PONS A 
il «Mini-Godina» 

‘Ventotto squadre daranno vita da 
domani al torneo di calcio mini.Go 
dina riservato si giovani nati dal 
1964 al 1968. Sedici le squadre iscrit- 
te alla categonia «minicampioni» e 
dodici nella categonia wnicrocam- 
‘pioni». Tutte le gare verranno gio. 
cate sul campo di Borgo San Sergio. 

Questo il programma della prima 
giornata che si esaurirà per venerdì: 

Microcampioni. domani: Self Ser- 
vice Giordano - Colorificio Varesano 
‘ore 17.50), Ag. Sped. Fernetti - Lina 
(19.40). Mercoledì; Colorcasa » Edi 
Mobili (117,50), Mobili Paolo - Riba 
(18.40). Giovedì: Radio Nord Adria. 
itico . Carr, San Cilino. (17.50), Co- 
struzioni Visentin - Mode Giovani 
(18,40). Venerdì: Autorip. Doro »- 
Sia Puliture (17.50), Ortolano - Mari. 
sport (18,40), 

Minicampioni.: Mercoledì: Tratt. 
da Ezio - Viale Sport (19.30), Tratt. 
Fontanella - Mobil Turina (20.30). 
Giovedì: Ortolano - Salum. Boris 
(19.20), Mode Giovani - Color Casa 
(20.20). Venerdì: Bar Verdi - Elettr, 
Ceodek (19.20), Pesch, Sanzin - Im. 
pianti Braico (20.20), 


‘Benedetti 6-4, 6-3; Cragnolin b. 
Fragiacomo 6-4, 4-6, 6-4; Tononi 
b. Raguzzi 6-1, 6-4; De Mitri b. 
Travan 6-3, 6-1, 


COPPA ITALIA 


: PI Manlot 
Tc Obelisco-Italsider 5-1 

Il TC Obelisco s'è imposto 
nettamente sull’Italsider in que- 
sto ennesimo derby. cittadino. 
L'Obelisco, dopo aver chiuso i 
singolari in vantaggio per tre 
a uno, ha conquistato il punto 
decisivo della vittoria nel primo 
incontro di doppio con B. Laz- 
zara e Renier che hanno facil- 
mente regolato in due set Udo- 
vich - Bisiak, 

Singolari: Renosto (0) b, Bi- 
siak (I) 6-0, 6-3; Renier (O) b. 
Paolin (I) 6-2, 6-0; Cortivo (O) 
b, Udovich (1) 2, 715; Paglia (I) 
b. Battaglia (O) 64, 6-1. Doppi: 
Lazzara B, - Renier (O) b. Udo- 
vich - Bisiak (1) 6-2, 6-0; Lazzara 
A. - Portivo (O) b. -Visintin - 
Giormani (1) 64, 7-5. ì 

L'incontro tra Tc- Obelisco e 
‘Te Grado per la Coppa Valeria 
non è stato disputato a causa 
del maltempo ed è stato rinvia. 


iBroccolo 7-6, 6-3; Franchi b. Di ‘to a mercoledì, 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 giugno 1979 


TE) 


studio successo 379 


AVVISI ECOROMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI  prestaservizi. seria 
per signora sola via Coroneo. 
‘Tel, 774302, 10787 B 

MONFALCONE cerco aiuto do- 
mestico-a 1-2 volte settimana. 
Tel, 43413, 578 B 


LAVORO A DOMICILIO — 
ARTIGIANATO 


ce Lire 200 per parola 


A.A.A.,A.AA.AAAA, —RIPARA- 
ZIONE sostituzione avvolgibi. 
li in genere tel. 62088, 

10708 CC 

A.A.A,A.A.A.A, SI eseguono ripa: 
razioni idrauliche domicilio 
tel. 62088. 10708 CO 

A.A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa. 
razioni elettriche domicilio 
‘bel. 62088. 10708 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa, 
‘Bezzi D'Annunzio 24. Telef, 
‘768606. 10642 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
miciatura, riparazioni, posa 
‘plastica, moquettes, Gaspari 
‘155868 - 724092 Gambini 27-A. 

10325 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
miciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes, Gaspari 
IT95GGE8B - 724092, 10325 CC 

ANTENNA Capodistria Monte 
‘carlo ‘Telequattro Triestemia 
Telebarbara emittenti private 
specializzati colori installano 
minimo costo preventivi gra- 
‘tbuiti, 763545, + 10732 CC 

ANTENNE Montecarlo, Svizze 
Ta, Telequattro, Capodistria, 
ripariamo radio, transistori, 
registratori, televisori, rasoi, 
‘aspirapolvere. ‘Universalradio 
iSettefontane il. Melef, 741817. 

9714 CC 

ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni lavatrici frigo cuci. 
ne. Lavori elettrici idraulici. 
64119, 10792 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatura 
‘verniciatura pavimenti plasti- 
‘ca legno tel, 811504. 9502 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 43547, 

PITTORE camere cucine Spal 
tamenti libero subito, modico, 
tel. 52034 . 43639, 10786 CC 


TiavorM 


cAsu end 


arkel 


ARRAY 


PE.J 


EA RANGIAVANAZIRA 
PEJOGOLAGRINOTNO 


ha anche il tuo gusto. 


9 gustosissime, piacevolissime, 
estivissime bibite Pejo, 
prima fra tutte ARANCIA NATURALE ‘ 
gradevole e veramente naturale 

data la qualità e genuinità 


PITTURIAMO olio $ tempera 
‘case, appartamenti, negozi 
prezzi modici, 81650, 10618 CC 


IMPIEGO E LAVORO — 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


e encore politi seveso 
A.A.A, CERCANSI imballatori 
possibilmente pratici alimen- 
tari patente IC giovani servizio 
militare assolto presentarsi (AJ. 
berti Punto Franco vecchio 
magazzino ZA vicino stazione 
autocorriere piazza Libertà. 
APPRENDISTA commessa-o con 
referenze cerca negozio calza- 
ture centrale, Scrivere a Pu. 
blikompass cassetta n. 36 A 
34100 Trieste, 0004 
AUTISTA autovettura serio pre- 
feribilmente ex P.s. cercasi 
per servizio mezza giornata 
giorni alterni. Ottimo tratta- 
‘mento. Telefonare 64181 ore 
Ufficio, 10490 D 
AZIENDA commerciale cerca 
‘pensionato giovanile patenta. 
to, Presentarsi martedì Andro- 
na IS. Tecla 4, Tel. 765420, 
CERCASI sarte per riparazioni 
megozio vicino piazza ‘Perugino 
telefonare martedì 793338. 
CERCO internista Trattoria al 
Faro della Vittoria scala Giu- 
seppe sforzi 2 tel. 410092, Bus 
42 - 44 . 45 - 46, (10493 D 
CUOCO di buona esperienza cer- 
‘casi telefonare 2738389, 
MANUEL Jeans Market cerca 
commessa-0 conoscenza croa- 
to. Presentarsi via S, Lazzaro 
î 


15, 10636 D 
OPERAIO capace consegna e 

montaggio mobili cercasi, Tel. 

826625. 10506 D 
SOCIETA’ del Gruppo Rizzoli 
Corriere della Sera ricerca 
persone, anche part-time, per 
la Fiera e successive iniziative 
‘promozionali. Presentarsi mar. 
tedì 19 ore 10-13 16-18 Pen. 
ta _v. Milano 4 Trieste. 


ISTRUZIONE 
G -Lire 230. per parola 


Pei e soi dana 
STUDENTE universitario di lin- 
gue straniere dà lezioni priva- 
te di inglese e tedesco. Tele- 

fono 31179, dalle 13 alle 15. 
10722 Gr 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


AFFITTASI locale della super- 
ficie di mq 88 da adibire a Bar 
Bianco a Udine, via Riccardo 
Di Giusto - fabbricato in fase 
di ultimazione. Gli interessati 


dei 


suoi ingredienti. 


Assaggiane subito una, te ne convincerai. 


dovranno presentare doman: 
da entro il 30 giugno all’Isti. 
tuto autonomo case popolari 
della provincia di Udine » Via 
E. Morpurgo n, 12, indicando 
nell’istanza l’offerta relativa 
al canone, Eventuali ulteriori 
informazioni verranno fornite 
agli interessati dall'ufficio In- 
quilinato di detto istituto, te. 
lefono 205241, 92I 


UFFICI 300 - 630 mq adatti an: | 


che laboratorio privato affitta, 
‘Telefonare 31021. 10793 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste . 


L Lire 230 per parola 


APPARTAMENTO affitto cerca 
Si, Tel. 774034, 10586 L 

PRIVATO cerca in affitto ma- 
gazzino mq 770-100 anche da 
restaurare qualsiasi zona Trie- 
Ste. Tel. 793971 ore 12-14, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


OCCASIONISSIMA ven 
desi combinatina 5 lavorazio- 
ni legno saldatrice sega cir- 
colare cantiere pesante salda- 
trice portatile. Via Conti 9/1. 

10616 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 
I 


A.A.A. ACQUISTO cianfrusaglie 
Vecchie, oggettini curiosità e 
bigiotterie antiche, lampade, 
bambole, bilance, quadri, so- 
prammobili ecc. Telefonare al 
‘193972 abitazione 941027, 

A intenditori vendo libri di Ana- 
tole France, Manzoni, Sagan, 
Mazzini, Ibanez, Gorki, Zola, 
Dotsojevschij, Moravia, Tra. 
der. Horn, (Carducci, Goethe 
'{tedesco), Poè, Tolstoi. Prezzi 
irrisori, dalle 17 dott. Luigi 
Cuizza, Marconi 36. 10781 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


Ce nie e 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
pianoforti, tappeti, chincaglie: 
Tie, mobili antichi, moderni, 
giacenze ereditarie, Tel. 68657. 
VENDESI organo elettronico 
nuovo Logan de Luxe, Telefo- 


nare 30677. 10790 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene telefonare 31230 dopo 
18.15. 973 O 


ACQUISTANSI ORO 6800 gram- 
mo (secondo titolo), argento, 
disimpegno polizze, CORSO 
ITALIA 28, primo piano, 

DOMESTICA problema difficile, 
Affrontatelo sorridendo; il 
«parco-elettrodomestici» com- 
pleto con modicisima. rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo. 
mestici, 050373 O 

VAILLANT scaldabagni gas 
VAILLANT caldaie metano - 
VAILLANT ricambi originali, 
Informazioni agenzia Vaillant, 
via Verga 16, Trieste. Telef. 
574313. 10789 O 


I AUTO, MOTO, CICLI 
Q * Lire 230 per parola 


A.IA.A.A,A. VENDESI Citroen 
Meari, Tel. 60125. 6/6Q 
A. FIAT 850, Berlina vendesi, 
Viale Ippodromo 2,/ CHRY. 
SLER DUPLICA, 7-6Q 
A. FIAT 127 vendesi, Viale Ip- 
podromo 2, CHRYSLER DU- 
PLICA. 7.60 
A. MINI Minor 1001.come nuo- 
va, vendesi. Viale Ippodro: 
mo 2, CHRYSLER DUPLICA, 
A. FIAT 128 ’78  perfettissima 
vendesi. Viale Ippodromo 2, 
CHRYSLER DUPLICA. 7-6Q 
A. FIAT 124 coupé vendesi, 
Viale Ippodromo 2, CHRY: 
SLER DUPLICA. 7.6Q 
A. ALFASUD TI. nuovissima 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 
CHRYSLER DUPLICA. 7-6Q 
A, SIMCA 1000 vari modelli ven- 
desi. Viale Ippodromo 2, 
CHRYSLER DUPLICA. 7-6Q 
A. SIMCA 1100 vari modelli ven. 
desi, Viale Ippodromo 2 Chry. 
sler Duplica, 7-60 
A. RENAULT 5 TL vendesi. 
Viale Ippodromo 2, CHRY- 
SLER DUPLICA, T-6Q 
A. CITROEN Ami 8 7000 km ‘78 
vendesi, Viale Ippodromo PI 
CHRYSLER DUPLICA. 7-:6Q 
A. RENAULT 6 vendesi. Viale 
Ippodromo 2, CHRYSLER 
DUPLICA. 769 
A. 1307 Special  perfettissima 
vendesi. Viale ‘Ippodromo 2, 
CHRYSLER DUPLICA, 7-8Q 
A. TRIUMPH - SPITFIRE 1500 
SPIDER, nuovissima 15.000 
km, unico proprietario vende- 
si. Viale Ippodromo 2; CHRY. 
{ «SLER DUPLICA, 7/6 @ 
ALFETTA 1.8 76, unico proprie- 


tario, vendo, permuto, rateiz- 
zo. Strada di Fiume, 19. Auto- 
‘agenzia. 10763 @ 


ALFA Romeo «ZANARDO» RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del ‘Bosco 20, Tel. 796348. 
Valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
Tateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali, premutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO. Alfetta 2000 78, 77, Al- 
fetta 1.6 77, 75, Giulia Super 
1600 72, Giulia 1.3 73, Giulietta 
1.6 78, GT Junior 72, Alfa Sud 
TI 177, Alfa Sud Super 78, Al: 
fa Sud L 75, FIAT 125 special, 
128 berlina 74, 69, 127 1050 3 
porte 77, LANCIA Zagato 1300 
71, AUTOBIANCHI A 112 777, 
RENAULT 5 TS 76,5 TL 77, 
14 TI 97, CITROEN 2 Cv 77, 
Dyane 78, GS 1200 familiare, 
OPEL GTE Manta 77. FORD 
Fiesta 1100 L 78, VOLKSWA- 
GEN Scirocco 1100 77, RAN- 
GE ROVER 78, OCCASIONE 
132 2000 automatica aria con. 
dizionata 77. Sul NOSTRO 
USATO GARANZIA 8 MESI. 
VISITATECI!!! 10795 @ 


AUTOCCASIONI Carli, vende 
500 70, 850 68, 71, 128 fam. 72, 
128 coupé 73, 124 68, 124 cou- 
pé 71, 73, Alfa Sud 73, R 471, 
A 112 71, Opel 1000 72, 304 72, 
DS 5 71, 850 coupé 69, pullmi: 
no 750, 850, Nsu 1200 72, Bmw 
1800, Visibile B. Casale 7. Tel. 
826084, 10633 Q 


BETA coupé 1600 76, unico pro- 
prietario, vendo, permuto, ra- 
teizzo. Strada di Fiume, 19. 
Autoagenzia, 10763 Q 


BMW 2002 72, perfette condizio. 
ni, vendo, permuto, rateizzo. 
Strada Fiume, 19. Autoa- 
agenzia, 10763 Q 

DISPONGO nuove di fabbrica 
pronta consegna: Seat 133/L, 
127, 128 panorama, 128 CL, 128 
1300 versione. speciale, Ritmo 
60 CL, 131 1600 CL. Permute 
vantaggiose, facilitazioni sen- 
za cambiali, Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume, 19. Telefono 
‘766880, 10763 Q 

FANTIC moto Caballero super 
6M ce 50 vendo anno ’76 uni. 
‘co proprietario, ottimo stato, 
lire 450.000, Tel. 733459 ore pa- 
sti, 10588 @ 

FIAT 128 71-73, perfetto \condi- 
zioni, vendo, permuto, rateiz: 
zo. Strada di Fiume, 19, Au- 
‘toagenzia. 10763 Q 

LANCIA 2000 impianto GPL, 
‘vendo 2.300.000 0 permuto con 
imbarcazione, Telefono 753937. 

10763 @ 


dal 1974 fornirVi le bottiglie è il ns. mestiere 


V ANNIVERSARIO 
SCONTO 


LAVERDA 1000-1200 perfetta 
vendesi presso automotoffici- 
na Nevio, via Scala Santa 4, 
Trieste, 10519 Q 

MEHARI perfette condizioni 
vendo, permuto, rateizzo. Stra- 
da di Fiume 19. Autoagenzia, 

10763 Q 

MOTOCARRO Apecar vendesi 

con centine ‘telone. Tel. 69073. 
10680 Q 

OCCASIONE vendesi Citroen 
furgone 400, anno 1976, km 
40.000, migliore offerente. Tel, 
‘229322, 10626 Q 

VENDO Giulietta 1300 nera, an- 
no 1978. Telefonare 734233 ore 
lavorative. 10467 Q 

VENDO Dune Buggi lire 800.000 


solo contanti. Tel. 722946 ore 


serali. 10644 Q 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 250 per parola 
ir O III 


A.A.A.A.R, MINIAPPARTAMEN. 
TI SIGNORILI AVANZATA 
COSTRUZIONE NEL COM- 
PLESSO TRIESTE CENTRO 
FABIO SEVERO 50 VIA MON. 
TE CENGIO INOLTRE AP- 
PARTAMENTI MEDI E GRAN. 
DI CON VISTA. POSSIBILI. 
TA' MUTUO, VISITE AL 
CANTIERE. VENDE DIRET- 
TAMENTE IMPRESA RIC- 
CESI, VIA DIAZ 6. TELEF. 
60481. 10568 S 

A.A,A. FARO DELLA VITTORIA 
INIZIO costruzione apparta. 
‘menti varie grandezze splen: 
dida vista impresa costruzio- 
ni Canarutto visite in cantie. 
re. Tel. 414180, 10628 S 

A.A.A. FINE COSTRUZIONE 
‘palazzina via Rio Corgnoleto 
"altimi appartamenti impresa 
costruzioni Canarutto. Telef. 


414180, 10629 S| 


ACQISTO inintermediari  mo- 
derno bistanze ultimo piano 
posto macchina 0 garage tel. 
‘158030 dopo le 21. 10710 S 

APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA». palazzine si- 
gnorili, vastissimo giardino, 
ampie terrazze, autoriscalda- 
‘mento metano, vendonsi, mu- 
tui, prezzi speciali. Ing. Bat- 
tara, Donota 4, tel. 64412. Can- 
tiere via Salici. 10647 S 

APPARTAMENTO ‘periferico, 
‘panoramicissimo,  recentissi. 
‘mo, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, 2 poggioli, cen: 
tralnafta, ascensore, posteg- 
gio macchina, vende 43 mi. 
Îlioni. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro, 10, tel. 61712. 

10662 S 


APPARTAMENTI piccoli elegan- 
ti, anche con mansarda pron- 
fa consegna facilitazioni pa- 

‘“ gamento mutui approvati, po- 
sto macchina autorimessa 
Vende impresa Egena, ‘Visite 
sul posto 11-12.30. 15-17 via 
Matteotti n, 5. 10524 S 

APPARTAMENTO libero adat- 
to anche ufficio privato vende 
con mutuo, telefonare 31021. 

10793 S 
iBAIAMONTI recente, affittato, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, moggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, vende 9.000.000 
contanti, saldo mutuo ibanca- 
rio, Immobiliare CIVICA, via 
S. (Lazzaro, 10, tel. 61712. 

CATULLO occupato, stanza, cu. 
cina, wc, 2 poggioli, vende 4 
‘milioni. ‘Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro, 10, tel, 61712. 

10662 S 

COMPERO appartamento salo- 
ne, 2 stanze, servizi. Telefona. 
re 61712, 10862 S 

FORNI di Sopra vendesi villa a 
schiera, impianti autonomi, 
giardino privato, arredata, con. 
segna luglio ’79. Caster, telef. 
(0433) 88157 - 88118. 98 S 

FORNI di Sopra vendonsi vilie 
a schiera, posizione panorami- 
ca, facilitazioni pagamento. 
Caster, tel, (0433) 88157 SR 


IMPRESA Mattioli vende appar 
tamenti in ville bifamiliari a 
Opicina, via del Refosco. In- 
formazioni telefonando ai n. 
827636, ore 15-19. 9520 S 

IMPRESA vende appartamenti 
da 70-125-145 ma occupati, 
complesso recente costruzione, 
tutti i comforts, mutui, agevo- 
lazioni di pagamento, Telefo- 
no 812219 dalle 9 alle 11 e dal- 
le 15 alle 18.30, 10724 S 

[ININTERMEDIARI vendesi mi- 

niappartemento pronta conse- 

gna, nuovo, tutti i comforts, 
mutuo, agevolazioni di paga: 

mento. Tel, 812219 9-11, 15-18.30, 

10724 S 

I«LE AGAVI» palazzine in corso 

di costruzione, appartamenti 

di ogni tipo e dimensione, ri. 

finiture accurate, box e posti 

‘macchina, zona verde, campi 

gioco, cucine e cucinini com- | 

‘pletamente arredati, Mutui a- 

gevolati, contributo regionale, 

facilitazioni massime di paga- 
mento, rincari futuri già con. 

‘cordati, ‘Impresa vende, Par 

informazioni tel. 812219 dalle 

9 alle 11 e dalle 15 alle 18.30; 

Uffici sul cantieri di via Car-| 

pineto n. 5. 100724 SÌ 


PE 
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garanzia di prodotti genuini. 


PARAGGI Giulia vendesi ap 
partamento 2 camere, cucina, 
bagno, gabinetto 18.500.000. Te- 
lefonare «Trieste Mia» 768300, 
mattina. 10711 S 

SOFFITTA. libera grande adat- 
ta studio vendesi con mutuo. 
Visitare Leghissa 6 IV ore 
17-19, 10793 S 

SPAZIO CASA vende Gretta ca- 
Setta panoramica senza giar- 
dino adatta anche pied-a-terre 
11,000,000 dilazionabili, Telef. 
64266, 665 

SPAZIO CASA vende Eremo al- 
ta panoramicissimi salone cu- 
cina 3 camere servizi terraz- 
Ze possibilità mansarde o 
giardino proprio. Visione pro- 
getti via ‘Valdirivo, n. 24, tel, 
64266, 66S 

SPAZIO CASA vende Santa 

Barbara in villa recentissima 

saloncino 3 camere cucina ser- 

vizi terrazze panoramiche am: 
pio giardino proprio, Telef. 

64266. 66S 

SPAZIO CASA vende Roiano ca- 
sa recente soggiorno cucinino 
2 ‘carnere bagno Cn 

SPAZIO CASA vende vista ma- 
Te terreno con progetto ap- 
‘provato per villa. 25.000.000. 
Tel. 64266. 6-6S 

SPAZIOCASA vende Sappada 
‘presso la chiesa appartamenti 
in costruzione consegna set- 
tembre 1979. Visione ‘progetti 
via Valdirivo 24, 66 S 

STADIO libero, stanza, soggior 
no, cucinino, bagno, riposti 
glio, poggiolo, icentralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 10662 S 

TERRENI strada del Friuli pa- 
noramicissimi, zona D2, ven 
desi. Telefonare «Trieste Mia» 
763800 mattina, 10711 S 

UFFICI centralissimi, quattro 
stanze servizi, edificio mo- 
derno signorile, ottimo prez- 
zo, facilitazioni pagamento. 
Tel. ‘175785. 

VILLE vicinanze centro acqui- 
stasi, tel. 64181 ore ufficio. 

10490 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE } 
T Lire 300 per parola |} 


7 

CORTINA D'Ampezzo affittasi 

luglio appartamentino cinque 
postiletto. Telefonare 420555. 

‘ 10518T 

GRADO. affittasi appartamenti 

frontemare 16-31 luglio, ago- 

sto. Telefonare 768800 mattina. 

+ 10711T 


PENSIONE Stella Alpina San 
‘Pietro di Cadore, luglio lire 
10-12.000 camere con servizi, 
ottimo trattamento, Tel, 0435: 
62723 e 62690. 897 


| DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi * 
conteggi, misurazioni, verifi» 
che contratti. Telefonare al 


09057, 10228 V 
ANIMALI 
w Lire 250 per parola 
e St i o 


BRACCHI tedeschi pelo duro 
pedigree vendonsi, Telefonare 
910712. 10791 W 

CUCCIOLI pastori belga vendon- 
Si, Tel, 0481-777515 ore 18-20, 

570W 


(ONES SIST AT RSA PRIA ALA I 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
r4 Lire 230 per parola 


o. 
A. ROULOTTES USATE: per 
cessazione reparto «tempo li- 
bero» vi offriamo vere occa- 
sioni nuove e usate. Chiedete 
del signor Russo. Nuova Con. 
cessionaria, via Caboto (24, 
10-67 
MATERASSINI pneumatici da 
lire 9,900 vari modelli. Tom- 
masini Sport via Mazzini 37-39, 
50206 Z 
OMBRELLONI per spiaggia 
fantasie assortite lire 13.900, 
Tommasini Sport via Mazzini 
37-39. 50206 Z 
ROLLER MONFALCONE e. ie 
tue vacanze 79. Condizioni spe. 
+ cialissime per l’acquisto di un 


10525 S|, 


Caravan. 460.000 lire in contan- 
ti e rate da lire 72,350, Centro 
Roller di via Boito. Tel, 45991, 
50181Z 
ROULOTTES nuove di fabbrica 
superaccessoriate sconti ecce- 
zionali solo a privati vendesi. 
()41-975478 - 975299, Bungalow's 
Carsvan's affittansi 041-968446, 
07000 Z 
TENDA casetta mini 3 posti a 
lire 96.000. Tommasini Sport 
via Mazzini 37-39, 50206 Z 
TENDA baita 4 posti; 4 Jettini, 
4 sacchi letto, 1 tavolo, 4 se- 
die, 1 fornello, 1 lampada, li. 
Te 295.000. Tommasini Sport, 
via Mazzini 37-39, 50206 Z 
VELA UTR 7.50 1977 Johnson 
9,9 accessoriatissimo lire 13 
milioni. Tel. 571697. 10180 Z 
VENDO imbarcazione Laser 
27858. Tel. 420746 ore pasti. 
10794 Z 


Ricorrendo il 5.0 anniversario della nostra ‘attività, desideriamo premiare tutti i signori esercenti, sia quelli che ci seguono 
dal primo giorno, sia quelli che ci visiteranno in questa lieta circostanza e che ancora non usufruiscono del nostro servizio. 


; (0) 

o 

DAL 18 AL 30 GIUGNO 
fino a 100.000 sconto 3% 


fino a 200.000 sconto 4% 
fino a 250.000 sconto 5% 


rile 
® 


CASH asd CARRY 
” 73 INGROSSO 


Via della Concordia, 6/c - Trieste 


LIQUORMARKET è l’unico CASH and CARRY della Regione SPECIALIZZATO solo in 
BOTTIGLIERIA RISERVATO ESCLUSIVAMENTE a OPERATORI COMMERCIALI - 
BAR - ALBERGHI - RISTORANTI - DISCOTECHE - ALIMENTARI - PASTICCERIE - 
GELATERIE - DANCING - CIRCOLI AZIENDALI, 


APERTO TUTTI | GIORNI ANCHE LUNEDÌ’, MERCOLEDÌ E SABATO DALLE 8 ALLE 13 E DALLE 16.30 ALLE 19,30 


BIRRA - VINI - APERITIVI - LIQUORI - VERMOUTH - SPUMANTI - BRANDY - GRAPPA 
PORTO - IMPORTAZIONE DIRETTA CHAMPAGNE - WHISKY - COGNAC - GIN. 
TUTTE LE SPECIALITA' ESTERE. 


